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SABATO 7 FEBBRAIO 1998 


«La legge si farà e rispetterà il principio della concertazione» | La strage del Cermis: entra in campo il Presidente Usa in persona, che annuricia provvedimenti 


Prodi: intesa sulle 35 ore L'ira di Clinton contro i marines 
assieme alle parti sociali 


ROMA Sulla riduzione del- 
l'orario settimanale di lavo- 
ro per legge a 35 ore ci sarà 
l'accordo e contemporanea- 
mente sarà garantita la 
concertazione con le parti 
sociali. Romano Prodi si 
presenta al congresso bolo- 
gnese della Uil e su questo 
nodo, che da 
qualche tempo 
crea qualche 
tensione, pro- 
mette la qua- 
dratura del cer- 
chio. Non ci sa- 
rà nessuna cri- 
si di Governo 
perchè l’accor- 
do con Fausto 
Bertinotti sarà 
rispettato, riba- 
disce Prodi, Ma 
sindacati e im- 
prese saranno 
chiamate, come 
espressamente 
previsto, a collaborare alla 
stesura del testo, 

L'allarme lanciato da Ser- 
gio Cofferati sulla possibili- 
tà che il Governo si sfasci 
sulle 35 ore non è condiviso 
, né ritenuto particolarmen- 
te probabile dalle parti so- 
ciali. Sergio D'Antoni, lea- 
der della Cisl, crede infatti 
«che si arriverà a una solu- 
zione e non alla crisi». An- 
che sul fronte industriale 


pensa di 
Una presenza 
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«Non ci sarà alcuna crisi» è la risposta ai timori sol- 
levati da Cofferati. D'accordo anche gli industriali. 
Veltroni: «Rispetteremo tutti gli impegni presi» 


sono pronti a scommettere 
che alla fine prevarrà il 
buon senso e si potrà arri- 
vare a una soluzione. 

Se Prodi non ha nemme- 
no pronunciato la parola 
crisi, Bertinotti lo ha fatto 
solo per spiegare che è un 
termine dhe si rifiuta di 
usare. Insom- 
ma, gli attori 

rincipali del- 
la vicenda del- 
le 35 ore sem- 
brano negare 
rischi per il go- 
verno dalla 
trattativa che 
si apre lunedì 
sulla riduzio- 
ne dell'orario 
di lavoro. 

Non crede a 
una rottura il 
Presidente del- 
la Repubblica 
Scalfaro, la 
esclude categoricamente il 
ministro del Tesoro Ciam- 
pi. Il vice presidente del 
Consiglio Walter Veltroni, 
del resto, ribadisce ancora 
una volta che il governo ri- 
spetterà l’impegno preso, 
presenterà il disegno di leg- 
ge sulle 85 ore, «non esiste 
nessuna ragione per disat- 
tenderlo». 
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I 


Censurato il generale che ha smentito 


Il gruppo investigativo dei marines durante la ricognizione sul luogo della sciagura. 


WASHINGTON Il Presidente Clinton ha promes- 
ius i er la tragedia 
della funivia del Cermis e po citi il e 
rale dei marines che l’altro ieri aveva smen- 
tito il ministro della Difesa Andreatta. 
«Quello che è accaduto è orribile - ha det- 
cen durante una er 
i ioni di 
soccorso con il fiato SOONGRTT TO MERE 
so che vi possano essere stajj Rel 


so che giustizia sarà fatta 


to il Presidente ameri, 
ferenza stampa - ho s 


a negligenza» e ha concluso: 


stezza ela rabbia degli italia, 


to a una risposta», 

Mentre in Italia il Presi, 
Romano Prodi, in un disc 
neava che a Cavalese è 
ge, Clinton è dunqu 


Quattro malviventi assaltano una banca e nel fuggire ingaggiano un conflitto a fuoco 


L'apposita commissione esclude Trieste, Monfalco- 
ne, Porto Nogaro e Ronchi. Il sottosegretario Bor- 
don meno pessimista: i giochi non sono chiusi 


AQUILEIA TI Friuli-Venezia Giulia rischia di restare tagliato 
dea TRL Di Giubileo. A lanciare l'allarme è il sin- 
Micene Sana? che, facendo proprio he Di 
toa zi Beni cl tura Wiiler®e ha chiesto al sottosegreta 
ta ad Aquileia, di adoperarsi per i i criteri 
commissione presieduta dal RI Ge dia 
Paolo Costa ha deciso di usare per oa i7 980, roget- 
ti arrivati da tutta Italia. La Commissione infatti A deci 
So di far fermare la via Romea a Ravenna, di non indivi 
duare i porti di Trieste, Monfalcone, Porto Nosaro e l’aero- 
porto di Ronchi tra le infrastrutture Strategiche, di non ri- 
conoscere al Friuli-Venezia Giulia il suo ruolo di cerniera 
verso il Centro e l'Est Europa. La nostra regione quindi 
corre il pericolo di non vedere neanche una lira dei 400 mi- 
liardi chiesti. Bordono si è mostrato meno pessimista, ri- 
cordando che i giochi non sono ancora fatti: «Il Friuli-Ve- 
nezia Giulia ha tutte le carte in regola per accedere ai fon: 
di per il Giubileo». E si è impegnato a intervenire presso i 

SRI i i e dei Lavori ini 
ministri dei Beni culturali e ri pubblici. 
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Per la prima volta 
a Trieste 


colf per piccoli enimeli 
E Capi tecnici per l'e 


TRIESTE - Strada di Guardiella 3 - Tel. 575110 


Il sindaco (e l'Anci): il Friuli-Venezia Giulia può restare tagliato fuori dai fondi 


Aquileia: «Addio Giubileo» 


er Bordon (nella foto), ieri in visi-* 


‘IZ 


— 


Palmi: bambina concepita per essere ce 


PORDENONE Far West ieri mat- 
tina nel centro di Corde- 
nons: rapina, sparatoria e 
uno dei malviventi ucciso, 

avanti all’agenzia del Cre- 
dito Romagnolo-Banca del 
Friuli. Il rapinatore morto, 
Paolo Miozzo di 49 anni, era 

li Padova e aveva preceden- 
ti. Non è da escludere che, 
con gi stessi complici, aves- 
Se fatto altre «incursioni» 
nel Pordenonese, I rapinato- 
rl erano quattro: tre sono en- 
trati in banca, il 
aspettava in un'auto, ar 
ti di fucile e pistola, i due so- 
no entrati in banca e si sono 
fatti consegnare circa 70 mi- 
lioni. Per uscire si sono fatti 
scudo del direttore dela ban- 
ca. Tre vigili urbani (due uo- 
mini e una donna) li hanno 
scorti, hanno intimato l’alt, 
e 1 rapinatori hanno aperto 
il fuoco. Due vigili hanno ri- 
sposto con le pistole in dota- 
zione: entrambi sono stati 


feriti, uno al torace (grave, | 


è in rianimazione), l’altro a 
CR la donna è rima- 
sta illesa. I banditi, abban- 
donato il complice ucciso, s0- 
no fuggiti con l'auto. Ricer- 
che senza esito. 
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i «errori dovuti 
«Capisco la tri- 
ini: hanno dirit= 


dente del consiglio 
Orso severo, sottoli- 
© € Stata violata la leg- 
ue intervenuto per mette- 
re fine alla polemica e Preservare i buoni 
Tapporti con un Paese alleato, 


duta a una coppi che non po 


Il vento d’indi I le ( ) 
giorno soffia sull'Italia infatti si è fatto in- 
tanto sentire anche in America. Il ’New 
York Times” e "USA Today” hanno pubblica- 
to ieri editoriali di fuoco, chiedendo una in- 
chiesta veloce e una punizione esemplare 
per i colpevoli. È don 

«Le prime indicazioni - ha scritto il New 
York Times - fanno pensare che da parte del 

ilota vi sia stata disattezione imperdonabi- 
e e perfino negligenza criminale». Clinton 
stesso non ha escluso questa ipotesi. «Non 
conosciamo i fatti - ha detto - forse qualcuno 


fazione che da qualche 


ha commesso un errore dovuto a negligenza, 


non lo sappiamo. Non voglio dare giudizi fin- 
ché non conoscerò i fatti». Il pilota dell’aereo 
killer però ieri ha rotto il silenzio: «Non c'è 
stato - ha detto - alcun "gioco di guerra”». 
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il ministro Andreatta 
i COMMENTO “© 


I piloti giudicati negli Stati Uniti? 
Per loro sarebbe meglio l'Italia 


di Ferdinando Camon 


«Guar...» fu l’ultima paro- 
la del pilota del Dc9 di 
Ustica. Voleva dire: 
«Guarda!». Guarda che co- 
sa? Il missile? Ha visto ve- 
nirgli addosso il killer? 
Non lo sapremo mai. Ma 
ci sono alcuni che lo san- 
no. Francesi? Americani? 
Non ce lo diranno.Ieri cor- 
reva voce, raccolta come 
tale dal Tg1, che l’ultima 
parola del pilota america- 
no, prima di tranciare la 
funivia: fu «Y bet», «Scom- 
metto». «Scommetto» che 
cosa? Che passo sotto? 
Non lo sapremo mai. Ma 
ci sono alcuni che, se la 
frase è vera, lo sanno già. 
Ma non ce lo diranno. Or- 
mai si capisce come andrà 
a finire. 

I piloti americani saran- 
no giudicati da una corte 
marziale degli Stati Uni- 
ti, e questo, per quanto 
sgradevole sia ammetter- 
lo, è meglio per noi e peg- 
gio per loro. La base aerea 
di Aviano non sarà cancel- 
lata ma potenziata: è in 
programma l’arrivo di al- 


La promessa di una tangente mai accettata per un impianto mai realizzato 


Rapina: Far West a Cordenons |Biasutti e Agrusti in appello 
Morto un bandito, feriti (uno grave) due vigili urbani Ne condanna ne assoluzione 


Venduta prima di nascere 


Sei milioni il prezzo concordato. Fornito ai genito- 
ri anche l'alloggio, un fatiscente casolare, per il 
tempo necessario a concludere il turpe affare 


PALMI Sarebbe stata vendu- 
ta sulla carta ancora prima 
di essere concepita la picco- 
la Teresa, una neonata ve- 
nuta al mondo soltanto per 
consentire ai suoi genitori 
naturali di guadagnare un 
po’ di quattrini, A. compra- 
re, una coppia attorno ai 40 
anni che dopo anni di inuti- 
li tentativi per avere un fi- 
glio proprio ha deciso di 
procurarselo mettendo le 
mani al portafoglio, A favo- 
rire il «commercio» ci avreb- 


be pensato due equivoci 
personaggi, padre e figlio, 
accusati di aver messo in 
collegamento la coppia di- 
sponibile a mettere al mon- 
do un bambino e quella al- 
Lo ricerca disperata di un fi- 
io. 
5 E’ accaduto in Calabria, 
tra Vibo, la Piana di Gioia 
e Palmi. Secondo i docu- 
menti in possesso della pro- 
cura di Palmi la neonata sa- 
rebbe costata sei milioni. 
Ma c'è il fondato sospetto 


che tra genitori naturali da 
accontentare e mediatori 
da pagare, l’operazione sia 
costata una cifra ben più al- 
ta. 

Alla coppia che ha messo 
al mondo la piccola Teresa, 
questo il nome della bimba, 
sarebbero state costruite - 
a carico e spesa degli acqui- 
renti - anche le condizioni 
adatte perchè la neonata 
venisse concepita: un vec- 
chio e fatiscente casolare di 
proprietà dei mediatori do- 
ve la coppia ha abitato fino 
al momento in cui l’affare 
s'è concluso. 
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teva avere figli 


TRIESTE Né condannati, né as- 
solti. La Corte d'appello di 
Trieste ha decretato il «non 
luogo a procedere» per Adria- 
no Biasutti e Michelangelo 
Agrusti, rispettivamente ex 
presidente della Regione ed 
ex deputato di Pordenone: 
erano accusati di corruzione 
e nel processo di primo gra- 
do celebratosi nel ’95 con ri- 
to immediato a Pordenone, 
erano stati con- 
dannati a due 
anni e 6. mesî 
di carcere. 

Il «non luogo 
a procedere» è 


sciuto che lo 

Stato non è riuscito a conclu- 
dere l’azione penale nei tem- 
pi previsti dalla legge. Per 
questo ieri non c'è stata né 
condanna, né assoluzione 
ma solo un pronunciamento 
«tecnico», 

Formalmente è salva l’in- 
chiesta avviata dal sostituto 
procuratore Raffaele Tito, co- 
sì come sono salve le tesi dei 


Decretato il unon luogo 
a procedere» in virtù 


diretta conse- wu ss lunare» l’ha de- 

guenza della di una prescrizione, L'EX finita T'avvoca. 
rescrizione d tono: t0 Giuseppe 
lel reato conte- presidente della Regione: Campeis, uno 

Nalc DE .- «Sentenza politica» ci 0 di 
a Corte d’ap- iasutti. 

pello ha ricono- a «Rinuncerò 


difensori, che in aula hanno 
dimostrato che il miliardo 
asseritamente promesso a 
Biasutti dall’imprenditore 
Bruno Casagrande non solo 
non è mai stato accettato 
ma anche l’appalto a cui era 
asseritamente collegato non 
è mai stato bandito. Anzi, la 
pREicne non ha mai né scel- 
to Ia località dove costruire 
l'impianto di smaltimento di 
rifiuti tossico - 
nocivi, né redat- 
to il progetto di 
massima. Nul- 
la. di nulla. 
«Una tangente 


alla. prescrizio- 
ne per ricorrere in Cassazio- 
ne e ottenere l'assoluzione» 
ha annunciato sti. «Se 
facessi ancora politica direi 
che è una sentenza politica» 
ha commentato  Biasutti. 
Per questa vicenda entram- 
bi hanno subito la carcera-. 
zione preventiva. 
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Claudio Ernè 


| di 


UNIONE ARTIGANI DEL RUI 


Castello di Sopra Via dei Castelli, 23 Strassoldo (Ud) 


dal 31 gennaio al 1 febbraio 1998 

dal 7 febbraio al 8 febbraio 1998 | 

dalle ore 10.00 alle ore 22.00 | 
ingresso libero 

con il patrocinio di: 


| pm C.C.LAA. Udine 
Unione Artigiani del Friuli 


| Dedicato agli Sposi | 


ISLG 


COLA UDINE 


perché sia fatta chiarezza, 


tri 2 mila soldati america- 
ni, e altri aerei, e un am- 
pliamento dell'aeroporto, 
e nuovi hangar, nuove abi- 
tazioni per il personale, 
nuovi servizi. Anche que- 
sto, per quanto difficile 
sia ammetterlo, è meglio 
DE noi e per tutti. Tutta 
‘opinione pubblica preme 


e ha ragione; perché sia 
fatta giustizia, e ha ragio- 
ne. 
Una parte dell'opinione 
DESOLSI preme perché la 
ase aerea sia tolta da 
pete zona (alcuni vorreb- 
ero che tutte le basi aeree 
americane fossero tolte da 
tutta l'Italta), e qui sta il 
torto. Non ci ricordiamo 
più di quando Mladic mi- 
nacciava di bruciare Anco- 
na con i suoi missili, e di 
quando l’Onu mandava 
un ultimatum dopo l’altro 
ai serbo-bosniaci che inve- 
ce di smetterla con la puli- 
zia etnica la rendevano 
più frenetica, per fare più 
presto a purificare la zona 
e occuparla tutta. 
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SADDAM 


La Francia 
per sanzioni 
«addolcite» 
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FERROVIE 
Continuano 
gli incidenti, 
uno mortale 
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DI BELLA 
Il farmaco 
a prezzo 
«politico» 


TERREMOTO 
Afshanistan 
Forse 4000 
le vittime 
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2 ILPICCOLO 


PoLITICA 


Al congresso della Uil il presidente del Consiglio si è dimostrato fiducioso ed ha affermato che ci sarà la concertazione con le parti sociali 


«Niente crisi, l'accordo sulle 35 ore si farà» 


SABATO 7 FEBBRAIO 1998 


D'Antoni sf 


Pare che la Cisl abbia già pronta una sua bozza di 
proposta che però tiene coperta in attesa di discu- 
terla e metterla a punto icon gli altri 


ROMA Ci sarà l’accordo e sa- 
rà garantita la concertazio- 
ne con le parti sociali. Ro- 
mano Prodi si presenta al 
congresso bolognese della 
Uil e sulle 35 ore promette 
la quadratura del cerchio. 
Non ci sarà nessuna crisi di 
governo perchè l’accordo 
con Fausto Bertinotti sarà 
rispettato. Ma sindacati e 
imprese saranno chiamate, 
come AREE previ- 
sto, a collaborare alla stesu- 
ra del testo. 

L'allarme lanciato da Ser- 
gio Cofferati sulla ‘possibili- 
tà che il governo si sfasci 
sulle 35 ore non è condivi- 
so, nè ritenuto particolar- 


mente probabile dalle parti 
sociali. Sergio D'Antoni, lea- 
der della Cisl, crede infatti 
«che si arriverà a una solu- 
zione e non alla crisi». An- 
che se «per uscire dal pastic- 
cio in cui si è cacciato il go- 
verno a questo punto è ne- 
cessario che il sindacato lan- 
ci una sua proposta». E an- 
che Marco Tronchetti Prove- 
ra, Gianni Agnelli e Pietro 
Marzotto sul fronte indu- 
striale sono pronti a scom- 
mettere che alla fine prevar- 
rà il buon senso e si potrà 
arrivare a una soluzione. 
Sul fatto che i sindacati e 
la Confindustria non si chia- 
mino fuori dalla discussio- 


ne insiste anche Romano 
Prodi, moderatamente ap- 
plaudito dalla platea Uil. 
Se la questione 35 ore «è 
straordinariamente delica- 
ta», ha insistito, l’unica stra- 
da da seguire è quella della 
concertazione «già  speri- 
mentata con successo in più 
occasioni». É però importan- 
te che la questione non ven- 
ga affrontata «con spirito di 
sfida, di divisione, di rottu- 
ra», anche perchè il governo 
intende la strada delle 35 
ore come una «sperimenta- 
zione». Per il presidente del 
Consiglio infatti «il governo 
ha accettato di esplorare la 
possibilità di creare nuova 
occupazione anche attraver- 
so la riduzione dell'orario di 
lavoro. Anche se oggi in Ita- 
lia c'è chi è sicuro che meno 
ore creino nuovo lavoro e 


Intesa azienda-sindacati. Secondo questi ultimi consente un aumento dell'occupazione 


Zanussi, più produttività 


MILANO Il gruppo Electrolux- 
Zanussi ha verificato con il 
consiglio di sorveglianza, 
organismo di consultazione 
sindacale, il raggiungimen- 
to dell’obiettivo di un recu- 
pero di produttività del 9,2 
per cento, previsto dall’ac- 
cordo raggiunto lo scorso 6 
dicembre in sede ministe- 
riale. In tutti i 17 stabili- 
menti interessati, si legge 
in una nota, gli accordi so- 
no stati raggiunti. Ha tro- 
vato quindi compimento 


l’accordo sul rafforzamento 
degli insediamenti italiani 
di Electrolux Zanussi, dopo 
che a livello centrale erano 


già stati regolati i capitoli 
sulla riduzione del persona- 
le (374 esuberi), sulla ridu- 
zione del costo del lavoro 
per i neo-assunti e sull’au- 
mento della flessibilità. 

L'amministratore delega- 
to Luigi De Puppi si è detto 
molto soddisfatto e ha sotto- 
lineato l’effetto positivo del- 
la valorizzazione dell’auto- 
nomia contrattuale dei sin- 
goli stabilimenti. 

«Tutte le fabbriche italia- 
ne del gruppo - rileva De 
Puppi - sono ora ben attrez- 
zate a giocare la partita e 
allontanano lo spettro di pe- 
santi delocalizzazioni e di 


inn 


una dura ristrutturazione. 
E un successo della concer- 
tazione fra parti sociali», Il 
gruppo Electrolux sta chiu- 
dendo in Europa 20 stabili- 
menti, ma nessuna unità 
produttiva in italia, che 
grazie all’accordo si candi- 
da a ricevere nuovi investi- 
menti». 

In sede di verifica dell’ac- 
cordo è stata inoltre inse- 
diata una task force per ri- 
formare il sistema degli ora- 
ri di Electrolux Zanussi. 
L'obiettivo è far fronte alle 
esigenze di un maggiore uti- 
lizzo degli impianti «a dimo- 
strazione - sottolinea il di- 
rettore delle risorse umane 


chi invece non ci crede. Noi 
abbiamo il dovere di speri- 
mentare questa via». Anche 
perchè la legge dovrà arri- 
vare dopo tutte le verifiche 
possibili: «Si dovrà verifica- 
re quali effetti avrà sui sin- 
goli settori produttivi, quali 
ricadute sulle economie re- 
gionali e locali. E la speri- 
‘mentazione sarà incentiva- 
ta e ciò porterà solo vantag- 
gi e non danni alle impre- 
se», 

Sergio D'Antoni nel suo 


intervento di ieri a Bologna 
non si sottrae. E dopo aver 
ricordato che il compromes- 
so sulle pensioni porta la fir- 
ma del sindacato, si è detto 
pronto a fare altrettanto 
sulle 85 ore, sfidando la 
Cgil: «Non è compito del sin- 
dacato fare previsioni meto- 
rologiche sulla salute del go- 
verno, ma piuttosto occorre 
fare proposte per risolvere i 
problemi». Quindi «sarebbe 
meglio occuparci meno del- 
le conseguenze della crisi 


| (ta Aumento operai indiretti 
||3/Aumento impiegati diretti 


incrementi 
(dati in%) 


Maurizio Castro - che non 
abbiamo paura della ridu- 
zione d’orario concordata 
fra le parti, contemperando 
i diversi interessi in cam. 
po», Il raggiungimento di 
un'intesa sulla produttività 
alla Zanussi, in base all’ac- 
cordo nazionale del 6 dicem- 
bre, consente - secondo i 


Il senatur a Venezia Îha accusato «certi» giudici di ricevere l’input dai politici 


Bossi parla a un convegno di magistrati 
e subito dopo attacca Papalia: «L'è matt» 


3 IL Aso 


Il Polo risponde al modello catalano di Cacciari per il Veneto 


«Federalismo alla bavarese» 


PADOVA Contro il federali- 
smo alla catalana di Mas- 
simo Cacciari, il Polo lan- 
cia per il Veneto il modello 
bavarese. L'iniziativa «Po- 
lo Nord» è stata presentata 
ieri a Padova dal portavo- 
ce di An Adolfo Urso, assie- 
me al capogruppo del Ced 
al Senato, Francesco 
D'Onofrio, l'ex ministro 
Antonio Martino e Diego 
Masi, nel seminario di stu- 
di «Ripartire dal Veneto: 
quale federalismo per l’'Ita- 
lia». 

Secondo il Polo, infatti, 
ci sono molte affinità tra 
la regione italiana e quella 
tedesca, che è la più cattoli- 
ca e meno a sinistra della 
Germania. La Bavaria è 
stata a lungo governata 
dall’Austria ed è passata 
da area agricola e povera 


Nord è già arrivato un sec- 
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ad area ricca e industriale 
fino a diventare la regione 
trainante dell’intera econo- 
mia del Paese. L'obiettivo 
politico è un patto pro- 
grammatico con la Liga Ve- 
neta per dar vita in futuro 
ad un partito unico regio- 
nale, o? a livello na- 
zionale con il Polo, proprio 
come la Csu bavarese con 
la Cdu di Helmut Kohl. 

Il progetto, oltre che a ri- 
compattare il centro destra 
e a cercare l'aggancio con 
la Lega, mira anche a con- 
trastare il movimento del 
Nord-Est del sindaco di Ve- 
nezia Massimo Cacciari. Il 
Veneto è una delle regioni 
chiave per i partiti in tema 
di federalismo, soprattutto 
alla vigilia dell'inizio dei 
lavori sulle riforme costitu- 
zionali. Ma dalla Lega 
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co no. «Sinceramente il ’Po- 
lo Nord” non ci interessa - 
ha detto il vicepresidente 
dei deputati del Carroccio 
Alberto Lembo -. Se voglia- 
mo veramente pensare a 
una proposta federale o 
LIO seria dovrem- 
mo comunque estenderla a 
tutti i popoli d'Italia, non 
solo al Veneto». 

Ieri il portavoce di An 
Urso ha detto che sarebbe 
suicida separare Forza Ita- 
lia dal Polo solo per la Le- 
ga. E ha quindi precisato 
che per il momento è pre- 
maturo parlare di partito 
unico in Veneto: «Meglio 
puntare su un patto auto- 
nomista e su un obiettivo 
immediato come lo statuto 
speciale per il Veneto che 
potrebbe essere il progetto 
della prossima campagna 
elettorale nella regione». 


Il leader di Forza Italia pronto a riprendere il dialogo purché si 


ROMA Il giudice Papalia? 
«L'è matt!». Umberto Bossi 
risponde così, in dialetto 
lombardo, ai giornalisti che 
ad un convegno di magi- 
strati a Venezia, gli chiedo- 
no cosa pensi del paragone 
fatto dal procuratore capo 
di Verona tra le «camicie 
verdi» della Lega ed i mili- 
tanti del Fronte Nazionale 
del neonazista Franco Fre- 
da. «La mia analisi - ribadi- 
sce per chi avesse dubbi - è 
che l’è matt!». Replica an- 
che a Berlusconi che ha in- 
vitato a fare le riforme te- 
nendo conto delle richieste 
del nord. «Cosa c'entra - si 
chiede Bossi - con il nord? 
Berlusconi c'entra con i sol- 
di». Ed infine una previsio- 
ne ed un avvertimento a 
Massimo D'Alema: «La lot- 
ta politica è sempre più dif- 
ficilmente affrontabile solo 
in prospettiva parlamenta- 
re. Può capitare che maga- 
ri il buon D’Alema si trovi 
dall’altra parte della barri- 
cata, chiuso dentro la Basti- 
glia». 

Il segretario della Lega 
ieri ha partecipato ad un in- 
solito ed importante conve- 


sindacati - «un consolida- 
mento dell'occupazione e 
delle produzioni in fabbri- 
ca». Illustrando in una no- 
ta le tappe che, attraverso 
una rottura e una successi- 
va ripresa delle trattative, 
hanno portato alla firma 
dell’accordo, la Rsu di Por- 
cia e le segreterie Fim, 


gno. Su invito del procura- 
tore generale di Venezia 
Mario Daniele è intervenu- 
to al convegno su «federali- 
smo e giurisdizione pena- 
le». Il senatùr, sul cui capo 
pesa una richiesta di rinvio 


a giudizio per attentato all’ 
unità d’Italia, ha così preso 
la parola davanti ad un fol- 
to pubblico di magistrati, 
verso i quali in diverse occa- 
sioni, ed anche ieri, non è 
Stato molto tenero. Bossi 
ha usato però toni morbidi, 
pur DOLO pesanti cri- 
tiche all’operato della magi- 
Stratura. Alla fine c'è stato 
qualche timido applauso. 
Ma nessun fischio o segno 
di contestazione. 

. Capisco, ha esordito Bos- 
si, che c'è difficoltà a fare 
certi processi per la ragion 
di Stato, perchè potrebbe 
portare «alla morte di mol- 
tissimi partiti e di buona 
parte dello Stato». Ma que- 
sto «teatrino» non si deve 
trasferire alla politica e 


politica e più dell'iniziativa 
del sindacato. Non dobbia- 
mo offrire alibi». E a quan- 
to trapela da Bologna pare 
che la Cisl abbia.già pronta 
una bozza di proposta che 
però tiene coperta in attesa 
di discuterlà'e di metterla a 
punto con Uil e Cgil. Anche 
perchè a giudizio di d’Anto- 
ni e di Pietro Larizza «è 
estremamente utile mante- 
nere posiziòhi unitarie in 
una fase tanto delicata». 
Dove invece il’sindacato è 
pronto a dare battaglia è 
sull'occupazione, | «Siamo 
pronti alla mobilitazione e 
allo sciopero». assicura 


D'Antoni. Ma Prodi rassicu- 
ra: «Compiuto il-risanamen- 
to, entrati“stabilmente in 
Europa oghi risorsa sarà de- 
Stinata a realizzare posti di 
lavoro». : bi 


Non sarà introdotta 
una maggiore velocità 
delle catene di. montaggio 


Fiom e-Uilm; ne hanno spie- 
gato nel dettaglio i contenu- 
ti. Secondo i sindacati, la 
Zanussi di Porcia avrebbe 
posto inizialiente. delle 


«inaccettabili. pregiudizia- | 


li», rimossè ‘poi grazie. a un 
«intervetito, della direzione 
di gruppo», «Il risultato .è 
stato la rinuncia dell’azien- 
da all’introduzione ‘del co- 
siddetto «passo 133» sulle 
«linee vincolate», inì pratica 
una rinuncia a un incre- 
mento della velocità ‘della 
catena. di mòntaggio. Ogni 
«eventuale futura Dion 
zione - è precisato nella no- 
ta sindacale - sarà affidata 
a una sperimentazione». 


Avvertimento 

a D'Alema: «St'potrebbe 
ritrovare chiuso 

dentro la Bastiglia». 

No al Cavaliere 

sulle riforme’ 

non deve div entire un ‘ali 


bi per la festaurazione, per 
non cambiare una virgola. 


La gente si Bta muovendo». ‘ 


Certi magistrati, ha prose- 
guito Bossi;;quando lavora- 
no vicino alla olitica. «pos- 
sono ricevere degli imput». 
C'è un sistema che ‘sta fi- 


nendo, ha avvertito, «sono i . 


trent'anni del sistema con- 
sociativo tra Dc e Pei, lega- 
to alla logia meno tasse 
più servizì, chè ha fatto cre- 
scere il debito. pubblico». 
Ora tutto finisce con l’en- 
trata in Europa e «lo Stato 
dovrà trovare i.soldi per il 
suo funzionamento diretta- 


mente dalle tasche dei citta- ‘ 


dini attraverso la leva fisca- 
le». In questa situazione; se- 
condo‘il «sehatur», entrano 
sulla scena politica «i citta- 
dini in prima persona, e ci 
sono comportamenti anche 
scomposti». */ i > 

Bossi ha rivolto un invito 
all'ordine giudiziario; «La 
magistraturà può giocare 
un forte ruolo di stimolo al 
cambiamento, se ci si rende 
conto che il teatrino della 
politica non ha ragione di 
essere», ARA 


inizi dall’intesa sulla legge elettorale 


Berlusconi vuole incontrare l'Ulivo 


ROMA Berlusconi si dice pron- 
to a riprendere il dialogo sul- 
le riforme, a partire però 
dall’intesa sulla legge eletto- 
rale. A Bucarest, dove si tro- 
vava ieri in visita, il leader 
del Polo si è detto anche di- 
sposto ad un faccia a faccia 
con esponenti della maggio- 
ranza. «Ci si deve incontra- 
re - ha affermato - perchè 
non sempre l’aula è il posto 
più adatto per una dialetti- 
ca serrata e per una ricerca 
di accordi». Il leader di For- 
za Italia ha precisato il signi- 
fcato della sua mano tesa 
verso la Lega. Non si tratta 
di una apertura politica al 
partito del Carroccio, ha sot- 


tolineato, semmai ai suoi 
elettori, 

Non ha inteso quindi 
«strizzare l'occhio» a Bossi 
per una intesa sulle riforme. 
Ha soltanto «fotografato 
una realtà»: ha cioè consta- 
tato che certe posizioni di 
Forza Italia sono condivise 
da molti cittadini del nord e 
dagli elettori della Lega. 

ilvio Berlusconi ha insi- 
stito: non è Forza Italia che 
vuole affossare le riforme, 
ma coloro che hanno fatto 
marcia indietro su diversi 
punti dell’accordo. E di fron- 
te ad una situazione del ge- 
nere, ha ripetuto il leader 
del Polo, si deve ridiscutere 


tutto e «non solo quello che 
fa comodo», Ed in questo ca- 
So, quindi, si deve rimettere 
in discussione anche il siste- 
ma proporzionale che, sostie- 
ne Berlusconi, come dimo- 
stra la Germania, è adatto 
ad assicurare una stabilità 
di governo. Una cosa, prose- 
gue Berlusconi, è certa: l’at- 
tuale sistema elettorale 
«non va bene» perchè si è 
giunti alla situazione che 
PUlivo sta al governo suben- 
do i ricatti di Rifondazione 
comunista e «danneggiando 
quindi il buongoverno». 
Sulla giustizia Berlusconi 
ha registrato un «buon se- 
gnale»: le voci critiche che si 


sono levate afiche ‘da sini- 
stra, ed in particolare dal ca- 
RIECUDDO Lage 

inistra derfiocratica Cesare 
Salvi, alla vicenda del giudi- 
ce Ghezzi (che ha giudicato 
Berlusconi) che ha ottenuto 

al. Csm l'angitizzazione a 
passare da giudice a pubbli- 
co ministéro; Una ‘decisione 
che secondo Bèrlusconi avva- 
lorerebbe la necessità della 
separazione delle . carriére 
dei magisttati. Questa tesi 
non è però condivisa da An. 
Per il coordinatore Alfredo 
Mantovaho, per evitare che 
accadano casì come quelli 
del giudice Ghezzi bastereb- 
be una' legge ordinaria che 


il Cgil? Non so 


| sizione finisco- 


lei senatori della . 
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da Cofferati: «Il nostro compito è quello di lavorare per arrivare a una soluzione» 


\\ 


Pre cancella le paure di Cofferati 


| Bertinotti: «Ion ci sarà rottura 
sulla riduzione dell'orario» 
Ciampi esclude traumi politici 


ROMA Se Prodi non ha nem- 
meno pronunciato la paro- 
la crisi, Bertinotti lo ha 
fatto solo per spiegare che 
è un termine che si rifiuta 


di usare. Insomma, gli at-. 


tori principali della vicen- 
da delle 35 ore sembrano 
negare rischi per il gover- 
no dalla trattativa che si 
apre lunedì sulla riduzio- 
ne dell’orario di lavoro. 
Non crede a una rottu- 
| ra il Presidente della Re- 
pubblica Scalfaro, la esclu- 
de categoricamente il mi- 
nistro del Tesoro Ciampi. 
E il segretario di Rifonda- 
zione raffredda l’allarme 
lanciato l’altro giorno dal 
leader della Cgil Sergio 
Cofferati. «In questi gior- 
ni - spiega - mi sono sem- 
pre rifiutato di usare il 


| termine crisi: in nessun 


caso voglio alimentare il 
fraintendimento di un con- 
flitto tra Rifondazione co- 
munista e il governo». 
«Per la verità 
- dice - Coffera- 
ti non ha speci- 
ficato da che 
parte dovreb- 
be provenire 
questa crisi, 
Forse dalla 


se c'è un inte- 
resse della Ci- 
gl per una cri- 
si». Polemizza 
ancora . con i 
sindacati che 
con la loro po- 


no per essere 


invita quindi. W% 
il governo a 

presentare la sua propo- 
sta. Rifondazione non 


avrà «un atteggiamento 


‘| micragnoso di chi sta a 


guardare i giorni e le 
ore», guarderà solo alla 
scadenza del 31 gennaio 
2001 per l'avvento delle 
35 ore. 

Il vice presidente del 


‘| Consiglio Walter Veltro- 


ni, del resto, ribadisce an- 
cora una volta che il go- 
verno rispetterà l'impe- 
gno preso, presenterà il di- 
segno di legge sulle 35 
ore, «non esiste nessuna 


‘| ragione per disattender- 


lo». «Naturalmente- ag- 


-| giunge Veltroni- c'è l’esi- 


genza di rispettare questo 
Impegno contemporanea- 
mente allo sforzo di non 
Nuocere all'economia dell’ 
Italia», E l'esecutivo ha in- 
tenzione di difendere e 
salvaguardare lo strumen- 
to della concertazione. 

Il sottosegretario a Pa- 


.| lazzo Chigi Enrico Miche- 


li ammette che «in giro c'è 
un pò di nervosismo, ma 
non vale la pena di fare 
questi giochi di guerra». 
«Bertinotti - osserva- dal 
suo punto di vista vuole 
che siano rispettati i pat- 
ti. Ma anche noi siamo 
per il rispetto dei patti». 
Ciampi, impegnato in 
Germania a convincere 
l'Europa sulla stabilità 
dell’Italia, ha affermato 
di non credere assoluta- 
mente che il confronto sul- 
le 85 ore possa sfociare in 
una crisi. «Il Paese - ha 
detto - va avanti con gros- 
si progressi. Ha dinnanzi 
a sè traguardi troppo im- 
portanti per poter pensa- 
re a Vicende che possano 
in qualche modo danneg- 
giare questo cammino». 
Più tardi il «placet» uffi- 
ciale della Bundesbank al- 
la lira nell’Euro non è arri- 
vato. Del resto il copione 
diplomatico non lo preve- 
deva e l eti- 
chetta delle 
istituzioni mo- 
netarie non lo 
avrebbe nean- 
che consenti: 
to. Ma la Ger- 
mania che il 
ministro del 
Tesoro, Carlo 


pi ‘sivè lascia- 
to ieri alle 
spalle al termi- 
ne di due gior- 
ni di incontri 
al massimo li- 
vello tra Bonn 


Veltroni: «Rispetteremo 


frenante» ne GÎ impegni Lumell > intero 
la trattativa, parte la trattativa î nia che inizia 
Gusta "dra principali fori | Ferement i 

Bertinotti della vicenda con la prospet= 


tiva di avere 
l’Italia tra i so- 
ci fondatori della moneta 
‘unica. 

La partita prosegue 
adesso con i prossimi ap- 
puntamenti internaziona- 
li in campo monetario: lu- 
nedì a Basilea i governato- 
ri della banche centrali 
del G-10; il 16 febbraio a 
Bruxelles i ministri econo- 
mico-finanziari Ue; cin- 
que giorni dopo il G-7 a 
Londra e a fine febbraio 
la pubblicazione da parte 
di tutti gli stati membri 
dei dati di bilancio defini- |, 
tivi per il 1997, quelli su 
cui si baserà a maggio 
l'esame di ammissione all’ 
Euro. Ma per Ciampi il bi- 
lancio di questi due giorni 
di maratona nella «tana 
del lupo», cioè nella Ger- 
mania che stenta a crede- 
re al miracolo del risana- 
mento economico-finanzia- 
rio italiano, è più che sod- 
disfacente. E gli effetti 
sulla politica interna e 
sull'economia sono fra l’al- 
tro evidenti? 


vieti il passaggio delle fun- 
zioni nello stesso distretto. 
Rifondazione comunista 
ha intanto proposto che sul- 
le riforme i cittadini si E 
nuncino con 5 referendum 
sui 5 grandi temi, e non con 
uno solo, come previsto, che 
si trasformerebbe in «un ple- 
biscito che non ha nulla a 


E a Milano nasce 
un movimento che si ispira 
all'ex pm di Mani Pulite 


che fare con la democrazia». 
La proposta è già stata boc- 
ciata dai Verdi. 

«Legalità come diritto pri- 
mario»; «trasparenza come 
regola del patto di conviven- 
za»; «giustizia sociale come 
base di una cultura di pace 
vera»: a questi tre valori - si 
apprende dall'annuncio di 
una conferenza stampa svol- 


tasi a Milano, per la presen: 


tazione del movimento di 
Antonio Di Pietro - si ispire- 
rà intanto la nuova forma- 
zione politica dell'ex giudice 
di Mani pulite ed ora senato” 
re dell'Ulivo. Il movimento 
dovrebbe chiamersi con ogn! 
probabilità «dalla parte de! 
cittadini». 


Azeglio Ciam- Î; 
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Onu, Papa, capi di Stato, 
pacifisti di tutti i continen- 
ti, non son serviti a nien- 
te. È servita Aviano. Ha 
acciecato î radar dei serbi, 
ha tamponato la fuga dei 
bosniaci, ha smantellato 
le artiglierie di Karadzic, 
ha portato la pace: brutta, 
sbagliata, parziale, ma pa- 
ce. Aviano ha una parte 
fondamentale nella storia. 
Da Aviano volano ancora, 
ogni giorno, î ricognitori 
sulla Bosnia. 

Non è impossibile che il 
volo dell'aereo di Cavale- 
se, attrezzato per la guer- 
ra elettronica, a bassissi- 
ma quota, fosse un adde- 
stramento per le prossime 
operazioni in Iraq. E qui 
veniamo al cuore del pro- 
blema. Se è così, l'aereo 
aveva un piano di volo 
consegnato al Paese ospi- 


tante, l’Italia, e finito in 
mano al ministro della Di- 
fesa, Andreatta: rispetto a 
quel piano, l'aereo era fuo- 
ri-rotta di nove chilome- 
tri, e più basso di seicento 
metri. Ma è probabile che 
avesse'un secondo piano 
di volo, stilato alla base di 
partenza, è che secondo 
quel piano fosse sulla rot- 
ta e all'altezza prescritte. 
Non lo sapremo mai. Que- 
sto è un caso che «doveva» 
finire come Ustica. Han 
portato via la scatola nera 
(0 il suo sostituto) subito, 
appena scesi a terra. E sot- 
traggono îi piloti-testimo- 
ni. 

A Ustica han cancellato 
tracciati radar, registra- 
zioni di voci, perfino reper- 
ti. Ustica è un disastro del- 
le forze aeree, ma è un ca- 
polavoro dei servizi segre- 


# DALLA PRIMA PAGINA 
Essere giudicati negli Usa 


non sarà un vantaggio 


ti. Quando Prodi dice: 
«Clinton mi ha assicurato 
tutta la collaborazione», è 
sincero ma quel che dice 
non è vero. Clinton gli 
avrà assicurato tutta la 
collaborazione, ma un atti- 
mo dopo avrà telefonato 
al Pentagono e l'accordo 
l'abbiamo visto: i soldati 
non parlino con i magi- 
strati italiani, rientrino in 
patria che li giudichiamo 
noi. 

Questo incidente, per 
Clinton, va punito e e non 
va ripetuto; ma le basi de- 


vono restare dove sono, e 
addestrare come hanno 
sempre addestrato. Sul 
piano delle conseguenze, 
la strage compiuta dalle 
Frecce tricolori a Ram- 
stein fu più grave, con le 
sue 50 vittime; ma i piloti 
italiani furono giudicati 
in Italia ed ebbero una 
condanna leggera. Non è 
detto che questi marines 
abbiano un vantaggio a ve- 
nir giudicati da una corte 
marziale americana. Dal- 
la sentenza, e solo da quel- 
la, sapremo se avevano un 


secondo piano di volo, che 
rendesse meno grave tro- 
varsi dove si trovavano, 0 
se avevano un piano unico 
e hanno disobbedito, per 
quella «scommessa». 

In questo caso la corte 
marziale americana li pu- 
nirà «anche» per il danno 
che provocano all'America 
e alle forze americane nel 
mondo: un danno che è 
inafferrabile per la giusti- 
zia italiana. Vorrebbe dire 
che stavano eseguendo un 
gioco di morte. Non è im- 
possibile. I corpi militari 
che vivono nel rischio (pi- 
loti, paracadutisti, berret- 
ti verdi, incursori, assalta- 
tori, spie) si permettono 
un margine di indiscipli- 
na sconosciuto agli altri 
corpi. Si arruolano in 
quei corpi perché amano 
il rischio. E il reparto li 


Dopo la strigliata della Casa Bianca arriva un comunicato ufficiale: «Mai avuto l'intenzione di smentire il ministro Andreatta» 
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abitua a non reprimere 
questo amore, cerca soltan- 
to che la passione del ri- 
schio faccia del male ai ne- 
mici. Qualche volta fa del 
male agli amici. Quel po- 
co che sappiamo finora, ci 
fa temere che a Cavalese 
sia andata proprio così. 
Sì può, e si deve, stroncare 
questo rischio. Le popola- 
zioni che vivono sotto il 
rombo, le picchiate, le vira- 
te dei caccia devono usci- 
re, subito e per sempre, da 
questo incubo. 

Stroncare Aviano è 
un'altra cosa, e non c'en- 
tra niente. Con la fine del 
pericolo-Russia, e la nasci- 
ta del pericolo-Bosnia, pe- 
ricolo-Serbia, pericolo- 
Irag, pericolo-Libia, Avia- 
no, purtroppo, è diventata 
sempre più utile, fino a ri- 
sultare indispensabile. 

Ferdinando Camon 


| marines ammettono l'errore con tante scuse 


«E vero, il Prowler volava a una quota troppo bassa ed era fuori dalla rotta centrale stabilita» 


Prodi apprezza: l’amici- 
zia è intatta, ma la legge 
è stata violata 


ROMA Lo strappo si ricuce. 
Cè un «amico» che ha sba- 
gliato, ma il rapporto non è 
in discussione. La Casa 
Bianca dice che prenderà «i 
provvedimenti necessari» e 
garantisce fa (anche 
sull'onda della stampa ame- 
ricana, che ieri chiedeva pu- 
nizioni esemplari). E Prodi 
completa la sponda parlan- 
do quando sono già arriva- 
te scuse, precisazioni e san- 
zioni sull'operato del gene- 
rale Vanderlinden, che gio- 
vedì aveva contradetto si 
dreatta. Prodi chiosa: «Non 
metto in discussione l’ami- 
cizia con gli Stati Uniti, ad 
essere in discussione è la 
Violazione di una legge». 

È l'epilogo di una giorna- 
ta cominciata con un impe- 
rativo: ricucire. Giovedì gli 
Ineresciosi episodi della sca- 
tola nera scomparsa e quel- 
lo del generale dei marines 
che non esita a smentire il 
ministro della Difesa. Ieri 
mattina è riapparsa la sca- 
tola e comincia la corsa al 
recupero della serenità, ve- 
rosimilmente orchestrata 
fra Pentagono, Casa Bian- 
ca, Palazzo Chigi e la sede 
dell'ambasciata statuniten- 


IN BREVE 


se a Roma. Primo atto: da 
Aviano una nota dei mari- 
nes chiede scusa e correg- 
ge: «Non era nostra inten- 
zione contraddire Andreat- 
ta, l’aereo effettivamente 
volava a una quota troppo 
bassa, e comunque era fuo- 
ri posto». 

‘è una spiegazione tecni- 
ca del disguido: l’aereo era 
dentro il suo corridoio di 
rotta, che ha 
una larghez- 
za di 10 mi- 
glia nautiche, 
ma si era di- 
scostato dal 
centro. La pre- 
cisazione, que- 
sta volta osse- 
quiosa verso 
le autorità ita- | 
liane, è stata 
stimolata per- | 
sonalmente 
da Clinton: 
d'ora in poi 
nessuno po- 
trà parlare se 
non in accor- 
do col Penta- 

‘ono: Vander- 
inden è stato 
zittito. 
Quindi nel pomeriggio, 
quasi in contemporanea, 
parlano Prodi e Clinton. 
Prodi ribadisce l’amicizia 
bilaterale il presidente del 
Consiglio, ma altresì ribadi- 


WASHINGTON Due aer. 


possibile - ha co 


L'incidente aereo al largo del Kuwait 


«Hornet» della Washington 
si scontrano in volo, 
muore uno dei due piloti 


, aerel americani si sono scontrati in vo- 
lo durante un'esercitazione al largo delle coste dell’ 
Iraq. Secondo la Cnn, i due aerei, del tipo F 18 «Hor- 
net», erano decollati dalla portaerei ”George Washin- 
gton”, che fa parte della forza americana nel golfo. Uno 
dei due piloti si è lanciato un atti 
tro ed è stato salvato subito 
definite done Il Sconto si 
di ma è deceduto a bordo della Portaerei 

ferite riportate nell’impatto fra i due SEO 
te è stato confermato al Pentagono. Gli aerei apparte- 
nevano al corpo dei Marines, ha reso noto un portavo- 
ce, il maggiore David Lapan, 
loti erano stati tratti in salvo dagli elicotteri di servizio 
sulla stessa portaerei. Il portavoce ha confermato che 
l'incidente è avvenuto durante un volo di addestramen- 
to sopra il mare. La «George Washington» è una delle 
tre portaerei Usa inviate in questi giorni nelle acque 
del Golfo. L'incidente è avvenuto a 
chilometri dalle coste del Fuwait. 


E l'assessore Pulatti protesta: 
«Îlon siamo i loro attendenti» 


TRIESTE SUI è possibile continuare «A eag 
sovranità limitata trattato alla stregua ; 
della Bosnia». Lo ha detto 1° assente E Somalia e 
Pianificazione territoriale del Friu 


, 


Mario Puiatti. «Non solo non possiamo e; 
controllo all’ Gy Re. Usaf ii È 
iunto - ma «si pretende di sottrarre alla giustizia © 

fina anche ono ] attività esterna» attivi, Suizia ita- 
parere - a una «immunità totale». «La nostra terra. a 
causa della collocazione geografica ha sopportato per 
decenni esanti servitù militari. Ora dopo la fine della 
‘guerra fredda” e la caduta della "Cortina di ferro” pa. 
raddossalmente stiamo tornando indietro: cadono le 
vecchie servitù militari italiane ma arrivano le nuove 
servitù americane». Puiatti ha ricordato che martedì 
prossimo il Consiglio Regionale discuterà di questa vi- 
cenda e ha auspicato che «sappia dire in modo forte e 
| chiaro che non intende più subire passivamente decisio- 
ni non solo assunte senza consul tarci, ma 
peggio senza I possibilità di controllo. 
ISS te - ha concluso - accettare una situazione in cui 
gli italiani di fatto hanno.il ruolo dell’ attendente». 


imo prima dello scon- 
e Sue condizioni vengono 
Stato recuperato più tar- 


Secondo cui entrambi i pi- 


Una cinquantina di 


ere un Paese a 


Ti Tegionale alla 
l-Venezia Giulia, 
Sercitare alcun 


‘Viano - ha ag- 


ando - a suo 


uel che è 
on è più 


Il generale Vanderlinden: 
zittito dalla Casa Bianca 


.nell’apparecchio 


sce la fermezza: «Il governo 
Dita che le leggi siano 
‘atte rispettare a tutti nel 
modo più rigoroso, la scia- 
gura è stata provocata da 
un’indiscutibile violazione 
della legge, nessuna esigen- 
za di addestramento può 
ermettere di volare tanto 
assi». Quindi rimarca la 
sintonia ritrovata: «Clinton 
ha promesso ampia collabo- 
razione e sia- 
mo in comple- 
to accordo 
sul fatto che 
l'aereo stata 
volando sotto 
l'altitudine 
approvata, 
da discutere 
è il perchè. 
Conferma 
l’ambasciato- 
Te americano 
Foglietta: 
«siamo d’ac- 
cordo che l’ae- 
reo volava 
troppo basso, 
il problema è 
il perchè, mi 
ispiace per 
le dichiarazio- 
ni fatte ieri dalle autorità 
militari americani». 
L'incidente diplomatico è 
insomma chiuso. E su tutto 
pone una pietra la promes- 
sa di Clinton: «Prenderò i 
provvedimenti necessari, 


Proseguono le indagini anche se il ministro Flick am 


ciò che è successo è orribile, 
sono rimasto sconvolto, ho 
seguito con il fiato sospeso 
i soccorsi, quando pareva 
che vi fosse un’ altra cabi. 
na che rischiava di precipi. 
tare. Ho chiamato il primo 
ministro Prodi e gli ho det- 
to che mi sanguinava il cuo- 
re. Gli italiani saranno pie. 
namente informati sull’in. 
chiesta, lavoreremo con lo. 
ro in ogni modo possibile. 
Ci Dio essere stato un erro. 
re dovuto a incuria. Io non 


Tò aggiungere - ha prosegui. 
to Clinton - cl Rn a 
ni perdiamo 200 vite l’anno 
n esercitazioni militari 
Quegli aerei vanno molto 
veloci. E’ un lavoro più peri- 
coloso di quello che si pen- 
sa. Ho detto al primo mini. 
stro Prodi - ha concluso 
Clinton - e ora dico a voi: fa- 
tò tutto quello che posso 


per accertarmi che si vada» 


a fondo e siano presi i prov- 
vedimenti necessari, e per 
convincere gli italiani che 
abbiamo fatto quello che 
era giusto. Capisco che gli 
italiani sono tristi e indi- 
ati: hanno diritto a tutte 

© risposte possibili». 
un'altra garanzia arri- 
va dal comandante del cor- 
po dai marines, generale 
Krulak: «Se errore c'è stato 
1 responsabili dovranno ren- 

‘erne conto», 


LL 


Padova 


De 


(i 


spp 


Li 


pome ROTTA PREVISTA 


BANDA DI SCARROCCIAMENTI 
E miglia nautiche, circa 6.km) 
ECONDO GLI USA 


== ===» ROTTA SEGUITA 


(AUSTRIA 


di LL 


mette che non si sa ancora se il processo sarà di competenza dei giudici italiani 


E la scatola nera rispunta a sorpresa, ma pare guasta 


Oggi si tenterà di decrittarla - L'equipaggio nega di aver commesso imprudenze per scommessa 


ROMA Quasi 48 ore in mano 
agli americani. Due giorni 
In cui può essere accaduto 
di tutto: i dati registrati 
E ’mission 
decoder”, una sorta di scato- 
la nera molto ridotta, po- 
trebbero non esistere più. 
Cancellati del tutto, o esi- 
stenti, ma illegibili, se non 
con una strumentazione de- 
crittografica in possesso sol- 
tanto del Pentagono. Sem- 
bra certo che l’apparecchio 
è stato tolto dall’equipaggio 
a circuiti elettrici ancora ac- 
cessi: un'operazione che do- 
vrebbe comprometterne sen- 
za rimedio la funzionalità. 
Stamane verrà effettuata 


un primo tentativo di lettu- 
ra da parte degli inquirenti 
italiani. E intanto parla uf: 
ficialmente, tramite i suoi 
avvocati, il pilota del jet 
americano; «Non giocavamo 
- sì legge in una nota diffu- 
sa dai legali - non c'era alcu- 
na scommessa di volo sul 
passaggio sotto la funivia; 
ci affidiamo fiduciosi al giu- 
dizio del tribunale (america- 
no)». Una difesa di rito che 
intende smentire le voci cir- 
colate su una scommessa 
fra i marines. 

Quello del registratore di 
bordo è il punto cardine su 
cui ruota l’attuale fase dell’ 
inchiesta condotta dal magi- 


strato Francantonio Grane- 
ro, Ieri mattina si è visto re- 
Stituito dai militari ameri- 
cani di Aviano l’apparec- 
chio che mancava alle fonti 
di prova. E’ stato proprio 
un tecnico Usa, durante la 
ricognizione del velivolo, ad 
accorgersi che mancava 
qualcosa. Potrebbe essere 
successo troppo tardi. Gra- 
nero intanto dice che l’inhie- 
sta prosegue con estrema 
rapidità: «abbiamo già ac- 
quisito il 90 per cento delle 
fonti di prova, e tutto ciò 
grazie alla velocità dei cara- 
binieri nel porre sotto se- 
questro gli oggetti». 
Rimane il rammarico per 


L'aereo aveva già un'avaria 


PORDENONE Era probabilmen- 
te in avaria proprio qual- 
che minuto prima di decol- 
lare per la missione-strage 
iljet dei marines che marte. 
dì ha causato la morte di 
venti persone sul Cermis. 
La clamorosa. indiscrezio- 
ne, trapelata nella tarda se- 
rata di ieri, è stata confer- 
mata da alcuni testimoni 
che lo stesso giorno si trova- 
vano a bordo pista per am- 
mirare le evoluzioni dei cac- 
cia statunitensi, trovando 
anche l’avallo, nel corso del- 
la giornata, di ambienti mi- 
litari che però non hanno 
parlato a titolo ufficiale. 

Lo avrebbe visto in pan- 


ne gente appassionata del 
volo. Lo hanno riconosciuto 
e hanno spifferato tutto. Il 
Jet, secondo quanto riferito, 
avrebbe rullato normalmen- 
te per il decollo per qualche 
decina di metri, rallentan- 
do poi bruscamente. Un 
guasto non da poco visto 
che l'equipaggio è stato co- 
stretto a scendere e ad at- 
tendere una mezz'ora, il 
tempo necessario ai tecnici 
per ovviare all’inconvenien- 
te che aveva ritardato la 
missione di routine la qua- 
le prevedeva rotta dritta da 
Riva del Garda fino alla 
Marmolada e poi rientro ad 
Aviano. 


Un paio di settimane pri- 
ma un altro «Prowler» (il 
campo, quindi, restringe pe- 
ricolosamente visto che al- 
la base ne sono stanziati 
tre in tutto) aveva avuto no- 
ie piuttosto serie. I piloti 
non confermano e non par- 
lano. Ma ieri, si è saputo, 
hanno incontrato muova- 
mente ad Aviano il legale 
Bruno Malattia che ha avu- 
to un lungo briefing con 

uattro legali giunti dagli 

tati Uniti per difendere i 
militari che, secondo l’in- 
tenzione palesata dal loro 
Paese, saranno verosimil- 
mente giudicati negli Sta- 
tes. 


quel decoder forse già com- 
promesso: «Bisogna vedere 
se non è stato toccato», am- 
mette Granero. Oggi inizia 
la fase di ’ascoltò, in collabo- 
razione con la commissione 
d’inchiesta militare, compo- 
sta da americani e da un 
italiano. E proprio uno dei 
commissari arrivati dagli 
Stati Uniti potrebbe avere 
responsabilità nella mano- 
missione dell’apparecchio. 

I giochi sulla giurisdizio- 
ne non appaiono però anco- 


ra completamente chiusi. 
Lo dice anche il ministro di 
Grazia e giustizia Flick: «è 
ancora presto per parlare 
di questo, si vedrà al mo- 
mento del primo atto dinan- 
zi a un giudice». Di certo c'è 
che il pm italiano è autoriz- 
zato proprio dal trattato di 
Londra a condurre la fase 
prelminare delle indagini: 
l'istruttoria dunque sembra 
che verrà in ogni caso com- 
pletata dalla procura di 
Trento. Ma è il processo il 


(ERA YZA) 


Novità, comunque, emer- 
gono anche sul fronte delle 


indagini. Ieri pomeriggio 
gli ufficiali di polizia giudi- 
ziaria di Trento, su incari- 
co dei magistrati che svolgo- 
no l’inchiesta, hanno porta- 
to ad Aviano i pezzi del 
«Prowler» sparsi sul luogo 
del disastro. Secondo quan- 


to si è appreso sono stati 
collocati nello stesso han- 
gar dove è custodito il veli- 
volo, che è sotto sequestro e 
viene piantonato 24 ore su 
24 — dalle 18 di martedì 
scorso — dai Carabinieri di 
Pordenone. 

In serata — sempre secon- 
do quanto si è appreso — è 


cuore del problema: gli ame- 
ricani hanno già esercitato 
l'opzione cui hanno diritto, 
emettere loro una senten- 
za, chiudere loro le indagi- 
ni. L'Italia, anche questo 
pensio dal trattato, potreb- 

e chiedere agli Usa di ri- 
nunciare dell'opzione: gli 
americani potrebbero rifiu- 
tarsi di aderire alla richie- 
Sta, ma a questo punto il 
problema diverrebbe di na- 
tura strettamente politica. 
E viste le ampie assicurazio- 
ni di giustizia, espresse an- 
che da Clinton, non sembra 

robabile che il governo ita- 
iano voglia riaprire un pos- 
sibile terreno di scontro di- 
plomatico. 


a 
LI 


E adesso i quattro militari 
sî dicono pronti a parlare 
con gli inquirenti italiani 


stato completato il passag- 
gio delle consegne di questi 
pezzi per la custodia legale 
da parte del comandante 
della base di Aviano, il co- 
lonnello Orfeo Durigon, re- 
sponsabile dell’aeroporto 
«Pagliano e Gori» e compo- 
nente la Commissione che 
dovrà accertare, per quan- 
to di propria competenza, 
le cause che hanno determi- 
nato il disastro di martedì. 
Sempre secondo indiscrezio- 
ni, però non confermate, i 
quattro avrebbero intenzio- 
ne di non avvalersi più del- 
la facoltà di non risponde- 
re. 

Massimo Boni 
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Il Consiglio dei ministri trasferisce alle Regioni e agli enti locali una serie di competenze 


Tir, licenze libere: protesta in arrivo 


È stata rinviata a una nuova seduta la riforma per i dipendenti dello Stato 


Bassanini: «Dopo 40 giorni di confronto a tutto 
campo con i vari enti il provvedimento diventerà 
legge entro la fine di marzo» 


ROMA Parte un altro pezzo 
della riforma dello Stato 
targata Ulivo, 

Dopo fisco e commercio, 
tocca alla burocrazia anche 
se pure in questo caso non 
mancano le critiche e una 
parte importante del prov- 
vedimento, quella relativa 
alla mobilità degli statali e 
al nuovo trattamento dei di- 
rigenti che saranno assimi- 
liati ai privati, è stata rin- 
viata a una nuova seduta 
del Consiglio dei ministri. 

Teri comunque lo Stato 
ha praticamente «dismes- 
so» una serie di funzioni a 
enti locali e privati dando 
vita a quella che il ministro 


= IN BREVE 2® 


della Funzione pubblica, 
Franco Bassanini, ha defi- 
nito «un primo passo di fe- 
deralismo —amministrati- 
vo». 

Si è in parte smorzata la 
polemica che ha investito 
la Motorizzazione dopo che 
Bassanini ha assicurato 
che le principali funzioni 
tecniche e amministrative, 
tra cui il controllo della si- 
curezza, resteranno di com- 
petenza dei Lavori Pubbli- 
ci. 

Ma i sindacati, prima di 
sospendere la protesta che 
paralizzerà per un mese il 
rilascio di patenti e la revi- 
sione delle auto, vogliono 


i... 


L'Italia prima nel mond 
per le rapine alle banche 


BOLOGNA L'Italia è al primo posto della classifica mondiale 
delle rapine in banca: nel ’96 sono state 2.300 le irruzioni 
negli istituti di credito, di cui 2.141 «coronate da succes- 
so», per un bottino che ha superato i 115 miliardi. I dati 
sono nel Rapporto annuale sulla sicurezza in banca, cura- 
to dall’ Abi, associazione bancaria italiana, che verrà pre- 
sentato giovedì in apertura della rassegna sulle tecnolo- 
gie e i servizi per le banche alla fiera di Bologna. Nel ’96 
ogni «colpo» ha fruttato in media 54 milioni, media che 
colloca 1’ Italia al settimo posto della classifica europea. 


A nove anni fuggono dalla scuola per salire su un jet 
La fuga dura pochi km e i carabinieri li riprendono 


FERRARA Ai carabinieri di Portomaggiore, nella provincia 
di Ferrara, hanno raccontato di essere scappati, come 
avevavo visto fare in un film in tv, per salire su un jet. 
La «fuga» di due bambini di 9 anni, che frequentano la 
quarta elementare nel paese della bassa ferrarese, è du- 
rata neppure un'ora. I carabinieri li hanno ritrovati men- 
tre camminavano, tenendosi per mano, sulla statale 495 
poco prima di Argenta, diretti a Ferrara. Solo 4km li se- 
paravano dalla scuola che avevano lasciato, senza entra- 
re, dopo aver nascosto gli zainetti in un giardinetto. 


Tredicenne in una mattina acquista due dosi di «ero» 
Arrestati due tunisini che gli vendevano la «roba» 


BOLOGNA Un ragazzino di 13 anni che per due volte in 
una mattinata acquista dosi di eroina. È quanto hanno 
scoperto ieri mattina gli agenti della Polfer di Bologna. 
L'adolescente, straniero, è stato bloccato dagli agenti in- 
sieme a due tunisini che gli stavano vendendo la secon- 
da dose. I nordafricani sono stati arrestati, il tredicen- 
ne invece è stato affidato alla Casa dell'Amicizia, Pisti- 


tuzione che si occupa dei «ragazzi di 


ficili». Il ragazzino, 


oltre a essere un consumatore di eroina, potrebbe anche 
svolgere la funzione di «pony» per conto di altri. 


Matera: una lettera in tre mesi percorre 200 metri 
E all'associata non viene comunicato l'acconto Irpef 


MATERA Mittente e destinatario distano solo 200 metri 
uno dall’altro ma per recapitare una lettera ci sono vo- 
luti circa tre mesi: è accaduto a Pisticci, dove l’ufficio 
comunale della Cia (Confederazione italiana agricolto- 
ri), il 5 novembre dello scorso anno, ha spedito a una 
coltivatrice associata - Domenica Maria Di Leo - una 
lettera per comunicarle l'importo da versare, entro il 
30 novembre, dell’acconto Irpef 1997. La lettera è stata 
recapitata alla donna - secondo quanto ha riferito 


quest’ultima - il 30 gennaio. 


Giovane cinese violenta connazionale minorenne 
in casa mentre stavano guardando la televisione 


RIMINI I carabinieri di Riccione sono sulle tracce di un 
cittadino cinese che ieri sera a San Clemente, un comu- 
ne dell’entroterra riminese, ha violentato una sua con- 
nazionale di 14 anni mentre stavano guardando la tv. 
Il fatto è avvenuto in una casa del paese dove a piano- 
terra è allestito un laboratorio artigianale, mentre nei 
locali dei piani superiori alloggiano cittadini cinesi. Do- 
po alcuni approcci, l’uomo, D. S. di 29 anni, avrebbe vio- 
lentato la minorenne, fuggendo poi a piedi. 


Iniziativa che nasce da un 


sn 


accordo tra Telecom Italia M 


0 


Franco Bassanini 


aspettare il testo definitivo 
del provvedimento. 

E, sulla scia della libera- 
lizzazione del commercio, è 
stato varato anche un prov- 


vedimento che tra le criti- 
che degli interessati libera- 
lizza le licenze degli auto- 
trasportatori. 

Un provvedimento che è 
stato accolto dalle catego- 
rie con una bordata di criti- 
che che fanno presagire 
nuovi blocchi dei Tir. 

Incurante delle polemi- 
che Romano Prodi, che ieri 
è sceso in sala stampa dopo 
il Consiglio dei ministri pro- 
prio per sottolineare la por- 
tata attribuita al provvedi- 
mento: si è detto sicuro che 
«è stata scritta una nuova 
pagina della convivenza ci- 
vile». 

E, per Valter Veltroni, 
«questa è la fase due” del 
governo, quella che oltre al 
risanamento punta a rida- 
re efficienza alla macchina 
pubblica semplificando la 


vita ai cittadini». 

È toccato al ministro Bas- 
sanini illustare a grandi li- 
nee (il provvedimento è an- 
cora in fase di definitiva 
messa a punto) la portata 
del provvedimento che non 
dovrà passare in Parlamen- 
to, ma che dopo 40 giorni di 
confronto a tutto campo 
coni vari enti «entro la fine 
di marzo sarà legge». 

Filosofia portante sarà 
che, tranne una serie di 
competenze su rapporti in- 
ternazionali o con l'Unione 
europea, molte competenze 
saranno trasferite agli enti 
locali. a 

E, tra i principali esem- 
pi, spicca nel settore dell’ar- 
tigianato il conferimento al- 
le Regioni di tutte le incen- 
tivazioni alle imprese arti- 
giane, mentre nel settore 


industriale viene conferita 

alle Regioni la gran parte 

degli incentivi finanziari al- 

le imprese, ivi comprese 

quelli per le piccole e me- 
e 


Importanti novità anche 
nella sanità dove alle Regio- 
ni verranno trasferite le ve- 
rifiche di conformità alla 
normativa di impianti, labo- 
ratori, apparecchiature, so- 
stanze e prodotti. 

Anche una serie di musei 
e di beni artistici saranno 
trasferiti alle Regioni o agli 
enti locali. 

Sull’ambiente, che era 
uno dei nodi più spinosi, si 
è arrivati a un compromes- 
so che lascia allo Stato la 
tutela e la gestione dei par- 
HH; e la valutazione ambien- 
tale. 


pit. 


Ai ministeri nessuno vuole conoscere le nuove norme: «Si moltiplicherebbero le assunzioni clientelari» 


Mobilità? No grazie, dicono gli statali 


«È poco rispettoso nei nostri riguardi. Se chiedia- 
mo noi il trasferimento, la cosa non è possibile. Se 
lo chiedono loro dovremmo stare zitti» 


ROMA «Franco, fammi que- 
sto ultimo caffè che domani 
Bassanini mi manda a Mi- 
lano», Il sorriso forzato di 
Antonio, da 15 anni al mini- 
stero del Tesoro, non riesce 
però a nascondere la preoc- 
cupazione nei confronti del- 
le nuove norme sulla mobi- 
lità. 

Teri mattina nei bar e nei 
corridoi dei ministeri nella 
capitale, non si parlava che 
della bozza Bassanini (eri 


... 


Nessun ferito ad Albinia 
ma qualche disagio 

per i viaggiatori. 

Si sono dovuti 
ripristinare i tralicci 
della linea aerea 


BRESCIA Nuovo incidente fer- 
roviario in Lombardia. A po- 
chi giorni dal deragliamen- 
to del treno di Milano che 
per fortuna non ha provoca- 
to vittime, ieri pomeriggio 
nel Bresciano un'auto è sta- 
ta travolta da un merci. E 
questa volta c'è stata una 
vittima: il conducente, una 

ardia forestale di Sale 

arasino, Italo Pisan, 37 
anni, che è morto sul colpo. 
L'uomo, che viaggiava da so- 
lo nella sua Fiat Panda, è 
stato investito mentre sta- 
va attraversando un PASSAE: 
gio a livello incustodito del 
suo paese. Non si è accorto 
del treno merci delle Ferro- 
vie Nord di Milano (Fnm) 
della linea Brescia-Iseo- 
Edolo che stava arrivando 
proprio in quel momento e 
non si è fermato. 

Secondo la ricostruzione 
ufficiale del direttore del 
settore trasporto delle Fer- 
rovie Nord, Angelo Colzani, 
l’auto è stata presa in pieno 
dal convoglio: «Si è schian- 
tata contro il locomotore 
più o meno nella parte cen- 
trale», ha spiegato. 

E ieri mattina altro inci- 
dente tra le stazioni di Gros- 


_ _. 


all'esame del Consiglio dei 


ministri) che prevede, tra 
gli altri provvedimenti, an- 
che quello sulla mobilità de- 
gli statali. 

«Non mi piace affatto 
l’idea di dover essere trasfe- 
rita - ha detto Loredana, 
da 16 anni al ministero del 
Tesoro - lo trovo poco rispet 
toso nei nostri. confronti. 
Quando si chiede il trasferi 
mento, magari da un uffi- 
cio all’altro per poter salire 
di livello, non te lo accorda- 


seto e Orbetello. Il locomoto- 
re e i primi due vagoni dera- 
gliati, gli altri tredici anco- 
ra sui binari. Un incidente 
spettacolare che poteva tra- 
sformarsi nell’ennesima tra- 
gedia sulle rotaie e che solo 
per un caso non ha provoca- 
to nè vittime nè feriti. Que- 
sto nuovo incidente ferrovia- 


bile, l'agenzia giornalistica e la società Acotel 


Ultimissime Ansa in diretta sul cellulare 


ROMA La vostra squadra del 
cuore ha vinto il derby? Al- 
berto Tomba ha conquistato 
una medaglia olimpica a 
Nagano? Bill Clinton trabal- 
la per le ultime novità sul 
sexygate? L'Italia entra nell’ 
euro? Piazza Affari brilla? 
Per saperlo basta guarda- 
re il vostro cellulare Gsm: 
grazie a un accordo tra Tim 
e Ansa, attivando un sempli- 
ce comando le notizie compa- 
riranno infatti sul display. 
E il tutto disponibile 24 su 
24, 365 giorni all'anno do- 
vunque, Italia o estero, vi 
ua; copertura Gsm (65 Pae- 
si), 
L'iniziativa, presentata ie- 


ri e già attiva e accessibile 
ai clienti Gsm Tim, con con- 
tratto o a scheda ricaricabi- 
le, (6 milioni al 81 dicem- 
bre) nasce da un accordo tra 
Telecom Italia. Mobile, 
l'agenzia Ansa e la società 
di servizi telematici Acotel. 
Il telefonino, a meno di 10 
anni dal suo ingresso nella 
vita degli italiani, si trasfor- 
ma così anche in un moni- 
tor d'agenzia tascabile che 
avvisa con un ‘bip’ quando 
arrivano le ultime notizie 
più importanti di cronaca, 
politica, economia e costu- 
me. Il costo? 250 lire a mes- 
saggio ricevuto, senza cano- 
ne, fasce orarie e indipen- 


dentemente dalla località in 
cui ci si trova, estero compre- 
so. _ 

«E un servizio - ha spiega- 
to l'amministratore delega- 
to di Tim, Vito Gamberale - 
innovativo e rivoluzionario, 
il primo del genere in Euro- 
pa», Le notizie che arrivano 
sui cellulari - ha detto il di- 
rettore dell’Ansa, Giulio An- 
selmi - sono «secche e conte- 
gono solo gli elementi essen- 
ziali» e sono quindi un «invi- 
to alla lettura dei quotidia- 
ni del giorno dopo». 

Ansa-Tim si va ad aggiun- 
gere - ha ricordato Gambera- 
le - agli altri servizi già atti- 
vi di ScripTim (dall’orosco- 


po alle notizie sui cambi e la 
Borsa, dalle notizie utili su 
farmacie e traffico, alle in- 
formazioni su cinema e risto- 
ranti). Tim, a fine ’97 - ha ri- 
cordato Gamberale ha 
«raggiunto quota 9,5 milio- 
ni (tra Gsm e Tacs) di clien- 
ti con una previsione di ulte- 
riore crescita a 20 milioni 
nel 2001). Abbiamo cercato 
di attivare questo servizio - 
ha detto Gamberale - con 
estrema semplicità». Per far- 
lo basta ricorrere a una sem- 
plice procedura che chiun- 
que può compiere sul pro- 
prio apparecchio. 

I clienti hanno a disposi- 
zione tre opzioni: si può chie- 


La tangente da 7 miliardi per il centro ferroviario 
Sentiti (a Milano e Roma) Eugenio e Mario Rendo 


MILANO Nell’inchiesta sulle tangenti «ferroviarie» per la 
quale sono stati arrestati Francesco Pacini Battaglia 
ed Eugenio Rendo, i magistrati della Procura di Mila- 
no hanno interrogato anche Eugenio Rendo e il fondato- 
re del gruppo, il cavalier Mario Rendo, che sono indaga- 
ti per queste vicende. Eugenio Rendo è stato interroga- 
to ieri dal pm Paolo Ielo, mentre nei giorni scorsi era 
stato interrogato a Roma il cavaliere del lavoro Mario 
Rendo, padre di Eugenio e zio di Luigi, finito in carcere 
con Pacini Battaglia per una tangente pagata per otte- 
nere appalti per la costruzione di un centro, a Milano, 
per i treni ad alta velocità, Secondo l'ipotesi dell'accusa 
era stata promessa una tangente di sette miliardi. 


no mai. Se invece sono loro 
a decidere dovremo star zit- 
ti e abbassare la testa». 

«Qui prima di tutto devo- 
no adeguare gli stipendi e 
poi si può parlare di altro - 
aggiungono Vittorio e Um- 
berto, rispettivamente 35 e 
84 anni di servizio -. Guada- 
gnamo due milioni al mese; 
ci dicano come faremmo a 
vivere, A meno che non ci 
diano, come ai militari, vit- 
to e alloggio: allora il discor- 
so è diverso». 

E sulle minacce di licen- 
ziamento? «Mi licenziano? - 
ha detto Vittorio - Magari.. 
Ho 85 anni di servizio, me 
ne faccio due di aspettativa 


e poi me ne vado in pensio- 
ne». 

Contro la mobilità si 
schierano anche quelli che 
non adducono motivi perso- 
nali, ma problemi legati al- 
la professionalità: «L'unico 
modo affinchè lo Stato fun- 
zioni correttamente - han- 
no detto due dipendenti dei 
Trasporti - è il controllo 
centrale. Con il decentra- 
mento si moltiplicherebbe- 
ro le assunzioni clientelari 
ela burocrazia». ; 

Con filosofia la prende 
Antonietta, oltre 20 anni al 
ministero del Beni Cultura- 
li. «La mobilità non serve a 


nulla - dice - se non si fa. 


una politica di incentivazio- 
ne per i lavoratori dello sta- 
to», 

Non tutti però, soprattut- 
to tra i giovani e quelli che 
non sono di Roma, si dicono 
contrari alla proposta del 
ministro. 

«Potrebbe. essere uno 
strumento utile per poter 


Continua il «periodo-no» per il trasporto su rotaia: anche ieri due incidenti 


_— . 


«Prima di tutto devono 
adeguare gli stipendi. 
Ma con vitto e allogsio... » 


tornare a casa - ha detto 
Vincenzo, di Avellino, da 9 
anni al ministero del Lavo- 
ro - bisogna però che si ana- 
lizzi caso per caso, altri- 
menti c'è il rischio di creare 
ulteriori problemi». 

C'è anche chi non sa nul- 
la delle ipotesi in discussio- 
ne, «La mobilità? Ma che 
cos'è», risponde un usciere 
del ministero del Lavoro. 
Appena però capisce di che 
cosa si sta parlando esplo- 
de: «Io so soltanto che ho fa- 
ticato tanto per entrare @ 
da qui non mi muove nessu- 
no, neanche il ministro 0 
quella cosa lì... Com'è che 
si chiama? Ah sì, mobilità». 


«Forestale» travolto al passaggio a livello 
Linea Roma-Torino bloccata per molte ore 


rio si è consumato nelle pri- 
me ore di ieri mattina al chi- 
lometro 156 della linea Ro- 
ma-Torino, all’interno della 
stazione di Albinia, tra 
Grosseto e Orbetello. 

. Sono le 5.08. Il treno mer- 
ci 51399, composto da un lo- 
comotore e quindici carri 
merci, è fermo sul terzo bi- 
nario della stazione di Albi- 
nia. Accanto, sul secondo bi- 
nario, c'è un treno passegge- 
ri completamente vuoto. An- 
che il secondo convoglio è 


dere l’ultima notizia, le 10 
più importanti della giorna- 
ta o predisporre l’apparec- 
chio in modo che le dieci 
principali news del giorno 
siano inviate per 30 giorni 
consecutivi.. Ma il servizio, 
che può essere disabilitato 
in ogni momento - ha spiega- 
to il presidente dell’Acotel, 


fermo, in attesa del transi- 
to sul primo binario dell’ 
Espresso 369 Torino-Roma. 
Una volta passato l’Espres- 
so, il dirigente movimento 
della stazione di Albinia 
avrebbe dato il via libera al 
treno fermo sul secondo bi- 
nario. Incomprensibilmen- 
te, però, si è messo in. moto 
anche il treno merci. Forse 
i macchinisti hanno male in- 
terpretato il segnale prove- 
niente dalla stazione o for- 
se qualcosa non ha funzio- 
nato a dovere nei sistemi di 
segnalazione. Fatto sta che 
il treno merci ha trovato da- 
vanti a sè gli scambi non 
predisposti a instradarlo 
nella direttrice di marcia e 
così il convoglio è finito con- 
tro i respingenti di un bina- 
Tio morto. Il locomotore è 
uscito dai binari e si è cori- 


. cato di fianco, abbattendo 


un traliccio della linea ae- 
rea, mentre i primi due car- 
ri si sono aperti a V, occu- 
pando sia il binario pari 
che quello dispari. I due 
macchinisti sono usciti ille- 
si dall'incidente, ma la li- 
nea tirrenica Torino-Roma 
è rimasta per quasi tutta la 
giornata spezzata in due 
tronconi. 


Sarà disponibile 
24 ore su 24 nei 65 Paesi 
con copertura Gsm. 


Claudio Carnevale - offre 
anche qualcosa di più: la 
possibilità di ricevere solo le 
notizie che riguardano un 
determinato argomento, in- 
serendo una parola chiave. 
E, ancora, quest’ultima op- 
zione, sarà accessibile anche 
via-Internet. i; 

L'inziativa - ha coneluso 
Anselmi - si inserisce nell’at- 
tività dell’Ansa rivolta ai 
servizi agli utenti, coordina- 
ta dal vice direttore Luigi 
Vianello e che ha già visto 
nascere i telegiornali Ansa- 
Bloomberg, il servizio Tele- 
text per le reti Mediaset e, 
tra Tio lAnsa su Inter- 
net. 


LE INTESA RAGG 


ROMA È un accordo di svol- 
ta. Che segna «un cambia- 
mento nel rapporto tra 
azienda e sindacati ma an- 
che tra l'azienda e i clien- 
ti». Di più: che porta all’av- 
vio del cammino di risana- 
mento. Così l’amministra- 
tore delegato delle Fs, 
Giancarlo Cimoli, defini 
sce. l'intesa raggiunta per 
il rinnovo del contratto dei 
ferrovieri, scaduto a dicem- 
bre del ‘95. Dopo un anno 
di trattative, incontri e con- 
fronti, ieri mattina le parti 
hanno deciso di sbloccare 
gii aumenti economici del- 
‘a categoria (170 mila lire 
Medie a regime), già decisi 
lo scorso anno: 100 mila li- 
re nella prossima busta pa- 
ga e 70 in quella di mag- 
gio. La quota di competen- 
ze accessorie pari a 30 mi- 
la lire slitta invece di un 
anno e Verrà versata a par- 
tire dal genna- 


per l’azienda, 
pari ad alme- 
no 200 miliar- 
di. Della questione degli 
esuberi non si fa menzione 
esplicitamente nel docu- 
mento anche se, secondo i 
sindacati, la nuova organiz- 
zazione del lavoro farà 
uscire dai sei ai settemila 
addetti. Fatto sta che il pia- 
no d'impresa dell'azienda - 
che «resta valido», ha sotto- 
lineato Cimoli - nel ‘98 e 
nel ’99 avrà un aggravio di 
250 miliardi per ciascun 
anno, sopportabile comun- 
que «nell'intento di limita- 
re l'impatto sociale senza 
compromettere il piano nel 


0.K. al nuovo contratto: 
«E un accordo di svolta» 


io 1999. DO BREZii | questo aveva 
stata. decisa | Soddisfatti i sindacati to" sciopero 
De atrofia, © I ministro Burlando, | Salo Ol ce 
le di due anni Critici l'Ucse il Comu ora di doma- 
dora a tue allqualeil ministero Siro delievo: 
risparmio, impedisce uno sciopero ro scongiura- 


IUNTA 


suo insieme», ha osservato 
Cimoli. Gli effetti sul costo 
del. lavoro permetteranno 

mantenere sotto il tasso 
di inflazione programmata 
il costo del lavoro nel bien- 
nio ‘98-99,  all’incirca 
dell’1-1,5% in meno rispet- 
to al costo della vita. 

«Ora - ha osservato Ci 
moli - abbiamo un piano 
valido nella sua interezza 
e questo anche con l’appor- 
to dei lavoratori», cui sono 
stati chiesti «sforzi e sacri- 
fici imponenti ma in linea 
con quelli già raggiunti da 
altre realtà italiane ma 
mai tentati su un'impresa 
delle dimensioni delle Fer- 
rovie». Soddisfatti i sinda- 
cati che sottolineano il con- 
tributo della categoria al ri- 
sanamento economico del- 
le Ferrovie. Contrario il Co- 
mu, che abbandonò il tavo- 
lo il 23 gennaio per prote- 

sta e che per 


ta ieri sera 
dall’ordinan- 
za del mini- 
stro dei Trasporti Claudio 
Burlando che ha ordinato 
di garantire «con sicurezza 
e regolarità» la circolazio- 
ne dei treni. 

Critico anche l’Ucs - l’in- 
tesa è penalizzante sia sul 
piano economico («i ferro- 
vieri perderanno in media 
3 milioni sulla retribuzio- 
ne netta annuale») sia su 
quello normativo («è peg- 
giorativa per tutti») - che 
per ora ha confermato lo 
sciopero di 48 ore, dalle 21 
del 13 febbraio alla stessa 
ora del 15. 
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IL PICCOLO 5 


Palmi: la piccola è stata concepita ed è venuta alla vita solo per essere ceduta a una coppia che non poteva avere figli 


Teresa, venduta prima di nascere 


In manette 


Cosenza: sviluppi 
Deborah trasferita, 
l'assistono le suore. 
Il padre e la madre 
mangiano all'«Oasin 


COSENZA Nella vita dei geni- 
tori di Deborah, la bambi- 
Na di due anni trovata in 
ùna casa del centro storico 
di Cosenza, dalla polizia e 
dagli assistenti sociali, cir- 
condata da escrementi e 
panni vecchi, poco o nulla è 
cambiato, nonostante il fat- 
to che la figlioletta sia sta- 
ta.loro portata via e venga 
assistita da un istituto di 
religiose. ‘ 

Anche ieri i due - lui ha 
56 anni, lei 46 - sono anda- 
ti a mangiare nella mensa 
dell'Oasi francescana, il 
centro di solidarietà che, a 

osenza, fornisce assisten- 
Za quotidiana ad una ses- 
santina di persone che vivo- 
no nell’emarginazione, mol- 
te delle quali senza una ca- 
sa. Padre Fedele, l’animato- 
re dell’Oasi, dice che la sor- 
te di questa strana fami- 
glia «è stata subito presa a 
cuore da tutti», 

Deborah e i suoi genitori 
per qualche tempo hanno 
dormito in un’automobile e 
solo da qualche tempo ave- 
vano trovato una «casa»: 
quell’unico ambiente, a po- 
che decine di metri dal duo- 
mo di Cosenza, dove, en- 
trando, gli ispettori dell’Uf- 
ficio minori della questura 
e gli assistenti sociali han- 
no dovuto coprirsi il naso 
con dei fazzoletti per non 
sentire il fetore che emana- 
vano i cenci sparsi in terra, 
accanto agli escrementi. 

Padre Fedele ricorda che 
quando la famiglia aveva 
cominciato a frequentare 
l'Oasi tutti si erano dati da 
fare per trovarle una siste- 
mazione, «Ci siamo prodiga- 


ti - dice il religioso - per pro- | 


curare loro una casa. Nel 
centro storico di Cosenza 
abbiamo trovato una paio 
di stanze. I nostri volonta- 
ri, a loro spese e con il loro 
lavoro, le stavano rimetten- 
do a nuovo perchè Deborah 
e i suoi genitori potessero 
avere una casa degna di ta- 
le nome». 


Il prezzo concordato con 
i genitori, due sbandati: 
sei milioni 

PALMI Sarebbe stata venduta 
sulla carta ancora prima di 
essere concepita la piccola 
Teresa, una neonata venuta 
al mondo soltanto per con- 
sentire ai suoi genitori natu- 
rali di guadagnare un po’ di 
quattrini. A comprare, una 
coppia attorno ai 40 anni, 
che dopo anni di inutili ten- 
tativi per avere un figlio pro- 
prio ha deciso di procurarse- 
lo mettendo le mani al porta- 
foglio. A favorire il «commer- 
cio» ci avrebbero pensato 
due equivoci personaggi, pa- 
dre e figlio, accusati di aver 
messo in collegamento la 
coppia disponibile a mettere 
al mondo un bambino e quel- 


Tor 


Giuliano Stefano Pulia 


la alla ricerca disperata di 
un figlio, ; 

Secondo la procura di Pal- 
mi la neonata sarebbe costa- 
ta sei milioni. Ma c'è il fon- 
dato sospetto che tra genito- 
ri naturali da accontentare 
e mediatori da pagare, l’ope- 
razione sia costata una cifra 
ben più alta. Alla coppia che 


Maria Sorrentino 


ha messo al mondo la picco- 
la Teresa sarebbero state co- 
struite - a carico e spesa de- 
gli acquirenti - anche le con: 
dizioni adatte perchè la neo. 
nata venisse concepita: un 
vecchio e fatiscente casolare 
di proprietà dei mediatori 
dove la coppia ha abitato fi- 
no al momento in cui l'affare 


- 


s'è concluso. Al momento del- 
la nascita la partoriente è 
stata trasportata in una cli- 
nica di Cinquefrondi dove la 
bimba è nata «da una donna 


‘ che non vuole essere nomi- 


nata». Il genitore acquirente 
ha immediatamente dichia- 
rato di essere il vero padre 
della nascitura riconoscendo- 
la a termini di leg e. 

Teri mattina all'alba sono 
scattati gli arresti firmati 
dal gip su richiesta della pro- 
cura. Sono finiti in manette: 
Giuliano Stefano Pulia (47 
anni) e Maria Sorrentino 
(80), genitori naturali di Te- 
resa; Francesco. Zerbonia 
(44) e Rosa Varone (88), ge- 
nitori-acquirenti; Delfino e 
Giuseppe Filardo (67 e 40), 

adre e figlio, i commercian- 
ti. Alla sola Rosa Varone so- 
no stati concessi gli arresti 
domiciliari. 


Decisione di Farmindustria pressata dalle speculazioni sul prezzo del farmaco 


Somatostatina gratis per mille pazienti 


e presto a prezzi politici ne 


RAPINA IN AUTOSTRADA 


| 


Simulano un incidente per fermare un furgone portavalori 


Sei per un colpo miliardario 


Un proiettile ha ferito a un braccio una delle 
guardie giurate; una seconda ha battuto, al mo- 
mento della frenata, il capo contro il parabrezza 


CASTROVILLARI Sei persone, 
mascherate con passamon- 
tagna e armate di fucili, 
hanno rapinato ieri sera, 
lungo l'autostrada Salerno- 
Reggio Calabria, un furgo- 
ne portavalori della socie- 
tà «Supervigilanza», di No- 
cera Inferiore (Sa), a bor- 
do del quale viaggiavano 
tre guardie giurate. La ra- 
pina ha fruttato un botti- 
no di circa un miliardo di 
lire. 

Per costringere l’autista 
del furgone a rallentare, i 
banditi, che viaggiavano a 
bordo di una «Thema» e di 


una «Croma», hanno simu- 
lato un incidente. Quando 
il furgone si è fermato, tro- 
vandosi la strada sbarrata 
dalle due auto, i rapinato- 


Ti sono scesi dalle vetture 
ed hanno iniziato a spara- 
re. Una delle guardie giu- 
rate, Gerardo Di Vuolo, di 
29 anni, è stato ferito a un 
braccio. I banditi in pochi 


minuti hanno «svuotato» 
il furgone portavalori e si 
sono allontanati, abbando. 
nando a distanza di qual. 
che chilometro le due auto- 
mobili utilizzate per com- 
piere la rapina, risultate 
poi rubate. 

La guardia giurata feri- 
ta è stata ricoverata con 
una prognosi di trenta 
giorni nell'ospedale di Ca- 
strovillari. 

Un altro vigilante è ri- 
masto contuso battendo la 
testa contro il parabrezza 
del furgone, 

Quella di ieri sera è l'en- 
nesima rapina contro fur- 
goni portavalori che viene 
compiuta lungo la Salerno- 
Reggio Calabria. L'ultima 
in ordine di tempo risale 
al 13 dicembre dello scor- 
so anno, con un bottino 
che superò i dieci miliardi. 


Stangata internazionale da 18 miliardi 
Kaliano s'inventa una banca nella City 


myong (nella foto). 


bre. I bambini 
Zione è ancora 
na davanti alla stazione si 
bambini morti di inedia» ha 


SEUL Il diplomatico nordeoreano Kim 
cercato asilo politico nell’ambasciata sud 
Do, 5 Scanio a Si leri DELE la 
im Dong-Su, 38 anni, rappresentante della 

Nord 0 Fao a Roma, è giunto accompa; Corea del 
moglie, Shin Myong-sook e dal figlio di otto anni, Jin: 
fim ha ottenuto l'asilo politico dopo 

un colloquio nell’ambasciata sudcoreana di Roma, dove 
81 era rifugiato, con funzionari sudcoreani e del mini. 
Stero degli Esteri italiano, che hanno accertato la sua 
libera decisione di lasciare la Corea del Nord. Il di lo- 
mMatico nordcoreano che è passato al Sud ha detto ieri, 
al suo arrivo a Seul, che la situazione nel Nord è 
Sima al punto che i bambini stanno morendo di fame e 
Îl paese è al collasso. «Sono stato a Pyongyang a dicem- 
stanno morendo. Non c'è cibo e la situa- 

peggiorata. Andando al lavoro la matti- 
pura vedere i corpi dei 


A Pyongyang bimbi senza cibo 
Lo dice Kim scappato a Seul 


iL] 
i 


Dong Su, che ha 
Coreana a Ro- 
Sua famiglia, 


gnato dalla 


‘avis. 


letto Kim Dong- Su. 


LONDRA L'aspetto distinto e 
gli uffici in una vecchia 
banca in Inghilterra avreb- 
bero aiutato Sebastiano 
Saia a frodare dell’equiva- 
lente di 18 miliardi di lire 
clienti di mezzo mondo ga- 
rantendo prestiti a interessi 
irrisori, purchè pagati in 
anticipo, grazie a millanta- 
te amicizie con politici ita- 
liani. Così la stampa bri- 
tannica ha presentato ieri 
la ‘vicenda * dai contorni 
molto confusi - finita davan- 
ti a un tribunale di Bristol 
dove Saia, originario della 
provincia di Catania, siede 
sul banco degli imputati 
con Gerhard Martens e Pe- 
ter Tuegel, d'origine tede- 
sca. 

I tre negano gli addebiti 
legati alla frode di cui nl 
imputati nel processo appe- 
na cominciato e destinato, 
sembra, a durare fino all 
estate. 

Stando all’accusa gli im- 
‘putati erano riusciti a intro- 
dursi nei locali abbandona- 
ti della sede di una grande 
banca britannica a Tor- 
quay, una cittadina sulla 
Manica. Qui avevano alle- 
stito gli uffici di Bank Euro- 
pe, entità fittizia con patri- 
monio ‘dichiarato’ da quat- 
tro miliardi di dollari e se- 
de a Dieu York dove aveva 

n conto corrente con; 3 
te solo 300 dollari. nes 

Saia, sempre stando all’ 
accusa. offriva vrestiti faci- 


li dicendo di poter attingere 
e generosi depositi di valu- 
ta messi a disposizione, s0- 
steneva, da non meglio pre- 
cisati politici italiani. 

Fra quanti ci hanno cre- 
duto, un uomo d’affari tede- 
sco che ha pagato l’equiva- 
lente di 2,7 miliardi per un 
prestito da 180 miliardi 
mat incassato. Anche un ca- 
nadese, dietro promessa di 
un prestito simile, avrebbe 
pagato in anticipo interessi 
per l'equivalente di tre mi- 
liardi. In meno di due anni 
dall’inizio dell’operazione i 
tre imputati avrebbero rac: 
colto interessi anticipati 
per 18 miliardi; ma avreb- 
bero anche tirato troppo la 
corda finendo per suscitare 
i sospetti di alcune vittime 
e quindi l'interesse della po- 
lizia. 

Il pubblico ministero 
Francis Gilbert ha sottoline- 
ato che, oltre a poter mostra- 
re ai clienti carte intestate e 
certificati di deposito falsi, 
i tre imputati riuscivano fa- 
cilmente ad'aggirare le vitti- 
me grazie alla loro sede: un 
elegante palazzo eduardia- 
no nel centro di Torquay do- 
ve per decenni si trovavano 
i locali della banca Tsb. 

All’apparenza, ha affer- 
mato Gilbert, i tre sapeva- 
no unire un savoir faire soft 
sticato che convinceva le vit- 
time e continuava a tenerle 
in una rete di menzogne © 
scuse per i crediti sempre n 
arrivo ma mai concessi. 


_. 


farmacie 


ROMA Somatostatina gratis 
per «i mille pazienti» previ- 
sti dal protocollo sperimen- 
tale e a prezzo stracciato 
per gli altri malati. Lo han- 
no deciso la Farmindustria 
e le altre aziende produttri- 
ci di somatostatina pressa- 
ti dalle tante richieste e al- 
trettante speculazioni fatte 
sul prezzo del farmaco del- 
Ja terapia Di Bella. Peri90 

jorni di trattamento pro- 

ammato, dunque, i mille 
malati - non più 600, come 
indicato in un primo mo- 
mento (ma il numero com- 


* plessivo di 2.600 persone 


coinvolte non cambia) - sa- 
ranno curati con somatosta- 
tina gratis. _ - 
Altra novità: anche ai pa- 
zienti oncologici non com- 
presi nel protocollo speri- 
mentale e per i quali i medi- 
ci prescriveranno la cura 
Di Bella la somatostatina 
sarà data a un «prezzo poli- 
tico». Ancora: nella confe- 
renza stampa che si è svol- 
ta ieri a Roma il portavoce 
del professore, Ivano Cam- 
oneschi, ha reso noti i me- 
ici autorizzati a prescrive- 
re la terapia e la lista delle 
farmacie intitolate a prepa- 


cinque persone, concessi i «domiciliari» alla madre naturale 


Pulia e la Sorrentino si 
erano messi a vivere insie- 
me dopo aver lasciato le ri- 
spettive famiglie. Lui ha 

uattro figli, la donna tre. 
vino senza fissa dimora: 
una storia di miseria ed 
emarginazione, nessuno dei 
due ha mai avuto una occu- 
pazione stabile. Le indagini 
erano partite da una indi- 
screzione arrivata al com- 
missariato secondo cui una 
coppia, «di sbandati», aveva 
messo al mondo una bambi- 
na per cederla in cambio di 
danaro. 

Il reato è stato commesso 
in concorso con tutti gli al- 
tri: la pena prevista è pesan- 
tissima: da cinque a quindi- 
ci anni. La bambina è ora 
stata ricoverata in un istitu- 
to religioso di suore. Il magi- 
strato dovrà decidere sul 
suo futuro. 


IL CASO 


1 


I figli di 


19 giu, 


rettore del Tg5. 


Il prof. Di Bella nel suo studio a Modena. Il portavoce, 
Camponeschi, ha resi noti i medici autorizzati alle cure. 


rare i prodotti da sommini- 
strare. La produzione «in 

roprio» sarebbe.realizzata 
da jieci farmacie che, rivol- 

‘endosi direttamente a uno 

ei tre produttori mondiali 
(presso i quali il preparato 
so stato puro dovrebbe co- 
stare tra le 2 e le 5 mila li- 
re al grammo) con un inve- 
stimento di 2 miliardi, po- 
trebbero mettere in vendi- 
ta le fiale da 3 milligrammi 
a 20-30 mila lire a confezio- 
ne. Una delle dieci farma- 
cie, che si trova a Roma, ha 
già annunciato che potrà 
«sfornare» dalle 2 alle 4 mi- 
la fiale al giorno, ognuna 
delle quali costerà dalle 20 
alle 30mila lire. 

Riguardo ai sospetti su- 
gli esiti futuri della speri- 
mentazione, espressi. da 
Luigi Di Bella in un’intervi- 
sta a RaiDue giovedì sera, 


Camponeschi ha spiegato 
che il motivo della diffiden- 
za sta nel ‘farmaco. Il far- 
maco da usare - ha detto in- 
fatti - è proprio la somato- 
statina e non il suo omolo- 
go chimico, octeotride e la 
somministrazione deve es- 
sere fatta con il temporizza- 
tore (la pompa che rilascia 
lentamente il ESparaio, 
Sarebbero quindi ‘alsati i 
risultati non ottenuti con 
queste tecniche. Ha poi ag- 
giunto che non sempre il 
cocktail Di Bella viene pro- 
dotto in modo adeguato e 
che ci sono alcuni personar 

i di cui «non ci possiamo fi- 

ale». 

Nella conferenza sono 
stati anche indicati gli ono- 
rari che i «medici Di Bella» 
devono praticare e cioè 200 
mila lire se fuori dai centri 
specializzati e 100-120 mi- 


‘Quarta richiesta dei figli di Soffiantini 
«Silenzio stampa necessario 
se volete che nostro padre 
possa ritornare a casa» 


BRESCIA «L’assoluta necessità del silenzio stampa» è sta- 
ta ribadita, in un comunicato, da Carlo, Giordano e Pa- 
olo Soffiantini, figli di Giuseppe Soffiantini, l’imprendi- 
tore sequestrato il 17 giugno. 

Nel loro comunicato, i Soffiantini rilevano che il si- 
lenzio stampa chiesto, «da alcuni purtroppo non è stato 
rispettato» e affermano: «continuando in questo modo 
l’unico scopo che si riuscirà a conseguire è la non libera- 
zione, o peggio, la morte di nostro padre». 

luseppe Soffiantini scrivono: «Oggi, e come 
ieri, abbiamo letto con grande stupore articoli giornali- 
stici assolutamente non veritieri sul sequestro di no- 
stro padre. Avevamo chiesto un silenzio stampa che da 
alcuni, purtroppo, non è stato rispettato. Continuando 
in questo modo l’unico scopo che si riuscirà a consegui- 
re è la non liberazione, 0 peggio, la morte di nostro pa- 
dre. Ribadiamo, per l'ennesima volta, l'assoluta neces- 
sità del silenzio stampa, che sarà interrotto solo per 
eventuali comunicazioni nostre». 

Con quella di ieri sono quattro le richieste di silenzio 
stampa da parte dei familiari di Soffiantini: la prima il 
0, due giorni dopo il rapimento; la seconda il 
23 ottobre; la terza il 28 gennaio, dopo che tre giorni 
Dia un lembo di orecchio del loro caro era giunto al 


da 


Indicati gli onorari 

che i medici-Di Bella 
devono praticare: 

120 mila nei centri Aian, 
tariffe inferiori nei controlli 
e 200 fuori dai centri 


la all’interno dei centri 
Aian e tariffe inferiori per i 
controlli. 

Sono 1.800 le telefonate 
arrivate al centralino del 
Tribunale dei diritti del ma- 
lato (Tdm) per avere infor- 
mazioni sulla terapia Di 
Bella. Lo rileva una nota 
del tribunale nella quale si 
ricorda che il 70% delle tele- 
fonate sono arrivate al Pit 
salute dal Centro-Sud e 
che la maggior parte delle 
segnalazioni proviene dalle 
Regioni che hanno assicura- 
to la somministrazione gra- 
tuita dei farmaci (Puglia 
8,75%, Lombardia 6,4%). 

Secondo il segretario na- 
zionale del Tribunale, Tere- 
sa Petrangolini, due terzi 
delle telefonate riguardano 
informazioni su neoplasie 

er le quali non è prevista 
a sperimentazione mentre 
il 20% notizie sull'efficacia 
del metodo. Tra le forme 
neoplasiche segnalate spic- 
cano i tumori del polmone 
(34%), della mammella 
(27%) e del colon-retto 
(15%) mentre sono meno si- 
gnificative le percentuali 
sulle leucemie, sui tumori 
della testa e del collo e sui 
linfomi non Hodgkin. 
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Pasqua e Primavera in crociera 
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BORSA 


I MILANO Una vivace ammala di Generali ha 
portato Piazza Affari sui nuovi record nel finale 
di una giornata contrastata. L’indice Mibtel ha 
archiviato così un progresso dello 0,60% a 
19.555 punti, accompagnato da scambi er 
3.600 miliardi circa. Euforico il Midex (più 3%) 
ancora sulla prossima partenza (23 marzo) del 
contratto future sull’indice delle società a 
media capitalizzazione. 


PIAZZA AFFARI 


_...i 


Insieme a Generali, che ha messo a segno 
un progresso finale dell’1,65% a 54.100 lire in 


vista dell'aumento di capitale che partirà lunedì, 
sono tornate a correre le Comit 
7.725) e le Sai (più 5,44 a 25.500). Rialzi, questi 


(più 2,69 a 


ultimi, che non sarebbero estranei alla Volata 
del titolo del gruppo assicurativo di Trieste. 


Voci e attese di mercato hanno indicato, infatti, 


in Comit e Sai due delle possibili ’predè di 


Generali. Tra gli altri temi oa in 
tensione le Gemina (più 4,68 a 1.164) anch'esse 


su ’rumor’ non confermati di una possibile 


cessione (si parla della Gemina Europe Bank 


(meno 3,07 a 29.450) hanno aggravato la 
flessione dopo le dichiarazioni di Agnelli che 


alleanze estere. 


ha definito ‘tutte chiaccherè le voci sulle 


lussemburghese). Fiat (meno 1,81 a 5.965) e Ifi 
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ECONOMIA 


IL PICCOLO TI 


Cordialità e riservatezza nell'incontro di ieri a Francoforte tra Ciampi e il presidente della banca centrale Tietmeyer 


Euro, Bundeshank non si sbilancia 


Nessun via libera sulla lira - Soddisfatto il ministro italiano: risultato molto positivo 


A dimostrazione che i colloqui hanno preso la giu- 
Sta piega la richiesta, avanzata da Roma, di ottene- 
re un posto nel vertice della futura Bce 


FRANCOFORTE Il «placet» uffi- 
ciale della Bundesbank al- 
la lira nell’ Euro non è arri- 
vato. Del resto il copione di- 
plomatico non lo prevedeva 
e l’ etichetta delle istituzio- 
Ni monetarie non lo avreb- 
be neanche consentito. Ma 
la Germania che il mini- 
Stro del Tesoro, Carlo Aze- 
fio Ciampi, si è lasciato al- 

le spalle al termine di due 
giorni di incontri al massi- 
mo livello tra Bonn e Fran- 
coforte, è una Germania 
‘che inizia seriamente a fa- 
Te i conti con la prospettiva 
di avere l’ Italia tra i soci 
fondatori della moneta uni 
ca. 


Allo studio della banca 
tedesca accordi 
con istituti sloveni 


TRIESTE «Deutsche Bank ha 
ritenuto, fin dal giugno del- 
lo scorso anno, che l’Italia 
avesse 1 requisiti per parte- 
cipare all'unione monetaria, 
C'è il problema del debito, 
ma Maastricht consente 
una certa flessibilità, a con- 
dizione che il deficit abbia 
una dinamica decrescente». 
All’aeroporto di Ronchi, in 
attesa di recarsi all'Abbazia 
di Rosazzo a un convegno or- 

anizzato da Promosedia e 
dba Popolare di Cividale, 
Mario Noera, responsabile 
del servizio studi della Deut- 
sche Bank in Italia e docen- 
te alla Cattolica milanese, 
riepiloga il complesso qua- 


è IN BREVE 


La partita prosegue ades- 
so con i prossimi appunta- 
menti internazionali in 
campo monetario: lunedì a 
Basilea i governatori della 
banche centrali del G-10; il 
16 febbraio a Bruxelles i mi- 
nistri economico-finanziari 


Ue; cinque giorni dopo il 


G-7 a Londra e a fine feb- 
braio la pubblicazione da 
parte di tutti gli stati mem- 
bri dei dati di bilancio defi- 
nitivi per il 1997, quelli su 
cui si baserà a maggio 
esame di ammissione all’ 
Euro. Ma per Ciampi il bi- 
lancio di questi due giorni 
di maratona nella «tana del 
lupo», cioè nella Germania 


E 


ONID 


che stenta a credere al mi- 
racolo del risanamento eco- 
nomico-finanziario italia- 
no, è più che soddisfacente. 

«Il risultato è molto posi- 
tivo» , ha detto a Francofor- 
te al termine di un incontro 
con il presidente della Bun- 
desbank Hans Tietmeyer, e 
con il numero uno dell’ Isti- 
tuto monetario europeo 
(Ime), l'olandese Wim Dui- 
senberg. «Non sono venuto 
qui per URI esami, Ma 
il fatto che i risultati econo- 
mici dell’ Italia siano giu- 
stamente definiti sorpren- 
denti ci spinge a fornire 
Cani elemento affinchè ciò 
che è sorprendente diventi 
anche ben chiaro», ha com- 
mentato Ciampi incontran- 
do i giornalisti. A Bonn il 
ministro ha incassato i com- 
plimenti espliciti dei parla- 
mentari tedeschi che si so- 


AMP DER 


no detti «convinti» della so- 
stenibilità del risanamento 
italiano. Anche l’arcigno 
Theo Waigel, si è «sbottona- 
to», parlando di «prestazio- 
ni grandiose» nel riequili- 
brio dei conti pubblici del 
nostro Paese. A Francofor- 
tel’ atmosferà è stata «ami. 
chevole» ma più riservata, 
come si conviene a dei ban- 
chieri centrali. «E’ stato un 
colloquio chiaro e franco 
fra vecchi amici», ha com- 
mentato Tietmeyer, che co- 
nosce Ciampi da un quarto 
di secolo. Sui contenuti, pe- 
rò, massimo riserbo. «Ci so- 
no regole di comportamen. 
to per i politici e altre per 
le . istituzioni monetaria, 
Tietmeyer non fa dichiara- 
zioni. Sarebbe scorretto se 
le facessi io», ha spiegato 
Ciampi. Nessuna preoccu- 
pazione neanche per il rap. 


.. 


medio del dei 


IPOTESI: crescita Pil nominale al 4,5%; avanzo primario come da Dpet fino al 2000, ai 5,50% fino al 2008, è polin aisoesa fino alli.1% a tie periodo; casto 
come da Dpet fino al 2000, è pol în discesa graduale fino al 5% dal 2008 in pol; dismissioni; 0,5% fino al 2010, poi in discesa fino a 0 dai 2016 


Deira 


TT Manzo Pimanio sg "” 


dro dei rapporti italo-tede- 
schi in merito alla vicenda 
Euro. 

Ma i politici in Germa- 
nia non sembravano idel- 
lo stesso parere di Deut- 
sche Bank... 

«Precisiamo: da parte del 
governo Kohl non c'è stata 
mai alcuna dichiarazione uf- 


Accordo tra Roma e Bruxelles 


Alitalia, infrazione bloccata 
Prodi convince Kinnock 


Stop alle riduzioni tariffarie 


BRUXELLES La Commissione europea ha raggiunto un ac- 
cordo con le autorità italiane e l'Alitalia che ha di fatto 
sospeso la procedura di infrazione. E’ stato lo stesso 
premier Prodi a telefonare a più riprese al commissa- 
rio Ue Neil Kinnock per offrire le garanzie richieste. 
Sul problema più scottante - la riduzione delle tariffe 
su alcune tratte, portate ai livelli più bassi del mercato 
“è stato convenuto che la compagnia aerea interrompe- 
Tà a partire dall’11 febbraio le sue campagne promozio- 
nali per riportare le tariffe ai livelli di base. 


La concentrazione miliardaria tra Thyssen e Krupp 
non comporterà tagli alle controllate italiane 


DUESSELDORF La progettata e completa fusi i giganti 
industriali tedeschi Thyssen e e ta- 
gli nelle aziende italiane (Terni è Padova): lo hanno assi- 
curato a Duesseldorf i responsabili della Thyssen, 
Ekkehard Schulz, e della Krupp, Gerhard Cromme, Dall 
unione risulterà un gruppo, il quinto per importanza in 
Germania, con un fatturato annuo stimato per il 1998 in 
70 miliardi di marchi (70 mila miliardi di lire) e circa 
186 mila dipendenti. Previsto un esubero di 2.000 posti 
di lavoro, mal’ Italia, ha detto Cromme, non è coinvolta. 


Direzione dell'Associazione industriali di Udine: 
Ezio Lugnani prende il posto di Bruno Tonon 


UDINE Ezio Lugnani, 50 anni, goriziano, è j iretto- 
re dell’ Neicianino degli Industriali AE 
Udine. Lo ha nominato il Consiglio direttivo dell’ Assin- 
dustria friulana. Laureato in giurisprudenza all'Univer- 
sità di Trieste, il nuovo direttore è all’ Assindustria friu- 
lana dal 1985. Vicedirettore dai Primi anni ’90, Lugnani 
è subentrato a Bruno Tonon, che nel dicembre | Co 


lasciato 1’ incarico per raggiunti limiti di Ha ERE 


Investimento di 50 miliardi per com rare 6 
Contship potenzia il terminal di Cio Tauro È 


GIOIA TAURO Investimenti per 50 miliardi di 1} SE 
all’ acquisto di sei gru di banchina, sonò ch si destinati 
porto di Gioia Tauro dalla Medcenter Container it per il 
nal Spa, la società del gruppo Contship che Sl 
Terminal container dello scalo calabrese, La do il 
ticipa investimenti in un primo tempo previsti dagli en: 
Successivi al 2000. Il nuovo investimento porterà a a 
il numero delle grandi gru di banchina a Gioia eos i 


Mostra internazionale Macef alla Fiera di Milano 
Tra gli espositori 39 aziende del Friuli-Venezia Giulia 


MILANO Dopo l’inaugurazione avvenuta ieri, la Fiera di 
Milano ospiterà fino a lunedì l'edizione primavera ’98 

Macef, mostra internazionale di articoli per la tavo- 
la, casalinghi e da regalo, argenteria, oreficeria, orolo- 
geria. Espongono 3400 aziende, il 16% delle quali 
estere. Tra le quasi 2900 imprese italiane presenti, a 


pppresentane l'industria regionale ci sono 39 esposi- 
1 


ficiale di ostilità. E neppure 
da parte del presidente del- 
la ’Buba”, Tietmeyer. Cer- 
to, la situazione contabile 
italiana non era rosea e 
l'opinione pubblica tedesca 
è piuttosto scettica sulla vir- 
tù fiscale degli italiani ... 
Anche all’interno della stes- 
sa Deutsche Bank si è di- 


scusso a lungo e non è stato 
semplice convincere i vertici 
sulle possibilità di risana. 
mento delle nostre finanze, 
E la disoccupazione 
picchia forte alle Porte 
del cancelliere Kohl... 
«n prospettiva l'Euro do. 
Vrà generare sviluppo, in 
un contesto di flessibilità 


_ 


orto di convergenza che la 
Bundesbank farà su incari- 
co del governo di Bonn. «E 
‘una questione interna tede- 


. sca», così ha liquidato quel- 


la che potrebbe diventare 
‘una insidia in più per l’ Ita- 


lia. 5 
Per le telecamere, quin- 
di, soltanto strette di mano 
calorose e sorrisi rassicu- 
ranti. Di più sarebbe stato 
difficile ottenere. Se Tiet- 
meyer si fosse sbilanciato 
in IR dell’ Italia, avreb- 
be dato l’ impressione ai 
suoi connazionali di essersi 
piegato alle pressioni politi- 
che per un Euro allargato 
ad undici. Ma per far «dige- 
rire» la lira nell’Euro. all’ 
elettorato tedesco, che il 27 
settembre sarà chiamato al- 
le urne, l ingresso dell’ Ita- 
lia nel club della moneta 
unica deve essere presenta- 


Noera (Db): moneta unica, 


to come il risultato di una 
valutazione «oggettiva» dei 
dati e delle tendenze. Dun- 
que: massimo riserbo. 

Ma che al di là della pru- 
denza formale si sia parla- 
to anche del dopo «Euro» 
con l’ Italia dentro lo si de- 
duce dal fatto che 1’ Italia 
ha fatto presente al part- 
ner tedesco di volere uno 
dei sei. posti nella stanza 
dei bottoni della ‘futura 
Banca centrale europea 
(Bce). «L’ Italia - ha detto 
Ciampi - pensa di aver tito- 
lo ad una presenza nel bo- 
ard». Di questo il ministro 
del Tesoro potrebbe aver 
parlato con Duisenberg, 
uno dei due candidati (oltre 
al. francese Jean-Claude 
Trichet) alla presidenza del- 
la Bce. L’ Italia non ha an- 
cora chiarito quale sia il 
suo candidato. 


più autogoverno a Nordest 


del mercato, del lavoro e in 
ruadro di armonizzazio- 
so fiscale. Però Maastricht, 
su questi versanti, non ha 
programmato nulla e ha la- 
sciato mano libera ai singoli 
governi, Si corre il rischio di 
ùna stagione di forti tensio- 
ni 06 STE 
Il Nordest italiano co- 
me reagirà all'impatto 
con l'Euro? ” ne 
«La moneta unica, dimi- 
nuendo l'incidenza delle po- 
litiche governative nella ge- 
stione ‘dei cambi, favorirà 
un maggiore auto-governo 
locale, de dovrà basarsi su 
adeguate logiche di de-fisca- 
lizzazione e sulla tutela del- 
le aziende radicate nel terri- 


Ieri la decisione del consiglio di amministrazione, all'amministratore delega 


torio. Una sorta di «federali- 
smo strisciante». Ma biso- 
gna prepararsi a tempo. Un 
esempio: la capacità di tene- 
rei mercati dipenderà dalla 
rapidità nell’adeguare fattu- 
razione e contabilità all’Eu- 
TO». 

L’Est europeo rimane 
un’area geo-economica 
interessante? 

«Deutsche Bank ha finora 
privilegiato gli interventi di 
supporto all'industria tede- 
sca in Polonia, in Cechia, in 
Slovacchia. Adesso sta spo- 
‘stando la sua attenzione 
verso la ex Jugoslavia. Sono 
allo studio accordi con ban- 
che slovene». 

Massimo Greco 


n 


to Maranzana il compito di studiare la fusione 


© INFLAZIONE 
Prezzi cresciuti dell’1,6% rispetto al ’97 


La vita è più cara a gennaio, 
ma il segnale non preoccupa 


Variazione annua { 
, | (tra parantesi la variazione ; 
sul mese precedente) 


\swi)_Fonte: istat 


ROMA La vita diventa più cara a gennaio ma nessuno si 
preoccupa, mentre la produzione industriale a dicembre 
mette a segno un ottimo +8,1% rispetto all'anno prima, 
ma ciò suscita riflessioni sul rallentamento della produ- 
zione. Non sono segnali contraddittori, e in ogni caso il 
clima non è affatto teso. Lo confermano il ministro del 
Tesoro Ciampi e il direttore del centro studi della Con- 
findustria Giampaolo Galli.‘ 

A gennaio l'inflazione è aumentata dello 0,3% rispetto 
al mese precedente, e dell’1,6% rispetto a gennaio ’97. Il 
dato nazionale, diffuso come previsto ieri dall’Istat, risul- 
ta perciò un pò peggiorato rispetto ai risultati emersi po- 
chi giorni fa dalle città campione, che indicavano un 
+1,5%. «Sono solo arrotondamenti dei quali non vi è mo- 
tivo di preoccupazione», assicura subito Ciampi da Fran- 
coforte, «e del resto noi ci attendevamo che alla fine del- 
lo scorso anno, cioè due mesi fa, la crescita sarebbe stata 
del 2%». Per Unioncamere i prezzi si manterranno bas- 
si, attorno all’1,8%, nella media di quest'anno. 

Produzione industriale: a far notare un certo ral- 
lentamento nella seconda metà del ’97 nonostante il 
+8,1% tendenziale è stata la produzione media giornalie- 
ra, invariata rispetto a dicembre ‘96, a parità di giorni 
lavorati. La media annua comunque è salita del 2,2% 
(-1,7% media ’96). Confindustria comunque prevede buo- 
ne le prospettive per il ’98. Continuano a tirare i mezzi 
di trasporto, mentre per quanto riguarda la destinazio- 
ne economica risulta in SAI la produzione dei beni di in- 
vestimento. 


- a 


San Paolo ha scelto: convolerà a nozze con l'Imi 


Si prospetta il probabile ingresso della fondazione Cariplo e del Monte dei Paschi 


;_.._. 


TORINO Il consiglio di ammi- 
histrazione del San Paolo è 
favorevole all’ integrazione 
con l’ Imi e ha dato manda- 
to all’ amministratore dele- 
gato per l’ elaborazione di 
un progetto industriale. Il 
progetto di fusione prevede 
la possibile integrazione 
con altri partner. I consi- 
glieri hanno approvato la 
relazione dell’ amministra- 
tore delegato, Luigi Maran- 
zana, il quale, sulla base 
dei risultati delle analisi 
condotte congiuntamente 
con l° advisor Goldman Sa- 
chs, individua 1 ipotesi di 
LO con l’ Imi «co- 
me la più favorevo i 
San Paolo». reni 

_ Ecco gli obiettivi priorita- 
ri nel rapporto con l'istituto 
presieduto da Luigi Arcuti. 
Il primo, «consolidare la po- 
sizione di prima banca com- 
merciale nazionale, con ol- 
tre 200 mila miliardi di rac- 
colta dalla clientela e 180 
mila miliardi di impieghi». 
E inoltre: «dl rafforzamento 
della leadership già rag- 
giunta nel risparmio gesti- 
to, con una massa critica 


A un convegno sul «corporate govern 


Soci stranieri per Fiat? «Chiacchieren 


TORINO Romiti a capo di = 
findustria? Non at 
Fiat ha all’ orizzonte accor- 
di con case automobilistiche 
straniere? «Sono solo chiac- 
chiere», ha replicato secca- 
mente l’ Avvocato. E’ natu- 
ralmente Gianni Agnelli il 
più atteso al convegno tori- 
nese «corporate governan- 
ce» dove banchieri, giuristi 
e imprenditori (da Franco 
Bernabè a Fedele Confalo- 
nieri, da Pietro Marzotto a 
Marco Tronchetti Provera) 
riflettono sulle nuove regole 
per 1 passaggi proprietari 
delle aziende quotate în Bor- 
Sa previste dal testo della 
commissione Draghi. L'Av- 


rappresentata da oltre 100 
mila miliardi in gestione ed 
una quota di mercato nel 
comparto fondi intorno al 
20%». Terzo obiettivo, «il 
Potenziamento dell’ invest- 
ment banking, grazie alla 
perfetta complementarietà 
Operativa e IE capacità di- 


Luigi Arcuti (Imi) 


stributiva presso le impre- 
se», 

Nella futura banca entre- 
ranno probabilmente, come 
azionisti stabili, gli attuali 
Soci di riferimento dell’Imi. 
Si tratta dunque della Fon- 
dazione Cariplo (l'eventua- 
le estensione della partner- 
ship a Banca Intesa rientre- 


vocato insiste soprattutto 
su un argomento a lui caro; 
il capitalismo familiare mo- 
tore dello sviluppo italiano. 
Una riflessione serena che 
diventa insegnamento da ca- 
pitalizzare almeno per uno 
dei presenti al centro con- 
gressi della Crt, il nipote 
Yachi Elkann. 

‘Agnelli non teme le do- 
mande impertinenti. Come 
quella su Romiti presidente 
degli industriali: «E' un me- 
stiere che farebbe benissi- 
mo e che avrebbe fatto be- 
nissimo anche in passato, 
‘ma non mi pare che sia quel- 
lo che vuole fare adesso». 
Anche perchè su quella pol- 


rà fra le decisioni autono- 
me della Fondazione presie- 
duta da Giuseppe Guzzetti) 
e del Monte dei Paschi di 
Siena, La banca senese è 
azionista con il 10% di Imi 
e con il 3% del San Paolo, 
per cui, a fusione avviata, 
deterrà una quota significa- 
tiva della nuova aggregazio- 
ne bancaria. Altri soci stabi- 
i saranno gli attuali azioni 
sti del San Paolo che hanno 
dato la loro ‘benedizionè al 
nuovo polo: Ifil, Santander 
e Reale Mutua assicurazio- 
ni, Per gli azionisti di mino- 
ranza di Imi, come Cassa 
di Risparmio di Firenze, 
CariBologna e gruppo Fon- 
tana, resta aperta l’opzio- 
ne. 
Il via libera al nuovo polo 
è anche frutto della tela di- 
plomatica intessuta nelle 
ultime settimane dai verti- 
ci dell’Imi ed in particolare 
dal direttore generale Ma- 
sera. Uno degli ostacoli al- 
la nascita della nuova ag- 
gregazione era infatti la dif- 
ficoltà di convincere gli 
azionisti, Cariplo e Monte 
dei Paschi, a dare il via libe- 
ra ad un polo concorrente. 


_... 


trona c'è Fossa, «che deve 
stare ancora due anni alla 

residenza e sta lavorando 

ene». La fine del matrimo- 
nio tra Fiat e Romiti dopo 
25 anni comporterà un cam- 
biamento in meglio? «Cam- 
bia in meglio lui o io? Non 
sO...», e via con l’elenco dei 
pochi ma buoni che hanno 
fatto la storia dell'azienda. 
«Ai vertici della Fiat si sono 
susseguite poche persone in 
un secolo, direi quattro 0 
cinque: mio nonno, Valletta, 
io. Poi per un paio d’anni Ro- 
miti». E adesso, dice Gianni 
Agnelli, il testimone passa 
a Paolo Fresco. 

In mattinata il direttore 


ance» Gianni Agnelli difende il capitalismo familiare 


' gando che la riforma del di- 


E IL CASO 


MILANO Con una sfilza di record il Leone 
di Trieste si presenta all'appuntamento 
con l'aumento di capitale da 4.000 miliar- 
di, che partirà lunedì prossimo per finan- 
ziare l’acquisto della Amb e delle compa- 
ie francesi Gpa e Proxima. La Borsa 

a premiato anche ieri le quotazioni ed 
ha anche fornito gli elementi per un picco- 
lo «giallo» - chi rastrella i warrant e per- 
chè? - Che si inserisce nel vortice di voci 
che da giorni circolano, nonostante le 
smentite del presidente Bernheim, e che 
vedono proprio nel controllo della compa- 
ia assicurativa il terreno di scontro tra 

la maison Lazard e Mediobanca. Le azio- 
ni di Trieste sono salite, mettendo a se- 
0 un ulteriore rialzo dell’1,54% al livel- 
Gandini di 54.039 lire. Ma il mercato 
si è tuffato anche sui warrant: i buoni 
emessi nel ’91 e convertibili in azioni ordi- 
narie del Leone hanno raggiunto il nuovo 
record a 55.720 lire (+20% in un mese), 
uindi più dell’azione cui sono abbinati. 
ta gioco - alla loro ipotetica trasformazio- 
ne in blocco in azioni - vi è quasi il 5% del 
capitale Generali, una quota perfino su- 


generale del Tesoro Mario 
Draghi aveva ripercorso i 
passi salienti della bozza 
che porta il suo nome-*spie- 


ritto societario è materia de- 
licata, ma che se si riesce a 


Vanno a ruba in Borsa i warrant Generali 
Piccolo giallo» sui futuri assetti azionari 


pe. al 4,77% posseduto dalla Eura- 
'ux, oggi «casa» comune Lazard-Medio- 
banca. 

Le Generali hanno chiuso il 1997 con 
un «roe» vicino al 10%, mantenendo un 
obiettivo pari al 14% per il 2000. L’opera- 
zione autunnale non preclude tale obietti- 
vo considerando che Amb dispone di un 
roe del 14% e le compagnie francesi del 
13%, con utili netti complessivi superiori 
a 300 miliardi a fine 1996. Sui bilanci Ge- 
nerali, dal 1998, peseranno comunque i 
costi dell’acquisizione sia per l’ammorta- 
mento dell'avviamento di circa 5.000 mi- 
liardi in 20 anni (250 miliardi all’anno) 
nonchè per gli onerì finanziari connessi 
all’indebitamento, pari a circa 100 miliar- 
di, considerando un costo medio del 3% 
gli oneri finanziari. Le acquisizioni porte- 
ranno inoltre un rafforzamento patrimo- 
niale del gruppo con una crescita dal 
322% al 358% del rapporto tra riserve e 
premi netti. L'acquisizione comporta inol- 
tre un impegno finanziario inferiore ai 
16mila miliardi che sarebbero stati neces- 
sari per concludere la ’conquistà di Agf. 


Romiti presidente 
della Confindustria? 
«Non adesso» 


pre e solo dal mercato. In 
ogni caso, osserva il presi- 

ente onorario della Fiat 
«la stabilità della guida del- 
le imprese non è quel malefi- 
co che qualcuno vuol far cre- 


L'esempio è tutto italiano e 


dere, ma un bene prezioso». 


condurla in porto «il premio 
sarà un imponente flusso 
del risparmio che consenti- 
rà maggiori dimensioni al si- 
stema produttivo». Agnelli 
vede nella riforma una vo- 
lontà di trasparenza nei rap- 
porti tra società quotate e 
investitori e un progresso 
importante per l’Italia, dove 
«si sta creando una platea 
più ampia di piccoli azioni- 
sti». Ogni progetto di rifor- 


Gianni Agnelli 


ma della corporate gover- 
nance, avverte l’Avvocato, 
comporterà però un rischio: 
soffocare le imprese con 
troppe regole. 

Due sono gli appunti che 
Agnelli fa alla bozza Dra- 
ghi; le deleghe e la mobilità 
degli assetti proprietari, esi- 
genza che deve nascere sem- 


viene dalla dimensione di 
quel capitalismo familiare 
spesso «demonizzata come 
anomala e inferiore ad al- 
tre». «E vero il contrario - 
dice Agnelli - solo imprendi- 
tori tenaci legati alla loro 
azienda e al territorio posso- 
no superare condizioni as- 
sai più sfavorevoli allo svi- 
luppo industriale di quelle 
che sì incontrano negli altri 
paesi». 


8° Ipiccoro 


ESTERI 


SABATO 7 FEBBRAIO 1998 


Mentre States e Gran Bretagna continuano a rafforzare il dispositivo militare contro l'Iraq anche la diplomazia si muove 


Meno sanzioni per addolcire Saddam 


E la strada che vuole tentare la Francia, appoggiata dal segretario dell'Onu 


Deterrenza israeliana 
Netanyahu: possibili 
nostre ritorsioni 


TEL AVIV Il primo ministro 
e ministro degli Esteri 
israeliano Benyamin Ne- 
tanyahu ha ieri ribadito 
in un incontro con gli am- 
basciatori accreditati nel 
suo Paese che Israele si 
riserva il diritto di reagi- 
re qualora fosse attacca- 
to dall'Iraq, così come av- 
venne ripetutamente du- 
rante la Guerra del Gol- 


0. 

«Il diritto all’autodife- 
sa è un diritto naturale 
per ogni Stato esposto ad 
attacchi potenziali o rea- 
li» ha rilevato il premier 
che ha di fatto respinto 
l'auspicio espresso due 
guai fa dal segretario al- 

a Difesa Usa William 
Cohen, secondo cui sareb- 
be invece preferibile che 
lo Stato ebraico si aste- 
nesse da ritorsioni anche 
se nuovamente attaccato 
dall'Iraq. «Non mi sem- 
bra - ha detto di recente 
Moshe Arens, ministro 
della Difesa nel’91, quan- 
do nelle città israeliane 
esplodevano gli Scud di 
Saddam Hussein - che se 
fossimo di nuovo aggredi- 
ti faremmo bene a porge- 
re l’altra guancia». 

La «dottrina» di Netan- 
yahu e di Arens si basa 
essenzialmente sul timo- 
re che Israele perda quel 
potere di deterrenza ver- 
so i Paesi arabi radicali 
faticosamenté conquista- 
to con la costruzione del- 
la centrale nucleare di Di- 
mona e con la smagliante 
vittoria nella Guerra dei 
sei giorni (*67). 


DAL MONDO == 


ROMA Il presidente america- 
no Bill Clinton insiste: azio- 
ni militari qualora Ba- 
ghdad non si pieghi al vole- 
re dell'Onu. E sfodera come 
un fiore all’occhiello l’ap- 
poggio del premier britanni- 
co Tony Blair, mentre le di- 
plomazie di mezzo mondo 
si affannano a cercare nuo- 
ve soluzioni negoziate. 

Se il leader iracheno Sad- 
dam Hussein non rispette- 
rà i suoi obblighi nei con- 
fronti dell’Onu (circa i con- 
trolli sul disarmo) «dovre- 
mo agire e siamo pronti a 
farlo», ha detto Clinton do- 
po avere ricevuto Blair alla 
Casa Bianca, specificando 
che scopo delle operazioni 
sarebbe solo ridurre la ca- 
pacità irachena di produrre 
armi di distruzione di mas- 


Un incursore britannico 
ipotizza un ardito piano 
che piace anche ai generali 


LONDRA Lasciate fare alle te- 
ste di cuoio; basterebbe un 
commando dei reparti spe- 
ciali di Sua maestà, assicu- 
ra da Londra un eroe della 
Guerra del Golfo, per elimi- 
nare Saddam Hussein e 
con lui il pericolo di un nuo- 
vo conflitto. Lo afferma, ri- 
preso dal tabloid Sun’ An- 
dy McNab, ex sottufficiale 
delle teste di cuoio Sas, 
eroe di guerra noto per 
aver guidato un commando 
di guastatori in territorio 
nemico durante la Guerra 
del Golfo ed essere soprav- 
vissuto alle torture della 
prigionia da cui è nato il 
suo libro «Bravo Two Zero». 


Tempesta in California, forti venti nell’Est 
Il maltempo «coast to coast» 
flagella ancora gli Stati Uniti 
Le vittime sono almeno 26 


NEW YORK Il maltempo continua a flagellare gli Stati Uniti 
da costa a costa: dopo un temporaneo miglioramente, un 
fronte di tempesta ha nuovamente colpito giovedì sera la 
California del Nord mentre fortissimi venti si registrano 
sulla costa atlantica e la neve copre molte zone dall’Ohio 
al Nord Carolina. Le vittime accertate, da lunedì scorso, 
sono almeno 26. I servizi metereologici avvertono che sul- 
la California la situazione peggiorerà ancora oggi: nello 
Stato si sono registrati almeno 4 morti e il governatore 
Pete Wilson ha dichiarato lo stato d'emergenza in 10 con- 
tee. Giovedì 10 abitazioni sono state evacuate a San Bru- 
no e diverse altre a Bodega Bay per minacce di smotta- 
menti di terreno. Un argine del fiume Pajaro ha ceduto, 
inondando alcune fattorie nella contea di Santa Cruz. So- 
no stati fatti sfollare tutti i 5.000 residenti dell’area. 


Giro del mondo: la mongolfiera di Piccard 
atterra ma riesce a stabilire due record 


GINEVRA La strabiliante impresa di Bertrand Piccard e dei 
suoi due compagni, appesi per 10 giorni e 8 milakmaun 
gigantesco pallone nel tentativo di compiere il giro del 
mondo senza scalo, è finita però con due esaltanti prima- 
ti. La mongolfiera svizzera «Breitling Orbiter» ha stabili- 
to il record del volo più lungo in pallone e quello di per- 
manenza in aria di un oggetto fabbricato dall’uomo. E? 
stata la Cina a sovvertire i piani di Piccard, psichiatra, 
40 anni, concedendo con più di un giorno di ritardo il per- 
messo di entrare nel suo spazio aereo: ha fatto perdere 
l'appuntamento con le forti correnti «jet-streams» che 
avrebbero consentito al pallone di raggiungere il Pacifi- 
co. La rotta è stata deviata e così tra le montagne del 
Pakistan e le risaie dell’India il pallone ha conquistato i 
due primati. Dovrebbe atterrare stamane a Rangoon. 


Londra: per la prima volta unità della Royal Navy 
saranno comandate da due donne 


sa. «Sia io sia il premier 
(britannico) - ha aggiunto - 
preferiremmo una seria so- 
luzione  diplomatica....Ma 
occorre che questa soluzio- 
ne sia in linea coi principi 
che abbiamo sempre soste- 
nuto». 

L’esplicita conferma che 
Londra e Washington sono 
in perfetta sintonia è data 
anche da concrete operazio- 
ni militari. 

Washington, che ieri ave- 
va annunciato l’invio nel 
Golfo di oltre 2000 marine, 
ha fatto sapere che nell’ 
area arriverà anche la na- 
ve d’assalto Guam, con i 


suoi mezzi da sbarco e i 
suoi elicotteri Super Cobra. 
Londra ha risposto invian- 
do in zona otto aerei Torna- 


do, attrezzati per il bombar- > 


damento aria-terra. 

Intanto il segretario alla 
Difesa William Cohen si ap- 
presta a ’mostrare i musco- 
li? davanti agli europei (ieri 
in Germania) e soprattuto 
davanti agli arabi del Gol- 
fo 


Gli altri Paesi europei, 
con Parigi in testa, la Cina, 
la Russia e gli arabi con 
l'eccezione di Kuwait e 
Bahrein, restano distanti 
dalla posizione di Washin- 


Un decollo dalla portaerei George Washington. 


L’idea di Menab, ventilata 
già nel ’91, è stata ripropo- 
sta dal generale Anthony 
Walker, vice comandante 
di Stato maggiore ai tempi 
del Golfo. 

McNab descrive nel det- 
taglio il blitz notturno più 
efficace, in cinque fasi: uno, 


«Il Presidente cercò di 
convincermi a convenire 
di non aver mai visto 
incontri a quattrocchi» 
ma la notizia del New 
York Times è contestata 


WASHINGTON Un siluro contro 
il procuratore indipendente 
Kenneth Starr. E’ quello 
lanciato ieri dall'avvocato 
di Monica Lewinsky che, 
senza mezzi termini, ha ac- 
cusato il magistrato che in- 
daga su tutti gli scandali in 
cui è coinvolto Bill Clinton 
di aver «orchestrato una 
campagna di pressioni per 
spingere la giovane a fare 
affermazioni non vere». Il 
super-procuratore ha lan- 
ciato un ultimatum alla sta- 
gista: o parli o niente im- 
munità. Ma secondo il suo 
difensore questo braccio di 
ferro sarebbe solo apparen- 
te. Il vero obiettivo? Spinge- 
re Monica a mentire. Wil- 
liam Ginsburg, l’avvocato 
della 24enne ex stagista, 
racconta che ci sarebbe per- 
sino un accordo, conferma- 
to anche in versione scrit- 
ta. E il fatto che l’inquiren- 
te. neghi, secondo  Gin- 


sburg, starebbe a provare 
l’esistenza di «una campa- 
gna orchestrata per eserci- 
tare pressioni sulla signori- 
na Lewinsky allo scopo di 
farle pronunciare dichiara- 
zioni non veritiere». 


Ma 


LOMDRA Per la prima volta nella storia la marina militare 
britannica avrà due donne al comando di navi da guerra. 
Lo rivela il quotidiano ’Independent’ citando il sottosegre- 
tario per le Forze armate John Reid sull’«impegno» della 
Royal Navy per integrare le donne nel servizio attivo. 
Concluso l’iter dopola nomina decisa dall'ammiraglio Pe- 
ter Franklyn che comanda la Flotta di superficie, Sue 
Moore e Mel Rees, tenenti, assumeranno il comando di 
due ricognitori da 40 tonnellate usati per addestrare can- 
didati al reclutamento provenienti dall'Accademia. 


Scadono i diritti d'autore: Topolino è in pericolo 
La Disney chiede aiuto al Congresso americano 


NEW YORK Topolino è in pericolo e la Walt Disney chiede 
aiuto al Congresso Usa. Non è finzione cinematografica 
ma conseguenza della scadenza dei diritti d'autore del. 
primo cartone animato di Topolino, «Steamboat Willie», 
del’28. Scaduti i 50 anni del copyright (dalla morte dell’ 
autore Walt Disney), il primo cortometraggio che lanciò 
il topo più famoso del mondo rischia di diventare «patri- 
monio culturale comune» e come tale soggetto allo sfrut- 
tamento, con manipolazioni, di aziende e privati. 


ISLAMABAD Oltre 4mila perso- 
ne, ma un bilancio definitivo 
appare per ora impossibile, 
sono,morte per un terremo- 
to che ha sconvolto nella not- 
te tra mercoledì e giovedì 
scorsi una remota regione 
nel Nord dell’Afchanistan. 
Secondo fonti afghane in 
Pakistan, il sisma ha colpito 
nella provincia di Takhar, ai 
confini con la repubblica 
asiatica del Tagikistan, sor- 
prendendo la gente nel cuo- 
re della notte. L’epicentro 
del terremoto (intensità gra- 
do 6,5 Richter) è stato nel 
villa; Gc Rostaq, 150 km 
e 501 a Nord rispettiva- 
mente della capitale provin- 
ciale Talogan e da Pe- 


individuare dov'è Saddam; 
due, distruggere le difese 


esterne della struttura con ‘ 


una pesante ondata di bom- 
bardamenti guidati da ae- 
rei-radar Awacs; tre, porta- 
re in loco 60 duri con elicot- 
teri veloci in voli tattici, 
mentre altri elicotteri (fase 


Clinton riceve il premier 
britannico Blair. 


Starr insiste nel voler inter- 
rogare direttamente la te- 
ste: «non c'è nessun sostitu- 
to per poter guardare negli 
occhi un testimone», ha det- 
to. Ebbene, questa insisten- 
za nel dire che la Lewinsky 
non sarebbe disponibile a 
incontrarlo, per Starr puz- 
za di bruciato. 

Il braccio di ferro sul 
«Sexygate» sembra dunque 
essersi spostato su Gin- 
sburg e Starr. Ma i guai 
per Clinton non finiscono 
qui. Ieri.il presidente, nella 
prima conferenza stampa 
da quando è scoppiato lo 
scandalo, ha perso la pa- 
zienza e ha puntato l’indice 
sulla raffica d’indiscrezio- 
ni, soffiate «illegali» che vio- 
lano il silenzio «imposto dal- 


shawar, Pakistan. La provin- 
cia di Takhar è controllata 
dalle milizie dell’Alleanza 
del Nord, coalizione che si 
oppone alla milizia integrali- 
sta dei Taleban, che control- 
la due terzi dell'Afghanistan 
inclusa la capitale Kabul. I 
Taleban hanno immediata- 
mente reso noto di aver ces- 
sato i combattimenti per con- 
sentire le operazioni di soc- 
corso, che comunque appaio- 
no aggravate dalla guerra ci- 
vile e dalle difficoltà di co- 
municazione. «Non faremo 
fuoco se non saremo attacca- 
ti» ha detto un loro portavo- 
ce. . 

Un esponente dell’Allean- 
za ha da parte sua detto che 


gton e Londra. La Francia 
si sta adoperando per am- 
morbidire Saddam e convin- 
cerlo ‘ad aprire tutti i siti 
’sospettì agli ispettori dell’ 
Onu. La via, condivisa dal 
segretario generale dell’ 
Onu Kofi Annan, è quella 
di un alleggerimento. delle 
sanzioni. 

L'Iraq dovrebbe essere 
autorizzato a vendere ogni 
sei mesi petrolio per 5,2 mi- 
liardi di dollari. E perchè 
possa essere tecnicamente 
in grado di farlo gli deve es- 
sere consentito di acquisire 
nuovo materiale petrolife- 
ro. 
Considerando che Sad- 
dam ha aperto la crisi pro- 
prio lamentando la inuma- 
nità delle sanzioni, questa 
mossa potrebbe risultare si- 


Un eroe del Golfo propo 


gnificativa. Baghdad si è 
mostrata ostile (chiede una 
precisa data per l’abrogazio- 
ne in toto delle sanzioni), 
ma ha lasciato capire che il 
negoziato procede, e con 
buone possibilità di succes- 
so. Alla base del negoziato, 
ha detto il ministro della 
cultura Abdul Ghafur, sono 
le iniziative di Russia e 
Francia e che ora devono es- 
sere discusse al Consiglio 
di sicurezza. 

Perchè sia il dialogo a 
prevalere continauno a bat- 
tersi anche la Cina, per boc- 
ca del ministro degli Esteri 
Qian Qichen, il Giappone e 
quasi tutti gli erupei. «Ab- 
biamo fatto ogni sforzo per- 
chè la diplomazia possa pre- 
valere», ha detto il presi- 
dente del consiglio Romano 


Prodi. 
ne: 


«Basterebbero i commando» 


quattro) li coprono con bom- 
bardamenti. È 

Nella quinta e più delica- 
ta parte le teste di cuoio, 
scese dai velivoli, verrebbe- 
ro coperte da una terza on- 
data di bombardamenti di 
aerei da caccia e destinati 
a durare fino a missione 
compiuta. Ciascuno dei 60 
commando dovrebbe indos- 
sare armature in kevlar 
con placche di ceramica e 
contare su speciali esplosi- 
vi e ricetrasmittenti con mi- 
crofono alla gola. Divise in 
gruppi per prendere com- 
pleto controllo della struttu- 
ra presa di mira, le teste di 
cuoio sferrerebbero quindi 
l'attacco finale. Ciascun 


gruppo dovrebbe essere in 
grado di scovare dove si na- 
sconde Saddam con sofisti 
cati strumenti elettronici, 
laser e a raggi infrarossi e 

puindi intervenire per ucci- 

ere il dittatore prima di ri- 
chiamare gli elicotteri che 
porterebbero in salvo l’inte- 
To commando sotto la conti- 
nua protezione aerea. À ga- 
rantire i rifornimenti degli 
elicotteri un aereo C-130 
stazionato nelle vicinanze 
in pieno deserto. «Se c'è 
qualcuno che può farlo però 
- sottolinea McNab - sono 
le teste di cuoio dei reparti 
speciali Sas, addestrate pro- 
prio per questo genere d'im- 
prese». 


OSTPOLITIK © 


Nessun equivoco tra Roma e Lubiana 


Tra Italia e Slovenia 
inaugurata la stagione 
del definitivo disgelo 


LUBIANA Non c’è nessun equi- 


voco tra Italia e Slovenia. 
Le parole del ministro Dini 
sull'’intenzione della Farne- 
sina di prendere in conside- 
razione il Conto corrente fi- 
duciario della «Dresdner 
Bank» di Lussemburgo per 
il pagamento degli indenniz- 
zi sanciti dagli accordi di Ro- 
ma del 1983 allora sotto- 
scritti da Roma e Belgrado 
è «di fatto un passo in avan- 
ti» e costituisce «la caduta 
di un tabù che nel passato 
ha inquinato 
non poco i rap- 
orti bilatera- 
i». Il sottose- 
gretario agli 
esteri sloveno, 
Franco Juri, 
non ha dubbi. 
«Nei recenti in- 
contri di Lubia- 
na - incalza Ju- 
ri - abbiamo ai 
frontato temi 
strategici di 
enorme impor- 
tanza per i due 
Paesi e per tut- |. 


se associato in quanto gli 
viene chiesto di liberalizza- 
re per una determinata ”ca- 
tegoria” di europei il merca- 
to immobiliare prima della 
sua adesione vera e propia 
all’Ue. Il nostro sforzo non 
va sottovalutato». 

Secondo Juri, il ministro 
Dini ha capito molto bene la 
situazione e ha accordato a 
Lubiana la fiducia diploma- 
tica necessaria che non po- 
trà che avere ricadute positi- 
ve. I rapporti bilaterali, dun- 
que, più che di 
Tonte a un 
equivoco, si tro- 
vano ad affro- 
natre una vera 
e propria svol- 


tiva. «Alcuni 
esempi? L'aper- 
tura di una 


scuola italiana 
a Isola - affer- 
ma ancora Juri 
- la legge di tu- 
tela di slove- 


ta la regione a 


cui entrambi 


SLPENSRECnO 
a. corretta 
applicazione 
del «Piano Sola- 
na», «su una ba- 
se di reciprocità di cui si è 
responsabilizzata la Slove- 
nia» e il rispetto degli accor- 
di bilaterali in vigore (leggi 
Osimo) sono la cornice do 
Roma e Lubiana hanno co- 
munemente tracciato e al 
cui interno trovare delle so- 
luzioni. «Su questo punto - 
spiega il sottosegretario - 
c'è piena sintonia tra coloro 
i quali non vogliono rimane- 
re ostaggi del passato». «Il 
”Piano Solana” - precisa poi 
Juri - è stato un passo in 
avanti per la Slovenia per 
niente facile sul piano Hole: 
co perché è pur sempre di- 
scriminatorio verso un Pae- 


Il sottosegretario, Juri. 


| ni in Italia, i 
| passi in avanti 
2221 per concedere 


uno status giu-. 


ridico in Slove- 
nia all'Unione 
cara italiana, il ”Cor- 
ridoio n°5”, la brigata milita; 
re multinazionale, i progetti 
comuni a livello europeo. E 
non mi sembra poco». 
Lubiana, alle soglie di 
Bruxelles, non può permet: 
tersi passi falsi, ma ha biso- 
gno di un’apertura di credi- 
to che costituisca un utile 
«affidavit» per il definitivo 
ingresso nell'Ue. La Farnesi- 
na ne prende atto e imposta 


un dialogo che guardi al fu- | 


turo e non si areni sugli sco 
li del passato, inaugurat= 
lo un binario bilaterale nuo- 
vo con Lubiana. Anche que- 

sta è «Ostpolitik». 
Mauro Manzin 


Sexygate, duello Starr-Lewinsky: «O parli o niente immunità» - Pericolose insinuazioni, poi smentite 


Dalla segretaria un altro possibile «siluro» 
ma Clinton è sicuro: non mi dimettero mai 


la magistratura». «Se qual- 
cuno vicino al pool del pro- 
curatore Starr - ha detto - 
provoca fughe di notizie è 
un’altra storia. Io non pos- 
so commentare». Ha ripetu- 
to di non aver mai detto a 
nessuno di mentire, si è de- 
finito «molto compiaciuto» 
per la smentita fatta dall’ 
avvocato della sua segreta- 
ria e ha poi sottolineato di 
non aver mai pensato di di- 
mettersi: «non posso abban- 
donare il popolo america- 
no», 

Sulla testa del presiden- 
te ieri sono piombate però 
nuove indiscrezioni. Secon- 
do il New York Times», in- 
fatti, la segretaria partico- 
lare del presidente, Betty 
Currie, avrebbe testimonia- 
to davanti al Gran giurì di 
Starr che il presidente cer- 
cò di convincerla a conveni- 
re di non aver mai visto Mo- 
nica a quattr’occhi e che lui 
stesso aveva respinto le 
avances della stagista. 
«Non siamo mai stati soli, 
vero?», avrebbe detto Clin- 
ton il 18 gennaio secondo la 
sua segretaria. Ieri però 
l'avvocato della donna ha 
smentito  l’articolo del 
«New York Times». 


la situazione nella regione è 
«estremamente grave», che 
«almeno 2mila case» sono 
state rase al suolo e che ol- 
tre al distretto di Rostag, 
uelli di Guzar Darra e di 

andha Chashma, sono sta- 
ti investiti «in pieno» dal si- 
sma. La cifra di 4mila vitti- 
me è stata fatta dall’amba- 
sciatore dell’Afshanistan a 
Dushanbe, capitale del Ta- 
USI L’ambasciatore è 
‘edele al governo del presi- 
dente Buranuddin Rabbani, 
deposto con la forza due an- 
ni fa dai Taleban. Ronald 
Advisson, uno studioso dell’ 
Istituto sismologico svedese 
di Uppsala, che ha registra- 
to le scosse verificatesi nel 


Allarmante rapporto di esperti britannici per l'Europarlamento 


Europa spiata dagli «007» Usa 


BRUXELLES L'enorme orecchio elettronico 
del Grande fratello americano spalanca- 
to sull'Europa: è la tesi orwelliana svilup- 
pata in un rapporto preparato da esperti 
inglesi per l'Europarlamento, finora rima- 


sto confidenziale. 


sul TAPROTTO Analisi delle tecnologie di 
0 politico della Direzione genera- 

le ricerca dell’Europarlamento, di cui 
l’Ansa ha ottenuto una copia, afferma in- 
fatti che l’Agenzia nazionale per la sicu- 
rezza (Nsa) americana - i servizi segreti 
Sa - intercetta su larga scala grazie al 
satelliti Intelsat le comunicazioni Inter- 
net, telefoniche, via fax o telex su tutto il 


control! 


continente europeo. 


Le intercettazioni sono effettuate «rou- 
tinely», afferma il document 
to del programma Echelon del 
condo il rapporto tutte le intercettazioni 
allo stadio «grezzo» sono trasferite dal 

di ascolto di 
Unito e poi al 
a Fort 
nel Maryland. Qui vengono inserite in un 
gigantesco «imbuto elettronico», il siste- 
ma Memex, che le filtra grazie ad alcune 
«parole chiave» che consentono agli anali- 


Continente alla centrale 
Menwith Hill nel le 
quartiere generale Nsa 


Nord dell'Afghanistan, ha 
detto che «si tratta del terzo 
terremoto di intensità supe- 
riore al sesto grado della sca- 
la Richter verificatosi dall’ 
inizio dell’anno». «Non è un 
sisma ‘estremo’ - ha aggiun- 
to Advisson - ma si verifica 
vicino alla superficie terre- 
stre e se gli edifici non sono 
costruiti con materiali parti- 
colarmente resistenti . può 
rovocare danni considerevo- 
i». Fonti dell'Alleanza del 
Nord affermano che 3mila 
cadaveri sono stati recupera- 
ti dai soccorritori. Da Du- 


shanbe è partita una missio-' 


ne della Federazione inter- 
nazionale della Croce e del- 
la Mezzaluna rossa. 


ciare 


0, nell’ambi- 
ila Nea, Se. 


‘eade, 


sti americani di estrarre dall’enorme 
massa di informazioni solo gli elementi 
utili. Il Grande orecchio Usa sarebbe in 
grado di ascoltare tutte le comunicazioni 
europee ma sl concentrerebbe soprattut- 
to secondo il rapporto su governi, organiz- 
zazioni politiche, centri É i 
striali, giornalisti e sindacalisti. 
al documento, che sarà sottoposto nelle 
prossime settimane all'esame della Com- 
Missione libertà pubbliche dell’Europar- 
lamento per iniziativa del laburista 
. Ford, gli europei non sono i soli a benefi- 
elle attenzioni della Nsa. ; 
Le Grandi orecchie dei servizi segreti 
americani sarebbero spalancate anche 
nei confronti di altre aree del mondo gra- 
zie agli «imbuti elettronici»:della Nsa in 
Canada, Nuova Zelanda e Australia. Se- 
condo il rapporto Sg A i 
mezzi di comunicazione trai 
hanno la minima protezione nei co; 
ti dei sistemi di ascolto e intercettazione 
attivati non solo dai servizi americani 
ma anche, più tradizionalmente, dai ser- 
vizi di informazione nazionali. Il docu- 
mento auspica un controllo democratico 
di tali sistemi. 


inanziari, indu- 
Stando 


lyn 


izionali non 
nfron- 


Circa 4mila persone 
sono morte e altre 


1Smila sono rimaste] | 


senza casa in 
seguito a un 
terremoto (6,1 gradi 
della scala Richter) 
che ha colpito la 
città di Talukan 


ta storica im-. 
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Il progetto non riscuote grande successo in sede di Comitato per l'economia del Parlamento di Lubiana 


Litorale, l'«off-shore» si allontan 


Il governo impone la sua visione delle sone a regime doganale speciale 
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Regioni, l'iter è ancora lento 
Slovenia troppo centralizzata 


CAPODISTRIA Le decentralizzazione in Slovenia procede 
troppo lentamente, e la legge sulla costituzione delle re- 
gioni è di là da venire, E’ quanto hanno constatato i 
membri della Commissione per al collaborazione inter- 
nazionale e regionale del comune di Capodistria. L'or- 
ganismo nella sua ultima riunione, dopo aver analizza- 
to le proposte giunte dal ministero per le Autonomie lo- 
cali di Lubiana (definite comunque un passo in avan- 
ti), ha deciso di stendere un progetto per la costituzio-, 
ne della regione del Litorale. «E’ chiaro che la Slovenia 
resta uno stato centralistico - si legge in una nota - 
mentre dalle proposte che circolano non sembra che la 
decentralizzazione sia dietro l'angolo». 

C’è inoltre da considerare che il prossimo novembre 
si terranno le elezioni amministrative, per il rinnovo 
dei consigli comunali. Fino ad allora è difficile che il te- 
sto di legge sia pronto. La commissione ha pertanto 
proposto la creazione di un gruppo qualificato di lavo- 
ro, composto dai rappresentanti dei tre comuni costie- 

| ri, il quale entro la fine di giugno prepari una proposta 
Specifica. Nel documento verrebbero tratteggiate le ca- 
ratteristiche della futura unità amministrativa costie- 
ra, anche per quanto riguarda lo sviluppo economico 


dell’area. 


I membri della commissione hanno inoltre sollecita- 
to una maggiore collaborazione con i programmi comu- 
Nitari Phare. In tale contesto, la commissione si è ri- 
rn ai Principi europei sulla decentralizzazione, 

love lo Stato rinuncia all’80 per cento delle proprie com- 
petenze (in favore dell regioni), mentre quest'ultime de- 
legano all’amministrazione statale il restante 20 per 
cento delle proprie competenze. 
.l L'organismo ha anche deciso l’organizzazione di due 
incontri. Il primo si dovrebbe svolgere entro aprile, e 
coinvolgerebbe l’intera regione litoranea, in merito ai 
problemi della collaborazione regionale, Il secondo, en- 
tro marzo, vedrebbe la partecipazione dei comuni co- 
stieri più quelli dell’Istria croata. Lo scopo sarebbe 
quello di discutere delle problematiche legate alla vita 
lungo il confine sloveno-croato sul Dragogna (transiti, 
valichi, commercio, sanità, approvvigionamento idri- 


co). 


L'impianto termoelettrico dovrebbe sorgere a Lukovo Sugarje, un paesino tra Zara e Carlop 


al. 


CAPODISTRIA La Slovenia si 
appresta a dire addio per 
sempre all’off-shore? Ve- 
dendo i risultati dell’ulti- 
ma riunione del comitato 
per l’economia del parla- 
mento di Lubiana, sembre- 
rebbe proprio di sì, almeno 
per quanto riguarda la sua 
forma classica. Il governo è 
riuscito, infatti, a imporre 
la sua visione delle zone a 
regime doganale speciale. 
Dopo aver esposto chiara- 
mente la sua opposizione a 
un paradiso fiscale e finan- 
ziario, paragonabile anche 
soltanto lontanamente a 
quelli famosi in Estremo 
Oriente, il ministero delle 
Finanze di Lubiana ha 
sconvolto con decine di 
emendamenti il testo base 
sulla legge sulle zone fran- 


che e l’off-shore, depositato 
in Parlamento quasi due 
anni fa da esponenti libe- 
ral-democratici, tra i quali 
l’isolano Janez Jug (poi 
passato al Forum sloveno). 
Nell'attuale testo di legge 
modificato si parla di «zone 
economiche». Dovrebbero 
ricalcare, per quanto è pos- 
sibile capire, il modello ir- 
landese. 

Prevedono la creazione a 
ridosso dei confini e concre- 
tamente a Capodistria e a 
Maribor, di aree speciali, 
Le ditte che vi troverebbe- 
ro posto avrebbero diritto a 
facilitazioni fiscali e doga. 
nali soltanto se destinasse. 
ro nuovamente all’esporta- 
zione almeno il 51 per cen- 
to dei prodotti che introdu- 
cono, sotto varie forme, nel. 


Esame di coscienza dell'Hdz 
dopo la hatosta elettorale 


FIUME Battuta dal centrosini- 
stra alle amministrative del- 
lo scorso 30 novembre, lFHdz 
quarnerino-montana muta 
la propria pelle, conservan- 

ne alcune caratteristiche. 
Teri l’altro si è tenuta a Fiu- 
me l'assemblea elettorale 
della sezione regionale Hdz, 
che non ha dato luogo a cla- 
morosi cambiamenti come 
invece avvenuto nell’Accadi- 
zeta fiumana. Se a pagare 
per la sconfitta elettorale in 
città era stata la presidente 
della «cellula» fiumana, Mi- 
rjana Banic, questa volta a 
prevalere è stata la linea del 
compromesso tra Katica Iva- 
nisevic, a capo dell’Accadize- 


ta regionale, e Dario Vukic, 
silurato mesi fa ai vertici 
conteali Hdz e tornato prepo. 
tentemente alla ribalta dopo 
le amministrative. 

Che di compromesso si 
sia trattato lo dimostra la 
‘presentazione all'assemblea 
elettorale di una sola lista 
di candidati a comporre il 
nuovo Comitato conteale 
Hde, formato da 37 membri 
suddivisi a metà tra le cor 
renti della Ivanisevic (linea 
moderata) e di Vukie, espo- 
nente dell’oltranzismo Parti. 
tico in città e regione. Il Co. 
mitato conteale provvederà 
tra giorni a eleggere il nuo. 
vo presidente della sezione, 


so 


Costa dalmata: rispunta la centrale 


Popolazione locale 


FIUME Si ritorna a parlare di 
Lukovo Sugarje, una man- 
ciata di case tra Zara e Car- 
lopago, quale futura ubica- 
zione di una centrale termo- 
elettrica a carbone. Nei gior- 
Ni scorsi il ministero della 

ifesa ha bandito un concor- 
so per la vendita di edifici e 
terreni che finora erano a 
uso militare, tra cui pure al- 
cuni immobili e un'area a 

ukovo Sugarje. Da qui il 
sospetto che in tale zona po- 
trebbe sorgere il futuro e te- 
mutissimo impianto energe- 
tico, sospetto tanto più forte 
se si tiene in evidenza il fat- 
to che a partecipare al con- 
corso sarà pure l’Ente elet- 
troenergetico croato, Hep. 


. «Non è un mistero che Luko- 


vo Sugarje rappresenti per 
noi un sito ideale per costru- 
ire una termocentrale a car- 
bone — parole di Damir Be- 
govic, direttore generale del- 
PHep —. È per questo che ci 
siamo fatti avanti con un’of- 
ferta che speriamo venga ac- 
cettata. Non è detto però 
che l’offerta del mio Ente sa- 
rà la migliore». 

Ben sapendo quali inte- 
Tessl girano attorno all’im- 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 10,62 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 280,74 Lire 


SLOVENIA 
Talleri/l 102,50 = 1.145,86 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,35 = 1.221,22 Lire/l 


Benzina verde 
SLOVENIA 
Talleri/l 94,40 = 1.055,31 Lire/l 


CROAZIA 


Kune/l 4,02 = 1.128,58 Lire/l 
(*) Dato fornito dalla Banka Koper did. di Capodistria 


Una centrale termoelettrica rischia di infrangere l'i 


Pianto è difficile credere che 
il «progetto termocentrale» 
possa cadere in acqua, supe- 
rato magari da qualche ten- 
tazione turistica. È da tem- 
PO noto che una grossa im- 
Presa statunitense è pronta 
a finanziare il progetto, per 
un totale di un miliardo di 
dollari. L'unico ostacolo alla 
realizzazione di una termo- 
Ale Sulla costa ai piedi 
Gel Velebit è rappresentato 
d ‘a Popolazione locale e 

a numerose organizzazioni 


ambientaliste, oppostesi si- 
nora con fermezza, Da ricor- 
dare i cortei di protesta de- 
gli abitanti di Lukovo Su- 
garje e delle località vicine, 
le petizioni anti-centrale 
avutesi in tutto il Paese, e 
poi i dibattiti, le tribune po- 
litiche, i convegni dedicati 
al catastrofico utilizzo (per 
l’ambiente) di un impianto 
da 700 Megawatt, Tutte ini- 
ziative che avevano visto go- 
verno e Hep ripiegare su 
una soluzione di ri erva, 


e ambientalisti mobilitati contro il progetto 


equilibrio ecologico della Dalmazia. 


rappresentata dalla cittadi- 
na di Benkovac. La ferrea 
opposizione dalmata al pro- 
getto sembra aver fatto desi- 
stere pORNRC e colleghi, co- 
me pure l’Esecutivo statale, 
con un ritorno di fiamma 
per la località velebitana. 
Che, a differenza di Benko- 
vac, ha il «vantaggio» di es: 
sere un villaggio costiero, i 
che diminuisce di molto la 
spesa legata al trasporto 
del carbone e al raffredda 
mento degli impianti. 


Per sessantanove dipendenti la decisione è sinonimo di licenziamento 


E' fallita la «Primorski Tisko 


gnato il destino dei i- 
pendenti dell'inprse a 
merciale «Primorski Tisky 
che gestisce una ventina di 
cartolerie e librerie nell’in. 
tero comprensorio costiero- 
carsico, da Pirano fino a Vil- 
la del Nevoso. 

Teri uno speciale collegio 
del Tribunale circondariale 
di Capodistria, in base a un 
rapporto finanziario presen- 
tato da una commissione di 
periti, ha decretato il falli 
mento dell'impresa per il 


gravissimo stato di insolvi- 
bilità. Stando agli ultime 
calcoli i debiti complessi 
del Primorski Tisk ammon- 
tano ormai a 3 milioni di 
marchi; negli ultimi mesi il 
numero dei creditori è sen- 
sibilmente aumentato. Ulti- 
mamente la maggior parte 
dei fornitori si è rifiutata di 
consegnare la merce al- 
l'azienda, che praticamente 
si è spenta da sola. Da me- 
si anche il conto corrente è 
bloccato. Le ultime paghe 
corrisposte lo scorso anno 
ai dipendenti dell’impresa 
sì sono aggirate mediamen- 
te sulle 480 mila lire mensi- 


li, una vera e propria mise- 
ria se si tiene conto del co- 
sto della vita nella zona. 
Nonostante la precaria sl 
tuazione finanziaria ultima- 
mente diversi dipendenti, 
si sono perfino rifiutati di 
ritirare il salario. I fiducia- 
ri sindacali dell’impresa 50” 
stengono che gran. parte 
della colpa per il fallimento 
andrebbe attribuita alla di- 
rigenza dimissionaria. Inve- 
ce di informare a tempo del- 
la catastrofica situazione 1 
dipendenti e i piccoli rispar- 
miatori fino a qualche setti- 
mana fa si sarebbero trince- 
rati in un incomprensibile 
silenzio. 


i 


la zona economica. Esenti 
da qualsiasi dazio dogana- 
le anche tutti i macchinari 
destinati direttamente alla 
produzione. Il beneficio 
non sarebbe pertanto esten- 
dibile, ad esempio, all’arre- 
damento degli uffici o tan- 
to meno ai mezzi di traspor- 
to da usare altrove, sebbe- 
ne di proprietà della perso- 
na giuridica che opera nel- 
la zona economica. Le nuo- 
ve disposizioni indicano 


che le zone franche già esi- 
stenti, come quella del por- 
to di Capodistria, possono 
continuare tranquillamen- 
te la loro attività, adeguan- 
dosi alla legge in dibattito. 
La decisione finale spette- 
rà, forse già entro marzo, 
alla Camera di Stato. Gli 
insoddisfatti non manche- 
ranno ma il compromesso 
raggiunto potrebbe soddi- 
sfare gran parte degli inte- 
ressati, dal governo agli im- 
prenditori. 


A Fiume sono già stati mutati i vertici dell'Accadizeta. 


il quale verrà a rilevare la 
Ivanisevic, che ha rinuncia- 
toa un mandato-bis perché 
troppo assorbita dalla cari- 
ca di presidente della Came- 
ra delle Contee (Senato) del 
Sabor. Nonostante il calo di 
popolarità nella regione fiu- 
‘mana, alla convention ci so- 
no stati pure interventi im- 


Battelli 
pneumatici 


prontati all’ottimismo. Così 
Drago Krpina, vicesegreta- 
rio generale del partito, ha 
dichiarato che alla consulta- 
zione del 30 aprile non c'è 
stata una svolta verso sini- 
stra, «bensì si è verificata 
l’astinenza di coloro che per 
anni hanno costituito lo zoc- 
colo duro dell’Hdz». 


BE RETI tro 


Vi presenta la nuova concessionaria con: 
?>’Porte aperte il 7 e 8 febbraio”” 


IL PICCOLO 9 


IN BREVE 
Non è esclusa però l'ipotesi del suicidio 


Pola, scoppio in appartamento 
per una probabile fuga di gas 
Muore il proprietario della casa 


POLA Un morto, tre feriti leggeri e ingenti danni materiali: è 
il bilancio di una potente esplosione avvenuta ieri mattina, 
intorno alle 9, in un appartamento di via Mazuranic, a Pola. 
Secondo una prima ricostruzione del tragico episodio, verifi- 
catosi in pieno centro, la vittima sarebbe il proprietario del- 
l’alloggio. Anche se per il momento non vi è alcuna confer- 
ma sulle cause della deflagrazione, pare che si sia trattato 
di una fuga di gas, ma resta anche in piedi l’ipotesi del suici- 
dio. La violenza dell’esplosione è stata tale che ad andare in 
frantumi sono state tutte le vetrate delle case vicine. 


Programmi Phare e Interreg dell'Unione europea, 
verso una collaborazione tra Capodistria e Veneto 


CAPODISTRIA Sviluppo di progetti italo-sloveni nell’ambito 
dei programmi comunitari Phare e Interreg con la regione 
Veneto. Se ne è parlato nel corso di un incontro tra rappre- 
sentanti del comune di Capodistria (presente il vicesinda- 
co Bruna Alessio), della Camera d’economia; del Centro di 
ricerche e del Centro radio-tv di Capodistria. Esponenti 
degli enti Consulmark e Carefur di Treviso hanno illustra- 
to le possibilità di progetti comuni in settori quali le infra- 
strutture, l’ambiente, la piccola impresa, il turismo, la tu- 
tela del patrimonio culturale veneto. 


Regione fiumana: per la prossima stagione turistica 
gli operatori si attendono un incremento del 10% 


FIUME La stagione turistica 98 dovrebbe registrare circa il 
10 per cento di pernottamenti in più nella regione di Fiu- 
me rispetto all'anno scorso. La previsione è di Gordana 
Medved, direttrice dell’Assoturistica conteale, la quale 
(nel ricordare che nel ’97 ci sono stati in regione 8,2 milio- 
ni di pernottamenti) ha constatato che gli unici margini 
di miglioramento riguardano ancora la pre e post-stagio- 
ne. Un tanto poiché nel corso dell’alta stagione tutte le ca- 
pacità ricettive nel Quarnero e isole erano l’anno scorso 
esaurite. 


Spalato: assegnati gli appalti per la ricostruzione 
L'ammontare complessivo è di 30 miliardi di lire 


SPALATO Nella sede del ministero della Ricostruzione e svi- ‘ 


luppo, a Zagabria, il titolare del dicastero e vicepremier, 
Radic, ha sottoscritto i contratti relativi all'assegnazione di 
una serie di appalti nelle zone devastate dalla guerra in 
Dalmazia, in primo luogo nell’entroterra zaratino. Si tratta 
di lavori di ricostruzione del valore complessivo di 110 mi- 
lioni di kune (30 miliardi di lire) distribuiti fra 37 imprese 
appaltatrici. Una piccola parte dei lavori previsti (soprat- 
tutto riparazioni a case più o meno gravemente danneggia- 
te e infrastrutture) riguarderà anche la regione di Spalato. 


Caravans e 
Autocaravans 


CRISTALL 


Carrelli 
Ganci Traino 
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IL PICCOLO 


TEMPERATURE 


Minime e massime di alcune capitali estere 


2.000 m-3"G 
1.000m-2°C 


Tmax. 


7/10 


O lat, 20/10" “ODG GADC 10200 20900 sup. 
20° E 306 


- 
FRONTE 


| PRESSIONE 
.; I 


caldo freddo 


AN ve 


occluso 


TEMPERATURA 


‘senza variazioni significative. 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) | 


AI Nord cielo inizialmente sereno o poco nuvoloso con locali banchi di nebbia in Val Padana. Du- 
ante la mattinata graduale aumento della nuvolosità a iniziare dalle zone alpine dove saranno 
possibili deboli precipitazioni, che a quote superiori ai 1.000 metri, saranno nevose. Al Centro e 
sulla Sardegna: cielo poco nuvoloso con qualche addensamento sui rilievi e zone interne. Dalla 
serata tendenza a nuvolosità su Toscana, Marche e Umbria. Al Sud e sulla-Sicilia nuvolosità va- 
riabile. Su tutte le altre regioni del meridione cielo in prevalenza sereno o poco nuvoloso. 1 


deboli variabili al Nord, deboli o moderati sulle altre regioni. 


mossi quelli meridionali; poco mossi i bacini rimanenti. 


‘A cura di Alessio Riadossi 


Mentre in Italia muove i primi passi il commercio elettronico 


Un gettone, e vai in cabina 
Posti pubblici per la rete 


Terminal pubblici di Inter- 
net, un po’ come cabine te- 
lefoniche_ per navigare a 
gettoni. È l’ultima idea di 
una compagnia australia- 
na, che ha installato nu- 
merosi WebPoint, delle ve- 
re e proprie cabine dove 
poter navigare in Rete ne- 
gli hotel, nei centri com- 
merciali, negli aeroporti e 
negli ostelli della gioven- 
tù. Lo scopo è di divulgare 
Internet facendolo diven- 
tare un fenomeno di mas- 
sa. Il programma del- 
l’azienda è di iniziare con 
200 cabine per arrivare a 
quota 5000 punti in tutto 
il mondo entro il Duemila. 
Per accedere al Web Point 
basta munirsi di un sem- 
plice gettone, entrare nel 
chiosco dove si trova un 
computer collegato a Inter- 
net. Il costo è di 2500 lire 
per circa 10 minuti di col- 
legamento. 

La trovata sembra inte- 
ressare anche i mercati 


asiatico e europeo, ma è in 
Australia che si è focaliz- 
zata per ora la realizzazio- 
ne, contando su un milio- 
ne e mezzo di utenti Inter- 
net. Tra gli utilizzatori vi 
sono non solo coloro che so- 
no sprovvisti di accesso ca- 
salingo alla rete telemati- 
ca, ma anche chi ha sem- 
plicemente bisogno di con- 
trollare la propria casella 
di posta elettronica o di in- 
viare messaggi. 

Dall’Australia al Vec- 
chio continente, dove la 
Commissione europea ha 
proposto nei giorni scorsi 
di giungere entro il 1999 a 
una «Carta mondiale» per 
regolare l’uso di Internet e 
dare risposte univoche ai 
problemi legali, fiscali e di 
protezione dei dati che de- 
rivano dalle nuove tecnolo- 
gie elettroniche di comuni- 
cazione globale. 

Passiamo all’Italia, do- 
ve sta muovendo i primi 
passi il commercio elettro- 


nico. Fra questi c'è il sito 
Italyshopping (indirizzo: 
www.italyshopping.it). 
Una Sorta di «centro com- 
merciale virtuale» dove è 
possibile comprare articoli 
di ogni genere, dai prodot- 
ti tipici regionali, agli arti- 
coli da regalo, ricevendoli 
comodamente a casa nel 
giro di pochi giorni trami- 
te corriere, in ogni parte 
del mondo. Il pagamento 
può avvenire anche trami- 
te il sistema Telepay. 
Spostiamoci a Trieste, 
dove la locale Camera di 
commercio ha in questi 
giorni inviato un messag- 
gio via e-mail a numerose 
aziende, comunicando il 
programma delle iniziati- 
ve promozionali all’estero 
durante l’anno 1998. Le 
imprese interessate posso- 
no compilare un modulo 
telematico di adesione e 
inviarlo alla Cciaa. L’indi- 
Tizzo è: www.ts.camcom.it/ 
seconspazio.htm. 


A BIBIONE impresa vende direttamente appartamenti modernamente 


arredati, terrazze, 


piscine, cam 


C.SO DEL SO 


i da tennis e posti auto a 


partire da 


75 MILIONI 


E 0431- 430324 
LE 132, BIBIONE (VE) 
== dg 


O 


A CAORLE vendesi villette e appartamenti di varie metrature, termoautonomi 


E 0421- 81465 
VIA DELLE CAPE 3, CAORLE (VE) 


S. MARIA DI L. 
R. CALABRIA 
PALERMO 
MESSINA 
CATANIA 
CAGLIARI 
ALGHERO 


OROSCOPO ‘ 


Ariete 
21/3 19/4 


Supererete  brillante- 
mente tutti i rivali nel 
lavoro, ma dovete stare 
attenti ai passi falsi. 
Un romantico sogno 
d’amore potrebbe di- 
ventare realtà. 


Gemelli 
21/5 20/6 


Molte ancora le incer- 
tezze, nel lavoro: non è 
il caso perciò di dare il 
via a nuove iniziative. 
In amore dovreste dare 
di più, rischiate di per- 
dere il vostro partner. 


Leone 
23/7 2218 


Situazione lavorativa 
in evoluzione: potete ri- 
velare ai superiori le 
vostre idee e i vostri 
obiettivi. Un amore vi 
sta attendendo dietro 
l'angolo. 


Bilancia 
23/9 22/10 


Un'’insidia potrebbe es- 
sere nascosta dietro 
una proposta di lavoro 
allettante, fate atten- 
zione. Non potrete più 
giocare con i sentimen- 
ti degli altri. 


Sagittario 
22/11 21/12 


Nel lavoro nonostante 
la situazione stia cam- 
biando è ancora sotto il 
vostro attento control- 
lo. Mettete ordine nei 
vostri sentimenti: pren- 
dete una serena decisio- 
ne. 


Aquario 
20/1 18/2 


State attraversando 
una fase delicata di 
transizione nella vo- 
stra professione: non 
prendete iniziative. 
L'amore è il vostro rifu- 
gio. 


VERONA 
VENEZIA 
MILANO 
TORINO 
GENOVA 
BOLOGNA 
; FIRENZE 
PISA 
ANCONA 
PERUGIA 
PESCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO. 
FIUMICINO 


NAPOLI 
POTENZA 


MIN.MAX. 


Toro 
___20/4 20/5 


Nella vita professiona- 
le avete già sbagliato 
per dare retta agli al- 
tri, ora dovete decidere 
solo conla vostra testa. 
Spinta al cambiamento 
in amore, 


Cancro 
_ 21/6 22/7 


Il lavoro creativo è 
quello che si adatta di 
più alla vostra persona- 
lità. Rapporto affettivo 
molto congeniale. Salu- 
te: attenzione al fega- 
t0. 


Vergine 
L02318) 22/9 


La mancanza di auto- 
controllo e l’indecisione 
potrebbero far fallire 
rovinosamente: ci vuo- 
le prudenza. Anche nel- 
l’amore il periodo è cri- 
tico. Abbiate pazienza. 


Scorpione 
23/10 21/11 


Nell’ambiente di lavoro 
non dovete essere mal- 
leabili. per  attirarvi 
l'ammirazione altrui. 
In amore siete troppo 
duri e severi: non an- 
drete lontano. 


Capricorno 
22/12 19/1 


Avete bisogno di nuove 
esperienze di lavoro 
ma anche di un aggior- 
namento professionale. 
Incomprensioni supera- 
bili in amore, siate pa- 
zienti e sereni, 


Pesci 
19/2 20/3 


Nel lavoro non è que- 
sto il momento di pren- 
dere iniziative a ri- 
schio: potreste compro- 
mettere il futuro. Mo- 
mento decisivo nei rap- 
porti affettivi. 


CAMPOBASSO 
BARI PALESE 


= 
OGGI 


ca. 
DOMANI 


no. Possibile vento da Nord o 


TENDENZA PER LUNEDÌ 
Gielo da poco nuvoloso a variabile. 


3 


NOD TW 
È 
w 


POCO RUI 


SERENO 


VARIABILE SOLE 


4-6 n meno, 
tte di sole ore isole ore di sole. NUBERASSE 


Bopil 
e ibgla 


ore di sole 


Sui monti cielo in prevalenza poro MNoloso: sul resto della regione cielo sere- 
ord-Est moderato. 


[__——FIOGGIA 1] Nek 
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Su tutta la regione cielo sereno. Nelle vallate, al mattino, forte inversione termi- 
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ORIZZONTALI: 1 Diedero fama a Pindaro - 4 Si misura col calibro - 11 Gittà del: 
la Spagna - 13 Il regista Forman - 14 Manca l'uno per cento - 15 Ha sette colori 
- 17 La nota Barzizza - 18 Iniziali della Goddard - 19.Fu crocifisso - 20, Li selezio- 
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CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


INDOVINELLO 
Un tipo strano b 
A volte lungo il corso l'ho notato 
dare un passaggio a quei «dell'altra sponda» 
ma con quei fianchi e quella pancia tonda 
penso che non sia certo uno spostato... 
Errebi 


CAMBIO DI CONSONANTE (7) 
Un comico scontroso 
Siccome è proprio un tipo spigoloso, 
vuol starsene in un angolo pertanto; 
però pare che pet spararle grosse 
‘si senta ancora caricato alquanto. 
Marienrico 


SOLUZIONI DI IERI 
CAMBIO DI ANTIPODO: 
Notte, petto. 
INGASTRI 
Inno, testi = i 


da Cantarutti Abbigliamento a Romans d'Isonzo 


ANCORA PER 2 SETTIMANE 
eliminiamo tutti gli ‘articoli 


dalla taglia 40 alla 54 


Tutta la Jeanseria.................... aL. 39.000 


Maglieria.................... aL. 39.000 


Camiceria ......... 


aL. 39.000 


Abiti uomo................. aL. 190.000 


Giacca uomo................ a L: 150.000 
Giacconi..................... a L. 160.000 


ELIMINIAMO TUTTO PER SPECIALIZZARCI 


IN TAGLIE FORTI dalla 56 alla 76 


ROMANS D'ISONZO (GO) 
Piazza Caduti, 7 
Tel, 0481/90238 
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IL PICCOLO 


Foibe 


Dopo 50 anni 
il livore 

ha la meglio 
sulla ragione 


Non avrei avuto intenzione 

è rispondere all'ennesimo at- 
tacco contro la mia persona 
(a firma, stavolta, Livio Sme- 
raldi), se non fosse che è em- 
blematico del clima di disin- 
formazione e mistificazione 
su certi argomenti, clima che 
st respira a Trieste da cin- 
quant'anni. vata 

In questi cinquant'anni si 
sono susseguiti libri, articoli, 
opuscoli, pamphlets, confe- 
renze, dichiarazioni che, nel- 
la maggior parte, lungi dal- 
l’essere suffragati/e da docu- 
menti o prove, valutavano i 
serimini dei titini» 0 «slavo- 
munisti» che dir si voglia, in 
«metri cubi di carne ed ossa» 
(Marucci Vascon), «migliaia 
di infoibati nella sola provin- 
cia di Trieste» (Sergio Giaco- 
melli), «trentamila italiani, 
soltanto italiani» (Guadalber- 
to Niccolini), tanto per citare 
solo tre esempi recenti. 

Dopo cinquant'anni appa- 
re un piccolo libro, firmato 

alla sottoscritta, il quale di- 
ce, documenti alla mano (e 
dato che li cito, il sig. Smeral- 

i può controllarli di perso- 
na, se non mi crede) che sulle 

olbe c'è stata una grossa mi- 
SUficazione e che bisogna ri- 
portare le cifre alla loro real- 
tà e non gonfiarle ad arte se 
Vogliamo vivere in pace su 
queste terre. 

offendere i morti dire 
quanti effettivamente sono 
morti, o lì offende di più chi 
spara cifre a sensazione, sen- 
za cognizione di causa? Chi 
offende dipid la memoria di 
driano Tamisari, tanto per 
fare un nome, chi dice, folsan- 
do la verità, che è stato «infoi- 
bato», come fa Pirina, o chi, 
dice (come ho fatto io), prove 
alla mano, che è stato ucciso 
dai nazifascisti in Risiera 
perché dalla P.S. era passato 
‘a combattere nella Seno L 

In cinquant'anni di falsi- 
tà, mistificazioni, demenziali- 
tà varie, nessuno dei signori 
che ora mi attaccano pubbli- 
camente per la mia «scarsa 
serietà» st sono peritati di fa- 
re le ld alle ricerche di 
Bartoli, Papo e Pirina: come 
mai? 

D'altra parte, se uno stori- 
co come il prof. Spazzali (che 
spero non venga sospettato 
per questo di essere diventato 
«Piloslavocomunista»!) ha con- 
cordato con la maggior parte 
delle mie ricerche, divergen- 
do solo su analisi di tipo più 
o meno politico, posso presu- 
mere di non essere, come ri- 
cercatrice storica, quel disa- 
stro che si cerca di far appari- 
re scrivendo eerte lettere ai 
giornali. 

Non ho avuto parenti infoi- 
bati, ha ragione Smeraldi; né 
ne ho avuti di bruciati in Ri- 
siera o fucilati dai nazifasci- 
sti, posso perciò ritenermi 
un'osservatrice imparziale, 
non avendo sentimenti perso- 
nali in queste vicende stori- 
che. Speravo del resto che, a 
cinquant'anni di distanza da 
certi avvenimenti, si potesse 

inalmente mettersi a discute- 
re seriamente e civilmente su 

è essi. Evidentemente per 
qualcuno ciò non è ancora 
possibile, lo dimostra il tono 
feerestino di molte’ lettere 
che attaccano non solo me 
ma anche altri che interven- 
nero su quel periodo storico; 

‘atteggiamento di chi, come 
disse Salvador Allende dei 
propri carnefici, «non ha la 
forza della ragione, ma la ra- 
gione della forza». 

Claudia Cernigoi 


Trieste 
CHI ERA 


Proposte di Informest 


Borsa delle opportunità 
per dare nuovo impulso 
al dialogo con l'Europa 


L'apertura dei negoziati 
sull’adesione all’unione Eu- 
ropea con cinque Paesi del- 
Pisuro a centrale e la stra- 
tegia di pre-adesione raffor- 
zata, proposta a tutti gli al- 
tri Paesi dell’area, fanno 
della dimensione regionale 
dello sviluppo di questi Pae- 
si una questione principale 
all’ordine del giorno nei 
rossimi anni, La coesione 
SET Europea allar- 
gata avrà bisogno di politi- 
che strutturali con un forte 
carattere regionale. 

Nonostante l’ampiezza 
delle riforme e la ripresa 
della crescita, la transizio- 
ne dei Paesi dell'Europa 
Centrale verso una solidità 
economica paragonabile a 
quella dei Paesi come la Re- 

ubblica Ceca presentava a 
Ene '96 un prodotto lordo 

er abitante pari appena al 

5% di quello medio del- 
l'Unione Europea. E con il 
59% della Slovenia e que- 
sto l’unico dato superiore al 
40%. 

La cooperazione e l’assi- 
stenza tecnica europea ri- 
IDALCONO perciò essenziali 
per il successo delle strate- 
gie di pre-adesione in Euro- 
pa centrale, così come per il 
consolidamento dei proces- 
si di transizione medesimi 
in tutti i nuovi Stati indi- 

endenti dell’ex Urss. L'Ita- 
ia può assolvere un ruolo 
importante nella risposta a 
questi fabbisogni di aiuto 
internazionale. L’esperien- 
za del nostro Paese nella di- 
mensione locale dello svi- 
luppo richiama l’attenzione 
He autorità pubbliche, co- 
sì come quella degli opera- 
tori economici ed è segnala- 
ta quale buona pratica da- 
gli organismi internaziona- 
î. Co; rliere questa opportu- 
nità di miglioramento della 
posizione italiana richiede 
Der un consapevole sforzo 

i PNerer la tieni allo svi- 
luppo della cooperazione de- 
centrata delle nostre istitu- 
zioni regionali e locali e dei 
nostri sistemi di imprese: 
le energie che possono anco- 
ra essere liberate sono im- 
portanti e ne è testimonian- 
za lo stesso crescente inte- 
resse, che organismi di tut- 
ta Italia rivolgono alle com- 

etenze specializzate svi- 
luppate da Informest per 
avviare propri FRIDcRiO di 
cooperazione in Europa cen- 
trale ed orientale, 

La legge, che ha dato vi- 
ta al Centro di servizi e do- 
cumentazione Informest di 
Gorizia costituisce in que- 
sto una positiva esperienza 
di avanguardia. Partendo 
da finalità di aiuto regiona- 
le interno, essa ha posto in 
essere strumenti rivolti a 
potenziare il vantaggio com- 

etitivo geo-politico delle 
Recon del Nord-Est italia- 
no nella relazione con i mer- 
cati dell’Est. ; 

Le risorse della telemati- 
ca e la crescita esponenzia- 
le di Internet nel mondo 
consentono per seg di dare 
alla filosofia della vicinan- 
za una capillarità pratica- 
mente assoluta. Per questo 

‘ormest, in coerenza alla 
Feopma natura di SEO 

el sistema pubblico allar- 


Il 
gato e di ente senza finali- 
lucro, ritiene maturo 


un obiettivo di migliore in- 
tegrazione delle risorse del 
sistema. 

La valorizzazione delle 
innumerevoli risorse della 
progettualità italiana e il 
miglioramento dell'impatto 
della nostra spesa di promo- 
zione all’estero non sono 
frenati dalla sovrapposizio- 
ne delle iniziative: ben ven- 
ca la loro moltiplicazione. 

iò che serve è un più effet- 
tivo coordinamento delle at- 
tività, inteso in primo luo- 
go come loro visibilità per 
gli FETO di governo na- 
zionale. 

È importante la collabo- 
razione con le autorità mi- 
nisteriali competenti in Ita- 
lia, il rapporto di informa- 
zione e consultazione co- 
stante all’estero con la rete 
delle nostre ambasciate e 
degli uffici dell’Ice. La visi- 
bilità è però anche esigen- 
za orizzontale: troppe sono 
le occasioni nelle quali op- 
portunità individuate da 
soggetti italiani sono lascia- 
te cadere per l’impossibiil- 
tà di gestire direttamente e 
vanno perdute per il siste- 
ma-paese. 

Analogamente rimango- 
no ignoti al sistema risor- 
se, opportunità e progetti, 
anche finanziati dalla legi- 
slazione nazionale e regio- 
nale, così come a volte da 
quella comunitaria, la cui 
pubblicità favorirebbe inve- 
ce la migliore valorizzazio- 
ne dei risultati. Si pensi al 
caso delle realizzazioni fi- 
nanziate dalla Legge 
212/92, che rimangono so- 
stanzialmente ignote agli 
altri operatori italiani. 

La realizzazione di un 
luogo di informazione pub- 
blica, che renda accessibile 
questo patrimonio alla pla- 
tea più vasta delgi operato- 
m economici e istituzionali, 
una sorta di «borsa delle op- 
portunità» liberamente ac- 
cessibile, . costituirebbe di 
per sé un importante impul- 
so alla sinergia delle risor- 
se e delle competenze pre- 
senti nel sistema. Infor- 
mest, con adeguate diretti- 
ve operative, ha già oggi la 
capacità tecnica e la cultu- 
ra professionale per realiz- 
zare questo obiettivo. 

Può essere un organismo 
di natura regionale il sog- 
pero di una missione, che 

a certamente finalità di in- 
teresse nazionale? La rispo- 
sta è sicuramente afferma- 
tiva. 

, Il dibattito sulla riforma 
istituzionale e sul ruolo del- 
le Regioni nel nuovo siste- 
ma costituzionale italiano 
è certo il luogo che, in uno 
spirito di federalismo coope- 
rativo, può consentire an- 
che il riconoscimento di fun- 
zioni di interesse nazionale 
a livello decentrato. Il rico- 
noscimento di una compe- 
tenza più estesa nelle atti- 
Vità di rilievo internaziona- 
le di questa e di altre Regio- 
ni potrà costituire materia 
per Innovazione degli Statu- 
ti e per un salto di qualità 
nella loro presenza nelle at- 
tività di cooperazione e assi- 
stenza tecnica internaziona- 
le. Il sistema delle imprese 
non potrà che averne Bee 
ficio. 

3 Luigi Guarda 
‘presidente doro 


Scandalo su Internet: 
c'è un sito pedofilo 


Sono uno studente univer- 
sitario e vi scrivo per ri- 
chiamare nuovamente la 
vostra attenzione sull’at- 
tuale problema della pedo- 
filia in internet. Il vostro 
giornale si è distinto per lo 
spazio dedicato a questo fe- 
nomeno e per la responsabi- 
lità dimostrata nel denun- 
ciare pubblicamente aleu- 
ni siti di pedofili. Penso 
che sia importante non ab- 
bassare la guardia e per 
questo mi rivolgo a voi. 
Internet si può definire 
un mezzo di comunicazio- 
ne (quasi) di massa, se non 
altro per il ruolo che svolge 
nell'immaginario  colletti- 
vo, e quindi è lecito che sot- 
tostia alle stesse leggi e 
agli stessi codici di compor- 
tamento che regolano gli 
organi di informazione e 
d’intrattenimento. Questo 
non è un'opinione antiliber- 
taria, perché il caso che vi 
segnalo colma la misura, 
‘Si tratta di un sito pedo- 
filo scandaloso e volgare 
fin dal titolo: «Il giardino 
di Lolita» «http://mem- 
bers.tripod.com/-binah». 
L'ho trovato digitando su 
un motore di ricerca la pa- 
rola «lolita» e cercando so. 
lo tra siti italiani. Non è i] 
sito pedofilo che si immagi. 
na; perché l'anonimo auto. 
re si è mosso astutamente; 
anche se è interamente in 


Enti lirici 
senza sponsor 


È passato praticamente 
sotto silenzio nei «media» 
l’ultimo blitz del ministro 
Veltroni riguardo gli enti 
liricosinfonici. Se si eccet. 
tua qualche raro «franco. 
bollo» su alcuni quotidiani 
nazionali, richiamantisi 
nei titoli alla Biennale di 
Venezia, generale silenzio. 
Eppure la notizia grossa, 
reperibile solo di passag. 
gio nella lettura completa 
della citata «notizia bre. 
ve», ha una portata colos. 
sale che coinvolge l’intera 
nazione: su proposta del vi- 
cepresidente del Consiglio 
Veltroni, il Consiglio dei 
ministri ha approvato un 
decreto legislativo che im- 
pone l'immediata trasfor- 
mazione ex lege dei restan- 
ti undici enti liricosinfoni- 
ci in altrettante fondazioni 
di diritto privato. Il prece- 
dente decreto legislativo in 
materia, approvato dal 
Consiglio dei ministri il 27 
giugno 1996, dava tempo 
per ee della 
norma fino al luglio del 
1999, data entro n quale 
gli enti in parola dovevano 
riuscire a procurarsi gli 
«sponsor» indispensabili 
ad affiancare, prima e @ 
surrogare poi, i contributi 
statali grazie ai quali gli 
enti attualmente sopravvi- 
vono. Va notato che, attual- 
mente, solo la Scala è riu- 
scita a trovare gli «spon- 
sor» privati ed a. costituirsi 
in fondazione, mentre gli 
altri undici arrancano sen- 
za riuscire a trovarli. 

\Ora, con il blitz veltro- 
niano, una vera e propria 
Pearl Harbour, Vocoisai 
zione degli «sponsor» viene 


Bianca Toffoli 
valorizzò i dipinti 
e la figura del padre 


Bianca Toffoli nacque a 
Parigi il 27 ottobre del 
1921 dal matrimonio di 
Giulio Toffoli, artista trie- 
stino, ed Elsa Nordstròm, 
figlia di Karl Nordstròm, 
pittore svedese. Visse fino 


. a 16 annia Parigi, crescen- 


do nell’ambiente artistico 
della capitale francese fin- 
ché le vicissitudini della 
Seconda guerra mondiale 
costrinsero la famiglia Tof- 
foli a stabilirsi dapprima 
in Costa Azzurra e poi in 
Italia. Peregrinò quindi 
fra Firenze, Assisi, Roma 
e Palermo, per stabilirsi 
Verso il 1944 a Trieste. Ini- 
ziò a lavorare al Comune 
di Trieste e qui, poiché la 
Buerra era ancora in cor- 
50, passò lunghe ore nei ri- 
fugi antiaerei durante gli 
allarmi. In queste ore si 
trovò molto bene a chiac- 
chierare con un certo Odo- 


Ti tto, un collega del- 
chiacchierare, cena DI 
nei Te, qualcosa di 
GR que fra i due. Il 

‘mento fu molto lun- 
g0 e dal successivo matri. 
monio nacquero i due figli 
Renzo e Silvio. Finché ifi 
gli non furono grandi, il 
suo amore per l’arte rima- 
se un po’ in disparte per 
mancanza di tempo, non 
certamente di interesse. 
Dopo il pensionamento il 
maggior tempo a dispogi- 
zione le permise di riordi- 
nare gli innumerevoli og- 
getti collezionati nel corso 
della sua vita dal padre, 
Giulio Toffoli, e di valoriz- 
zare i suoi dipinti e la sua 
immagine. 


Claudia Hirst, 
dattilografa in Comune 
per oltre 30 anni 


Claudia Hirst nacque a Trie- 
ste nel 1927, soon di Si 
ue fratelli, in una famiglia 
i buone condizioni economi- 
che, che le consentì di tra- 
scorrere un'infanzia e 
un'adolescenza serene, 
Quando all'improvviso le 
morì il padre, disegnatore al 
Comune di Trieste, dovette 
affrontare il DO del lavo- 
To per essere d’aiuto all E 
dre e ai fratelli più Son) 
Ottenne un posto di dattilo- 
grafa nell ministrazione 
comunale, ove rimase con va- 
rie successive mansioni per 
tutta la sua carriera lavora- 
tiva durata una trentina 
d’anni. E sempre sosteneva 
ricordando quegli amni, che 
la macchina per scrivere era 
stata la sua ancora di salvez- 
za sia dal punto di vista ma- 
teriale sia da quello psicolo- 
gico. Era una donna infor- 
mata e Sera di idee, aman- 
te della libertà e dell’impe- 
gno, ideali che aveva respira- 
to nella famiglia paterna. 
Lettrice onnivora si dedica- 


Va con passione alla lettura 
e aveva una vero amore per 
i vecchi film, soprattutto per 
quelli di guerra. SROGEO 
I viaggi e le escursioni iN 
montagna erano i passatem- 
pi del suo tempo libero, che 


non era molto. Claudia 
Hirst fu infatti una persona 
di grande altruismo, partico- 
larmente disponibile e atten- 
ta nei confronti delle esigen- 
ze e dei bisogni dei suoi fami- 
liari. Aveva lasciato antici- 
patamente il lavoro per ass- 
stere amorevolmente e quoti- 
dianamente il fratello sculto- 
re e gravemente malato. Re- 
stò sempre ad abitare nella 
casa della madre, tuttora vi- 
vente e che compirà cento 
anni nel mese di marzo; le 
fu vicina e la accudì fino agli 
ultimi giorni della sua vita 
generosa. 


«NI 


italiano, è collocato su un 
server americano. Inoltre 
non contiene «direttamen- 
te» materiale osceno: i pedo- 
fili si sentono il fiato degli 
investigatori sul collo e 
stanno bene attenti a non 
farsi cogliere con materiale 
illegale. Ma il sito promet- 
te l’accesso riservato a un 
livello secondario per colo- 
ro che si dimostrano affida- 
bili (potrebbe essere un col- 
legamento con un altro si- 
to). Pare che il primo passo 
da compiere sia stabilire il 
contratto via e-mail. Tutto 
questo non è ‘perseguibile 
penalmente, non ci sono 
estremi di reato, tanto che 
nella pagina iniziale gli 
autori (0 l’autore) sfidano 
apertamente coloro che vo- 
lessero  denunciarli con 
apologetiche e confusiona- 
rie frasi sulla libertà di es- 
sere pedofili. Non solo, ma 
offrono il loro aiuto e la lo- 
ro assistenza tecnico-tele- 
matica a quei pedofili che 
temono di essere persegui- 
tati in Internet! Un affaro- 


rinviata al 1999 e nel frat- 
tempo sarà lo Stato italia- 
no l'unico «sponsor» di que- 
ste fondazioni private, în 
contrasto, fra l’altro, con le 
rmative Cee. 

perehé tanta fretta? Lo 
si comprende facilmente, 
basta far mente ai fini ulti- 
mi che si propone il decre- 
to legislativo originario 
sulle fondazioni 
(27.6.1996): a) svincolare 

rogressivamente lo Stato 
dall'attualmente vigente 
obbligo di pareggiare i bi- 
lanci degli enti liricosinfo- 
nici, obbligo sancito dal- 
l'art. 9 della Costituzione e 
richiamato nella tuttora vi- 
gente legge 800 del 1967; 
6) eliminare dai consigli 
di amministrazione le «sco- 
mode» presenze professio- 
nalmente qualificate sul 
piano artistico-musicale, 
sostituendole con rappre- 
sentanze governative e rap- 
presentanze politiche (sin- 
daco, Comune e Regione) 
più uno o due rappresen- 
tanti dei più grossi «spon- 
sor», Se si tiene conto che i 
componenti del consiglio 
saranno solo cinque, com- 
preso il presidente sindaco 
e che Comune e‘ Regione 
avranno diritto ad un pro- 
prio rappresentante indi- 
‘pendentemente dalla misu- 
ra del loro apporto al patri- 
monio della fondazione e 
che di detto consiglio farà 
parte anche il sovrinten- 
dente, ormai da sempre di 
nomina politica, bastano 
le dita d'una mano per cal- 
colare quanti diretti esper- 
ti di musica troveranno 
spazio in tali Consigli: nes 
suno; c) avviarsi alla più 
possibile rapida elimina- 
zione delle ex «masse stabi- 
li» (orchestre, coro, tecnici 
e anche impiegati) dato 
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I soci triestini della «Fi- 
lologica friulana» sono 
radunati a congresso 
nella Sala dell’Alpina 
delle Giulie. Assente il 
vicepresidente Del 
Bianco e alla presenza 
degli ospiti avv. Pinau- 
si e sig. Dolfo Carrara 
di Gorizia, il cav. Emi- 
lio Magliaretta ha riferi- 
to sul lavoro svolto. Suc- 
cessivamente l’assem- 
blea è passata ad eleg- 
gere il nuovo consiglio 
direttivo che, su propo- 
sta del sig. Tamaro, è 
stato composto da Bia- 
gio Marin, vicepresiden- 
te, Maria Gioitti del Mo- 
naco, Emilio Magliaret- 
ta, Mario Macchi, Fede- 
rico Pagnacco, Stefano 
Borghese e Steno Alber- 
ti. Al termine della riu- 
nione, Biagio Marin ha 
parlato brevemente 
agli astanti rammentan- 
do loro, fra l’altro, co- 
me le tradizioni rappre- 
sentino le radici, che 
fanno sbocciare il fiore 
della stirpe. 


ne incredibile e sfacciato! 
Come reagire di fronte a 
messaggi del genere? E li- 
berticida invocare l’inter- 
vento delle autorità e l’at- 
tenzione dei media anche 
in questi casi? Internet è 
davvero una selva intrica- 
ta dove si possono trovare 
mille sotterfugi e scappato- 
ie. Come sensibilizzare i 
milioni di utenti della rete 
a questo problema se non 
attraverso i media «tradi- 
zionali»? Penso che tutti i 
giornali e telegiornali deb- 
bono affrontare la questio- 
ne e con urgenza. 

La «smania» degli auto- 
ri del sito si tradisce nella 
pagina dove si rivolgono di- 
rettamente ai bambini cer- 
cando di indottrinarli con 
le loro verità riguardo ai 
pedofili. Intollerabile! So- 
prattutto quando si chiede 
agli ipotetici bambini visi- 
tatori del sito di lasciare 
un messaggio o il loro indi- 
rizzo e-mail! Siamo di fron- 
te a veri maniaci. Oppure 
si tratta solo di uno spec- 


che queste categorie sarà 
agevole ed «economico» 
rimpiazzarle attraverso le 
libere offerte «al ribasso» 
di altrettanti gruppi costi- 
tuiti o da costituire; d) fa- 
vorire le agenzie teatrali 
private già previste come 
«ordine professionale» dal- 
la nuova legge sulla musi- 
ca attualmente in itinere, 
agenzie che non avranno 
difficoltà di costituire «coo- 
perative» di cantanti, diret- 
tori e solisti da offrire in 
blocco ed «al calmiere» alle 
fondazioni. In più, col nuo- 
vo blitz viene offerta alla 
Scala una ciambella di sal- 
vezza in quanto, essendo 
assai probabilmente l’uni- 
ca Fondazione a potersi es- 
sere costituita in base al 
decreto del giugno ’96, alla 
scadenza del ‘99 si sarebbe 
potuta paradossalmente 
trovare in imbarazzo ri- 
spetto agli altri undici enti 
in difetto con la norma, da- 
to che si tratta di una nor- 
ma erga omnes che, se non 
attuata da tutti, mettereb- 
be «fuori norma» l’unico 
ad attuarla. 
Questi, per sommi capi, 
i danni del blitz veltronia- 
no del quale debbono preoc- 
cuparsi per primi î lavora- 
tori delle «masse artisti- 
che» e non, che rischiano il 
posto di lavoro a breve. 
Stupisce il «silenzio-assen- 
so» delle grandi confedera- 
zioni sindacali. Ma allo 
smantellamento in atto del- 
l’'incommensurabile patri- 
monio artistico storicamen- 
te rappresentato dagli enti 
liricosinfonici dovrebbero 
opporsi tutti i cittadini ita- 
liani. 
Fabio Vidali 
Presidente del 
Sindacato nazionale 
musicisti 
Trieste 


Guai infrangere 
la riservatezza 


Leggiamo su una pubblica- 
zione di un Collegio Missio- 
nario Cristiano quanto se- 
gue: 

..« «Una legge delega affi- 
data al governo ha, infatti, 
definito il nuovo strumen- 
to di rilevazione della ric- 
chezza di ciascun cittadi- 
no della Repubblica, che 
in termini tecnici chiama 
«misuratore di reddito con- 
venzionale». 

«Il cittadino che vorrà 
usufruire dei servizi dello 
*Stato sociale” dovrà riem- 
pire un modulo da presen- 
tare al primo Ente (Usl, 
Comune, Scuola ecc.) al 
quale si rivolgerà per una 
prestazione. 

Allo stesso cittadino ver- 
rà rilasciata una «Carta 
sociale» con un punteggio 
attribuito sulla base della 
sua autocertificazione. Ad 
ogni punteggio corrispon- 
derà una serie di servizi ai 
quali potrà accedere } 
Nella domanda il cittadi- 
no dovrà indicare, oltre al- 
la composizione del nucleo 


chio per le allodole per 

eventuali «clienti» del servi- 

zio? Una cosa è certa ed è 

la più grave: qualcuno sta 
speculando sui bambini. 

Vittorio Landi 

e-mail: landiv@usa.net 


Gorizia insegna: 
«gratta e parcheggia» 


Si discute molto sui proble- 
mi dei parcheggi, ultima- 
mente ho letto che una solu- 
zione sarebbe rappresenta- 
ta dai parchimetri, stru- 
menti che hanno il difetto 
di essere molto costosi. Ou- 
viamente più è costoso il si- 
stema, più giustificato è il 
costo orario già elevato. 
Una soluzione economica e 
semplice (forse per questo 
non è stata presa in consi- 
derazione) è stata adottata 
a Gorizia. Si tratta del 
«gratta e parcheggia», un 
biglietto che costa 500 lire, 
con validità trenta minuti. 
venduto in tutti gli eser- 
cizi. Basta grattare la ver- 
nice dorata in corrispon- 
denza del mese, giorno ora 
e minuto di arrivo ed esi- 
birlo sul cruscotto. Se si 
prevede una sosta più lun- 
ga se ne possono esporre di 
più. Le uniche spese sono 
quelle di stampa e distribu- 
zione. Grazie ai costi ridot- 
tissimi di questo metodo, 
alla assoluta assenza di 
manutenzione, la sosta ora- 
ria potrà costare finalmen- 
te meno. O no? 
Roberto Barresi 
e-mail robyre@tin.it 


familiare di riferimento, il 
reddito di ciascun compo- 
nente dichiarato ai fini Ir- 
pef, il valore dei beni im- 
mobili posseduti, il valore 
complessivo del patrimo- 
nio finanziario (azioni, ti- 
toli di Stato, denaro depo- 
sitato in conti vincolati e le 
disponibilità sui conti cor- 
renti). 

... Altre divagazioni... 

Accanto al reddito ci so- 
no poi gli indicatori del te- 
nore di vita: si tratta delle 
bollette telefoniche, consu- 
mi di energia, eventuali po- 
lizze assicurative, possesso 
di auto, moto,-barche, ecc. 
Questi consumi saranno 
acquisiti direttamente dal- 
l’Amministrazione Finan- 
ziaria (in caso di control- 
lo) e utilizzati come riferi- 
mento per valutare la con- 
gruità del reddito dichiara- 
to rispetto al tenore di vi- 
ta. 

... Chi farà domanda do- 
vrà sottoscrivere una di- 
chiarazione che autorizza 
l’Amministrazione ad effet- 
tuare qualunque controllo 
sui conti correnti e sulle at- 
tività finanziarie rinun- 
ciando a qualsiasi vincolo 
di riservatezza. Chi non di- 
rà la verità rischierà gros- 
so: infatti, se ad un even- 
tuale controllo si scopre 
che il cittadino ha autocer- 
tificato il falso, oltre a per- 
dere il diritto alle presta- 
zioni dovrà risarcire quan- 
to illegittimamente percepi- 
to sotto forma di servizio 
sociale. Inoltre dovrà ri- 
spondere delle eventuali 
violazioni civili, penali e 
tributarie legate alla falsa 
dichiarazione. 

Sin qui; e non è tutto, 
ma tanto è lo sgomento per 
quei contenuti da ammuto- 
lirci circa la possibilità di 
formulare un qualche com- 
mento, invano sperando 
che magari nelle più remo- 
te pieghe potesse contenere 
un minimo di pur accetta- 
bili positività. Niente, nien- 
te, niente, tutto allucinan- 
te. 

Non comprendiamo, an- 
zi comprendiamo bene 
quanto solamente una ideo- 
logia diabolica è deteriore 
può arrivare a concepire di- 
segni di persecuzione pre- 
concetta generalizzata. 

La fanatica rincorsa ai 
redditi ci sconvolge ma il 
fatto che il cittadino contri- 
buente deve autorizzare 
l’Amministrazione Finan- 
ziaria ad effettuare qua- 
lunque confronto sui conti 
correnti ecc., rinunciando 
ad ogni e qualsiasi riserva- 
tezza, è di una gravità mo- 
struosa e la più sfacciata 
violazione della «Legge sul- 
la riservatezza». 

In ultima diciamo: guai 
se tutto ciò sin qui dovesse 
verificarsi in concreto. 

Infrangere il privato sa- 
rebbe il DESoTe pa diun 
regime che al galoppo por- 
terebbe ad un denari 
to dalle conseguenze impre- 
vedibili. 

Mario Fabbretti 
Trieste 


t 


Dopo una lunga vita onesta e 
generosa ci ha lasciati il nostro 


caro 
Toselli Gris 


Lo annunciano e lo ricorderan- 
no sempre con immutato affet- 
to la moglie AURELIA, i figli 
DONATELLA e FURIO, il ge- 
nero VANNI e la nipote CA- 
MILLA. 

Un grazie particolare alle si- 
gnore EMMA e GRAZIELLA 
che negli ultimi anni lo hanno 
amorevolmente assistito. 

I funerali si svolgeranno lune- 
dì 9 alle ore 13.20 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 7 febbraio 1998 


t 


Si è spenta la nostra cara zia 


Gemma Lucano 
ved. Gressan 


A tumulazione avvenuta ne dà 
l’annuncio il nipote VINICIO 


con ANITA e LUCA. 


Trieste, 7 febbraio 1998 


+; 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppina Roncali 
.  Ved. Bertoldo 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ENZO con VALERIA, 
il nipote PIERO con la moglie 
CRISTIANA e MARTINA. 
I funerali avranno luogo lune- 
dì 9 febbraio alle ore 13.30 nel- 
la chiesa di Borgo San Mauro. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Sistiana, 7 febbraio 1998 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Paola Vattovaz 


ringraziano profondamente tut- 
ti coloro che hanno in vario 
modo partecipato al loro dolo- 
Tei 


Bagnoli, 7 febbraio 1998 
—="<@" III 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Luciano Zorzin 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 


San Canzian, 7 febbraio 1998 


I ANNIVERSARIO 
CAVALIER 


Ester Anti 
Ved. Bartoli 


Un ricordo. 
I familiari 
Trieste, 7 febbraio 1998 


7.2.1992 7.2.1998 


Giovanni Liotta 
(Nino) 


Il tuo ricordo mi accompagna 
sempre. 


FIORETTA e 
familiari 


Trieste, 7 febbraio 1998 
———————_____——=————— 
X ANNIVERSARIO 


Livio de Stefani 


Ti ricordiamo sempre. 


RENATA, MANUELA, 
FRANCO 


Trieste-Aurisina, 
‘7 febbraio 1998 


— ———#@@P@@<" 
7.2.1991 7.2.1998 


Guerrino Braulin 


Costantemente presente. 


Tue AREZIA e 
MARIUCCIA 


Trieste, 7 febbraio 1998 
Eccone secc ie en 
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IL PICCOLO 


Aut: Min. n° 6/11924 del 14/12/96 - Integrata con DMN. 6/7492 dell'11/8/97 - Scade il 30/3/98 


Apri le tue PAGINE UTILI e cerca le 
tessere RaspaRaspa di BingoGol. 
Gioca solo con la tesserina relativa a 


questa settimana di gioco. 

© Controlla i numeri validi per gioca 
re pubblicati qui a fianco. Ogni nume- 
ro corrisponde al minuto in cui è 
stato realizzato un gol. 

© Raspa l’argento delle caselle cor- 
rispondenti ai numeri che trovi sulla 


tua tessera BingoGol. 


©@ lutti i giorni vengono pubblicati 10 
numeri: continua a giocare ogni gior- 
no dalla domenica al sabato. 

Al termine della settimana control- 
la i simboli apparsi per vedere cosa 


hai vinto. 


e e ge08 8800 808 8080080080008 8086608 


27/02/92 
Inter/Juventus 12 
Gol di Ciocci (Inter) 


to 


25/08/85 
Inter/Brescla 34 
Gol di Gritti (Brescia) 


‘04/09/91 
Modena/Sampdoria 0-3 
Gol di Parî (Sampdoria) 


mimuto, 


25/08/85 
Atalanta/Lazio 2-2 


28/08/91 
Sampdoria/Modena 31 
‘Gol di Mancini (Sampdoria) 


PER GIOCARE 
E VINCERE! 


Gol di Stromberg (Atalanta) Gol di Gentile Claudio (Fiorentina) 


26/08/84 
Bari/Utinose 2-1 
Gol di Piraccini A. (Bar) 


28/08/96 
Bologna/Torino 2-1 
Gol di Lombardini (Torino) 

minuto 


der 


13/02/85 
Fiorentina/Bari 4-0 


26/11/96 
Bologna/Cremonese 2-1 
‘Gol di Kolyvanov (Bologna) 


IU 


(67 


‘minuto. 


14/02/96 
Bologna/Atalanta 1-1 
(Gol dî:Valenti 


0000080008809 008808000908088068 


io ostraziani compia e SP 
‘UTILI “BING! 


- © Se trovi qualsiasi altra coppia 
di simboli uguali spedisci la tua tessera BingoGol 
seguendo le istruzioni riportate sul retro della scheda. 


POTRAI VINCERE: 
1 Golf Cabrio °° 


400 Autoradio 
Majestic Audiola FD.299 


REGOLAMENTO AI gioco “BingoGol” partecipano tutte le tesserine inserite nei volumi di 
Pagine Utili distribuiti gratuitamente a tutti gli abbonati del telefono. Per giocare è sufficiente 
controllare i numeri, corrispondenti ai minuti di gioco nei quali'è stata segnata una rete nel 
corso di un incontro di calcio, pubblicati ogni giorno in questo spazio.di Pagine Utili; ricer 
cali sulla tesserina BingoGol contraddistinta dal medesimo numero di gioco e, quando pre- 
senti, rimuovere la vernice argentata della casella corrispondente. Si verifica una vincita di 


‘prima categoria, pari a gettoni d'oro per un valore di L;5.000.000/IVA inclusa, scoprendo su 
Una medesima tesserina 4 simboli “pallone” tra loro identici; si verifica una vincita di secon- 
da categoria, pari a gettoni d'oro per un valore di L. 1.500.000 IVA inclusa, scoprendo su 
una medesima tesserina 3-simboli “pallone” tra loro identici; la tessera acquisisce invece il 
diritto a partecipare alle previste estrazioni rivelando 2 simboli qualsiasi tra loro identici. Le 
Vincite sono valide solo se realizzate grazie a numeri comunicati nel.corso della medesima 


settimana di.gioco, A tale scopo ogni pubblicazione di'numeri è accompagnata dall'indica- 
ione della settimana di gioco per la quale esclusivamente sono validi. Ogni tessera dà dirit- 
to ad una sola vincita. Per partecipare alle previste estrazioni, che.si svolgeranno entro il30. 
marzo 1998, le tesserine devono essere spedite all'indirizzo indicato, debitamente compilate 
e in busta chiusa regolarmente. affrancata, entro e non oltre il 3 marzo 1998. Aut. Min. n. 
6/11924 del 14.12.96 int. con D.M. n. 6/7492 dell'11.8.97. Scade il 30.3.98. 


PAGINE UTILI 
AFFARI 


LE UNICHE REGIONALI 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 


PUBBLICITA" EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Sil- 
vio Pellico 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 


Rizzani 9, ‘tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via l.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), 
tel. 0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Di- 
rezione: viale Milanofiori, 
strada 3/a, Palazzo B/10, 
20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportello via 
Crocefisso Da tel. 
02/86450714; BERGAMO: 
via G. D'Alzano 4/f, tel. 
035/222100; —BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, 
tel. 051/253267; BOLZA- 
NO: via Dante 5, tel. 
0471/978478; BRESCIA: 
via S. Martino della Batta- 
glia 2, tel./fax 030/42353; 
FIRENZE: sportello viale 
Giovine Italia 17 (angolo 


via Paolieri), tel. 
055/2346043; LODI: via 
Marsala 55, tel. 


0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, 
tel. 039/2301008; PADO- 
VA: via Marsilio da Pado- 
va 22, tel. 049/8754583; 
ROMA: via Novaro 18, tel. 
06/377083; TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, 
tel. 011/6688555; TRENTO: 
via delle Missioni Africa- 
ne 17, tel. 0461/886257. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' EDI- 
TORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per moti- 


vidi forza maggiore gli avvi- 


si accettati per giorno festi- 
vo verranno anticipati o po- 
sticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. In TUT- 
TE le rubriche verranno ac- 
cettati avvisi TOTALMENTE 
in neretto a tariffa doppia. 
La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all‘insindacabi- 
le giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e 
di francobolli per la risposta. 
| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia! leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego 
e lavoro - richieste; 4 impie- 
go e lavoro - offerte; 5 rap- 
presentanti - piazzisti; 6 lavo- 
ro a domicilio artigianato; 7 
professionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 
12 commerciali; 13 alimenta- 
ri; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni - richieste; 
17 stanze e pensioni - offer- 
te; 18 appartamenti e locali - 
richieste affitto; 19 apparta- 
menti e locali offerte affitto; 


EFFETTORO 


Dormendo 


entriamo 


in contatto 


con energie 


antiche. 


La nostra 
psiche, il 
nostro corpo, 


si estendono 


oltre i confini 
abituali della 


veglia... 


20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi; 

Si avvisa: Che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai 
lavoratori di entrambi i sessi 
(a norma dell‘art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 
1 - 3 lire 700 feriale, festivo 
+ feriale lire 1100; numeri 2 - 
4.-:5 -6,27.-8.-.9:-10.- 11.- 
12-13-14-15-16-17-18 
- 19 lire 1700 feriale, festivo 
+ feriale 2500, numeri 20 - 
21-22-23-24-25-26-27 
lire 1850 feriale, festivo + fe- 
riale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo ter- 
mina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | reclami 
concernenti errori di stampa 
devono essere fatti entro 24 
ore dalla pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo 
pagato. 


Coloro che intendono .inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrive- 
re a SOCIETA’ PUBBLICITA" 
EDITORIALE S.p.A., via Silvio 
Pellico ‘4, 34100. Trieste, ll 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 12 parole a cui va 
aggiunto il 20 per cento di 
i: 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori posso- 
no utilizzare il servizio casset- 
te aggiungendo al testo del- 
l'avviso la. frase: Scrivere a 
cassetta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
‘tutti gli effetti, unica destina- 
taria della corrispondenza in- 
dirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le 
lettere e di incasellare soltan- 
to quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, cir- 
colari o lettere di propagan- 
da. Tutte le lettere indirizza- 
te alle cassette debbono es- 
sere inviate per posta; saran- 
ho respinte le assicurate o 
raccomandate. 


offerte 


A.A. PRIMARIA ditta Italia 7 
- Teleserenissima - Over party 
radio cerca agenti anche pluri- 
mandatari ottima retribuzio- 
ne massima serietà presentar- 
si lunedì 9 c.m. dalle ore 9 in 
poi via B. Brollo 1, Udine. Tel. 
0432/531463. (Gud) 
ASSUMIAMO SIGNORA per 
lavori domestici gelateria in 
Germania, centro commercia- 
le, ottimo orario. Telefonare 
ore pasti 0438/486049. 


CERCASI 5.carpentieri in fer- 
ro e un:saldatore chiamare 
0481/798582. (C90) 

CERCASI collaboratrice dome- 
stica e cameriera per gelateria 
Germania, ottimo trattamen- 
to 0437/788828. (GPN) 


RISTORANTE in Gorizia cerca 
cuoco/a per assunzione imme- 
diata presentarsi Corso Italia 
38. (B00, 

SOCIETÀ isontina cerca con 
urgenza apprendista per uffi- 
cio contabilità/commerciale. 
Si richiede conoscenza lingua 
francese diploma di ragione- 
ria età max 25 anni. Scrivere: 
carta d'identità n. 30346157 


Fermo Posta Gradisca d'Ison-. 


zo (Go). (B00) 
SUPERMERCATO assume ma- 
cellai pratici  magazzinieri 
commesse, scrivere a cassetta 
n. 15/C Publied 34100 Trieste. 


Prestiti 


Personali 


INTUTTO IL 
NORD ITALIA 


DIPENDENTI, AUTONOMI, PENSIONATI 


CASALINGHE E AGRIGOLTORI 
anche per Dipendenti che hanno avuto disguidi 


il prestito che volete SENZa 
_iIMuovervi 


da casa chiedetelo al... 


Chiama subito e scegli il prestito che vuoi: 


DA 3 A 15 MILIONI 
ANCHE CON FIRMA SINGOLA 


LO RICEVERAI ENTRO 24 
ll prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


CERCASI per gelateria in Ger- 
mania urgente banconieri/a 
più collaboratrice domestica 
escluso coppie. Per informa- 
zioni tel. 0049 9621 32241. 
(A1400) 

GRUPPO Story seleziona per- 
sone, su richiesta di primarie 
aziende, in zona. Posto di la- 
voro subito con elevato reddi- 
to. Telef. per appuntam. allo 
040/762347. (B00) 


(1167-266486 


LA TELEFONATA È GRATUITA. 
Orario continuato 

dal Lunedì al Sabato 
dalle 8.30 alle 20.30 


ORE 


CERCASI professionisti per 
gestione ristorante avvia- 


‘to, manoscrivere  CUITI- 
culum a cassetta N. 12/C Pu- 
blied 34100 Trieste. 

(A00) > 000 
SCIANGANÀ il pub di Roiano 
vendesi trattative serie e riser 


vate. astenersi assolutamente 
perditempo, tel. 
0348/4121452. (A1358) 


ven 


ABITARE a Trieste. Aurisina 
centro. Tipica casa carsica da 


restaurare. Possibilità bifami- 
liare. 040/3712361. (A00) 


ABITARE a Trieste. Duino Cer- 
nizza. Nuovo cantiere. Ville 
grande metratura con giardi- 
no. Ottime rifiniture. Conse- 
gna aprile ‘99. 040/371361. 

ABITARE a Trieste, Sistiana la- 
to mare villa singola. Grande 
metratura. Parco. 040/371361. 


RI 


SE SULLA STESSA TESSERA DI GIOCO COMPAIONO: 
4 simboli come questi & & & & hai vinto 5 Milioni in gettoni d'oro 
3 simboli come questi & € @ hai vinto 1.500.000 lire in gettoni d'oro 


SE HAI VINTO UNO DI QUESTI PREMI 
TELEFONA SUBITO AL NUMERO VERDE 
PER COMUNICARE LA VINCITA 


(167520991 


* In gettoni d'oro 


ADIACENZE via Costalunga li- 
bera villetta su 2 livelli + man- 
sarda con giardino di proprie- 
tà di 400. mq con caminetto 
condizioni ottime  riscalda- 
mento autonomo a metano 
al piano terra taverna e canti: 
na con servizio al primo piano 
soggiorno cucina dispensa 2 
camere 2 camerette 2 bagni ri- 
postiglio studio due terrazze 


è con tende'parasole elettriche 


pannelli solari al secondo pia- 
no mansarda con finestre e 
abbaini serramenti in allumi- 
nio impianti a norma quattro 
posti macchina. 750.000.000. 
Rabino 040/368566. 


Continua in 24.a pagina j 


Zi AZIENDE INFORMANO 


Grande successo dell'iniziativa della EGM-CINEMA 
in occasione della programmazione a Trieste del 


film TITANIC. 


La T-Shirt — in tutte le taglie — raffigurante gli indi- 
menticabili protagonisti Leonardo DI CAPRIO e Ka- 
te WINSLET può essere richiesta alla cassa del Ci- 
nema Multisala NAZIONALE. 


..entriamo nel regno del Sogno, esplorato 

con curiosità ma anche con devozione e 
rispetto da tutti i popoli, in ogni tempo, sotto 
ogni latitudine. 

Dormire, quindi, non è un atto banale. 

Va perciò curato l’ambiente in cui dormiamo. 
Tutto, nella stanza — il letto, l'arredo, gli 
accessori — deve accompagnare con 
discrezione, senza interferire ma offrendo il 
massimo del comfort, questa nostra esperienza 
notturna, il sogno, il sonno, il fascino e ) 
l’effetto bellissimo e rigenerante della Notte. 

Da l’Altra Casa, in'un ampio spazio tutto 
dedicato alla Notte, troverai la qualità e 

il comfort dei letti e degli accessori Poliform 
ela cura artigianale con soluzioni innovative 
Cantori. In più, troverai chi saprà consigliarti 
su come predisporre il tuo ambiente 

‘per accogliere al meglio “l’effetto notte”. 


La qualità della Notte 


L'altra casa 

via Tarabochia 5 
34125 Trieste 
tel. 040/761.761 


6, 


nio rien 
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IL PICCOLO 


Nel corso della visita del sottosegretario ai Beni culturali ad Aquileia, ribadite le preoccupazioni 


Giubileo del 2000, allarme fondi 


Willer Bordon ammette che il Friuli-Venezia Giu 


«Ma questa regione ha tutte le carte in regola per 
non farsi sfuggire l'occasione». Annunciato un sum- 
mit a Roma per il parco archeologico d’Aquileia 


AQUILEIA Il Friuli-Venezia 
Giulia rischia di restare ta- 
gliato fuori dai fondi per il 
Giubileo. A lanciare l’allar- 
me è il sindaco di Aquileia 
Roberto Tomat che, facen- 
do proprio il contenuto di 
un documento elaborato 
dall’Anci regionale, ha chie- 
Sto al sottosegretario ai Be- 
ni culturali, Willer Bordon, 
Proprio ieri in visita nella 
città romana, di adoperarsi 
er modificare i criteri che 
la commissione ministeria- 
le presieduta dal ministro 
per i Lavori pubblici Paolo 
Costa ha deciso di usare 
per valutare i 7.289 proget- 
ti arrivati da tutta Italia. 
Facendo scelte che ri- 
Schiano di penalizzare gra- 
Evento le 271 proposte 
Claborate da veri enti dalla 
Nostra regione, infatti la 


Commissione ha deciso di 
far fermare la via Romea a 
Ravenna, di non individua- 
rei porti di Trieste, Monfal- 
cone, Porto Nogaro nonché 
} aeroporto di Ronchi dei 
Legionari tra le infrastrut- 
ture strategiche, di non ri- 
conoscere il ruolo di cernie- 
ra verso il centro e l'Est Eu- 
ropa che pure il Friuli-Ve- 
nezia Giulia riveste e di as- 
segnare un punteggio piut- 
tosto basso per quei proget- 
ti che rientrano in accordi 
di programma tra più sog- 
getti. Se le cose non doves- 
sero essere cambiate, quin- 
di, la nostra regione corre il 
pericolo di non vedere nean- 
che una lira dei 400 miliar- 
di che ha domandato. Il pes- 
simismo del sindaco di 
Aquileia e dell'Anci non ha 
trovato però d’accordo il sot- 


tosegretario Bordon che ha 
ricordato come i giochi non 
siano ancora fatti, pur am- 
mettendo, anche in un suc- 
cessivo incontro svoltosi a 
Udine, come alcune preoc- 
cupazioni ‘siano fondate. 
«Quando, come in questo ca- 
so, ci sono a disposizione s0- 


lo 1.880 miliardi a fronte di 
domande di finanziamento 

er 14.487 miliardi — ha 
detto Bordon — è normale 
che saranno molti quelli a 
restare fuori: considerando 
però il ruolo storico che la 
chiesa aquileiese ha avuto 
nell’evangelizzazione » del. 


| _— 


Il presidente Cruder e i presidenti dei Consigli contro Anci e regioni ordinarie 


«Sulla specialità c'è chi bara» 


Ancora polemiche sulla rinnovata ipotesi di aree metropolitane 


I costruttori pronti all'impegno diretto - Intanto si presenta «Italia Unita» 


«Sì agli industriali in politica 


UDINE Anche il comparto dei costruttori ade- 
renti all'Assindustria friulana sembra 
pronto per entrare in politica. O almeno 
questo lascia intendere il presidente del 
settore Claudio Clocchiatti che in una no- 
ta ieri ha sottolineato come, vista l’attuale 
soc e l'imminente scadenza 
el prossimo giugno, sottolinea 
Quanto sarebbe E affiancare, e 
non sostituire, pui ai professioni- 

tutto per cercare di su- 
perare quella netta divaricazione che, se- 
condo Clocchiatti si è creata in qusti anni 
ca mondo politico e quello imprendito- 


situazione 
elettorale 


Sti della politica. 


riale. 


Ci sarà il simbolo anche del movimento 
liberaldemocratico «Italia Unita» tra quel- 
li da votare alle IU elezioni regiona- 

{ ‘annuncio è stato dato ie- 
ri a Udine nel corso di una conferenza 
stampa dal coordinatore regionale Milan 
Koglot e dal responsabile nazionale l’ex se- 


li del 14 giugno. 


costituzione si 
speranza», Per 


affermato che 


Il giornale su misura ogni mattina 


| IL PICCOLO è ora disponibile in Versione elettro: 
buzione avviene via Internet. 
quella su carta, e può essere otti 


natore Luciano Garatti. «Soprattutto in 
queste zone d’Italia - ha spiegato Caratti - 
riteniamo che sia molto importante in que- 
Sto momento dare un forte segnale di uni- 
tà del paese. Nello stesso momento ci te- 
niamo anche a rilanciare le tematiche libe- 
raldemocratiche». Garatti ha sottolineato 
anche come, a suo giudizio, i lavori della 
Bicamerale si siano trasformando in un in- 
successo su tutta la linea. «Per questo - ha 
affermato Garatti - noi invochiamo l’elezio- 
ne di una assemblea costituente. Soltanto 
attraverso la scelta del popolo di parla- 
mentari chiamati a mdoificare la nostra 


può infatti avere qualche 
uanto riguarda l’organiz- 


zazione sul territorio regionale, Koglot ha 
.al movimento stanno già 
aderendo molti ex leghisti (lui stesso lo 
era). Responsabili provinciali sono invece: 
per Udine Galluzzo; per Pordenone Faò; 
per Gorizia Signorelli e per Trieste Lima. 


ica i ato A istri 

e nica in formato Acrobat. La distri- 

ersione elettronica è essenzialmente identica a 
enuta mediante abbonamento. 


TRIESTE Non c'è ancora 

in tema di specialità. È bas 
n SORU se 
a distanza, tra il presi 
della iunta Ca e a 
daco di Trieste Illy. Cruder 
ha infatti dichiarato «Preoe- 
cupazione» per la notizia 
che in sede di predisposizio. 
ne degli emendamenti al te- 
sto della riforma costituzio- 
nale, sarebbe ricomparsa 
una proposta per istituire di- 
rettamente le città metropo* 
litane, tra cui l’area metro- 
politana di Trieste, anche 
nelle regioni a statuto spe- 
ciale. 

Cruder precisa però di 
non avere avuto alcuna co- 
municazione ufficiosa nè 
tanto meno di aver visto 
emendamenti formali in tal 
senso. «Sarebbe comunque 
molto grave - ha detto Cru- 
der - se le intese chiarissime 
raggiunte con la Bicamerale 
e in particolare nell’incontro 
tra (e regioni, il presidente 
D'Alema, i relatori e tutto 
l'ufficio di presidenza, venis- 


PEst e considerato il fatto 
che, con il Papa polacco, 
una buona parte dei pelle- 

ini arriverà proprio dai 
paesi dell’ex blocco sovieti- 
co, mi sembra che il Friuli- 
Venezia Giulia abbia tutte 
le carte in regola per acce- 
dere ai fondi per il Giubi- 


sero stravolte con soluzioni 
assolutamente lesive della 
specialità ». . 

«Dobbiamo inoltre tener 
conto della volontà espressa 
a grande maggioranza dal 
consiglio regionale di non ri- 
nunciare alle competenze 
esclusive date alla nostra re- 
gione con la legge costituzio- 
nale 2 in materia di ordina- 
mento delle autonomie loca- 

î. ; 

E un attacco contro gli ac- 
cordi tra J'Anci e il parla- 
mento in materia di Bica- 
emrale sono arrivati anche 
dalla conferenza dei presi- 
denti delle assemblee delle 
regioni, che si è svolta a San- 
ta Margherita Ligure, dove 
il consiglio regionale el 

'riuli-Venezia Giulia era 


rappresentato dal vicepresi- 
dente Matteo Borbuzzo. 


Venerdi! 


DIK99B 


lia potrebbe essere escluso 


leo». Comunque sia, il sotto- 
segretario si è impegnato 
formalmente a far presente 
le osservazioni dell'Anci re- 
gionale ai ministri dei Beni 
culturali Veltroni e soprat- 
tutto a quello dei Lavori 
pubblici Costa dal cui mini- 
stero dipendono tutte le 
procedure. Prima di affron- 
tare la spinosa questione 
del Giubileo, sul quale ave- 
va avuto in mattinata an- 
che un incontro con i quat- 
tro vescovi della regione, 
Bordon ha risposto anche 
alla richiesta di maggior at- 
tenzione nei confronti della 
realtà archeologico-monu- 
mentale di Aquileia avanza- 
ta dal sindaco Tomat. 
«Entro due mesi — ha det- 
to infatti il sottosegretario 
— convocherò a Roma un 
summit con tutte le parti 
interessate per far. final- 
mente decollare il progetto 
del parco archeologico aqui- 


leiese». 
Michele Tibald 


«Non esistono 

testi ufficiali, ma 
sarebbe molto grave 
se gli accordi 
raggiunti con D'Alema 
venissero stravolti» 


Rispetto al confronto poli- 
tico-istituzionale che il coor- 
dinamento dei presidenti 
delle giunte e l'Anci hanno 
avviato autonomamente con 
il parlamento il presidente 
dell'assemblea della Lombar- 
dia, Giancarlo Morandi, che 
coordina anche la conferen- 
za dei presidenti dei consigli 
regionali, ha criticato que- 
sto modo di agire. La presi- 
dente del consiglio della 
Marche Silvana vati, ha 
fatto rilevare come i presi- 
denti delle giunte giochino 
su due tavoli, perchè mentre 
qui vengono a dire certe co- 
se, continuano a portare 
avanti una politica del tutto 
diversa, assieme all’Anci. 
Sulla questione è quindi in- 
tervenuto Bortuzzo che ha 
anche auspicato l’apertura 
di un forte confronto politico 
per superare l’attuale mo- 
mento conflittuale e per ri- 
lanciare le specialità. Bor- 
tuzzo ha poi chiesto al coor- 
dinamento un sostegno su- 


gli emendamenti presentati 


a difesa della specialità. 


calo asog 


CULTURA & S 


: IN BREVE 
Approvate dalla giunta regional 


Regole più semplici 
per l'agricoltura 


TRIESTE Una nuova disciplina del potenziale viticolo del 
Friuli-Venezia Giulia è stata approvata, nel corso della 
seduta di ieri dalla giunta regionale, su proposta dell’ 
assessore Gottardo. Tra le novità del provvedimento la 
semplificazione delle procedure per il trasferimento dei 
diritti di reimpianto che potranno essere autorizzati 
verso superfici destinate alle produzioni di vini di qua- 
lità prodotti in regioni determinate (Vqprd) sulla base 
di una scrittura privata, soggetta alla semplice regi- 
strazione. Scompare così l’onerosità e l’obbligo di ricor- 
rere al notaio per l'acquisizione dei diritti di reimpian- 
to e scompaiono anche le anacronistiche limitazioni al- 
la superficie che è possibile acquisire. Le domande per 
l'ottenimento delle relative autorizzazioni saranno sem- 
pre di competenza dell’Ersa. 


Aeroporto del Friuli-Venezia Giulia, Del Piero 
nominato amministratore delegato della Spa 


RONCHI Il traffico passeggeri ‘all'aeroporto del Friuli-Ve- 
nezia Giulia è aumentato nel ’97 del 13,8 per cento ri- 
spetto all’anno precedente, grazie anche alle ristruttu- 
razioni organizzative operate a partire dal 1996. I pas- 
seggeri - ha informato in una nota il consiglio di ammi- 
nistrazione dell’ aeroporto, riunito per esaminare il bi- 
lancio - sono aumentati in un anno di 49.329 unità. Il 
bilancio si è chiuso in attivo. Il Consiglio di ammini- 
strazione ha infine nominato Eugenio Del Piero ammi- 
nistratore delegato della società. 


Sistemi e percorsi formativi dei beni culturali 
Concluso a Udine il primo corso post-laurea 


UDINE Si è concluso a Udine, con un convegno al quale ha 
partecipato il sottosegretario ai beni Culturali Willer 
Bordon, uno dei corsi post laurea organizzati da Centro 
regionale di catalogazione e restauro e agenzia formati- 
va Ial, dedicato ai sistemi informativi locali. Al corso han- 
no partecipato 15 allievi, di cui 10 laureati in conserva- 
zione dei beni cultutrali, e si è sviluppato con 1’ approfon- 
dimento di tre temi, riguardanti i musei in Carnia, un 
percorso storico nelle Valli del Natisone e le influenze 
mitteleuropee sull’architettura sacra nella Val Canale. 


Convocata sabato 21 febbraio a Udine 
la consulta regionale per l'immigrazione 


UDINE E stata convocata dal presidente dell’Ermi Nemo 
Gonano per sabato 21 febbraio la consulta regionale 
dell’immigrazione. I lavori, la riunione si terrà nella se- 
de della Regione a Udine, in via San Francesco, 4, sa- 
ranno aperti alle ore 9.30 dall’introduzione del presi- 
dente Gonano. Seguiranno l’approvazione del verbale 
della seduta precedente, il consuntivo sull’attività svol- 
ta nel 1997, l’espressione del parere della consulta sul 
programma 1998 e sulla richiesta di riconoscimento 
dell’associazione «Balducci» di Zugliano. 


Sequestrata la villa a Donatella Di Rosa, «lady Golpen 
Condannata a pagare l'onorario al suo avvocato 


ROMA Donatella Di Rosa, più nota come «Lady Golpe», è 
stata condannata dal pretore civile di Roma Luigi Ma- 
ria Foschini al pagamento degli onorari, comprensivi 
degli interessi, dovuti all’avvocato Fabrizio Gallo, che 
ha assistito la donna per circa un anno e mezzo in vari 
procedimenti. «Complessivamente la Di Rosa dovrà pa- 
gare una decina di milioni di lire -ha detto l’avvocato 
Gallo- inoltre il pretore mi ha concesso il sequestro con- 
servativo della villa della Di Rosa di Pasian di Prato». 


— 


PETTACOLI 
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Nella sentenza di secondo grado né condanna né assoluzione per i due ex esponenti della Dc accusati di corruzione 


Biasutti e Agrusti, tutti in salvo 


La Corte d'Appello ha decretato il non luogo a procedere per prescrizione del reato 


Caso Casagrande: formalmente «salva» l'inchiesta 
del pm Tito. L’ex deputato pordenonese annuncia 
il ricorso in Cassazione per l'assoluzione piena 


TRIESTE «Non ci hanno con- 
dannato perchè il clima po- 
litico è cambiato ma non 
tanto da correggere le for- 
zature di qualche anno fa. 
I tempi del processo li ab- 
biamo scelti noi. Abbiamo 
voluto che l’appello si cele- 
brasse subito. Speravo 
qualcosa in più di una pre- 
scrizione», 

Michelangelo Agrusti ha 
atteso con impazienza l’esi- 
to del processo di secondo 
grado. Non si è perso una 
battuta nè della requisito- 
ria del procuratore genera- 
le Piervalerio Reinotti che 
ha chiesto la conferma del- 
le condanne, nè delle arrin- 
ghe dei difensori. Quattro 
avvocati. L’ex segretario 


La reazione dell'ex presidente della giunta regionale 


«Ora il clima politico è cambiato 
Ma speravo in qualcosa di più» 


De e sindaco di Brescia Mi- 
no Martinazzoli e il senato- 
re del Ced Luciano Callega- 
ro per lo stesso Agrusti; il 
professor Tullio Padovani 
e l'avvocato Giuseppe Cam- 
peis per Adriano Biasutti. 

Non si è perso una battu- 
ta Agrusti come non se l’è 

ersa Biasutti. Poi l’attesa 

ella sentenza. Cinquanta 
minuti nel corridoio semi- 
deserto della Corte d’appel- 
lo. L'attesa e il «mon a 
a procedere». 

«E’ una sentenza politi- 
ca» ha commentato Biasut- 
ti precisando un attimo do- 
po che il termine «politico» 
non deve essere inteso co- 
me «partitico» o «segnata 
da una determinata ideolo- 
gia». Bensì nell’accezione 


di mediazione, di sintesi 
fra le parti, esattamente 
come usava nella Prima 
Repubblica nei vertici de- 
mocristiani e del pentapar- 
tito. 

«Il clima oggi è più paca- 
to e sereno. Quattro anni 
fa Biasutti TARDI ava 
l'oggetto del desiderio di 
tutte le Procure del Friuli 
- Venezia Giulia» aveva 
detto l'avvocato Campeis. 
«Il pubblico ministero tra i 
più efficienti della regione 
aveva chiesto e ottenuto 
dal Gip di Pordenone il giu- 
dizio immediato. Un giudi- 
zio che è ammesso dal Co- 
dice solo se la prova è evi- 
dente. Uno dei rarissimi 
casi di questo rito in tutta 
la storia di Tangentopoli». 


TRIESTE Nè condannati, nè as- 
solti. La Corte d’appello di 
Trieste ha decretato ieri il 
«non luogo a procedere» per 
Adriano Biasutti e Miche- 
langelo Agrusti, rispettiva- 
mente ex presidente della 
Regione ed ex deputato di 
Pordenone. I due esponenti 
della defunta Dc erano accu- 
sati di corruzione e nel pro- 
cesso di primo grado celebra- 
tosi nel ’95 con rito immedia- 
to a Pordenone, erano stati 
condannati a due anni e 6 
mesi di carcere. 

Il non luogo a procedere» 
è diretta conseguenza della 
prescrizione del reato conte- 
stato. In' sintesi la Corte 
d’appello presieduta da Pier- 
luigi Delfino, ha riconosciu- 
to che lo Stato non è riusci- 
to a concludere l’azione pe- 
nale nei tempi previsti dal- 
la legge. Per questo ieri non 
c'è stata nè condanna, nè as- 
soluzione ma solo un pro- 
nunciamento «tecnico». 

Formalmente è salva V’in- 


chiesta avviata dal sostitu- 
to procuratore Raffaele Ti- 
to, così come sono salve le te- 
si dei difensori che in aula 
hanno dimostrato con preci- 
sione e determinazione che 
il miliardo asseritamente 
promesso a Biasutti dall’im- 
prenditore Bruno Casagran- 
de non solo non è mai stato 
accettato ma anche l’appal- 
to a cui era asseritamente 
collegato non è mai stato 
bandito. Anzi, la Regione 
non ha mai nè scelto la loca- 
lità dove costruire l’impian- 
to di smaltimento di rifiuti 
tossico - nocivi, nè redatto il 
progetto di massima. Nulla 
di nulla. «Una tangente lu- 
nare» l’ha definita l’avvoca- 
to Giuseppe Campeis, uno 
dei difensori di Biasutti. 
«Rinuncerò alla prescrizio- 
ne per ricorrere in Cassazio- 
ne e ottenere l'assoluzione 
nel merito» ha annunciato 
Michelangelo Agrusti uscen- 
do dal palazzo di Giustizia 
di Trieste. «Aspettavo qual- 


Dopo l’assalto a una banca scene da Far West in pieno centro a Cordenons a pochi chilometri da Pordenone 


Sparatoria al mercato: ucciso un rapinatore 


Feriti anche due vigili urbani, uno dei quali in maniera molto grave 
Gli altri malviventi, dopo aver aperto il fuoco per 


E in Friuli-Venezia Giulia il trend aumenta 
Sportelli bancari: ecco l'obiettivo 
preferito dei «soliti ignoti» 

In Italia sei «colpi» ogni giorno 


Non accenna affatto a ral- 
lentare l’ondata di rapine 
nelle banche che, da alcu- 
ni anni a questa parte, 
sta investendo anche la 
nostra regione: un feno- 
meno che, con il trascorre- 
re del tempo, è andato 
gradatamente espanden- 
dosi, come rivelano le sta- 
tistiche ufficiali diramate 
dall’Istat, dalle quali ri- 
sulta che il numero delle 
rapine portate a segno 
nelle filiali, succursali, 
agenzie e sedi di banche, 
casse di risparmio e rura- 
li del Friuli-Venezia Giu- 
lia è progressivamente sa- 
lito dai 9 casi denunciati 
nel 1984, a 
21 nel 
1988 e a 57 
nel 1991 
(«anno di 
fuoco» del- 
l’ultimo de- 
cennio), 
per ridi- 
scendere 
quindi a 26 
negli anni 
1992 e ’98 
e infine ri- 
salire a 37 
nel 1994 e 
a 48 nello 
scorso ‘an- 
no, in cui — 
fatta ecce- 
zione per il 
1991 — è 
stata tocca- 
ta la punta 
massima 
dell’intero 
periodo. 
Nell’ultimo triennio, in 
particolare, nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia sono state 
rapinate 111 sedi, filiali 
e succursali di banche; 
che — rapportate al nume- 
ro degli «sportelli» banca- 
ri operanti nella nostra 
regione — corrispondono 
a 16,7 rapine, in media, 
ogni cento «sportelli», Ov- 
vero, in altri termini, a 
una ogni sei «sportelli». 
In effetti, anche se ai 
vari mezzi di comunica- 
zione accade piuttosto fre- 
quentemente di doversi 
occupare di episodi crimi- 
nosi di questa natura, 


nel Friuli-Venezia Giulia 
sì registra una frequenza 
di rapine in banche infe- 
riore sia alla media nazio- 
nale (pari a 26,8 «colpi» 
ogni cento «sportelli» bari- 
cari) sia alle medie riscon- 
trabili nella maggior par- 
te delle altre regioni ita- 
liane, in testa alle quali 
figurano rispettivamente 
il Lazio (con 63,2 rapine, 
nel triennio, ogni cento 
sportelli), la Campania 
(40,8) e la Calabria 
(40,4), seguite dalla Sici- 
lia (36,0), Puglia (33,6), 
Sardegna (32,8) e Lom- 
bardia (27,3). 

Quanto al Friuli-Vene- 
zia Giulia, 
nella gra- 
duatoria 
delle venti 
regioni ita- 
liane basa- 
ta sul rap- 
porto «spor- 
telli banca- 
ri-rapine» 
la. nostra 
regione si 
colloca al 
tredicesi- 
mo posto, 
vale a dire 
in una posi- 
zione abba- 
stanza defi- 
lata. 

In cifre 
assolute, le 
regioni 
maggior- 
mente pre- 
se di mira 
dai rapinatori di banche 
sono rispettivamente la 
Lombardia (nella quale 
nell’ultimo triennio sono 
state rapinate 1212 filiali 
o succursali di istituti 
bancari), il Lazio (con 
1132 «colpi» portati a se- 
gno), la Sardegna (565), 
la Campania (537) e 
l'Emilia-Romagna (495), 
quasi alla pari con il Pie- 
monte (481). 

Complessivamente, nel 
corso degli ultimi tre an- 
ni in Italia sono state 
compiute, ai danni di ban- 
che o loro dipendenze, 
6247 rapine: in media, 
quasi sei al giorno. 

Giovanni Palladini 


primi, fuggono con un bottino di circa 70 milioni 
abbandonando il corpo senza vita del complice 


PORDENONE Sembrava un 
giorno qualunque, ieri mat- 
tina a Cordenons. Piazza 
della Vittoria, alle 9.20, era 
zeppa di gente indaffarata 
a cercare gli articoli miglio- 
ri che il mercato settimana- 
le offre alla popolazione. I 
vigili urbani, il maresciallo 
Mario Cozzarin, 39 anni, 
l’agente Cristian Fabris, 28 
anni e l'agente Lidia Zucco- 
lo, 88 anni, stavano presi- 
diando la zona così come da 
disposizioni impartite dal 
comandante Arrigo Bura- 
nel, che aveva predisposto 
un servizio preventivo sup- 
plementare dopo l’ultimo ri- 
trovamento, a Cusano di 
Zoppola, di un tubo esplosi- 
vo. «Ma anche — commente- 
rà — per arginare l’offensi- 
va della criminalità», una 
sinistra profezia. 

I tre pubblici ufficiali sta- 
vano conversando con Sil- 
vio Lorenzi, ambulante ma- 
niaghese: «Parlavamo di 
una pratica», dirà poi il 
commerciante. D’improvvi- 
so l’apocalisse: tre banditi, 
armati ma non travisati, 
escono dalla filiale della Ro- 


va ) n 


lo banca dalla quale hanno 
appena portato via circa 70 
milioni di lire. Non sono so- 
li: in ostaggio c'è il diretto- 
re dell’istituto, una garan- 
zia per fuggire senza scoc- 
ciature, o comunque per ar- 
rivare all'auto, una Fiat 
Uno turbo, dove un quarto 
complice, li sta aspettando. 
Gli sguardi dei vigili urba- 
ni incrociano per una frazio- 
ne di secondo quelli dei mal- 
viventi, che aprono il fuoco. 


Il direttore viene liberato, 
il conflitto è in corso. Men- 
tre la Zuccolo si precipita 
verso la gente alla quale 
grida di gettarsi a terra, 
Cozzarin o Fabris, questo 
lo chiarirà l'inchiesta, pren- 
dono in pieno volto uno dei 
rapinatori; la pallottola, se- 
condo quanto emergerà in 
corso di giornata, entra da 
sotto il mento, Il rapinato- 
re muore sul colpo. I compli- 
ci, a loro volta, feriscono 
gravemente al basso ventre 
e alle braccia Cozzarin, che 
cade a terra, Fabris è rag- 
giunto da un proiettile che 
gli trapassa un arto inferio- 
re, urla disperato «La gam- 


cosa di più ma comunque so- 
no soddisfatto. Se facessi an- 
cora politica direi che è una 
sentenza politica» ha ag- 
giunto Biasutti avviandosi 
verso il parcheggio. 

I due esponenti politici al- 
le 9 di ieri mattina erano en- 
trati in aula portantosi ad- 
dosso il peso di una condan- 
na che andava al di là dei 
termini della «condiziona- 
le». Nove ore più tardi que- 
sta condanna non esisteva 

iù. Reato prescritto e «non 
luogo a procedere». 

Per questa inchiesta Bia- 
sutti e Agrusti hanno anche 
patito la carcerazione pre- 
ventiva. Ora lo Stato ha do- 
vuto ammettere di non aver 
fatto in tempo a esercitare 
la sua azione penale. La pre- 
scrizione è scattata perchè i 
giudici d’appello hanno rico- 
nosciuto che una delle ag- 
graventi contestate agli im- 
putati è entrata in vigore 
nel 1990 quando è stata ag- 
giornata la disciplina del re- 
ato di corruzione. Ma i fatti 
contestati ai due esponenti 
politici risalgono al febbraio 
- aprile del 1989. Un’aggra- 
vante retroattiva. 

A quel lontano periodo di 


nove anni fa risale infatti la 
cena organizzata dall’im- 
RESO Bruno Casagran- 
le, una cena in cui, secondo 
l’accusa, Casagrande avreb- 
be promesso un miliardo a 
Biasutti perchè lo favorisse 
nell'appalto per la costruzio- 
ne della piattaforma per lo 
smaltimento dei rifiuti tossi- 
co - nocivi. L'impianto avreb- 
be dovuto sorgere in un pri- 
mo tempo a Spilimbergo. 
Poi si era parlato di Morsa- 
no al Tagliamento. Infine 
non se n'è mai fatto nulla 
er l’avversione delle popo- 
azioni e dei sindaci. 
Casagrande, che in un pri- 
mo tempo aveva accusato 
Biasutti davanti al sostitu- 
to procuratore Raffaele Ti- 


Il cadavere del rapinatore morto nella sparatoria di ieri. 


ba! La gamba!». Il mercato 
si trasforma in un poligo- 
no, c'è ancora qualcuno che 
pensa ai soliti ragazzini 
che esplodono petardi. Inve- 
ce volano pallottole. I rapi- 
natori che perdono, o forse 
abbandonano le armi — tra- 
scinano il cadavere del com- 


plice nella parte posteriore 
del centro commerciale. Il 
cordenonese Sergio Pagot- 
to, ambulante, assiste alla 
scena da vicino, molto vici- 
no: prima che riesca ad ab- 
bassarsi qualcosa lo colpi- 
sce di striscio al volto, il lab- 
bro superiore comincia a 


Trentacinque anni di carcere per ciascuno dei tre imputati - Sentenza attesa per il 18 febbraio 


Rogo Baohah, il pm chiede tre maxicondanne 


TRIESTE Trentacinque an- 
ni di carcere ciascuno: 
questa la condanna sol- 
lecitata dal pubblico 
ministero Paolini per i 
tre goriziani accusati 
di aver dato fuoco, no- 
ve anni fa, al Baobab, 
il locale goriziano che 
gestivano da pochi me- 
si, nonostante sapesse- 


ro che al piano superio- 
re vivevano alcune per- 
sone, due delle quali 
morirono asfissiate dal 
fumo. 

Per un quarto impu- 
tato, Enzo Mastrorillo, 
accusato di favoreggia- 
mento, è stata chiesta 
invece  l’assoluzione 
per intervenuta pre- 
scrizione. 


Secondo l’accusa, i 
tre, Maurizio Iurlaro, 
Fulvio Lovini e Paolo 
Livon, speravano di in- 
cassare dall’assicura- 
zione circa duecento 
milioni con i quali ri- 
pianare i loro debiti e 
rilanciare l’attività del 
locale. 


Il Comune di Latisana ammesso nella fascia che prevede un bonus di 400 lire 


Nuovi sconti-benzina nella Bassa 


La giunta accoglie così la richiesta avanzata dal sindaco 


Comando carabinieri di Udine 
Scatta l'allarme personale 


UDINE Il comando provinciale dei carabinieri di Udine svol- 
ge il proprio servizio nei confronti di un bacino di utenza 
di 130.000 abitanti. Gli interrogatori delegati dal magi- 
strato risultano essere mediamente 5/7 al giorno, vengono 
inoltre sporte circa 30 denunce al giorno, nell’arco dell’an- 
no gli arresti eseguiti sono decine, le notifiche amministra- 
tive richieste dall’autorità giudiziaria ammontano al con- 
siderevole numero di 600, le richieste di recupero del do- 
micilio di persone risultano essere 800 e gli atti di polizia 
giudiziaria sono ben 15.000. Il comando di Udine registra 
pure uno sviluppo del lavoro notevole dopo le ore 19.00,. 
quando i 37 comuni del circondario non sono più in funzio- 
ne. Di fronte a questi dati il consigliere di Forza Italia Fer- 
ruccio Saro si è rivolto al presidente della giunta regiona- 
le in una interpellanza per sapere, tenuto conto che l’orga- 
nico effettivo negli ultimi 6 anni è passato da 42/45 unità 
a 27 unità, quali iniziative intenda assumere per far sì 
che una situazione così pesante non rischi di impedire al 
comando provinciale di Udine di svolgere appieno le nu- 
merose e delicate funzioni assegnate nell’interesse dell’in- 


tera collettività. 


TRIESTE La giunta regionale, 
su proposta dell’assessore 
Gianluigi D’Orlandi ha ret- 
tificato, sulla base della 
nuova documentazione pre- 
sentata, l'inserimento del 
Comune di Latisana nella 
nuova fascia, e precisamen- 
te in quella analoga ai co- 
muni limitrofi, 

Con il provvedimento 
adottato dalla giunta - ha 
affermato D’Orlandi - che 
per essere. esecutivo deve 
ora passare all'esame della 
corte dei conti, i cittadini di 
Latisana potranno ottenere 
lo sconto di 400 lire al litro. 

Considerando il periodo 
compreso tra l'aprile 1997 
(data di attuazione della 
legge sulla benzina a prez- 
zo ridotto) e la fine del me- 
se di dicembre 1997 - ha in- 
dicato D’Orlandi - per i co- 
muni limitrofi a Latisana, 
inseriti in fascia 4 (nella 
fattispecie Ronchis, Palaz- 


zolo dello Stella, Precenicco 
e Varmo) sono stati vendu- 
ti mediamente 557 litri per 
ogni tessera rilasciata; per 
il comune di Latisana, inve- 
ce, inserito nella fascia 5, 
sono stati venduti media- 
mente 360 litri per ogni tes- 
sera. 

Si ritiene che i più bassi 
consumi possano derivare 
dall'inserimento di Latisa- 
na in fascia 5 anziché in fa- 
scia 4, facendo venir meno, 
per i residenti, l'interesse 
ad approvvigionarsi di ben- 
zina in regione anziché nel- 
la Repubblica di Slovenia. 

Il maggior consumo, che 
presumibilmente verrà rile- 
vato quando i cittadini resi- 
denti a Latisana potranno 
ottenere lo sconto di 400, 
anziché 200 lire al litro, do- 
vrebbe compensare - ha af- 
fermato D’Orlandi - il mag- 
gior esborso a carico della 
Regione. 


La sentenza, a que- 
sto punto, è attesa per 
il prossimo 18 febbra- 
io, quando la Corte 
d’Assise si ritirerà 10 
camera di consiglio e 
deciderà sulle richie. 
ste del pm dopo aver 
ascoltato anche le ar. 
ringhe degli avvocati 
difensori. 


bile da recuperare. 


Agevolazioni per la casa 
In scadenza i termini 


TRIESTE L'assessore regionale all’edilizia e ai servizi tecni- 
ci De Gioia ricorda che il termine per la presentazione 
delle domande ai fini dell’ottenimento dei mutui a tasso 
agevolato per la prima casa, scade lunedì 23 febbraio 
prossimo. Le domande per beneficiare del mutuo quindi- 
cennale a tasso agevolato fisso del 6 per cento, possono 
essere presentate presso gli sportelli regionali dell’istitu- 
to bancario San Paolo di Torino, Con la pubblicazione, in- 
fatti, del bando che rende operativa a tutti gli effetti, la 
convenzione stipulata tra la regione e l'istituto San Pao- 
lo di Torino Spa, è consentito - rileva De Gioia - presenta- 
re domanda per l’ottenimento dei mutui agevolati per 
l'acquisto, la costruzione o il completamento di costruzio- 
ne, il recupero 0 il completamento di recupero della pri- 
ma casa, 0 il recupero con contestuale acquisto dell’immo- 


to, nel processo d'appello si 
è rimangiato tutto. «Non ac- 
cusai nessuno. Tito mi parlò 
di galera. Poi verbalizzaro- 
no quello che volle lui» disse 
nell'udienza dello scorso 8 
giugno. «Non può dire que- 
Ste cose» aveva ribattuto Ti- 
to. «L'ho già querelato dopo 
la lettera di ritrattazione in- 
viata ad Agrusti. Ora lo de- 

nuncerò per calunnia». 
Come si comprende il cli- 
ma di questa inchiesta è sta- 
to tutt'altro che sereno. Una 
condanna o un'assoluzione 
avrebbero rinfocolato pole- 
miche e recriminazioni. À 
gettare acqua sul fuoco è ar- 
rivata la prescrizione. Tem- 
po scaduto, tutti a casa. 
Claudio Ernè 


_— 


L'agente colpito 

in più punti da un fucile 
a pompa e da proiettili 
di pistola ha subìto 

un intervento chirurgico 
durato parecchie ore 


sanguinare. Sono passati 
40, 50 secondi dall’apocalis 
se e la gente comincia dav- 
vero ad avere paura poichè 
realizza cosa in effetti era 
accaduto nella loro tran- 
quilla piazzetta. Cozzarin è 
a terr& si Tamenta, sangui- 
na, è in condizioni dispera- 
te, Fabris continua a chie- 
dere aiuto. In pochi minuti 
arriva un'ambulanza, poi 
un’altra ancora, il bitonale 
della sirena delle forze del- 
l'ordine squarcia ancora il 
silenzio, comincia la freneti- 
ca caccia agli uomini. Lidi? 
Zuccolo va avanti e indie 
tro, Pagotto trema, dice di 
essere «vivo per miracolo». 
E c'è da credergli. La vita 
del maresciallo Mario Coz- 
zarin passa dalle mani del 
destino a quelle dei medici 
dell'ospedale di Santa Ma- 
ria degli Angeli. L'interven- 
to chirurgico comincia at- 
torno alle 12 e prosegue fi- 
no al Ls io tardo. Nel 
corpo del pubblico ufficiale 
ci sono i pallini del fucile a 
pompa e uno, o forse più, 
fia esplosi dalla pisto- 
a dei malviventi. È in pro- 
gnosi riservata. Va sicura- 
mente meglio al collega Fa- 
bris, che se la cava con 20 
giorni di prognosi (un pro- 
lettile, comunque, gli ha 
perforato la gamba). ] 

Massimo Boni 
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miglme di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/mo) 


€ Temperatura: 5,4mi 
Il Sole: sorge alle San Teodoro Me ee na ca 
tramonta alle 17.20 Via Battisti mg/me 3,27 Umidità: 20 per cento Bassa: ore 0.36 
La Luna: si leva alle 13.49 Piazza V. Veneto mg/mc 1,03 Pressione: 1020,3 in diminuzione ore 13.37 
cala alle 4.07 Piazza Vico mg/me 2,47 Cielo: sereno DOMANI 
6.a settimana dell’anno, 38 giorni La luce è una mezza compa- Piazza Goldoni mg/mc 1,71_ Vento: 13,3 da Est NordEst Alta: ore 7.20 
trascorsi, ne rimangono 327. gnia. Via Carpineto —mg/me 0,47 Mare: 8 gradi Bassa: ore 1,34 


IL PICCOLO 


TRIESTE ® Via Campo Marzio 18 
€ 040/3181111 


Lo. 


Cronaca 


della città 


Proseguono a ritmo serrato le trattative fra l’Autorità portuale e il colosso dei container Ect 


Molo Settimo, Olanda più vicina 


Nello schema di accordo una specifica convenzione per il personale 


Mancano i carri ferroviari: 
la nave va in un altro porto 


Le carenze nei collegamenti ferroviari da e per il porto 

2.0 tTODpO frequenti. Ripetute lamentele Ai da- 

1 operatori all'Autorità portuale, che ha più volte posto 
1 problema ai vertici delle Ferrovie. A DO di ciò, ec- 
Lo) Ri a comunicazione che il presidente dell’Ap, Lacala- 
mita, ha Ticevuto da un'agenzia marittima: la prima na- 
Ve con rottami ferrosi dall'ex Urss (6 mila tonnellate), 
che il cliente dell’agenzia voleva scaricare all’Adria Ter- 
minal, sarà dirottata su un altro scalo. E ciò perchè l’Uf- 
ficio merci delle Ferrovie ha detto di non poter garantire 
1 carri necessari al trasporto di quei rottami, destinati al 
Nord Italia. «Se queste sono le premesse dell ‘Adria Ter- 
minal — ha scritto l'agenzia marittima — non vediamo 
un futuro tanto roseo». Lacalamita non ci ha pensato su 
'| due volte, e ieri ha inviato un fax dai toni decisi all’am- 
ministratore delegato delle Ferrovie Cimoli, e per cono- 
scenza al ministro Burlando e all’assessore regionale 
Mattassi. «Le carenze di materiale rotabile adeguato = 
scrive tra l’altro Lacalamita — RESTO perdita di 
traffici, pregiudicando ogni iniziativa di rilancio e riorga- 
| nizzazione dello scalo, con riflessi oltremodo negativi an- 

che sul processo di privatizzazione voluto dalla egge». 


Ex segretario regionale del Pli ed ex presidente dell’Rzit 


Completato e ben utilizzato 
il Molo Settimo è in grado 
di movimentare 500 mila 
container all'anno (nel ’97 
ha superato i 200 mila). 
Ma se, come sembra, andrà 
a buon fine la trattativa 
con l’Ect, il colosso olande- 
se punta a un traffico anco- 
ra superiore: si parla di 
800 rpila teu in dodici mesi. 
La cifra deriva diretta- 
mente dal calcolo della re- 
‘munerazione che gli azioni- 
sti di Ect si attendono dalla 
futura acquisizione del ter- 
minal: fra l’8 e il 12 per cen- 
to, analogamente a quanto 
«fruttano» le loro strutture 
a Rotterdam. Ma a quel 
punto si porrà concretamen- 
te l'esigenza di reperire 
nuovi spazi, ampliando ul- 
teriormente il Settimo o co- 
struendo il molo Ottavo... 
Insomma, l’opportunità 
che la città e il porto hanno 
con Ect di entrare veramen- 
te nel grande giro dei traffi- 
ci mondiali è unica. «Se Tri- 


Dichiarata fallita la «And srl», 
la società di Franco Tabacco 


E? fallita la «And srl», la so- 
cietà di galleria Protti 2 di 
cui era amministratore uni- 
co Franco Tabacco (nella fo- 
to), già segretario regionale 
del Pli, già presidente del- 
l'Ente zona industriale non- 
chè tra i protagonisti della 
angentopoli locale. 

La decisone del Tribuna- 
le è stata affissa ieri nella 
bacheca della cancelleria 
fallimentare. Curatore è 
Stato nominato il commer- 
cialista Mauro Marchetto 
con studio in via Trento 16. 

L'istanza di fallimento 
per la società di cui Tabac- 
co era amministratore era 
stata presentata un paio di 
settimane fa dalla «Equipe 
Mobili», una ditta di pro- 
prietà della signora Dra- 
gan. Vantava crediti per cir- 
ca 800 milioni. 

La «And srl», secondo il 
registro ditte della Camera 


© l'assistenza per la costitu- 
zione e ristrutturazione di 
aziende nel campo operati- 
Vo, tecnologico e organizza- 
tivo». 

Il nome di Franco Tabac- 


e ‘a co negli ultimi mesi è an- 
di Commercio, aveva tre di- | che comparso con assiduità 


pendenti ed era stata iscrit- sul bollettino ufficiale dei 
ta nel 1996 dopo aver opera- protesti cambiari edito dal- 
to in provincia di Udine. la Camera di Commercio 
Oggetto sociale il commer- el numero collegato agli 
cio di «beni nazionali ed effetti emessi nella seconda 
esteri, l'assunzione di rap- quindicina di ottobre com- 
presentanze, la consulenza paiono come «non onorate» 


47 cambiali firmate dall’ex 
segretario del Pli. Valore 
mezzo miliardo. 

.«Il mio cliente è vittima 
di una società bresciana 
cui ha versato 270 milioni 
in cambiali per ottenere un 
finanziamento di 200 in de- 
naro fresco» ha spiegato 
l'avvocato Luciano e 
tro che sta assistendo l’ex 
presidente dell’Ezit, «Nelle 
Scorse settimane abbiamo 
depositato una denuncia 
pe truffa alla Procura del- 
a Repubblica. Le cambiali 
sono state presentate in 
banca senza che al mio 
cliente arrivasse il promes- 
so finanziamento. Altri 

ai gli arrivano dal crac 
ella vecchia Banca di Cre- 
dito. Tabacco attraverso 
una delle sue società, ha 
fornito tutti gli arredi a 
quella che doveva essere la 
nuova prestigiosa sede del- 
la Kreditna di piazza Ober- 
dan. La banca, è stata mes- 
sa in liquidazione coatta e 
butti i pagamenti sono stati 
bloccati per poi riprendere 
col contagocce dopo lunghe 
verifiche. Una società del 
mio assistito attende anco- 
ra parte di questi soldi». 


E ID partecipare al cnncoP R 
SUPERISPARMIO 


este pensa al porto come ha. 
cino di ricchezza e di nuova 
occupazione — spiega Mi. 
chele Lacalamita, presiden. 
te dell'Autorità portuale — 
deve valutare attentamen. 
te questa offerta ecceziona. 
le Ta si potrà rifiutare — 
aggiunge con un paradosso 
— solo se dai negoziati ri. 
sulterà che va contro gli in_ 
teressi del porto». 

Già, le trattative. Riparti- 
te a tamburo battente il 26 
gennaio, in queste due setti. 
mane il team di legali, assi. 
sititi dai rispettivi consu. 
lenti, ha messo a punto 
una vgrnna bozza dello sche. 
ma di concessione. Un lavo. 
ro impegnativo, dovendo di. 
stricarsi fra la legislazione 
italiana e quella olandese 
e attuato consultando È 
so-passo 1 responsabili da: 
tre settori coinvolti al si 
mo: personale, Demanio è 
mezzi meccanici. 

Per conto dell'Autorità 
portuale sono impegnati i] 
prof. Enzio Volli e il prof 


Mario Casanova, docente 
all'università di Genova; 
dall'altra parte del tavolo, 
PEct ha designato il prof. 
Stefano Zunarelli, «maritti- 
mista» di Bologna, e lo Stu- 
dio Traverso di Milano. A 
seguire di persona lo svilup- 
o delle trattattive, il presi- 
lente Lacalamita (in con- 
tatto con il suo omologo del- 
VEct, Wouter den Dulk) e il 
capo del gruppo di lavoro 
dell’Ect, John G. Hillier. _ 
‘ei giorni scorsi, come si 
SS stato ultimato lo 
schema di concessione, sia 
sul piano giuridico sia con 
riguardo a tre specifiche 
convenzioni: personale, De- 
manio (manutenzioni ordi- 
narie e straordinarie del 
Molo Settimo) e utilizzo dei 
mezzi meccanici. 

Quanto al personale va 
aperta una parentesi. Peri 
185 dipendenti dell’Autori- 
tà portuale che lavorano al 
Settimo non ci sono proble- 
mi; l'Ect non li ha mai mes- 
si in discussione. Un discor- 


so diverso vale invece per i 
lavoratori della Compagnia 
portuale, delle cooperative 
e della sorveglianza impe- 
gnati al terminal. «Ho già 
chiarito con il presidente 
dell’Ect — sottolinea Laca- 
lamita — e ne ho riferito al 
comitato portuale che que- 
sti lavoratori saranno im- 
piegati secondo le esigenze 
operative, cioè il numero di 
persone necessarie, non cer- 
to in base a un “pacchetto” 
prefissato di giornate-uo- 
mo. Nei contratti — spiega 
— non si può inserire un 
dato come le giornate-uo- 
mo. Bisogna fissare il nu- 
mero di persone che servo- 


no per un determinato lavo- 
ro», 

Il personale (oltre che 
l’uso dei mezzi) sarà anche 
al centro delle trattative 
sull’organizzazione del lavo- 
ro, che i sindacati hanno 
chiesto all’Ect di iniziare 
Aeanta prima. La risposta 

lel presidente den Dulk 
non si è fatta attendere: 
l’Ect ritiene importante la 
richiesta sindacale, vuole 
iniziare prima possibile la 
discussione e per questo a 
metà mese invierà a Trie- 
ste quelli che dovrebbero es- 
sere i futuri responsabili 
del terminal. 

Tornando alle trattative, 
oggi si apre intanto una 


nuova fase: la revisione del- 
l’intera bozza dello schema, 
per chiarire i punti in so- 
speso, soprattutto sul pia- 
no giuridico. «Non è un la- 
voro facile — sottolinea La- 
calamita — perchè non si 
tratta della concessione di 
un’area qualsiasi, ma di 
un'intera impresa, che com- 
prende i lavoratori, i con- 
tratti con i clienti, e le perti- 
nenze del terminal. E° ne- 
cessaria la massima preci- 
sione, anche con riguardo 
alle garanzie, legali ed eco- 
nomiche, che scatterebbero 
se la concessione venisse in- 
terrotta prima della scaden- 
za trentennale». 

Giuseppe Palladini 


Un'indagine della Guardia di finanza si è conclusa con la denuncia di 6 demolitori e di 15 concessionarie 


Rivendute all'Est mille auto da rottamare 


Secondo le ditte e il loro legale l'esportazione sarebbe perfettamente lecita 


sidente, Roberto Cosolini. 


ampio consenso da destra 4 


nominato Gianni Stavro di 


riale libraria. Gli incarichi 


Cosolini nuovo presidente all'Ezit, 
Stavro all'Area e bufera sulla Crt 


La Regione ha sciolto il nodo dell’Ezit. Ieri sera, dopo 
una lunga e sudata consultazione per il caos della Sani- 
tà, la giunta ha deciso senza difficoltà chi sarà il nuovo 
Dresidente dell'Ente zona industriale: l’attuale vicepre- 
À Una scelta passata senza pro- 
blemi e che già giovedì sera, al termine della riunione 
di maggioranza in Regione, era data quasi per certa. Su 
Cosolini, in Regione, infatti Sembra si sia registrato un 


carico sarebbero giunti numerosi giudizi positivi. Nes- 
sun problema, sembra, nemmeno per al nomina del SOLI 
sigliere di amministrazione all'Area di ricerca. E’ stato 


te dell’Assin ia di Trieste, proprietario dell’Edito- 
GE CR essere confermati 
la prossima settimana dalla giunta delle nomine. I nodi 
da sciogliere, piuttosto intricati, erano altrove, in parti 
colare sul candidato in consiglio di amministrazione del- 
la Fondazione Crt. E che nemmeno ieri sono stati sciol- 
ti. La giunta infatti avrebbe deciso di dare mandato al 
presidente Cruder di fare «Una sintesi» delle varie pro- 
poste e poi affrontare la giunta, Il clima, quando si è 
trattato di affrontare la Crt, Sì è infuocato. i 
didati, a quanto si sa, era l'avvocato Terpin su cui non 
si sarebbe registrato alcun consenso a parte quello del- 
l'assessore Gottardo. E tra i nomi in ballo ci sarebbero 
uello dell’ex onorevole Sergio Coloni e quello di Sergio 
Tano: ex vice presidente della cassa Marittima, 


EBBRAIO DA NOI: 


sinistra e a supporto dell’in- 


antarosa, ex vice presiden- 


no dei can- 


Mille automobili anzichè 
rottamate rivendute al- 
VEst. In questa colossale 
truffa, che avrebbe fruttato 
abbondanti guadagni illeci- 
ti e un danno erariale allo 
Stato per un miliardo, sa- 
rebbero implicati quindici 
concessionarie e sei autode- 
militori. Secondo un’inchie- 
sta della Guardia di finan- 
za, denominata «Crash 
car» e che ha portato alla 
denuncia di ben ventidue 
persone, un’ampia fetta de- 
gli operatori triestini del 
settore sarebbero stati così 
complici in questo business 
illecito che prefigurerebbe 
il primo e unico caso di truf- 
fa sulle rottamazioni messo 
in atto in Italia. Altro che 
Trieste oasi di onestà. 
maggiore Francesco 
Modica, capufficio comando 
della Diciannovesima legio- 
ne, e il tenente Roberto Di 
Vito, comandante della sta- 
zione navale, hanno illu- 
strato ieri gli esiti delle in- 
dagini che, scattate in otto- 
bre, si sono concluse qual- 
che giorno fa. Un fiume di 
macchine che i triestini ave- 
vano portato dal concessio- 
nario, certi che sarebbero 
andate distrutte, hanno in- 


ALIO VINCI PALIO 


SE» la vostra «nuova auto». 


“L'offerta è valida sola per i contratti stipulati dal 2 gennaio 198 al 28 febbraio ‘98. 


vece preso la strada della 
Slovenia e della Croazia, se 
non addirittura della Ser- 
bia, della Bosnia e dell’Al- 
bania. 

Non solo, a sentire le 
Fiamme gialle, bisarche slo- 
vene e croate sarebbero ad- 
dirittura venute a Trieste 
per imbragare le macchine. 

» paradosso finale, qualcu- 
na delle auto sarebbe addi- 
rittura tornata a circolare 
da noi, comperata all’Est 
da italiani ignari dei suoi 
tormentati passaggi di ma- 
no, Con tanti saluti alla si- 
curezza stradale cui la leg- 
ge, favorendo il rinnovo del 
parco macchine, aveva mi- 
rato. 

Fin dall’inizio dell’indagi- 
ne le ditte coinvolte aveva- 
no replicato duramente al- 
le contestazioni, afferman- 
do di aver esportato solo 
carcasse e pezzi di ricam- 
bio. L'avvocato Paolo Volli, 
chiamato a tutelare i loro 
interessi, ha ancor più radi- 
calmente sostenuto che per 
usufruire delle provvidenze 
dello Stato, le auto devono 
essere unicamente cancella- 
te dal «Pra» e non necessa- 
riamente distrutte. «C'è 
un’autorizzazione specifica 


- ha rincarato ieri la dose 
Volli - che consente ai rotta- 
matori triestini di esporta- 
re le auto radiate dal Pra; 
dunque le macchine che so- 
no finite all’Est vi sono fini- 
te in modo perfettamente 
lecito.» 

Una versione diversa è 
stata logicamente data dal- 
la Guardia di finanza che 
ha sostenuto che il decreto 
legge prevede che «i veicoli 
devono essere avviati pres- 
so le case costruttrici, 0 cen- 
tri appositamente attrezza- 
ti per la messa in sicurez- 
za, demolizione, recupero 
dei materiali e rottamazio- 
ne.» «Ne consegue - hanno 
detto i rappresentanti delle 
Fiamme Ba - che per as- 
sicurare il fine espresso dal 
legislatore tali veicoli deb- 
bano obbligatoriamente ese- 
re destinati alla rottamazio- 
ne.» Oltre che per il reato 
di truffa, sei demolitori so- 
no stati denunciati anche 
per traffico illecito di rifiuti 
perchè le macchine sarebbe- 
ro state esportate senza ve- 
nir private di sostanze e 

arti pericolose, come la 

atteria e l’olio del motore 
e dei freni, 
Silvio Maranzana 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
La giunta regionale ieri ha sancito la «decapitazione» delle Aziende triestine: decaduti gli attuali direttori Gino Tosolini e Riccardo Rinaldi 


Sanità punto e a capo: nominati due reggenti 


SABATO 7 FEBBRAIO 1998 


Mamager pro tempore sono il direttore sanitario Guido Fe 


Sanità, la partita si azzera. 
La giunta regionale ha san- 
cito ieri la «decapitazione» 
delle due aziende triestine 
respingendo l’ipotesi di un 
ricorso al Consiglio di Stato 
contro la recente ingiunzio- 
ne del Tar. Via quindi gli 
attuali direttori, Gino Toso- 
lini e Riccardo Rinaldi, co- 
me richiesto dal Tribunale 
amministrativo regionale. 
L'ospedale e il territorio 
vengono affidati pro tempo- 
re a due reggenti, rispetti- 
vamente il direttore sanita- 
rio Guido Fellin e quello 
amministrativo Mario An- 
gelo Candido. E per i mana- 
ger sì ricomincia tutto da 
capo. Le nuove nomine av- 
verranno entro 45 giorni, 
dopo aver riattivato l’intero 
procedimento che, nell’ago- 
sto del ’96 aveva portata a 
quella graduatoria messa 
di recente in discussione 
dal Tar. Nei prossimi gior- 
ni verranno quindi convoca- 
ti i 61 candidati che allora 
avevano risposto al bando 
regionale. Verrà richiama- 
ta in servizio la medesima 
commissione che aveva a 
quel tempo verificato i re- 
quisiti degli aspiranti ma- 
nager. La commissione do- 
vrà presentare entro 40 
giorni alla giunta un nuovo 
elenco di candidati idonei. 
Ed entro 45 giorni al massi- 
mo la giunta designerà i 
nuovi direttori generali per 
le due aziende triestine, 
nonché per quella del me- 
dio Friuli (che intanto ver- 
rà temporaneamente retta 
dal suo direttore ammini- 
strativo Alberto Pio 
trowski). 

La decisione della giunta 
è arrivata dopo una seduta 
al quanto agitata. La deli- 
bera che sancisce il percor- 
so di individuazione dei ma- 
nager non è stata sottoscrit- 


ta all'unanimità. Al mo- 
mento della votazione si so- 
no registrate la astensioni 
del verde Puiatti, di Sone- 
go e di Degrassi. Ha espres- 
so invece il suo voto contra- 
rio l’assessore pidiessino 
Giorgio Mattassi. Mattassi 
ha rivendicato la necessità 
di ricorrere al Consiglio di 
Stato, contro la decisione 
del tribunale amministrati- 
vo regionale che cozzerebbe 
contro lo spirito privatisti- 
co introdotto nella gestione 
del sistema sanitaria dallo 
stesso processo di azienda- 
lizzazione. «La giunta — ha 
affermato invece l’assesso- 
re alla Sanità, Cristiano De- 
gano nel corso di una confe- 
renza stampa — ha ritenuto 


Le nuove nomine avverranno 


entro 45 giorni, Sarà 

la precedente commissione 

a indicare la lista di candidati, 
Animato dibattito in aula 


i. 


necessario chiudere ogni 
contenzioso in tempi molto 
stretti. 

La situazione creatasi do- 
po la sentenza del Tar ci im- 
pone di salvaguardare al 
massimo la funzionalità e 
l’operatività delle aziende 
sanitarie. Anche ottenendo 
‘una sospensiva alla senten- 
za del Tar avremo invece la- 
sciato per alcuni anni sul si- 
stema sanitario regionale, 
e in particolare ne quat- 
tro aziende più direttamen- 
te interessate alla questio- 
ne, una vera e propria spa- 
da di Damocle. Da oggi il 
governo delle aziende viene 
dunque affidato a dei reg- 
genti, individuati secondo i 
criteri fissati dalla legge na- 


zionale 502: il direttore sa- 
nitario o quello amministra- 
tivo cui è stata conferita in 
precedenza una delega dal 
manager oppure — in man- 
canza di questa delega — il 
direttore più anziano di 
età. La normativa, sia quel- 
la TOO sia quella na- 
zionale, non prevede infatti 
il ricorso a dei commissari. 
La reggenza si chiuderà co- 
munque nel giro di un me- 
se e mezzo e questo il tem- 
po necessario: a prendere 
contatti con i 61 candidati 
del ’96 per verificarne la di- 
sponibilità e a riconvocare 
la commissione che allora 
aveva stilato la graduato- 
ria. La decisione di affidar- 
si al medesimo organismo 
che aveva effettuato le valu- 
tazioni di allora è presto 
spiegata. «Nessuno può 
mettere in dubbio l’autore- 
volezza di una commissio- 
ne composta tra gli altri 
dall’ex ministro della Sani- 
tà, Elio Guzzanti, dal diret- 
tore generale dell'Agenzia 
regionale della sanità del- 
l'Emilia Romagna e dal 
prof. Vaccani dell’Universi- 
tà Bocconi — ha spiefato De- 
gano — Lo stesso Tar nella 
sua sentenza ha sottolinea- 
to che si.tratta di tecnici 
esperti nella selezione di 
personale manageriale». 
Una soluzione — anche se 
forse non del tutto indolore 
— è stata quindi trovata. E 
in tempi rapidi. Ma tutta 
questa complicata vicenda 
impone una seria riflessio- 
ne, commenta Degano. «Il 
problema di fondo — dice — 
sta nella difficoltà di inseri- 
re dei criteri di carattere 
rivatistico, di tipo azienda- 
e, negli atti di una pubbli- 
ca amministrazione. Quello 
che è accaduto nel Friuli- 
Venezia Giulia non. è un fat- 
to isolato». 
Daniela Gross 


Viste le 


TI manager che ha vinto il ricorso non mette in dubbio l'autorevolezza dei membri ma dichiara la sua sfiducia 


m@9@6@ 


Ilin e quello amministrativo Mario Angelo Candido 


_ 


Commissione riconfermata, Zigrino deluso 


Soddisfatto della decisione della giun- 
ta regionale. Non della riconferma del- 
la vecchia commissione, quella che lo 
ha maltrattato nel valutare il curri- 
culum ed è stata l’origine del ricorso al 
Tar. Ma Franco Zigrino, dopo il bailam- 
me suscitato dall’accoglimento del suo 
ricorso che ha provocato l’azzeramento 
dei vertici della sanità triestina e mes- 
so in crisi quelle del Basso e Medio 
Friuli, non ha voglia di fare la guerra. 
«Sono stato costretto a prendere que- 
sta strada — conferma — per tutelare la 
mia immagine professionale. Non desi- 
dero e nemmeno mi illudo che la Regio- 
ne dopo questa figura (mi si perdoni) 
barbina, mi possa nominare. 


.. . 


potevo accettare di 


de la delusione per 
commissari, 


lucia in loro. 


\a non 


malo modo, al limite dell’offesa. Erava- 
mo vicini alla querela, sono cose che 
non ingoio». Zigrino si fa leggere i no- 
mi dei nuovi incaricati e non nascond- 


«Con tutto il rispetto per la loro auto- 
revolezza che non mi permetterei asso- 
lutamente di mettere in dubbio — Sai 
giunge — non posso però dire di aver fi- 

1 eno in due casi, il 
mio e quello di un altro concorrente 
ammesso tra i migliori nonostante non 
risulti dagli atti la sua Ir di al- 
meno 5 anni di attività 
commissione ha sbagliato grossolana- 


essere trattato in 


la riconferma dei 


mente». Il presidente della giunta Cru- 
der non ha tenuto conto 
mandazione del difensore di Zigrino, il 
professor Antonini, a nominare una 
commissione diversa dalla precedente. 
«Se l'assessore alla sanità Degano si 


ella racco- 


fosse degnato di rispondere — insiste Zi- 


rigenziale, la 


Voci insistenti su nuove nomine il commissario passa la palla a Roma in attesa di una ufficializzazione dei cambiamenti 


grino — tutto ’sto’ casino non sarebbe 
successo. Anche il sindaco Illy gli ave- 
va scritto segnalando stupore per come 
ero stato trattato. Ma l’assessore non 
mi ha risposto. Poteva essere un politi- 
co più attento. Sono stato costretto a fa- 
re il ricorso. La Regione ha diritto di 
scegliere i manager, non di danneggia- 
re professionalmente un candidato». 


9.9. 


_ 


Burlo, Gerin rimette il suo mandato al ministro 


Prima le notizie sulle fughe 
dei medici, poi le indiscrezio- 
ni, sempre più insistenti, 
ma finora non ufficializzate, 
della venuta dei nuovi com- 
missari all'Istituto per l’in- 
fanzia Burlo Garofolo, la 
coppia Borruso-Dorligo. La 
goccia che ha fatto trabocca- 
re il vaso è stata però quella 
della sua irreperibilità per 
alcuni giorni, mentre monta- 
vano le voci. Questa il pro- 
fessor Guido Gerin, attuale 
commissario dell’Istituto di 
via dell’Istria non l’ha pro- 
prio mandata giù. «Non 
c'ero perchè mi trovavo a Ro- 
ma per questioni del Burlo» 
è sbottato ieri e ha annun- 
ciato le sue decisioni. Non 


darà le dimissioni ma ha in- 
viato al ministero dellà sani- 
tà una comunicazione in cui 
rimette il suo mandato nel- 
le mani dello stesso mini- 
stro Bindi. Che però finora 
non ha fatto sapere nulla. 
Caos nella sanità con la 
catena di decapitazioni ai 
vertici delle aziende, ora il 
nuovo fronte aperto sul Bur- 
lo in un momento di gravis- 
sima impasse. Se ne dovreb- 
be andare il professor Ge- 
rin, nominato commissario 
straordinario nel luglio ’94 
«per un incarico provvisorio 
mi avevano detto — racconta 
— sessanta giorni con al 
massimo una reiterazione 
del decreto». Dovevano fare 


Presentato dal sindaco Illy il sostituto dell'assessore Cappelli, che è diventato il nuovo responsabile del personale 


Giunta comunale, arriva Sambo, il «negoziatore» 


Vanta una lunga esperienza con l’Intersind, dove manterrà 


Di 


dell’azienda stessa, nell 


Commissione Acegas, passata 
anche la formulazione di An 


Notte quasi in bianco per Giovanni Gambardella. Il neo- 
residente dell’Acega ha dovuto infatti aspettare fino al- 
‘una e venti, l’altra sera, per uscire dall’assise comuna- 
le dopo la seduta-fiume dedicata proprio all’ex azienda 
municipalizzata. In compenso l’andamento dei lavori è 
stato decisamente più ”soft” di quello che si poteva aspet- 
tare. Fino all’epilogo, decisamente inaspettato. Il sinda- 
co Illy, con un colpo d’ala che ha sorpreso la sua stessa 
maggioranza, ha infatti voluto inserire nell'ordine del 
giorno che sancisce la creazione di una commissione spe- 
ciale, l'originaria formulazione, sponsorizzata, a quel 
punto, solo da An, dopo che il resto del Polo si era accon- 
tentato di una formulazione più blanda. Che abbia inci- 
so un battibecco con il consigliere Serpi, che ha sostan- 
zialmente accusato la giunta di verticismo e di scarso 
spirito democratico? Non si sa. Quello che è certo dopo 
l’intervento del sindaco, è che nel testo che verrà votato 
come delibera lunedì è ricomparso il compito originario 
che dovrebbe assolvere la commissione: «Garantire un 
efficace e continuativo rapporto informativo tra gli orga- 
ni dell’Acegas SpA e il consiglio comunale al fine di assi- |. 
curare la massima trasparenza nelle scelte strategiche 
‘esclusivo interesse di tutti 1 cit- 
tadini ad ottenere servizi sempre più efficenti e funzio- 
nali». «Non temiamo alcun controllo —ha del resto com- 
mentato Gambardella — e in tal senso non eravamo pre- 
giudizialmente contrari ad alcuna commissione». 


f.b. 


Punta a ricucire i rapporti con i sindacati e a capi- 
re in prima battuta, «con molta umiltà», le cause 
scatenanti di certi disagi accusati dai dipendenti 


Si autodefinisce un «nego- 
ziatore». Ha 54 anni, è co- 
niugato, vanta una laurea 
in giurisprudenza ottenuta 
col massimo dei voti ma al- 
la professione forense ha 
preferito quella di consulen- 
te del lavoro. Nell'arco del- 
la sua carriera ha mandato 
a referto un numero di inca- 
richi da record, dalla Fiera 
alla Camera di Commercio, 
dal Bic all’attuale direttivo 
di Trieste Futura. E’ Gian 
Antonio Sambo, dirigente 
regionale dell’associazione 
sindacale Intersind (un ruo- 
lo che intende mantenere) 
e nuovo assessore al perso- 
nale del Comune di Trie- 
ste. 

«Ho aspettato il momen- 
to giusto per scegliere la 
persona giusta», ha detto il 
sindaco Illy, giustificando 
la lunga vacatio seguita al- 
le dimissioni del predeces- 
sore Cappelli. Sambo, peral- 


trò, non si trova davanti un 
compito facile. Dovrà verifi- 
care, in prima battuta, l’at- 
tuazione dell’accordo sulla 
produttività relativo al ’97 
e, soprattutto, ricucire i 
rapporti con i sindacati e 
svolgere il ruolo di vero in- 
termediario con la giunta. 
Un compito non da poco 
perchè, per dirla col sinda- 
co, «il concetto di concerta- 
zione è necessario, calzante 
per future trasformazioni 
di alcuni servizi e della 
stessa Acegas». 

Ma il nuovo responsabile 
non si fa impressionare. Di- 
chiara di bel principio di 
avere tutte le intenzioni di 
entrare in Municipio in 
punta di piedi, «con umil- 
tà», di non avere in tasca so- 
luzioni miracolistiche ma 
di puntare, come primo ri- 
sultato, a conoscere la cau- 
sa di certi obiettivi disagi 
di chi lavora in piazza Uni- 


tà e uffici limitrofi. «Chi mi 
conosce — ha aggiunto lo 
stesso Sambo — conosce an- 
che la mia propensione al 
dialogo con tutti. Il coinvol- 
gimento è una fase impor- 
tante, fondamentale, per 
rendere il Comune 
un'azienda sempre più snel- 
la ed efficiente. Quella del- 
la concertazione è un’espe- 
rienza che ho già vissuto &l- 
trove — ha detto ancora il 
neoassessore — e che alla 
fine del percorso comune 
ha dato frutti positivi. Ec- 
co; questo è il primo passag- 
gio fondamentale: vogliamo 
rendere più fluidi i rappor- 
ti coni sindacati». 


Stefani 


(VA © trasporto compresi) 


E chio. 
e, comodini, speo 


comò, 


l’incarico regionale 


Illy, sotto questo profilo, 
palesa ottimismo. Gli inter- 
venti, anche sulla stampa, 
dei rappresentanti dei lavo- 
ratori comunali, pur pepa- 
ti, non gli hanno fatto per- 
dere il sorriso. «Con i sinda- 
cati — ha celiato — ci sia- 
mo trovati spesso in posizio- 
ne contrapposta a dire le 
stesse cose. In passato, biso- 
gna ammetterlo, riscontra- 
vamo molta meno apertu- 
ra. Adesso ci piovono addos- 
so le critiche ma vengono 
sempre seguite da un’aper- 
tura propositiva, e questo 
mi sembra decisamente un 
buon segnale, una rinnova- 
ta apertura di credito nei 
confronti della giunta». 

Sambo ammicca, prende 
nota, ein cuor suo probabil- 
mente spera di mettere a 
frutto una rete di amicizie 
ottenute nell’ambito di una 
carriera sindacale pluride- 
cennale. «Se mi possono ser- 
vire i rapporti finora colti- 
vati nell’ambito dell’attivi- 
tà finora svolta? Che dire, 
lo spero proprio!». "n 
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LO 


la legge per avere finalmen- 
te un consiglio con un presi- 
dente ma la legge è al palo. 
E ora sembra sia in arrivo 


non uno ma ben due com-., 


missari. Ieri Gerin, assieme 
a tutto il suo staff ha ricor- 
dato tutto ciò che è stato fat- 
to in questi anni nonostante 
le enormi difficoltà, compre- 
so l’avvio della ristruttura- 
zione del Burlo (81 miliardi 
la cifra globale, due lotti) e 
da ultimo, oltre l’informatiz- 
zazione per la velocizzazio- 
ne dei servizi all’utenza e lo 
sbarco su Internet, anche 
l’invio a Roma della nuova 

ianta organica che passerà 
E ‘749 a 869 addetti. Enor- 
mi difficoltà che senza la 


legge approvata e le incon- 
gruenze nel voler condurre 
con concezione privatistica 
un ospedale porto che vi- 
ve di soldi pubblici, nono- 
stante i nuovi commissari, 
continueranno. Il direttore 
scientifico del Burlo, Loren- 
zo Tomatis, lo dice da sem- 
pre e lo ha ripetuto ieri: 
«Siamo nel ’98 e non abbia- 
mo ancora ricevuto i finan- 
ziamenti del ‘97, non riuscia- 
mo a programmare gli inter- 
venti. Il ministero non fa 
passare la legge e i finanzia- 
menti non sono garantiti. 
Un’inerocio di circostanze 
negative che non rendono 
certo facile la vita quotidia- 
na dei medici». 
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IL PICCOLO 


ESULI Denis Zigante critica Dini e illustra una lettera della Commissione europea 


«Beni, l'Europa ci dà ragione» 


«Il ministro ci bastona mentre Bruxelles recepisce la nostre istanze» 


«Certi miglioramenti devo- 
no essere ancora fatti in ter- 
Mini di restituzione ai pro- 
prietari originari dei beni 
espropriati dal regime comu- 
Dista». Sono tre righe conte- 
nute in una più lunga lette- 
ra firmata da Catherine 
Day, funzionario del diparti- 
mento Relazioni con l’Euro- 
pa centrale della Commis- 
sione europea. Tre righe 
che dimostrano come la Co- 
munità europea abbia ben 
Presente quali sono le istan- 
ze degli esuli istriani, giulia- 
N e dalmati, a dispetto del- 
€ «bastonate» del ministro 

lini, reo di voler attingere 
ai conti lussemburghesi del- 
la Slovenia per risolvere 
«con quattro lenticchie» la 
Questione dei beni abbando- 
Nati. Lo ha detto ieri il presi- 
dente della Federazione de- 


gli esuli, Denis Zigante, nel 
corso di una conferenza 
stampa indetta sia Res criti- 
care Dini sia per illustrare 
il contenuto della risposta 
della Commissione europea 
a una lettera che lo stesso 
Zigante aveva inviato nel 
novembre scorso. 

Durissimo nei confronti 
di Dini («ha voluto applica- 
re un principio di economia 
domestica in virtù del quale 
è meglio un uovo seg che 
una gallina domani»), Zigan- 
te ha insistito su un punto: 
bisogna - ha detto - conti- 
nuare sulla linea della resti- 
tuzione dei beni abbandona- 
ti. E a dargli man forte ecco 
Ja lettera della Commissio- 


ne europea, che in sostanza 
ammette l’esistenza del pro- 
blema con la frase sopra ci- 
tata (salvo poi consigliare Zi- 
gante, per un parere stretta- 


mente legale, «di consultare 
gli Spor legali sloveni»). 
E dunque, ha ribadito Zi- 
rante, la linea d’azione del- 
a Federazione è: «Prima di 
tutto la restituzione dei be- 
ni immobili, in subordine 
l'indennizzo equo e definiti- 
vo». Affermazione non da 
tutti condivisa, visto che al- 
la conferenza stampa di ieri 
non ha partecipato - benché 
invitato - Pietro Parentin, 
residente dell’Associazione 

elle Comunità istriane. 
C'erano invece il presidente 
dell’Associazione nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia 
(nella cui sede si è svolto 
l’incontro), Claudio Grizon, 
e l’onorevole Renzo de’ Vido- 
vich. Il primo - criticando il 

overno che vuol risolvere 
fa questione «con i soldi del- 
la ex Jugoslavia» - ha posto 
l’accento sull'aspetto politi- 


Ma le comunità sono divise 


Non c'è pace nell È 

È a galassia 
esuli. La africano 
pa di ieri è stata caratteriz- 
zata, oltre che dall'assenza 
del presidente dell’Associa- 
zione delle Comunità istria- 
ne Pietro Parentin, da un 
acceso battibecco tra il pre- 
sidente del Consiglio pro- 
vinciale nonché esponente 
di Forza Italia e dell’Unio- 
ne degli istriani, Marucci 
Vascon, e il tavolo dei rela- 
tori con Zigante, Grizon e 
de’  Vidovich. Battibecco 
che ha evidenziato - una 
volta di più - come la com- 
pagine degli esuli soffra tut- 
tora di non poche divisioni 
interne. 


A scatenare ieri le ostili- 
tà è stata un'affermazione 
di Grizon, che ha definito 
«una goliardata» la prote- 
sta inscenata in Piazza del- 
l'Unità durante il raduno 
mondiale degli esuli, quan- 
do l’intervento di Maccani- 
co fu «stoppato» dal coro di 
«Va’ pensiero». Marucci Va- 
scon ha replicato duramen- 
te, affermando tra l’altro di 
non condividere «la politica 
portata avanti da parte di 
alcune associazioni che fan- 
no parte della Federazio- 
ne». In sostanza, ha poi ag- 
giunto Marucci Vascon, «se 
non riusciamo a concludere 
nulla è colpa nostra, perché 


siamo divisi e perché la no- 
stra linea d’azione è confu- 
sa e nebulosa». 

E se la lettera inviata 
dalla Commissione euro- 
pea a Zigante per Marucci 
Vascon «in realtà non con- 
ta nulla, io ne ho pacchi co- 
sì di lettere del genere», «il 
problema vero - continua 
Vascon - resta la frammen- 
tarietà e la mancanza di un 
progetto politico che tenga 
conto di una realtà inevita- 
bile, e cioè che il governo 
non ha i soldi per gli inden- 
nizzi», Perciò, ha poi ag- 
giunto l’esponente di Forza 
Italia, «l'unica strada da 
percorrere è quella di una 


co del momento: «Non vor- 
remmo - ha detto Grizon - 
che il Pds e l'Ulivo pensasse- 
ro di poter impostare la cam- 
pagna elettorale per le pros- 
sime Briti anche sul te- 
ma degli indennizzi; ormai 

juasi tutti hanno accettato 
l’idea che Slovenia e Croa- 
zia entreranno in Europa 
senza condizioni, peo 
mente anche An, che a cau- 
sa della sua smania di cerca- 
re legittimazione storica dal 
Pds ormai non riesce più a 
rappresentare chi con il pre 
e post comunismo non vuole 
averci a che fare». Afferma- 


zioni condivise da Renzo de’ 
Vidovich, il quale ha poi at- 
taccato in modo diretto Ca- 


Denis Zigante 


restituzione dei beni abban. 
donati nei modi e nei tem; ì 
simili a quelli previsti dal. 
la legge 27 della Slovenia 
per i beni abbandonati da. 
gli sloveni», «Ma gli attuali 
vertici della federazione . 
ha aggiunto Marucci Va. 
scon - sono oscillanti, inca. 
paci di individuare una pre- 
cisa Strategia che garanti. 
sca agli esuli la possibilità 
di scelta», 

«Se vogliamo - interviene 


Oggi e domani i banchetti in città organizzati dai giovani comunisti 


Spinello libero, caccia alle firme 


Arriva nella nostra città «100 piazze contro il proibizionismo» 


Su depenalizzazione e lega- 
lizzazione delle droghe leg- 
gere Rifondazione comuni- 
sta avvia anche a Trieste 
una vasta campagna di sen- 
Sibilizzazione pubblica: In 
fatto di stupefacenti stiamo 
Pagando gli errori commes- 
sì negli anni ’80 — hanno 
Spiegato ieri illustrando le 
Iniziative in programma Ia- 
copo Venier e la responsabi- 
e provinciale dei giovani 
comunisti, Silvia Robba — 
le carceri sono piene di per- 
sone che hanno commesso 
reati legati a sostanze il cui 
uso e commercio sono perse- 
guiti dalla legge». 

Una legge da cambiare, 
dunque anche per interve- 
nire su un sempre più diffi- 
cile quadro sociale: «Chi si 
droga ha già un problema — 
hanno detto ieri i due espo- 
nenti comunisti — l’attuale 
restrizione legale favorisce 
anche il passaggio quasi au- 
tomatico nel mondo della 
criminalità». Un circolo 
chiuso che adesso Rifonda- 
zione comunista è ben deci- 
sa di spezzare: per farlo al- 
lestirà dei banchetti per la 
raccolta di firme (50 mila 


in tutta Italia) di appoggio 
a una legge di iniziativa po- 
polare che depenalizzi i rea- 
ti di droga e legalizzi l’uso 
di quelle leggere. Un mecca- 
nismo che consentirebbe, 
secondo Rifondazione, di 
bloccare il passaggio dal- 
l’uso di sostanze che non 
danno dipendenza e che an- 
zi in alcuni casi sono usate 
a scopo terapeutico, a quel- 
le più pesanti e dalle conse- 
guenze devastanti. Altra 
conseguenza positiva della 
legalizzazione sarebbe l’eli- 
minazione o comunque la 
consistente diminuzione 
del controllo del mercato 
della droga da parte delle 
grandi organizzazioni crimi- 
nali e mafiose. «Le grandi 
campagne fino a ora intra- 
prese contro la droga han- 
no un forte sapore demago- 
gico — hanno aggiunto Ve- 
nier e Robba — quello che 
Serve in questo momento è 
Invece prendere coscienza 
del problema e valutare il 

‘anno sociale che è stato 
fatto a causa di una sbaglia- 
ta impostazione del proble- 
ma». Una nuova legge dun- 


que, che riveda i termini 


ia 


IL MAGNIFICO 
PUO ESSERE PA 


Leonardo di CAPRIO Kate WINSLET — 


NIC 


Un film di James Cameron 


della questione droga e con- 
senta un diverso approccio 
a tutta la tematica connes- 


a. 

I banchetti per la raccol- 
ta delle firme rimarranno a 
disposizione dei cittadini 
oggi e domani; le firme sa- 
ranno raccolte anche in se- 


merini ipotizzando un'inte- 
sa «sotterranea» con Dini: 
«La cifra per gli indennizzi 
che a suo tempo aveva se- 
gnalato Camerini assomi- 

lia troppo a quella del fon- 

o sloveno a Lussemburgo». 
E contro Dini si è scagliato 
anche, con una nota, Gual- 
berto Niccolini, deputato di 
Forza Italia, che ha sottili- 
neato come «l’ultimo cedi- 
mento del ministro, proprio 
nel momento in cui nel Par- 
lamento italiano si deve esa- 
minare la ratifica del tratta- 
to fra Ue e Slovenia, dimo- 
stra quanta incompetenza 
diplomatica sia concentrata 
alla Farnesina». 


p. Spi. 


Marucci Vascon 


il presidente onorario del- 
Sn delle Comu- 
nità istriane, sodalizio pole- 
micamente assente all’in- 
contro di ieri - nessuna leg- 
ge ha i soldi, ma questi si 
possono trovare; dirò di 
più: non ci vedo nulla di 
male ad attingere ai fondi 
lussemburghesi sloveni se 
questo può portare a un in- 
dennizzo equo e definitivo, 
che è l’unica strada ragione- 
volmente percorribile». 


Il Pds formula le proprie richieste sui dati contabili di previsione 


«Bilancio, precedenza 
agli istituti scolastici» 


Il gruppo consiliare della Quercia suggerisce alcu- 
ne variazioni legate alla priorità degli interventi nel 
settore dell'edilizia pubblica e delle manutenzioni 


Hanno fornito nomi e nume- 
ri, priorità e modi per cen- 
trarle. Non si può dire che 
il Sruppo consiliare .del Pds 
non abbia fatto, per così di- 
re, le pulci al bilancio comu- 
nale di previsione 
1998-2000 e al collegato 
piano pluriennale delle ope- 
re, attualmente in discus- 
sione. Giorgio De Rosa e 
Igor Dolene hanno anzi for- 
nito, ieri mattina, un’artico- 
lata lista della ’spesa”, nel 
vero senso della parola. 

Un punto sembra accerta- 
to: gli impegni che attendo- 
no il Comune sono moltepli- 
ciei fondi per coprirli tutti 
non esistono. Di qui la ne- 
cessità di individuare una 
serie di interventi priorita- 
ri, prontamente segnalati 
dalla Quercia. Si parte dal- 
la gestione del patrimonio, 
dove il Pds segnala l’impor- 
tanza di ristrutturare come 
immobili per alloggi di 
emergenza gli stabili di via 
Baiamonti 8, 10 e 12 (spesa 
prevista, 800 milioni), l’ulti- 
mazione del centro polifun- 
zionale di Opicina, compre- 
so il previsto ricreatorio 
(500 milioni), il risanamen- 
to igienico degli edifici di 

roprietà comunale (3 mi- 
iardi), interventi destinati 
alla Chiesa di san Lorenzo 
Martire, a Servola (150 mi- 
lioni) e alle manutenzioni 
straordinarie delle chiese, 
messa a norma compresa 
(550 milioni). 

Necessitano anche i 500 
milioni che potrebbero tra- 
sformare l’immobile di piaz- 
za Hortis in sede dignitosa 
della Biblioteca civica e, sot- 
to il profilo socio-assisten- 


ziale, la ristrutturazione 
dell'ex Gozzi (2 miliardi e 
mezzo), la realizzazione del- 
l'ormai biblico progetto di 
trasformazione del ’Grego- 
retti” in centro per lungode- 
genti, l’istituzione di un 
centro sociale giovanile 
(100 milioni) e i lavori al ri- 
creatorio Pitteri (un miliar- 
do). 

Per quanto concerne le 
scuole, a detta del Pds, la 
priorità assoluta va asse- 
gnata alla ”Sirk” di Santa 


Giorgio De Rosa (Pds) 


Croce, assieme al miliardo 
e 200 milioni necessari, 
mentre, rimanendo sull’Al- 
tipiano, a Opicina bisogna 
realizzare quanto prima un 
parcheggio (un miliardo) e 
potenziare l'illuminazione 
(500 milioni), mentre a Pro- 
secco rsulta improcrastina- 
bile l'allargamento del cimi- 
tero, nell’ambito di un’azio- 
ne globale sul territorio 
che, è stato detto, comporte- 
rà spese per un altro miliar- 


do, e prevede anche una 
spesa di 380 milioni per 
l'adeguamento viario e la si- 
stenmazione del campo 
bambini nel cimitero triesti- 


no. 

Modifiche sono state pre- 
viste dal, Pds anche per 
quanto concerne il cosiddet- 
to piano delle opere, dove a 
un eventuale, nuovo com- 
plesso scolastico di via Com- 
merciale, forte di una scuo- 
la materna e con una scuo- 
la elementare rimessa in se- 
sto, spetterebbero un mi- 
liardo e 300 milioni. C'è tut- 
ta una filosofia legata alle 
emergenze, dietro questa 
scelta. La stessa che, tra 
l’altro, propone la messa a 
bilancio di 100 milioni 
le piccole manutenzioni del- 
le scuole materne, l’aumen- 
to da 100 a 250 milioni dei 
fondi destinati alla manu- 
tenzione delle aree esterne 
adibite ad attività scolasti- 
che e una cifra globale di 
due miliardi e 100 milioni 
nel triennio 1998-2000 per 
il rinnovo e la sostituzione 
complessiva degli arredi 
delle scuole di ogni ordine e 
grado. 

Da ricordare, infine, che 
nello stesso incontro di ieri 
sono stati forniti anche i da- 
ti relativi alle richieste 
principali formulate dalla 
commissione pari opportu- 
nità (Stefania Japoce, Silva- 
na Moro, Eliana Frontali e 
Rossella Gerbini). Riguar- 
dano l'opportunità che in 
futuro le informazioni stati- 
stiche fornite dal Comune 
vengano disaggregate per 
sesso, e che venga imposta- 
to dal Comune stesso un 
programmo di sostegno psi- 
cologico, d’intesa con le 
principali istituzioni, nei 
confronti delle madri e dfa- 
miglio con bambini disabi- 
LL 


f.b. 


Il senatore azzurro Marco Toniolli ospite dei «Venerdì di Forza Italia» 


«Trieste, risorsa per l'Europa» 


7 


greteria generale del Comu- 
ne. Nell'ambito della stessa 
campagna intrapresa da Ri- 
fondazione — «100 piazze 
contro il proibizionismo» —, 
rientra il concerto di doma- 
ni sera (inizio ore 21) alla 
Casa del popolo di Borgo 
San Sergio. 


AMBASCIAIVA 


TA 


ORARIO: 15.20 18.40 22 


20th Century n e Paramount Pictures 
dr ; resentano 
il film più costoso della storia del cinema 


“TITANIC”, IL PRIMO FILM CHE 
RAGONATO A "VIA COL VENTO” 


YN 


New York Times 


Camber anticipa azioni «forti» per la Provincia autonoma 


Globalizzazione dei merca- 
ti. Mondializzazione. Com'è 
che Trieste, in una serie di 
concetti che sembrano fatti 
apposta per esaltarne la 
centralità resta, vivecersa, 
sempre tagliata fuori?». E 
la prima delle domande che 
ha formulato ieri sera, nel- 
l'ambito dei 
’Venerdì di 
Forza Italia” il 
senatore azzur- 
ro Marco To- 
niolli, seppur 
partendo da 
un tema deci- 
samente diver- 
so, come quel- 
lo della rifor- 
ma fiscale e 
del calo occu- 
pazionale. «Og- 
gi tutti guarda- 
no alla Cina 
— ha osserva- 
to il relatore — ma pochi 
sembrano accorgersi che 
una politica accorta di tra- 
sporti non può tagliar fuori 
l’area triestina. Perchè si 
sceglie, ad esempio, il porto 
di Amburgo e non quello vo- 
stro, anche se balza chiara- 


mente agli occhi che, non 
fosse altro che per una que- 
stione di distanze, si tratta 
di una scelta antieconomi- 
ca>, Nel suo excursus stori- 
co, Toniolli si è spinto fino 
agli anni ’50 e a De Gaspe- 
ri, «che vedeva lontano e 
prefigurava una maxiregio- 
ne del Trivene- 
to» e ha ribadi- 
to di aprire le 
estreme regioni 
del Nord-Est a 
tutta l’Europa, 
«perchè qui si ri- 
scontra una ca- 
pacità impren- 
ditoriale . che 
non c'è altrove, 
e ignorare certe 
istanze legate 
al decentramen- 
to e a un fede- 
ralsimo reale si- 
gnifica dar fiato 
a un'idea di secessione che 
nasce solo dalla rabbia». 
Da ricordare ancora che 
in chiusura il senatore 
Camber ha anticipato l’av- 
vio di nuove azioni «forti» a 
Roma per ottenere la Pro- 
vincia autonoma di Trieste. 
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Una commedia che viene dal cuore e prende per il collo. 


inquilini. 


Ingegnoso 
Invitante 


Gli inquilini del Lloyd in rivolta 
bruciano le tessere sindacali 


Non si placa la protesta di alcuni degli abitanti delle ca- 
se del Lloyd raggiunti dal provvedimento di sfratto: ieri 
una trentina di inquilini dei complessi di Poggi Paese e 
Piani Sant'Anna hanno aderito alla manifestazione in- 
scenata da Nord Libero in campo Metastasio, nel corso 
della quale sono state date alle fiamme le tessere di iscri- 
zione ad alcune sigle sindacali e ad altre associazioni di 


«Un gesto provocatorio — ha rilevato Giorgio Marchesi- 
ch — dovuto al fatto che la triplice si è arbitrariamente 
arrogata il diritto di rappresentare questi cittadini». 
Fuoco alle tessere, dunque e animi sempre più esaspera- 
ti: «L'obiettivo di queste azioni di lotta — ha spiegato il 
leader del movimento autonomista — è quello di ottenere 
che al tavolo di trattative aperto in regione vengano con- 
vocati anche rappresentanti degli inquilini, non i sinda- 
cati». Fino a quando questa richiesta non verrà esaudita 
Nord libero promette che i blocchi stradali continueran- 
no esi intensificheranno: questa mattina. verrà ostacola- 
ta la circolazione in via Giulia davanti al centro commer- 
ciale. Alla manifestazione di ieri hanno preso parte an- 
che gli inquilini deri stabili di via Puschi insoddisfatti 
della nota inviata dal sindaco a proposito del problema 
del riscaldamento. Del disagio creato alla città ù 
ch si scusa e chiede, oltre alla comprensione e alla pa- 
zienza di tutti che altri si uniscano alla protesta. «Stia- 
mo organizzando una clamorosa protesta di piazza per 
la prossima primavera», ha detto 


archesi- 


archesich. 
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Code alla Motorizzazione di via San Marco per la revisione delle vetture, e ora sono saltati tutti i turni 


In fila per niente: «Oggi è sciopero» 


Pessimisti i sindacati, si profila una complessa trattativa nazionale 


Revisioni sospese, caos nel 
traffico per almeno un'ora, 
e incertezza su ciò che suc- 


cederà lunedì alla riapertu- . 


ra dei cancelli. E’ questo il 
bilancio della prima giorna- 
ta di sciopero (non la si può 
definire altrimenti: l’agita- 
zione del personale è appe- 
na iniziata) attuato dai di- 
pendenti della Motorizza- 
zione. 

Teri mattina, in via San 
Marco, si sono presentati 
in parecchi, proprietari di 
vetture private e di mezzi 
pesanti: tutti avevano rego- 
larmente preso l’appunta- 
mento per la revisione. Ma 
pochi avevano saputo in 
tempo dello sciopero, deciso 
soltanto nel pomeriggio di 
giovedì dopo la rottura del- 
le trattative in sede mini- 
steriale a Roma, avvenuta 


nel corso della notte prece- 
dente. E così, prima delle 
otto, la fila dei mezzi in at- 
tesa ha iniziato ad allun- 
garsi. 

Poi gli impiegati della 
Motorizzazione che si sono 
recati al lavoro hanno dato 
notizia della sospensione 
delle operazioni di revisio- 
ne e, anche grazie all’inter- 
vento dei vigili urbani, i 
mezzi in attesa hanno ab- 
bandonato l’area. 

Il problema più grosso pe- 
rò è quello che si proporrà 
a partire da lunedì: dal to- 
no dei comunicati diffusi 
dalle organizzazioni di cate- 
goria, tutte unite in questo 
frangente, la «frattura» con 
il Governo è di dimensioni 
piuttosto ampie e per risol- 
vere la vicenda non sarà 
sufficiente qualche giorno 


_ ___"_""® 


di trattativa. E’ probabile 
in altre parole che gli scio- 
peri possano continuare, 
creando ulteriori disagi a 
tutti coloro, e sono tanti in 
città, che devono far revisio- 
nare l'automobile. 

E intanto sarà necessa- 
rio risistemare quelli che 
hanno «saltato», contro la 
loro volontà, l’appuntamen- 


to di ieri. «I problemi sul 


tappeto sono tanti - hanno 
detto Maurizio Seghene, 
dell’Anpeg, una delle orga- 
nizzazioni ‘autonome’, e 
Stefano Sain dei Cobas -, 
ma in particolare ci lascia 
molto contrariati l'ipotesi, 
piuttosto evidente nel pro- 
getto di riforma proposto 
dal Governo, che prevede 
l'attribuzione alle Province 
di molte delle attuali com- 
petenze degli uffici della 


Motorizzazione. Inoltre ci 
preoccupa l'insistenza con 
la quale si parla delle offici- 
ne private convenzionate 
incaricate del servizio di re- 
visione». 

Nessuno in realtà lo dice 
apertamente, ma in tutti 
c’è il sospetto che alle spal- 
le di quest’iniziativa di leg- 
ge ci sia lo zampino dell’ 
Aci, «Nella bozza presenta- 
ta dal Governo - hanno ag- 
giunto i due rappresentanti 
sindacali - si parla insisten- 
temente della creazione di 
un non meglio identificato 
“ente pubblico non territo- 
riale”, al quale conferire 
molti compiti. Finchè non 
sarà chiarito questo punto 
- hanno concluso - difficil- 
mente l'agitazione rientre- 
rà». 

u. sa. 


Damiani e Fortuna Drossi promettono luoghi adeguati in stabili di proprietà comunale, una volta terminata la «ricognizione» sul patrimonio immobiliare 


Diamo una sede alle associazioni, con affitto accessibile 


Ieri un vertice tecnico, e fra una ventina di giorni 
saranno presentate le prime soluzioni operative a 
favore del «prezioso» volontariato 


Trovare adeguati spazi e se- 
di funzionali da destinare al- 
l’attività delle associazioni 
di volontariato e alle realtà 
dell’associazionismo impe- 
gnate nel sociale e nella cul- 
tura: è stato questo il filo 
conduttore del vertice tecni- 
co, svoltosi ieri mattina nel 
salotto azzurro del palazzo 
municipale. Alla riunione, 
presieduta dal vicesindaco 
Roberto Damiani (nella fo- 
to), sono intervenuti l’asses- 
sore con delega all’Immobi- 


DOO 


Nell'ambito dell'«Obiettivo 


liare Uberto Fortuna Drossi 
nonché i dirigenti e tecnici 
del Comune, tra i quali Ber- 
nardina Mantovani, Enrico 
Conte e Giampietro Tevini. 
«L'incontro — spiega il vi- 
cesindaco Damiani — ci ha 
permesso di focalizzare i 
pressanti problemi in cui si 
trovano diverse meritorie 
associazioni, sia culturali 
che impegnate nel sociale, 
costantemente alla ricerca 
di spazi adeguati, di sedi do- 
ve poter svolgere la loro atti- 


vità. In molti casi — prose- 
gue il vicesindaco — si tratta 
di realtà di volontariato, del- 
l’associazionismo e di club 
che svolgono già una prezio- 


2», Assindustria promuove una ricerca sul territorio 


sa opera culturale e sociale 
d’interesse pubblico, un im- 
pegno costante e silenzioso 
che rappresenta un patrimo- 
nio prezioso per l’intera co- 
munità cittadina. 
«L'Amministrazione co- 
munale — ha sottolineato il 
vicesindaco — ha la ferma in- 
tenzione di reperire nell’am- 
bito delle proprie proprietà 
immobiliari sedi e luoghi 
adeguati, da offrire in affit- 
to a dei prezzi accessibili, a 
quelle associazioni che già 
svolgono una preziosa opera 
a favore della città. Con al- 
cune di queste associazioni 
il Comune potrebbe anche 
considerare la possibilità di 


Ecco la «banca dati» per l'impresa 


Un questionario su fisionomia aziendale e risorse umane 


Corte d'appello, va in pensione Giuseppe Zinnanti 
apprezzato dirigente della Segreteria contabile 


Il dirigente della Segrete- 
Hi SO della De 
appello, Giuseppe Zin- 
nanti (nella foto D Sterle) 
ha chiuso ieri fascicoli e 
pilo per iniziare dopo 
lunghi anni di lavoro una 
meritata quie- 
scenza. 

Siciliano di 
origine, arrivò | 
a Trieste come | 
ufficiale, qui co- | 
nobbe sua mo- | 
glie, che gli ha 

ato tre figli. 
Vinto lo «stori- 
co». concorso 
del’59, dal qua- 
le uscirono i migliori fun- 
zionari, è rimasto nella-no- 
stra città. 

Giuseppe Zinnanti è per- 
sona di innata cortesia e si: 
gnorilità, benvoluto e sti- 
mato da tutti, e dell’affetto 
di cui è stato sempre cir- 
condato si è avuto prova ie- 
ri durante la cerimonia di 
commiato, avvenuta nel- 


l’aula Magna della Corte 

d’appello. Îl funzionario è 

stato salutato da uno stuo- 

lo di magistrati, alcuni già 

in quiescenza, da colleghi 

tuttora in servizio, da pen- 

sionati e funzionari del pa- 
lazzo. 

Affettuosi 

saluti a Zin- 

nanti sono sta- 

ti pronunciati 

dal presidente 

della Corte, Al- 

legri, dal diri- 

rente della 

ancelleria ci- 

vile, Barbera, 

e da quello del- 

la Cancelleria penale di 

Udine, De Martino, che 

hanno avuto per lui caloro- 

se espressioni di stima e di 

riconoscenza. Il festeggia- 

to ha risposto ringrazian- 

do per le affettuose attesta- 

zioni e la considerazione 

che lo hanno circondato in 
tutti questi anni. 

mr. 


Nell'ambito delle iniziative 
connesse con l’attuazione 
dell’Obiettivo 2 per il trien- 
nio 1994-1996 (che, come no: 
to, prevede specifiche azioni 
di incentivazione per il no- 
stro territorio, riconosciuto 
«area di declino industria- 
le»), l'Associazione degli in- 
dustriali sta realizzando un 
«Progetto di animazione eco- 
nomica», già interamente fi- 
nanziato. 

Tra gli strumenti del Pro- 
‘etto, anche una banca dati 
elle imprese associate, già 

in avanzata fase di elabora- 
zione con la raccolta di infor- 
mazioni puntuali e aggiorna- 
te, contenute in uno specifi- 
co questionario predisposto 
dalla Sofi srl. 

Oltre alle informazioni ge- 
nerali e a una scheda ana- 
grafica aziendale, il questio- 
nario si sofferma sulle di- 
mensioni dell’impresa, defi- 
nite in relazione alla catego- 
ria Ue di appartenenza, al 
numero dei dipendenti e dei 
consulenti, al fatturato, al 
bilancio, ‘agli investimenti 

revisti. Segue una sezione 
ledicata alla tipologia del- 
l’azienda, con una descrizio- 
ne dei prodotti o dei servizi 
offerti e con l’evidenziazione 


Si è ostruita una vecchia fognatura in strada: allagati gli scantinati della scuola di via Kandler 


dell’ottenimento del certifi- 
cato di qualità di sistema. 
Inoltre, ampio spazio viene 
dedicato all’illustrazione del- 
la presenza dell’azienda sul 
mercato estero. 

Anche a seconda del pro- 
GetinE di visite alle azien- 

le associate, promosso dal 
presidente dell’Assindu- 
stria, Federico Pacorini, è 
stato predisposto un ulterio- 
Te questionario per acquisi- 
re informazioni in materia 
di risorse umane e di ulterio- 
ri servizi necessari alle 
aziende. 

Quanto all’«analisi delle 
risorse umane», il questiona- 
rio esamina l’eventuale ri- 
chiesta di nuove figure pro- 
fessionali in vista di un pos- 
sibile incremento dell’organi- 
co, e affronta il tema della ri- 
qualificazione del personale 
già assunto o da assumere. 

Il questionario propone 
poi consulenze tecnico-econo- 
miche (contabilità, ammini- 
strazione, materia fiscale e 
societaria, incentivi, import/ 
export, marketing, certifica- 
zione della qualità, energia, 
ambiente, sicurezza sul lavo- 
ro, ricerca e selezione del 
a formazione, e al- 
tri). 


Odoracci nelle cantine della «Suvich» 


Allagata una cantina della 
scuola elementare «Suvi- 
ch», per colpa di una fogna- 
tura esterna, che sta sulla 
strada: si è ostruita, e ha ri- 
versato del liquido maleodo- 
ronte nello scantinato del- 
l’edificio di via Kandler. 

Immediati gli interventi 
dell’Azienda sanitaria e del 
Comune di Trieste. Que- 
st’ultimo promette l’ultima- 
zione della bonifica, inizia- 
ta l’altro giorno, con la «ri- 
pulitura» completa del va- 
no entro lunedì. Intanto 
nella mattinata di ieri la 
ditta Pertot, per conto del- 
l'Azienda sanitaria, ha di- 
sinfestato gli ambienti con- 
taminati. 


Se l’ing. Paolo Pocec- 
co, dirigente di area del ter- 
ritorio per il Comune: «La 
fognatura ostruita è un vec- 
chio canale in pietra, nean- 
che segnato sulle carte co- 
munali, di cui ora abbiamo 
ripristinato il riflusso. Co- 
munque, a parte il cattivo 
odore, per la scuola non ci 
sono stati altri seri disagi». 

Conferma tutto ciò anche 
Annarosa Zamborlini, diret- 
trice del IV Circolo didatti- 
co, di cui fanno parte tanto 
la «Suvich» quanto la scuo- 
la materna, ospitate nello 
stabile «incriminato»: «Lo 
scorso martedì mattina ab- 
biamo trovato lo scantinato 
allagato; l'intervento di Co- 


mune e Azienda è stato im- 
mediato, e questa ha assicu- 
rato che non c’era alcun pe- 
ricolo igienico per i bambi- 
ni... D'altro canto, era intui- 
bile, perché le classi sono 
ben lontane dalle cantine». 

Ma: questa non è stata 
l’unica sorpresa dal punto 
di vista fognario che ha in- 
teressato la scuola. Infatti 
nello scorso novembre era- 
no iniziati dei lavori nel 
giardino dell'istituto per in- 
stallare una scala antincen- 
dio. Nel corso degli scavi è 
venuto alla luce un vecchio 
impianto fognario (un poz- 
zo nero, o qualcosa di molto 
simile), ormai obsoleto, e 
che dunque doveva essere 


per forza di cose messo a 
norma. 

Così gli interventi nel 
giardino si sono interrotti 
per essere ripresi solo la 
scorsa settimana, dopo che 
era stata approvata la deli- 
bera di 40 milioni di spesa 
Resa per il rifacimento 

elle nuove condutture. 

Dunque due problemi 
analoghi, che evidenziano 
come purtroppo (e ce lo han- 
no insegnato anche gli sca- 
vi Telecom) ogni lavoro nel 
sottosuolo comporti compli- 
cazioni, per l’esistenza di 
impianti antichi, costruiti 
ancora nel periodo della 
«Felix Austria». 

Daria Camillucci 


stabilire delle apposite con- 
venzioni, che prevedano 
l’erogazione di servizi e pre- 
stazioni in cambio di un con- 
seguente abbattimento dei 
costi d’affitto delle sedi». 

Da parte sua, l’assessore 
Fortuna Drossi ha ricordato 
che, attraverso uno stanzia- 
mento del Fondo Trieste, il 
Comune potrà beneficiare 
di un miliardo e 100 milioni 
per SVADDAr interventi di 
recupero di sedi ed edifici 
da destinare ad associazioni 
che non hanno fini di lucro. 
Fortuna Drossi che ha inol- 
tre ribadito la validità del- 
l'importante ricognizione ge- 
nerale e di informatizzazio- 
ne avviata dall’ufficio immo- 
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biliare, che consentirà tra 
breve di avere una visione 
complessiva e razionale su 
tutte le proprietà comunali, 
e quindi SHE reali disponi- 
bilità di sedi da offrire alle 
associazioni. 

«Comunque — ha concluso 
Damiani — già nelle prossi- 
me settimane (un altro ver- 
tice di verifica è stato fissa- 
to tra una ventina di giorni) 
saremo in grado di presenta- 
re le prime soluzioni operati- 
ve, offrendo finalmente del- 
le ipotesi di sede a quelle as- 
sociazioni e a quei circoli 
che per troppo tempo sono 
state costrette a operare nel 
de e:tra mille difficol- 
tà». 
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È: BREVINERA 
Denunciato il guidatore bulgaro 


Fuoristrada rubato in Spagna 
intercettato dalla polizia 
e bloccato nei pressi di Duino 


Un fuoristrada rubato in Spagna intercettato a Duino dal- 
la polizia. Il guidatore, il bulgaro-francese Tihomir Ta- 
tcher, 26 anni, residente a Plovdiv in Bulgaria, è stato de- 


nunciato a piede libero alla magistratura per ricettazione | 


e riciclaggio. 

L’automezzo, un «Tata» modello «Telco Sport 2D», è sta- 
to intercettato alcune notti fa all'altezza del Forte Agip da 
una pattuglia del Commissariato di Duino. I poliziotti so- 
no stati insospettiti dal compartomento del guidatore che 
era diretto verso la Slovenia e al contrario aveva dichiara 
to di volersi recare in Francia. Grazie al controllo del nu- 
mero di telaio e a un contatto con la Guardia Civile spa- 
gnola è stato appurato che il fuoristrada era stato rubato 
in Spagna il 17 novembre e che i dati sul libretto di circo- 
lazione erano stati falsificati. 


Va a fuoco la porta del negozio «Magic»: 
Il direttore denuncia: «E stata una ritorsione» 


Una probabile ritorsione quella che alle due di ieri pome- . 


riggio ha indotto ignoti vandali a bruciare la porta d’in- 
gresso del negozio di abbigliamento «Magie» in via dei Leo 
(Mella foto). E° andato distrutto anche il dispositivo che 
permetteva l’apertura automati- 
ca per cui il danno complessivo è 
di cinque milioni, Sul posto sono 
intervenuti i vigili del fuoco, che 
hanno spento rapidamente le 
fiamme, la polizia e anche un’au- 
toambulanza del «118» (ma non |l 
c’era alcun ferito). Chiara l’origi- 
ne dolosa dell’incendio, 

L'altro pomeriggio il direttore 
del negozio, Paolo Mizzaro, dopo 
aver allontanato due giovani (de- 
finiti «probabilmente due tossi- 
ci») uno dei quali stava fumando, 
era stato colpito con due pugni in 
faccia e aveva dovuto farsi medi- 
care all’ospedale. «Più tardi -rac- 
conta ora Mizzaro- ho riconosciuto il mio aggressore e l'ho 
indicato alla polizia. In seguito altri giovani mi hanno mi- 
nacciato: ti bruceremo il negozio. Durante la pausa pran- 
zo la porta è andata a fuoco.» 


Anziana si uccide gettandosi dalla finestra 
di una casa di riposo a San Giovanni 


Amara e tragica fine di una donna di 83 anni, Maria V. 
L’anziana, alle sei di ieri mattina, si è gettata da una fine- 
stra della casa di riposo dov'era ospite, in viale Sanzio, 2 
San Giovanni, sfracellandosi al suolo. I sanitari di un’au- 
toambulanza del «118» ne hanno constatato la morte. 
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DUINO AURISINA La Capitaneria di porto dà in concessione al Comune Sistiana mare 


La costa non più 


BN 


intoccabile 


Piazzale, verde e chioschi: tutto ristrutturabile in breve tempo 


Duecento milioni chiesti 
alla Camera di commer- 
cio, e già promessi 


Baia di Sistiana, il Comune 
diventa interlocutore diret- 
to per le aree di proprietà 
demaniale. L’amministra- 
zione di Duino-Aurisina ha 
Infatti sottoscritto nei gior- 
ni scorsi un contratto con la 
Capitaneria di porto di Trie- 
Ste grazie al quale quest’ul- 
tima lascia in concessione 
al Comune i diritti di super- 
ficie relativi al piazzale di 
istiana mare. 
L'operazione, che ha ri- 
chiesto un lungo iter buro- 
cratico e un forte impegno 
da parte dei responsabili 
della Capitaneria, ora per- 
metterà all'assessorato ai 
Lavori pubblici di Duino- 
Urisina di avviare la siste- 
mazione dell’intera zona. 
. lavori dovrebbero ini- 
Ziare in tempi brevi - an- 
Nuncia l'assessore compe- 
tente, Giuliana Zagabria - 
pole Siamo già in posses- 
so di un progetto esecutivo 
perla manutenzione straor- 


tnaria del piazzale anti- 


«Pirati». Antichi e moderni, 
presi dalle pagine della nar- 
rativa per ragazzi e dall’im- 
maginario popolare, ma 
sempre e comunque Ca Let 
riti e determinati a far in- 
cetta di preziosi bottini. 

Il tema proposto dalla 
compagnia «Bellezze natu- 
rali» per questo 45.0 Carne- 
vale di Muggia, si colora co- 
sì del fascino dell’avventu- 
ra e dell’esotico, con un sa- 
piente pizzico di ironia e di 
satira FRE St comincia 
con un carro che rappresen- 

È 

ta l’Isola del tesoro, Homina 
to da un gigantesco forziere 
dal quale usciranno perle e 
diamanti, rubini e smeral- 
di di adeguate proporzioni, 
che avranno il loro bel da 
fare per sfuggire alle avide 
mani dei corsari. 

Un salto sul mappamon- 
do, ed eccoci nelle terre lus- 
sureggianti della Malesia, 
a tu per tu con l’indomabile 
Sandokan, il suo insepara- 
bile compagno «Yanez de 
Orsera» e il fedeli tigrotti 


stante il porto. In sintesi, si 
tratta di un rifacimento del 
manto stradale oggi forte- 
mente sconnesso soprattut- 
to a causa delle radici degli 
alberi. Il verde esistente 
verrà comunque salvaguar- 
dato attraverso interventi 
volti a mantenere il disegno 
originario delle aiuole». 


Il costo dei lavori, che do- 
vrebbero essere completati 
nel giro di un paio di mesi, 
si aggira attorno ai 200. mi- 
lioni e i fondi per la copertu- 
ra finanziaria sono stati ri- 
chiesti alla Camera di Com- 
mercio, che si è già impe- 
gnata a stanziare il contri- 
buto necessario. È inoltre 


Cambierà 
aspetto il 
piazzale di 
Sistiana 
mare, e 
verranno 
adeguate 
le 
fognature, 
Sarà 
inoltre 
possibile 
sistemare 
anche dei 
servizi 
igienici 
rovvisori. 
Foto di 
Sterle) 


in fase conclusiva anche un 
secondo iter burocratico che 
riguarda la concessione dei 
diritti di superficie al sotto- 
suolo del piazzale di Sistia. 
na. $ 

Non appena l’amministra. 
zione entrerà in possesso di 
queste seconda concessione 
si renderà possibile anche 


ASPETTANDO CARNEVALE La compagnia «Bellezze naturali» progetta... 


Pirati di fantasia (e di strada) 


(tanti bambini vestiti con 
la tipica pelliccia a strisce), 
impegnati a combattere con- 
tro la Corona inglese. I cui 
soldati si esibiranno nella 
loro impeccabile divisa, tra 
le fila della banda. E non 
mancherà naturalmente, 
una seducente «Perla di La- 
buan», che a 
un'occhiata 
più ravvicina- 
ta farà. mo- 
stra, a dire il 
vero, di fattez- 
ze piuttosto 
mascoline. 
Altri pirati 
però, ci aspet- 
tano. Ad esem- 
pio, quelli che 
nell'isola del- 
la Tortuga si 


Domani la consegna 
A Duino prima 
«ex temporen 


Scadono domani i 
termini di consegna 


per le opere parteci- 
panti alla prima «ex 


pinte di rum e lustrandosi 
gli occhi con la visione delle 
appariscenti donnine del po- 
sto. Dai Tropici al magico 
vascello di capitan Uncino, 
come sempre a dar batta- 
cHe a Peter Pan, Trilli e i 
'ambini dell’Isola che non 
cè, sotto l'occhio di Spugna 
e del Cocco- 
drillo, E dopo 
la fiaba, la re- 
altà dei no- 
stri giorni. 
. Ecco allora 
i pirati della 
strada a bor- 
do delle loro 
ruggenti auto: 
mobili, che 
tenteranno di 
investire due 
poveri  vec- 


ritempreran- | tempore» di Duino, chieti ai ; 
no dalle fati- | organizzata dalla Po: | dg aa 
che degli ar- | lisportiva «Ellepi» | scoùtad dp 
rembaggi in | col Comune e il Cir- versare delle 


una taverna | colo 


ippico 


«Alpe | strisce  pedo- 


ricavata in Adria». Per informa» | nali viventi. 
una grotta, | zioni,tel. 291495. E che dire dei 
tracannando 


pirati dell’in- 


formatica? Un tecnico cer. 
cherà di fermare i virus che 
assalteranno un gigantesco 
computer, ma sarà una lot- 
ta dall'esito incerto. Pro. 
prio quella che si ingaggia 
nel mondo della musica e 
del cinema, a opera di enor. 
mi videocassette e cd dall’in. 
confondibile look piratesco. 
La parola «fine» l’appor- 
rà il ciclopico carro, dove ve- 
dremo il vascello Italia che 
sta facendo rotta verso 
l’obiettivo Europa, sul qua- 
le campeggiano le stelle del- 
l'Ue. Ma si tratta di una na- 
vigazione perigliosa, sbal- 
lottato com'è tra le due cor- 
renti dî destra e di sinistra, 
et pericolosi squali che sim- 
boleggiano le tasse, i tributi 
e le innumerevoli difficoltà 
di cui è costellato il percor- 
so. Potranno guidarlo verso 
la meta le due vele con le ef 
figi, nel più tradizionale sti- 
le corsaro, di Fini e D'Ale- 
ma? 


Barbara Muslin 


un intervento sulla rete fo- 
aria che attraversa la zo- 
na. «Potremo effettuare ul- 
teriori allacciamenti richie- 
sti per il servizio soprattut- 
to da parte dei gestori dei 
chioschi estivi - prosegue 
Zagabria - e in seguito ab- 
biamo intenzione di recupe- 
rare un nostro vecchio pro- 
getto per la sistemazione di 
alcuni servizi igienici prov- 
visori in baia, Un'ipotesi 
che avevamo già presenta- 
to, senza fortuna, all’atten- 
zione degli uffici regionali. 
Ora che la nuova legge ur- 
banistica SEI alcune com- 
enze in materia paesag- 
na e ambientale diretta- 
mente ai Comuni, speriamo 
di poter procedere rapida- 
mente anche con questo in- 

tervento. . È è 
«Abbiamo infine intenzio- 
ne di convocare nei prossi- 
mi mesi - conclude l’assesso- 
re Zagabria - una riunione 
con tutti i proprietari dei 
chioschi per studiare un re- 
olamento volto a una ge- 
jone più organica e razio- 
10 în queste strutture, e 
in grado di entrare in fun- 
zione già all’inizio della 
prossima stagione estiva». . 
Erica Orsini 
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SAGRADO Come si vive nel paese più piccolo in assoluto 


Due case, due famiglie, l'orto 
Ma la storia non finisce qui 


Nel ’44 i tedeschi brucia- 
rono tutto. Dopo i roghi, 
la ricostruzione 


Macrocosmi' e microcosmi. 
Nel «firmamento» delle fra- 
zioni dislocate lungo la pro- 
vincia di Trieste, a Sagrado 
spettano diversi record e 
singolarità degni di menzio- 
ne (nella foto' di Sterle). Per 
la serie dei «microcosmi», 
innanzitutto, il paese è di 
fatto la frazione più piccola 
di tutta la provincia. Una 
dozzina di abitanti che vivo- 
no e lavorano sul posto, 
due sole case per due sole 
famiglie, i Milic e gli 
Ostrouska, i primi presenti 
a Sagrado da almeno 250 
anni, secondo i registri par- 
rocchiali di Sgonico consul- 
tati dalla famiglia. 
Incoraggiato dal padre e 
spalleggiato dalla moglie, 
Andrej Milic è imprendito- 
re agricolo a tempo pieno, 
un quotidiano fatto di lavo- 
ro tra le viti, la campagna, 
le stalle di quei suini che 
rappresentano la materia 
prima per l’attività agrituri- 
Stica abbracciata da circa 
dieci anni, All’interno della 
vecchia casa, e alle sue 


Lavori in corso per «Bellezze naturali». (Foto di Lasorte) 


Bo 


"5% 


spalle, Andrej e il padre 
iuseppe hanno minato la 
collinetta sovrastante per 
ricavarne una cantina bel- 
lissima, con il legno delle 
botti a contatto con il calca- 
re e il rosso della terra. 
Sotto l'azienda, a Sud del- 
la frazione, una cava di 
marmo di proprietà dei Mi- 
lic, marmo pregiato che si- 
no alle SEC di questo seco- 
lo dava lavoro ad almeno 
200 operai, «Era una bella 
cava — afferma Andrej ri- 
portando i ricordi del padre 
e del nonno — vi lavoravano 
addirittura le donne, riem- 
iendo con gli scarti della 
avorazione le ceste issate 
sul capo». All’interno della 
cava, addirittura un’oste- 
ria, vini e acque per toglie- 
re dalla gola polveri e seti 
enormi. Oggi la cava non 
dà più il suo prodotto. La fa- 
miglia la utilizza come 
azienda per discarica di 
inerti. 
Accanto alla casa dei Mi- 
lic, quella degli Ostrouska, 
iunti a Sagrado da Dego 
Grotta Gigante agli inizi de- 
gli anni Settanta. «Già in 
uella località - afferma 
lessio Ostrouska - la mia 
famiglia era dedita all’alle- 
vamento del bestiame. Ora 
a Sagrado, assieme a mio 
padre e a mia moglie, porto 
avanti l’azienda agrituristi- 
ca». Anche per il giovane 
Alessio, una scelta radica- 
le. «Come Andrej, anche 
noi viviamo costantemente 
sul territorio. La conduzio- 
ne del fondo e l’allevamen- 
to degli animali ti assorbe 
completamente. Fatti salvi 
i formaggi, la mia azienda 
offre prodotti interamente 
cresciuti e maturati da que- 
ste parti». 


... dopo Natale ogni sconto vale. 
Sconti dal 


su TV, hi-fi, 
lavatrici, 


piccoli 


frigoriferi e 


elettrodomestici 


MESI INTERESSI ZERO 


NIVERSALTECNICA 
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TRIESTE Via Carducci 4, Piazza Goldoni 1, Via Zudecche 1  Cash&Carry: Ss. 202 bivio Prosecco (Centrolanza) 


Oltre che su quello del 
padre e di una zia, Alessio. 
può contare sull’aiuto della 
moglie. «Una cittadina” — 
sorride — che ha abbraccia- 
to completamente la causa 
della campagna. Una ragaz- 
za che lavora dietro il ban- 
co, alleva la prole e sta im- 
parando pure lo sloveno!». 

Sia per i Milic che per gli 
Ostrouska, la produzione 
vinicola con relativo imbot- 
tigliamento. è motivo di 
grande soddisfazione, oltre 
che di reddito: «Un’etichet- 
ta che porta il tuo nome — 
confermano Andrej e Ales- 
sio —, il frutto delle tue fati- 
che, l'impronta della tua 
terra che gira in qualche 
modo per il mondo». Dal mi- 
crocosmo al macrocosmo, 
SppuNiO; 

ue case, viti e orti, cave 

di marmo e boschi. Un bor- 
go piccolo, insignificante se 
si vuole, gente che comun- 
ue ha scontato le pazzie 
ella guerra. «I tedeschi, 
giungevano spesso in perlu- 
strazione da queste parti. 
Dalla loro postazione di 
Prosecco, con il cannocchia- 
le, osservavano le nostre 
imposte. Se erano chiuse, 
ipotizzavano la presenza di 
partigiani. In un giorno del 
1944 arrivarono, ci diedero 
pochi minuti per raccoglie- 
re poche cose e poi bruciaro- 
no tutto», conclude Andrej. 

Dopo i roghi, la ricostru- 
zione. A Sagrado solo due 
famiglie per un pugno di 
terra, con dei giovani ambi- 
ziosi e motivati in due 
aziende che, giurano, posso- 
no e vogliono allargarsi, mi- 


gliorare. 5 3 
Maurizio Lozei 
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TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO 
2 ORE DELLA CITTÀ 
Madonna Attività 
del Rosario di Minerva 
Continua ogni sabato, nella | Il «minervale» Fulvio Salim- 
chiesa parrocchiale e cappel- | beni, docente di storia al- 


la civica del Rosario (p.zza 
Vecchia), alle 16.30, la devo- 
zione dei 15 sabati del Rosa- 
rio della Madonna di Pom- 

ei. Seguirà la celebrazione 

lella messa festiva alle 
17.30 in lingua italiana e al- 
le 18.45 in lingua latina se- 
condo il rito romano promul- 
gato nel 1962. 


Le commedie 
della Barcaccia 


Il gruppo teatrale «La Bar- 
caccia» replica al Teatro dei 
Salesiani di via dell'Istria 
53 la commedia in dialetto 
«Tuti va ala Cavalchina» di 
Ondina Stella, per la regia 

forgio Fortuna, oggi al- 
le 20.30 e domani alle 


17.30. Prenotazione posti e 

Ea biglietti all’Utat 
i Galleria Protti o alla cas- 

sa del teatro un’ora prima 

degli spettacoli. 

Famiglia 

pisinota 


La Famiglia pisinota, orga- 
nizza per oggi dalle 15 in 
oi nella sede dell’Unione 
so istriani, via S. Pellico 
2, la tradizionale festa di 
Carnevale. Sono invitati tut- 
ti i pisinoti assieme ai loro 
amici e simpatizzanti. 


A teatro 


con l’Armonia 


Al teatro Silvio Pellico di 
via Ananian oggi alle 20.30 
e domani alle 16.30 l’Armo- 
nia presenta la compagnia 
teatrale «I grembani» con la 
commedia comica «Grampa 
e scampa» di Bruna Brosolo 
e Roberto Tassan. 


Gruppo astrologico 
Tergeste 


Oggi alle 17 nella sala confe- 
renze della Libreria interna- 
zionale Borsatti (via Santa 
Caterina 3) Paolo Crimaldi 
parlerà sul tema «Gli amori 
che vengono dal passato». 
Ingresso libero e gratuito 
(per. informazioni tel. 
141263 0 369403). 


E ORE SPE £ 


l’Università, parlerà su «La 
Venezia Giulia nel Novecen- 
to, tra storia locale e mondia- 
le: per un bilancio storiogra- 
fico», ogg alle 17.45 in sala 
Benco della Biblioteca civica 
(piazza Hortis 4). Sono invia- 
t1i «minervali» e tutti i gra- 
diti ospiti. 


Circolo 


Tomè 


Oggi con inizio alle 16.30 al 
Circolo Tomè dell’Unione 
italiana ciechi di via Batti- 
sti 2, incontro con Romana 
Olivo. Presenta Mario Pardi- 
ni. L'ingresso è gratuito. 


Conferenza 

Acnin 

Oggi alle 15.30 all'hotel 
Greif Maria Theresia di Bar- 
cola, l’Acnin, propone una 
conferenza dal titolo «La no- 
stra vita è un’arte? Quante 
e quali possibilità ci diamo 
ogni giorno”, Incontro dedi- 
cato a tutti coloro che deside- 
rano scegliere consapevol- 
mente una vita serena, chia- 
ra, intensa. Relatore Leonar- 
do Bianchi, maestro della 
scuola Tao Shen Jia e fonda- 
tore a Roma della Scuola del 
senso e dell’essenza. Ingres- 
so libero. 


Pro 
Senectute 


Al Club Primo Rovis di via 

Ginnastica 47 alle 16.30 «Ri- 

me e stornei... », incontro po- 

etico musicale con Zora Fe- 

derici Rizzatto, Antonio 

Spazzal e con il cantastorie 
‘erruccio. 


Musica 
all’Itis 


Oggi alle 16.30, nella sala fe- 
ste di via Pascoli 31, si terrà 
un concerto con il soprano 
Gigliola Cattaruzza accom- 
IE al pianoforte da Da- 
niela Hribar. Verranno ese- 
ite musiche da camera e 
la salotto. Sono invitati gli 
ospiti dei centri diurni. 


Cucito 
ricamo e maglia 


Corsi SITAM, via Coroneo 
1. Tel. 630309. 


Altamarea & Italia-Cuba 
Sezione giuliana 


comunicano ai propri soci che 
si organizzano, in collabora- 
zione con l’Istituto Cervantes, 
corsi intensivi gratuiti di spa- 
gnolo, portoghese, inglese, 
francese e italiano per stranie- 
ri, aperti anche a nuovi soci. 
Corsi mirati d'inglese per bam- 
bini elementari e medie. Vide- 
oteca, biblioteca in lingua origi- 
nale. Tel. 367859. Via Valdiri- 
vo 6, orario segreteria 
16.15-20 dal lunedì al vener- 
dì. 


La scuola di ballo 
Batucada Club 


Avvisa gli interessati che la 
riunione di inizio corsi avrà 
luogo in via alle Cave 1, 
l11/02 alle 20.30. Info: 
414187 - 0348/2324149 - 
0335/6040345. 


Metà prezzo 
da Quark calzature 


In via Combi 7/F tel. 
303330 occasioni reali di fi- 
ne stagione su scarpe da 
donna, uomo, bambino e 
, pelletteria. 


© ELARGIZIONI 


— In memoria di Amelia Pa- 
ini D'Urso da Beniamino, 
'ranca Antonini 100.000 pro 
Astad. 
— In memoria del caro Erne- 
sto Maraston nel I anniv. (3/2) 
dalla moglie, dai fel, dal gene- 
ro e dai nipoti 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 
— In memoria di Wolf Béck- 
mann (4/1) da Marina, Silvano 
e Alessia 500.000 pro Ist. Bur- 
a Garofolo (bambini leucemi- 
ci). 
— In memoria della nostra 
adorata mamma Angela Ban 
nel compleanno (7/2) dai figli 
Silvia, Claudio e Lina 75.000 
pro Lega tumori Manni. ; 
— In memoria di Guerrino Bi- 
siani nel X anniv. dalla moglie 
Margherita 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 
—In memoria di Emilia Depre- 
tis (7/2) dalla figlia Maria Lau- 
ta 30.000 pro Ass. amici del 
cuore. 
— In memoria di Ada De 
Struppi ved. Rota nel I anniv. 
dal figlio Alberto con Marisa 
100.000 pro casa famiglia Ma- 
ter Dei. 


Corsi di ballo 
Acli 


Inizio nuovi corsi latino-ame- 
ricani, palestra v. Forlanini. 
Inf. 823632. 


Iscrizioni 
scuola di ballo Arianna 


Ogni giorno 20-22 Dancing 
Paradiso de Franceschi 3 
inizio corsi adulti e bambini 
9/2 tel. 578453 
0360/216933 0330/405806. 


Da O. Krainer 
via Raffineria 6 


Tel. 371312. Vendita promo- 
zionale di salotti, divani, pol- 
trone. Com. eff. 


Mostra di penne 
d’epoca 

Da abc, viale XX Settem- 
bre 23, è stata allestita 
un'esposizione di penne, 
fra le quali potrete ammira- 
re la «Rouge et Noir» proge- 
nitrice della Montblanc. 


Scuola di ballo 

Giois - Iscrizioni 
Latino-americani, caraibici, 
ballo da sala e altri per adul- 
ti e bambini Isabella ogni 
giorno 21-23 al Muscle 


Gym, Ratto Pileria 39 o tel. 
366604 inizio corsi 16 c.m. 


Visite guidate 
al Revoltella 


Oggi alle 17 Luca Geroni sa- 
rà a disposizione del pubbli- 
co per una visita guidata alla 
mostra «Chersicla. Dall'infor- 
male alle muse energetiche» 
allestita al museo Revoltella. 


Amici 
del cuore 


Proseguendo nella sua azio- 
ne di prevenzione delle ma- 
lattie cardiovascolari nelle 
du è impegnata da più di 

9 anni, l'associazione Amici 
del cuore mette a disposizio- 
ne l’unità mobile completa- 
mente attrezzata per la misu- 
razione gratuita della pres- 
sione arteriosa, con la possi- 
bilità di misurazione in tem- 
pi immediati anche dei valo- 
ti del colesterolo, L'unità mo- 
bile oggi stazionerà in campo 
San Giacomo dalle 9 alle 13 
e dalle 15.30 alle 18.30. 


Musica 
al San Marco 


Oggi alle 21 nell’ambito delle 
serate musicali triestine al 
Caffè San Marco «Nostalgia 
di Napoli», con Amalia Accia- 
rino e Paolo Rizzi. Presenta 
l’attore Vincenzo Acciarino, 
ospite l'attrice e poetessa 
Ombretta Terdich. Ingresso 
libero, consumazione obbliga- 
toria. Per prenotazioni tel. 
363538. 


Centro studi 
psicosomatica 


Oggi alle 17 nell’ambito delle 
conferenze su «L'approccio 
psicosomatico alla salute» or- 
ganizzato dal Centro studi 
sicosomatica, alle 17 nell’au- 
a magna della biblioteca cen- 
trale di Medicina in via Vasa- 
ri 22, si discuteranno «Le al- 
terazioni motorie intestinali: 
aspetti organici e psicologi- 
ci». Relatori Mario Frezza, 
primario del servizio di ga- 
stroenterologia ed endosco- 
pia digestiva dell'Azienda 
ospedaliera, e Avetta Peri, 
aiuto al servizio stesso. In- 
gresso libero. 


© RISTORANTI È RITROVI 


Ristorante Hostaria ai Pini 


Tel. 225324. Ogni sabato specialità e musica live, per 
San Valentino di più... prenotate. ADE 


Anni ‘60 - ‘70 Revivals 


Ore 21 alle 02 al Paradiso appuntamento con la musica 
più bella e scelta per voi per farvi divertire insieme a 
tanta bella gente che balla. 


Patologia 
prostatica 


Sarà dedicato al tema della 
patologia prostatica l’incon- 
tro.che si terrà oggi alla Sta- 
zione marittima dalle 9.30 
alle 13, promossa dall’Acca- 
demia nazionale di medici- 
na. 


Famiglia 
di Grisignana 


Domani ricorre la festa di 
San Biagio, patrono di Grisi- 
gnana. Alle 16, nella chiesa 
di Santa Teresa del Bambin 
Gesù di via Manzoni, sarà 
officiata una messa da 
mons. Giuseppe Rocco. Alle 
18 nella sala «avv. L. Cher- 
si» dell’Unione degli Istria- 
ni di via Pellico 2, incontro 
conviviale. Sono invitati tut- 
tii paesani, gli amici e quan- 
ti lo desiderano. 


Gli incontri 
del «Gambrinus» 


S'inizia oggi il «Salotto 
d’inverno», ciclo di incontri 
culturali promosso dall’as- 
sociazione culturale Amici 
del Caffè Gambrinus. Alle 
17.30 al caffè Tommaseo 
la preside della facoltà di 
Lettere Silvia Monti parle- 
rà sul tema «Il teatro dia- 
lettale come teatro nazio- 
nale». 


Cappella 

civica 

Domani durante la messa 
radiotrasmessa alle 9.15 
dalla Cattedrale di San Giu- 
sto, la Cappella civica, diret- 
ta da Marco Sofianopulo (al- 
l'organo Mauro Macrì) pre- 
senterà la Missa Brevis n. 
10 K220 di Wolfgang Ama- 
deus Mozart, detta «dei Pas- 
seri». Solisti il soprano Vero- 
nica Vascotto, il mezzoso- 
prano Donatella Riosa, il te- 
nore Massimiliano Lupo e il 
basso Giovanni Alberico 
Spiazzi. 


Ecovagando 
col Wwf 


Domani escursione ai laghi 
di Doberdò e Pietrarossa. Ri- 
trovo alla Stazione centrale 
alle 7.50. Per la gita è previ- 
sto un contributo di L. 5000. 
Adesioni e informazioni nel- 
la sede del Wwf, via Ritt- 
meyer 6 - tel. 360551. 


Comunità 
croata 


La comunità di croati resi- 
denti a Trieste comunica che 
domani, alle 11, avrà luogo 
la celebrazione della messa 
in lingua croata nella cappel- 
la della chiesa di Sant'Anto- 
nio Nuovo, ingresso in via 
Paganini. 


Medici 
cattolici 


Il DEL di presidenza ri- 
corda che la messa si svolge- 
rà domani alle 9,30 nel semi- 
nario di via Besenghi 14. 


«Guida 
la tua vita» 


Prosegue «Guida la tua vi- 
ta», il progetto di educazione 
stradale rivolto ai giovani, 
organizzato dal Lloyd Adria- 
tico in collaborazione con il 
Provveditorato agli studi. 
Gli agenti della polizia muni- 
cipale questa mattina saran- 
no presenti in due scuole. 
Nella elementare Slataper 
89 alunni di due classi, la II 
A ela II B, assisteranno per 
la prima volta alle lezioni. 
SE urbani in classe anche 
nella media Caprin, dove la 
III H concluderà il primo ci- 


clo di lezioni teoriche. 


Messa 

Unitalsi 

Domani alle 16, a tre giorni 
dalla festività della Madon- 


na di Lourdes, a cura del- 
l’Unitalsi triestina, il vesco- 
vo mons. Ravignani presiede- 
rà la messa in onore della 
Vergine nella chiesa di S. 
Francesco in via Giulia. Am- 
malati, unitalsiani e simpa- 
tizzanti sono invitati a parte- 
ciparvi. 


Tango 


“argentino 


Morena e Maurizio organiz- 
zano corsi trimestrali di tan- 
go argentino originale. Il cor- 
so base avrà inizio il 12 feb- 
braio, il corso intermedio il 
giorno 10. Per informazioni 
tel. 383128. 


VISITA 


Bordon al museo delle Poste 


Nel corso della due-giorni istituzionale che lo ha 
portato in regione, il sottosegretario ai Beni 
culturali Willer Bordon ha visitato giovedì anche il 
Museo postale e telegrafico della Mitteleuropa allestito 
da qualche mese nella sede delle Poste, in piazza 
Vittorio Veneto. Il sottosegretario ha potuto vedere 

i risultati del lavoro compiuto dalle Poste che, in 
collaborazione con altri enti di Paesi europei, ha 
dato vita all'esposizione permanente. (Foto Sterle) 


— In memoria di Renato Gan- 
dusio nel IX anniv. (7/2) dalla 
mamma 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Miro Grebel. 
lo dalla suocera e dei cognati 
60.000, dalle famiglie Baldassi- 
Tassan 20.000 pro frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

—In memoria di Nerina e Pao- 
lo Micheluzzi (7/2) dai figli 
50.000 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

—In memoria del prof. Giovan- 
ni Moscarda nel II anniv. (7/2) 
dalla moglie 500.000 pro Ass. 
G. de Banfield (sez. G e M. Mo- 
scarda), 200.000 pro frati di 
Montuzza (pane per i poveri), 
100.000. pro Unione italiana 
ciechi. 

— In memoria di Paola Adel- 
man Della Nave da Nelda Va- 
lenti e famiglia 50.000 pro Ist 
Rittmeyer. 

— In memoria di nonna Laura 
Agosti Popazzi da Matteo e Se- 
rena con Cynthia 100.000, da 
Vima Leprini 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

— In memoria di Elsa Allisi 
dai figli 50.000 pro Astad. 


— In memoria della cara ami- 
ca Rita Barzellato da Rometta 
20.000 pro frati Montuzza (pa- 
ne Der i poveri). 
— In memoria di Primavera 
Calì da Gianni e Ginetta Sa- 
dar 100.000 pro Comunità San 
Martino al Campo (don Vatta). 
— In memoria di Sergio Cerni- 
vec dalla fam. Stefani 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria del prof. Dome- 
nico Del Prete da Federica Bra- 
damante 100.000 pro Div. car- 
diologica. 
— In memoria di Elidia Del- 
treppo Tandoi dai cugini Ma- 
ria Grazia, Roberto e Ubaldo 
Tandoi 50.000 pro Clinica ema- 
tologica - ospedale S. Maria 
della Misericordia (Ud), 50.000 
ro Centro tumori Lovenati, 
0.000 pro ass. Amici del cuo- 
re. 
— In memoria di Annamaria 
Fontana ved. Marcuzzi da No- 
rita e Norma Ukmar 100.000 
pro Caritas. 
— In memoria del piccolo Ga- 
briele (Torino) da Tancredi Be- 
nedetti 50.000 pro Anffas, 
50.000 pro Agmen. 


— In memoria di Joan Gerola- 
mi da Maria Pia e Claudio Bal- 
bi 20.000 ia Soc. San Vincen- 
zo de’ Paoli. 

— In memoria di Zita Giardos- 
si Marinaz dalle famiglie Urba- 
ni, Perco, Devin 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria del caro cugino 
Nereo Hauser da Carmela, El- 
da, Silvia e Marcello 80.000 
pro Centro tumori Lovenati; 
da Iole, Diego, Manuela 
100.000 pro Centro emodialisi 
(osp. Maggiore). 

— ki memoria di Gina Lombar- 
di ved, Teghini da Lidia Paro- 
nuzzi 20.000, da Irma Floriani 
40.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

— In memoria di Ava Mavec 
Marcocci da Anita e fam, Droc- 
ker 50.000 pro ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Marcello Mi- 
chelazzi dai cugini 105.000, da 
Bursich, Cechet, Coronica, 
Grabar, Zucca 100.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Paolo Neri 
da Mimina e Gino Prennushi 


25 FARMACIE & 
Dal 2 al 7 febbraio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza (Giotti 1, tel 
635264; via Belpoggio 
4, tel. 306283; via Fla- 
via di Aquilinia 89 
(Aquilinia), tel. 232253; 
Fernetti, tel. 416212 (so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Giotti 1; 
via Belpoggio 4; via del- 
l’Istria 38; via Flavia di 
Aquilinia 89 (Aquili- 
nia), Fernetti, tel. 
416212 (solo per chia- 
mata telefonica con ri- 
cetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via dell’Istria 
33, tel. 638454. 


Per consegna a domici- 

lio dei medicinali (solo 

con ricetta urgente) tele- 

Ue al 350505, Televi- 
a. 


100.000 pro Com. S. Martino 
al n (don Mario Vatta), 
dalla fam. Nobile, Roberto 
Manfredi, ditta Bianchi 
500.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, da Maria Cramer 
80.000 pro Fondo per lo studio 
e la cura delle malattie del fe- 
rato, da Erberto e Vanna Rode 
00.000 pro Ass. zoofila triesti- 
na. 
— In memoria di Nina e Carla 
dalle sorelle Pina e Carmela 
Lucchini 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 
— In memoria della nostra ca- 
ra mamma Slavia Petterin 
ved.  Delvecchio dai figli 
100.000 pro Agmen. 
— In memoria di Lucia Radivo 
dalle famiglie ferrovieri delle 
O n. 2, 4, 6, e 2/1 di 
picina (Ts) 235.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 
— In memoria di Pasquale ed 
Edoardo Reggio dalla moglie e 
figlia Nerina Mattia 100.000 
pro Agmen. 
— In memoria di Lucia Rocco 
Parenzan dalla fam. Ticini 
50.000 pro ass. Amici del cuo- 
re. 


Informazioni 


turistiche 


Gli uffici informazioni del- 
l’Apt osservano questo ora- 
rio: Stazione centrale da lu- 
nedì a sabato dalle 9 alle 
19, domenica dalle 10 alle 
13 e dalle 16 alle 19; sede 
Apt (via San Nicolò 20) da 
lunedì a venerdì dalle 9 alle 
19 e sabato dalle 9 alle 13. 
Nelle ore di chiusura degli 
uffici è in funzione un servi- 
zio automatico di informa- 
zioni che risponde al 
6796601. 


Carnevale 
a Rovigno 


La sezione pesca del Cral 
Autorità portuale e il grup- 
po pugilistico affiliato infor- 
mano i soci che il tradiziona- 
le Carnevale sociale avrà 
luogo al Montauro di Rovi- 
gno sabato grasso 21 febbra- 
io. Informazioni dettagliate 
nella sede alla Stazione ma- 
rittima al lunedì e giovedì 
dalle 10 alle 12 e dalle 17 al- 
le 19 (tel. 300363). 


Centro culturale 


italo-tedesco 


La sala di lettura della bi- 
blioteca del Centro cultura- 
le italo-tedesco (riconosciu- 
to dal Goethe-Institut), via 
del Coroneo 15, è a disposi- 
zione degli studenti e del 
pubblico interessato alla cul- 
tura tedesca, con orario lu- 
nedì, giovedì e venerdì dalle 
10 alle 13 e ogni pomeriggio 
(venerdì escluso) dalle 15 al- 
le 19. Per informazioni tel. 
635764. 


Astrologia 
evolutiva 


Sono aperte le iscrizioni al 
corso di astrologia evolutiva 
nel quale si affronterà uno 
studio approfondito della 
simbologia astrologica come 
chiave per l’interpretazione 
della personalità e l’indivi- 
duazione delle vie del suo 
sviluppo. Per informazioni 
tel. 55407. 7 


Assocasa 
Tesseramento 1998 


L’Assocasa tutela il cittadi- 
no inquilino nei suoi rappor- 
ti con gli enti e con i privati 

roprietari di immobili. Nel- 
’ambito delle normative di 
legge assiste il cittadino nel 
la preparazione-stipulazio- 
ne dei contratti di locazio- 
ne, Tramite i suoi esperti as- 
siste per pratiche catastali, 
calcoli di isolamenti termi- 
ci, «rottamazione» edilizia, 
sfratti, problemi condomi- 
niali, perizie e stime. Per ap- 
puntamento tel. il martedì 
e il giovedì dalle 17 alle 19 
al 7606411-360365, via Cri- 
spi 5 presso Ugl. 


Mostra 

all'Apt 

PEpnegne nella sala esposi- 
zioni dell’Azienda di promo- 
zione turistica (via San Ni- 
colò 20) la mostra personale 
di Fulvio Martin «Cavallini 
e vele», che rimarrà aperta 
fino al 17 febbraio. Orario 
da lunedì a venerdì dalle 9 
alle 19, sabato 9-13, domeni- 
ca e festivi chiuso. 


Zi STATO CIVILE ‘ 


NATI: Pramparo Erik, 
Nicola Giacomo, Rella 
Selene, Musil Maria, Mo- 
sole Lucrezia. Ù 
MORTI: Cepar Rosa, di 
anni 88; Vincenzotti Egi- 
dio, 78; Gris Toselli, 94; 
Damiani Giuseppe, 70; 
Clari Giovanna, 93; Po- 
ropat Giovanni, 78; Bevi- 
lacqua Carlo, 86; 
Smrekar Rosa, 93. 


— In memoria di Nevio Seran- 
tonî dalla famiglia Soliman 
50.000 pro frati Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria di Anna Skarla- 
vaj dal nipote Sergio 100.000 
pro Aire. 

— In memoria di Gianni Spa- 
gnoletto da Maria, Davida, 
Giorgio Corsi 200.000 pro Ca- 
sa via di Natale 2, 100.000 pro 
Agmen, da Gisella Ferrarin 
100.000 pro Agmen - Burlo Ga- 
rofolo. 

—In memoria di Licia Surian 
dallè sorelle 400.000 pro Ad- 
mo. 

—In memoria di Giuseppe Va- 
scotto da Antonia Bologna 
20.000 pro ass. de Banfield. 

— In memoria dei propri de- 
funti da Antonio Dezelin 
50.000 pro C.to Com. Lussin- 
grande (duomo, castello). 

— In memoria di N. N. da Li- 
liana Del Piero 50.000 pro Ca- 
sa via di Natale (Aviano). 

— Dal Comando provinciale vi- 
gili del fuoco «Turno A» 
400.000 pro Burlo Garofolo. 
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22 IN BREVE _ e 
Domande di iscrizione entro il 25 febbraio | 


Canto corale: corso] 
alla Cappella civica 


La Cappella civica del Comune, in collaborazione con 
l'associazione Promusica, organizza dei corsi di forma- 
zione musicale sul canto corale sacro finalizzati alla pre- 1 
parazione per una futura attività corale e in particolare 
alla formazione di nuovi cantori della Civica. I corsi so- ; 
no destinati soprattutto alle persone tra i diciassette e i ‘ 
trent'anni, ma in relazione al numero delle iscrizioni — | | È 
e a discrezione della direzione — potranno essere orga- o 
nizzate anche lezioni per allievi di età diversa da quella x 
indicata. I corsi, che prevedono un numero minimo di 

15 partecipanti, sono articolati in sequenze di trenta le- . 
zioni ripartite per tre insegnamenti: tecnica vocale, teo- è 
ria della musica e canto gregoriano. In casi particolari è È 
possibile ottenere anche lezioni individuali. Il termine È 
ultimo per la presentazione delle domande di iscrizione ] 
è il 25 febbraio, Ulteriori informazioni e iscrizioni: Cap- 1 
pella civica, via Imbriani 5, tel. e fax 636263. î 


Le malattie del feto e i possibili rimedi 
Oggi una conferenza al Centro Veritas 


| 
Le ansie di chi attende un figlio sono una costante di : 
ogni gravidanza. Le analisi ecografiche e del sangue | |. 

hanno permesso in questi decenni di anticipare la cono- | L 
scenza di quanto avviene nel grembo materno: ne sono * 
però scaturite nuove ansie che, in presenza di malforma- 
zioni o malattie del feto, pongono ai genitori l’angoscioso 
dilemma se interrompere o meno la gravidanza? Ricerca- 
tori e medici si sono dedicati a mettere a punto interven- 
ti terapeutici nel corso della gravidanza — non solo sulla 
madre ma anche sul feto — che si sono dimostrati idonei 
a guarire o ridurre le conseguenze di malattie fetali. Di 
questi temi parlerà oggi alle 16 Giuseppe Noia, aiuto 
nella clinica ostetrica dell’università Cattolica di Roma, 
invitato dal Movimento per la vita. La conferenza si ter- 
rà al centro culturale Veritas di via Monte Cengio 2/1. 


Cmm Nazario Sauro: fissata per il 2 marzo 
l'assemblea generale ordinaria dei soci 


Il Cmm Nazario Sauro ricorda a tutti i soci che l’assem- | 

blea generale ordinaria è fissata per lunedì 2 marzo alle 

17 in prima e alle 18 in seconda convocazione nella sede 

di viale Miramare 40/a. Ogni socio può rappresentarne 

un altro, purché in regola con i canoni sociali, sulla base ] 

della delega. I bilanci consuntivo e preventivo saranno in 

visione in segreteria dal 16 febbraio, All’ordine del gior- ] 

no dell'assemblea, tra gli altri punti, l'approvazione del i 

consuntivo e quella del preventivo, la causa Petanny e la | £ : 

nomina del comitato elettorale e degli scrutatori. 3 
( 
1 
] 


Associazione triestini e goriziani in Roma 
Festeggiati i 57 anni di carriera della Barbieri 


L'Associazione dei triestini e goriziani in Roma ha vo- 
luto festeggiare la concittadina Fedora Barbieri, che | X ] 
ha raggiunto il traguardo dei (57 anni di spettacolo. È 
Durante l’incontro, che si è tenuto nei giorni scorsi 
nella sede romana delle Assicurazioni Generali, la ce- 
lebre mezzosoprano, attraverso le domande di Liliana È 
Ulessi, ha raccontato numerosi aneddoti in merito al- È 
la sua carriera rievocando alcune delle sue più belle i 
interpretazioni. i 1 

( 

£ 
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It NUOVA GENOVA Jeddah 

Gr TALOS Igoumenitsa 
Le SPIRIDION Beirut 

Ho ZAHER1 Beirut 

Tu UND TRANSPORTER — Istanbul 


Siot 1 


Le cento candeline di Maria 


Nella casa di riposo Consolata Senectus di via 
Giulia, attorniata da figli, nipoti e pronipoti, 

ha festeggiato nei giorni scorsi il suo centesimo 
compleanno Maria Amaducci vedova Golinucci. _ 
Ai tanti auguri di parenti e amici si sono aggiunti 
anche quelli del vescovo Eugenio Ravignani e 
del vicesindaco Damiani. (Italfoto) 


ite Lecter 
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Gli ebrei di Sarajevo, ieri e oggi 


TRIESTE AGENDA 


Cinema e politica: incontro al Cca 


Grande schermo di regime 


| Presentato al museo Wagner un volume dedicato alla comunità della città bosniaca 


Di sefarditi e ashkenaziti 
non ne sono rimasti più 
di duecento 


Dopo la fine della guerra 

non ne sono rimasti più di 

duecento. A scegliere di re- 

Stare sono stati i più vec- 

chi, quelli che non avevano 

Voglia di cambiare vita e di 

prendere la via di un nuo- 

Vo esilio. Molti invece han- 

no scelto di rifare all’inver- 

So, cinquecento anni dopo, 

il cammino compiuto dai lo- 

To antenati che erano stati 

costretti ad abbandonare 

la Spagna. 

Stiamo parlando degli 
ebrei di Sarajevo che, tra 
Sefarditi e ashkenaziti, 
componevano una numero- 
sa comunità delle tante 
che si amalgamavano nel 
crogiolo etnico della città 

Osniaca: il tutto, natural- 
mente, prima che la guerra 

Tiducesse a poche centina- 

la le settemila persone che 

Dai 1989 vivevano in tutto 

Il territorio ex jugoslavo. 

È Li Quanto poco conosciu- 
@, la comunità ebraica die- 
e Un notevole apporto — 

to economico quanto cul- 


Un momento della presentazione del libro di Avram Pinto 
al museo della Comunità ebraica. (Foto Sterle) 


turale — allo sviluppo della 
Bosnia. La conferma di 
questa affermazione ci vie- 
ne ora da un libro, «Gli 
Ebrei di Sarajevo e della 
Bosnia Erzegovina», scrit- 
to più di una decina di an- 
ni fa da un ebreo sefardita 
di Sarajevo, Avram Pinto, 
scomparso nell’87. Il libro 
è stato presentato giovedì 
al museo Carlo e Vera Wa- 
gner della Comunità ebrai- 
ca cittadina — in collabora- 


Centro di educazione permanente Filo d’argento Auser: appuntamenti e orari 


zione con l’Istituto regiona- 
le per la storia del movi- 
mento di liberazione nel 
Friuli-Venezia Giulia — dal- 
la ricercatrice Silva Bon, 
dalla curatrice del volume 
Rita Tolomeo e da Tatjana 
Crisman Malev, che lo ha 
tradotto. 

La presenza ebraica in 
Bosnia risale all’editto di 
esplusione degli ebrei dalla 
Spagna, che fu promulgato 
nel 1492. Costretti all’esi- 


«Liberetàn, ecco le lezioni 


Le lezioni della settimana. __ 

Lunedì aula A, 15-17, Giuseppe Sfrego- 
la: Il Carso triestino: corso teorico-pratico; 
aula B, 16-17: Chefs associati alla Fic della 
Provincia di Trieste: Incontri in cucina; au- 
la C, 17-19, gruppo enogastronomico triesti- 
no/sig. Cuccaro: La cultura enogastronomi- 
ca; aula A, 18 -19, Sergio Ujcich: Corso di in- 
troduzione alla conoscenza dell'Islam; Csm 
Barcola, 20.15-22: Ramani corso di ballo. 

Martedì aula A, 15-16, Lorenza Gugliel- 
moni: conversazioni di diritto; aula B, 
16-17; pisa Lia Gioseffi: conversazioni 
Scientifiche; aula C, 18-19, Fabio Burigana: 
prende e risposte sulla Medicina (mensi- 

Mercoledì Filo d’Ar; ; 

5 o gento, 15-17: Colle- 
gio del Mondo Unito: lettori di lingua ingle- 
fue A, 17-18: Jasna Rauber: corso di lin- 

‘a slovena per principianti; Filo d’Argen- 
to, 17.30-19.30; RIA Bonazza: i di 
SOMMO aula B, 17-19: Maria Prezzi - 

inda Poretti: corso pratico di cucito; aula 
€, 18-19.20: Liviana Micheli: corso di lin- 
gua inglese. 

Giovedì aula A, 16-17: Lia Gioseffi: cor- 
so di erboristeria; aula B, 17.30-19: Andrea 
Dimai: corso di arredamento (primi 3 giove- 
dì del mese); aula C, 17.30-19: Andrea Di- 
mai: corso di lettura SUOI (ultimo gio- 
vedì del mese); Csm Barcola, 20.15-22: Ser 
gio Ramani corso di ballo. 


Venerdì aula A, 16-17, Lorenza Gugliel- 
moni: conversazioni di diritto (I e III vener- 
dì del ROL: sula C, 16-17: Jasna Rauber: 
corso Ingua slovena per principianti; au- 
la B, 16-19, Michael Marfiulis: pia di lin- 
EHE tedesca 3 livelli; aula A, 17-19: Liliana 

aetti: laboratorio teatrale (dizione, foneti- 
ca, portamento); Ass. «Tra terra è cielo», 
17-19: Saverio Cortigiano: corso di Shiatsu, 

. Comunicati: domande e risposte sulla me- 
dicina: la lezione del dr. Fabio Burigana è 
fissata per il 24 febbraio nel consueto ora- 
rio. La cultura enogastronomica: l’8 febbra- 
io il corso di Tito Cuccaro organizza al risto- 
rante «Al ciant del Ruignul» di Mernicco, al- 
le 12.30, un incontro per la Valorizzazione 
della cultura ‘enogastronomica. Informazio- 
Di in segreteria. 

Il 17 febbraio nella sala conferenze del li- 
ceo scientifico Oberdan alle 17 Umberto Pi- 
perno, rabbino capo della Comunità ebrai- 
ca, terrà una conferenza sul tema «Ebrai- 
smo e universalismo: le sette leggi per i fi- 
gli di Mosè» come presentazione al corso sul- 
‘a cultura ebraica, che si terrà il martedì di 
ogni settimana dalle 17 alle 18 in aula A.I 
coristi possono iscriversi in segreteria. 

La se ‘eteria dell’università in Largo 
Barriera ‘ecchia 15, 2.0 piano, è a disposi- 
zione del PRbLOTO lunedì, mercoledì e giove- 
dì dalle 17 alle 19 e il martedì dalle 1 alle 


12. Per informazioni tel. 8726416, 


lio, molti ebrei scelsero i 
territori dell'impero otto- 
mano perché venivano ac- 
colti favorevolmente da Co- 
stantinopoli, che vedeva di 
buon occhio l'afflusso, nei 
suoi confini, di un’immigra- 
zione culturalmente eleva- 
ta come era quella ebraica, 
composta da traduttori, 
commercianti e medici. 

A Sarajevo gli ebrei vive- 
vano in quartieri separati 
dal resto della popolazione, 
dove parlavano il proprio 
idioma ladino spagnolo, 
mantenendo così la propria 
identità ma contribuendo 
nel contempo in modo atti- 
vo allo sviluppo della città. 

Il libro di Avram PiInto, 
scritto quando l'incendio 
balcanico era ancora di là 
da venire, mette in luce il 
ruolo fondamentale della 
presenza ebraica in Bo- 
snia. Una presenza destina. 
ta a subire un primo duro 
colpo con lo sterminio nazi- 
sta, il quale annientò il 90 
per cento dei 78 mila ebrei 
che vivevano in Jugosla- 
via. La recente guerra, co- 
me sappiamo, ha fatto il re. 
sto... 


Quando i film forgiavano 
Dalla pacifica convivenza etnica alla recente decimazione gli ideali degli italiani 


Martedì alla Borsatti 
Come ti creo 
un ufficio stampa 


Il corso di laurea in 
Scienze della comunica- 
zione (Gruppo 50 Stu- 
dent Offis) presenterà 
martedì alle 17.30 nella 
sala conferenze della li- 
breria internazionale 


Borsatti (via Ponchielli 
8) il libro «Come creare 
un ufficio stampa — Tut- 
to quello che bisogna sa- 


pere per diventare pro- 
fessionisti della comuni- 
cazione». L'autore del li- 
bro — che sarà presente 
in sala — è Francesco Pi- 
ra, giornalista professio- 
nista che per anni è sta- 
to il capo ufficio stampa 
di VideoMusic, ha colla- 
borato con varie testate 
nazionali e ha diretto i 
tg di due emittenti locali 
in Sicilia. Pira è ora do- 
cente all’ateneo cittadi- 
no, La presentazione del 
volume sarà curata dal 
pubblicista Franco Del 


Campo. 


Un collegamento a microonde 
con scienziati del Terzo mondo 


«Dialogo» a microonde fra 
Trieste e Miramare. Un col- 
legamento sperimentale fi- 
nalizzato al trasferimento 
di dati e immagini è stato 
attivato dai ricercatori im- 
pegnati nel corso sull’impie- 
go della radio per comunica- 
zioni digitali organizzato 
dal Centro internazionale 
di fisica teorica, 

se aa è stato re- 
Alizzato grazie alla di; i- 
bilità dell’Acegas, che Ha 


messo a disposizione un 
Proprio terreno nell’area di 
San ‘Vito.  All’esperienza 
anno partecipato una qua- 
rantina di studenti prove- 
E da 23 Paesi in via ii 
sviluppo, a coronamen 
del GIO LiTI in collabora- 
zione tra il Centro di Mira- 
mare, l'Unione internazio” 
nale di radioscienza © 
’Unione internazionale per 
le telecomunicazioni. (Ne L- 
la foto, i partecipanti all’ini- 
ziativa). 


Le tecniche di persuasione 
linguistica del regime fa- 
scista promosse attraver- 
so il cinema. Tema com- 
plesso quanto interessan- 
te e ancora poco studiato, 
diversamente da quanto 
accade per la letteratura, i 
discorsi pubblici e il gior- 
nalismo dell’epoca di Mus- 
solini. 

Anche i discorsi della ra- 
dio e i film degli anni Ven- 
ti e Trenta, dunque, han- 
no dato un importante con- 
tributo alla politica lingui- 
stica del regime. È questa 
la tesi sostenuta da due ri- 
cercatrici dell’università 
di Padova, Valentina Ruf- 
fin e Patrizia D'Agostino, 
che hanno analizzato i 
principali film prodotti in 
Italia tra gli anni Venti e 
la prima guerra mondiale. 
Dal loro lavoro le due stu- 
diose hanno tratto un li- 
bro (edito da Bulzoni) che 
è stato presentato giovedì 
dal linguista padovano Mi- 
chele Cortelazzo e dallo 
storico triestino Fulvio Sa- 
limbeni nell’ambito di un 
incontro promosso in Sala 
Baroncini dal Circolo della 
cultura e delle arti. 

La particolarità del li- 
bro — ha detto in particola- 


IL PICCOLO 


Un'immagine del «Signor Max», il film interpretato da De 
Sica e analizzato nell'incontro al Cca sul cinema fascista. 


re Cortelazzo, curatore del- 
l’opera — consiste nell’aver 
Dario alla luce alcune 

ecniche di persuasione 
utilizzate dal regime che 
sono diverse da quelle «tra- 
dizionali», strettamente le- 
gate alla retorica e adatte 
ai discorsi pubblici di Mus- 
solini. 


Illustrato uno studio che mette 
in luce tecniche di persuasione 
diverse da quelle tradizionali, 
legate alla retorica e adatte 

ai discorsi pubblici del Duce 


Coerente con la volontà 
del regime, anche il cine- 
ma del Ventennio ha gui- 
dato gli spettatori verso 
un ideale di uomo: sobrio, 
più popolano che d'élite, le- 
gato a una lingua naziona- 
le, contrario i forestieri- 


«Professione baristan: torna 
Il corso promosso dalla Fipe 


Dopo il successo delle otto 
precedenti edizioni, anche 
quest’anno la Fipe (Associa- 
zione esercenti pubblici eser- 
cizi) della provincia organiz- 
za il corso di qualificazione 

rofessionale «Professione 

arista», destinato da qual- 
che anno non solo ai titolari 


marzo e si articolerà in 12 
lezioni teoriche e pratiche 
durante le quali esperti del 
settore si confronteranno 
con i partecipanti. Il pro- 
gramma comprende la trat- 
tazione di tutte le temati- 
che relative al caffè, agli ac- 
cessori per la creazione dei 


di bar e caf- cocktails, al- 
fè ma anche la birra, agli 
ai semplici 5 © aperitivi, ai 
appassiona- Artivato.alla nona edizione, distillati, hi 
ti, esercenti ll er n vini, agli 
e così via. il ciclo formativo $ spumanti e 
I rniziatio partirà agli inizi di marzo Sd 
va — si legge 3 gi . a rrinks in ge- 
in una TO e sarà articolato in dodici nere. La no- 
della Fipe — incontri teorici e pratici vità — intro- 
è unica in re- vd dotta lo scor- 
ione, consi- so anno —ri- 
da l’ele- guarda il 
vato numero di partecipanti confezionamento di pacchi e 
alle precedenti edizioni cesti; sono previste inoltre 


(mai inferiore alle 50 uni- 
tà), ancora più significativo 
se rapportato al totale com- 
plessivo dei bar della provin- 
cia (circa 500). 

«Professione barista» 
prenderà il via martedì 3 


visite a stabilimenti produt- 
tivi e industriali. 

Anche stavolta alla guida 
del corso sarà Rosario Di- 
Martino, direttore e anima- 
tore principale delle lezioni 
che si svolgeranno con ca- 


smi e in particolare alle pa- 
role prese in prestito dalle 
lingue francese e inglese. 

Il cinema ha avuto un 
ruolo di primo piano, qua- 
sì didattico, anche nella 
«guerra» contro l’uso del 
dialetto, a favore di una 
lingua unica, nazionale e 
centralizzata: «Il metodo 
di persuasione — ha rileva- 
to ancora Cortelazzo — è ri- 
sultato essere molto diver- 
so e innovativo rispetto a 
quello utilizzato sulla car- 
ta stampata. Nel cinema 
si preferiva far assumere 
a tutti i personaggi antipa- 
tici, a quelli negativi e agli 
stranieri comportamenti 
sgraditi al regime». 

Nel corso dell’incontro — 
per approfondire ulterior- 
mente l'argomento — sono 
stati esaminati diretta- 
mente alcuni spezzoni di 
film, a partire dal «Signor 
Max interpretato da Vit- 
torio De Sica. 

fr. c. 


denza bisettimanale nella 
sede di via Roma +28 dalle 
17.30 alle 19.30 fino al 7 
aprile. 

Informazioni e iscrizioni 
si accettano nella stessa se- 
de fino a venerdì 27 febbra- 
io; la partecipazione al cor- 
so è raccomandata anche a 
quanti vogliano proseguire 
nell’approfondimento e nel- 
la specializzazione con i cor- 
si riconosciuti dall’Aibes (As- 
sociazione italiana barmen 
e sostenitori), che consento- 
no di raggiungere il traguar- 
do di capo barman: proprio 
lunedì scorso alla Fipe si so- 
no svolti gli esami di uno 
dei corsi Aibes. . 


22. mpiccoLo 


I treni 
in galleria 


Leggo il «Filo diretto» ap- 
parso in questa pagina il 
primo febbraio e, abitando 
in via Montello, non posso 
che confermare punto per 
punto quanto affermato dal- 
la signora Buda circa il pas- 
saggio del treno in galleria. 
Un'opera folle che all’epoca 
della sua costruzione causò 
lesioni a numerosissime ca- 
se (la stessa casa in cui abi- 
to fu allora lesionata), e che 
continua a devastare la cit- 
tà creando problemi sempre 
‘più grossi. 

Questo perché non si trat- 
ta del solo rumore, e non 
per altro innocuo (come vor- 
rebbe far credere l'ufficio 
stampa delle Ferrovie), ma 
di effettive fortissime vibra- 
zioni che sollecitano le strut- 
ture delle case e fanno sob- 
balzare i disgraziati abitan- 
ti. 

Tali vibrazioni e tale fra- 
stuono possono essere cau- 
sati dall'aumento della velo- 
cità dei convogli (già accen- 
nato), dal degrado della li- 
nea, dal degrado del mate- 
riale rotabile o da altrò 
(questo saranno i tecnici a 
stabilirlo) e non basta certo 
una generica «assicurazio- 
ne» da parte delle Ferrovie 
per mettere tutti con il cuo- 
re in pace. 

Comunque, dal momento 
che esiste un servizio pubbli- 
co dell’Azienda sanitaria in- 
caricato di rilevare, giusta- 
mente, la rumorosità di un 
aspiratore o della saracine- 
sca di un negozio, è il caso 
che intervenga a rilevare 
anche l’entità di questo ru- 
more e di queste vibrazioni, 
valutandone poi l’impatto 
per l’ambiente e per la salu- 
te. 

Alessandro Crismani 


Sposi da mezzo secolo 


Erminia e Antimo Selvi festeggiano 
oggi il loro cinquantesimo anniversario 
di matrimonio. Ai coniugi auguri 
vivissimi da Livio, Giordana, Andrea, 


Norella e Gianni. 


Rivediamo 


la toponomastica 


Alcune lettere pubblicate re- 
centemente su questa rubri- 
ca hanno posto in evidenza 
il problema della toponoma- 
stica cittadina la quale, rea- 
lizzata nella sua quasi tota- 
lità in un’epoca di esaspera- 
fo nazionalismo, ‘non tiene 
in alcun conto la vera sto- 
ria di Trieste che spesso ten- 
de anzi a falsificare. 
L'attuale amministrazio- 
ne comynale, che già ha di- 
mostrato un'inedita sensibi- 
lità per la nostra storia pa- 
tria, renderebbe un immen- 
so servizio alla città se rive- 
desse con spirito obiettivo i 
nomi delle vie e piazze trie- 
stine, senza pregiudizi nei 
confronti di coloro che ebbe- 
ro l’unico torto di essere sta- 
ti fedeli alle legittime istitu- 
zioni dell’epoca in cui visse- 
ro, 
Sarebbe giusto ad esem- 
pio ricordare il principale — 
e qui da noi misconosciuto 
— artefice della trasforma- 
zione di quella che allora 
era una piccola borgata di 
salinari in una grande cit- 
tà portuale; Eugenio di Sa- 
vota il quale, in una visione 
strategica di ampie vedute, 
convinse Carlo VI a dotare 
l’impero di un porto sul- 
l'Adriatico, e quindi a ema- 
nare una serie di provvedi- 
menti che potremmo dire di 
attuazione quali la costru- 
zione della strada del 
Semmering per la congiun- 
zione di Trieste a Vienna, 
la dichiarazione della libe- 
ra navigazione in Adriatico 
(1717), la proclamazione 


‘Poco rumore, niente inquinamento: tutti i vantaggi del motore elettrico 


Ripristiniamo il buon vecchio filobus 


Alcune premesse. Un moto- 
re elettrico a corrente conti- 
nua ha un rendimento del- 
l’80% circa, il che vuol dire 
che l'energia elettrica forni- 
ta serve a produrre lavoro 
meccanico in modo che so- 
lo il 20% di essa viene dis- 
sipata sotto forma di calo- 
re nell'ambiente circostan- 
te. 

Durante il funzionamen- 
to di tale motore non vi è 
emissione di sostanze di 
qualsiasi natura. Il rumo- 
re prodotto nel funziona- 
mento è praticamente irri- 
sorio. Associato a un veico- 
lo, nelle soste temporanee 
del medesimo, non vi è con- 
sumo di energia. 

Al contrario, un motore 
a combustione interna (die- 
sel o benzina) presenta le 
seguenti caratteristiche (ne- 
gative): ha un rendimento 
compreso attorno al 35% 
in condizioni ottimali 


del Porto Franco di Trieste 
(1719), e infine la realizza- 
zione della prima flotta trie- 
stina (1725). 
* Merita rilevare che que- 
sta prima flotta, mancando 
allora a Trieste la necessa- 
ria esperienza marinara, fu 
fatta venire con tanto di 
equipaggi da Napoli. Una 
i queste navi era la San 
Carlo, sul relitto della qua- 
le fu costruito l'omonimo 
molo divenuto poi Molo Au- 
dace. Ed è un peccato che 
ciò che in fondo ricordava 


(massimo numero di giri). 
Ciò significa che più del 
60% dell'energia fornita 
viene dissipata quasi total- 
mente in calore disperso 
nell'ambiente, contribuen- 
do così all'inquinamento 
termico ambientale. L’ener- 
gia fornita proviene dalla 
combustione di derivati 
dalla raffinazione di oli 
greggi in futura progressi- 
va estinzione dato l’aumen- 
to costante del fabbisogno 
energetico mondiale. 

Una piccola ma signifi- 
cativa frazione di energia 
viene dispersa nell’ambien- 
te sotto forma di pulviscolo 
e prodotti chimici più o me- 
no tossici, contribuendo 
sia all'inquinamento atmo- 
sferico che all'effetto «ser- 
ra». Si deve aggiungere 
che l'importazione dall’este- 
ro di tali prodotti pesa con 
circa 15.000 miliardi di li- 
re annui sul deficit della 


Cubetti 


pericolosi 


Causa una brutta malattia 
di mia moglie, siamo due 
volte al giorno a Cattinara. 
Grazie al selciato del par- 
cheggio auto (cubetti inter- 
rati), mia figlia — scarpe 
con tacchetti alti — ha perso 
l’equilibrio e per fortuna si 
è appoggiata al sottoscritto; 
diversamente sarebbe cadu- 
ta con possibile rottura di ti- 
bia, perone ecc. Sarebbe gra- 


le origini partenopee — au- 
spice un Savoia — della ma- 
rineria triestina, sia stato 
cancellato solo perché ine- 
rente al periodo austriaco 
della città. 

In quell'esagerato tripu- 
dio di nazionalismo che so- 
no le Rive, passata l’epoca 
che lo produsse non si po- 
trebbe tornare a inserire 
qualcosa che ricordi la no- 
Stra storia marinara? 

Tornando a Eugenio di 
Savoia, egli fu anche il pri- 
mo statista a prefigurare 
quell’Europa unita (unione 
di stati sovrani) che ora fi- 
nalmente vediamo realiz- 
zarsi, e per tutte le ragioni 
su esposte la piazza a suo 
nome ben se la meriterebbe 
(l’attuale piazza Libertà?). 

Una piazza, con ricolloca- 
zione del relativo monumen- 
to «parcheggiato» a Mira- 
mare se la meriterebbe an- 
che Massimiliano del Messi- 
co per il suo determinante 
contributo nello sviluppo 
della marina triestina del- 
l’altro secolo — quella che 
portò con orgoglio il nome 
di Trieste nel mondo — e al 
quale dobbiamo pure la rea- 
lizzazione dell’attuale mag- 
giore attrattiva turistica 
della città. 

Restando in tema mari- 
naro, vergognosamente 
ignorato dalla toponomasti- 
ca locale è anche il fondato- 
re del Lloyd Austriaco (e 
ora Triestino) Karl Ludwig 
von Bruck; e pure al barone 
Goffredo de Banfield, bene- 
merito in pace come in guer- 
ra, spetterebbe a buon dirit- 
to una via. 

Enrico Mazzoli 


Angela e Giovanni 
Orgogliosa testimone del traguardo 
raggiunto, auguro ai miei cari nonnini 
Angela e Giovanni Flego, per i loro 50 
anni di unione, ancora tanta felicità. 


Romina 


dito sapere chi ha avuto 
quella infelice idea di tale 
pavimentazione pericolosa 
per tutti, anche per ringra- 
ziarlo di persona. 
Contemporaneamente mi 
permetto di ricordare a chi 
di dovere, che si potrebbe 
migliorare quella situazio- 
ne pericolosa riempiendo 
tutti quei buchi necessari 
per creare una corsia pedo- 
nale-preferenziale unigo 
l’asse di scorrimento delle 
auto della larghezza di 80 
cm, in maniera di cammi- 
nare sul piano e non nel bu- 
cato. Così facendo anche la 
spesa sarebbe molto ridot- 
ta. 
Luciano Luis 


Un intervento 


in lingua slovena 


Senza entrare nel merito 
dell'argomento, vorrei se- 
gnalare che l’estensore del 
puntuale resoconto della re- 
cente presentazione del pro- 
getto che prevede l’attivazio- 
ne a Santa Croce di una di- 
scarica per inerti e rifiuti di 
cemento-amianto, che l’am- 
ministrazione comunale di 
Duino Aurisina ha approva- 
to e che tanta apprensione 
sta suscitando, ha omesso 
un episodio a dir poco sor- 
prendente. 

Sono note a tutti l’attivi- 
tà politica e la competenza 
tecnica dell'ingegner Russi- 
gnan, rappresentante dei 
Verdi nel consiglio comuna- 
le di Trieste e da anni impe- 
gnato nell’ambito del Servi- 
zio di medicina del lavoro, 
tra l’altro, sul fronte del- 
l'amianto. Un politico che 
pur essendo componente del- 


bilancia commerciale ita- 
liana. 

Il rumore prodotto da ta- 
li veicoli è il principale fat- 
tore dell’inquinamento acu- 
stico presente nei centri ur- 
bani. Nelle soste tempora- 
nee di tali veicoli, essi con- 
tinuano a consumare ener- 
gia, ad inquinare, a fare 
rumore e riversare calore 
nell'ambiente. 

Con queste premesse ci 
chiediamo che cosa si 
aspetta a reintrodurre, al- 
meno nel trasporto pubbli- 
co urbano, î filobus i quali 
godono di tutti i vantaggi 
sopra citati a proposito del 
motore elettrico. Il ripristi- 
no delle linee aeree creereb- 
be lavoro temporaneo; la 
costruzione dell'impianto 
elettrico (motore incluso) 
incentiverebbe industrie 
quali la E. Marelli; la co- 
struzione del materiale ro- 
tabile darebbe lavoro a in- 
dustrie meccaniche; in pas- 


la maggioranza, non si è 
mai appiattito sulle posizio- 
ni del sindaco e della giun- 
ta, ma ha sempre dimostra- 
to tutta l'autonomia e l’indi- 
pendenza di uno che pensa 
con la sua testa e fa riferi- 
mento a pren valori con 
apprezzabile passione e con- 
vinzione. 

Posso non condividere il 
suo integralismo ambienta- 
lista ma sono certo — e cre- 
do che questa mia certezza 
sia condivisa da tutti quelli 
che lo conoscono — della im- 
postazione «democratica» 
della sua azione politica. 

Ebbene, qualche sera fa 
dopo alcuni interventi del- 
l’architetto Starec e dell’in- 
gegner Russignan che ave- 
vano indicato le ragioni di 
quella discarica e le modali- 
tà di localizzazione del sito, 
è stata data la parola ai cit- 
tadini presenti. Preoccupa- 
zione, timori e ostilità aleg- 
giavano nell'aria. A un cer- 
to punto uno dei presenti, 
presumo fortemente contra- 
rio alla delibera votata dal 
consiglio comunale, ha pre- 
so la parola e ha svolto îl 
suo non breve intervento in 
lingua slovena. Nulla di 
strano — anzi prevedibile in 
quel di Aurisina — ma al ter- 
mine di quella che probabil- 
mente è stata una sentita e 
appassionata dichiarazione 

i contrarietà nessuno ha 
tradotto, magari riassumen- 
dole, le sue parole. Si è av- 
vertita in sala una certa sor- 
presa: tra i presenti c'erano 
sia rappresentanti della co- 
munità di lingua slovena 
che di quella italiana. 

Il dibattito è proseguito e 
la parola è ritornata Russi- 
gnan che, prima di rispon- 
dere ad altre domande, ha 
rilevato come in simili occa- 
sioni fosse uso consueto dei 
rappresentanti della mino- 
ranza intervenire con un sa- 
luto nella loro lingua ma- 
dre per poi svolgere l’inter- 
vento o porre le domande 
usando l'italiano, se non al- 
tro per poter avere una ri- 
sposta anche da chi lo slove- 
no non lo parla e non lo ca- 
pisce. 

Apriti cielo! Il povero 
Russignan è stato oggetto 
di una furiosa, ingiustifica- 
ta, gratuita e violentissima 
aggressione verbale inizia- 
ta con l’ormai immancabile 
quanto anacronistico «fasci- 
sta!» urlato dall’individuo, 
con il viso stravolto e pao- 
nazzo, e proseguita in cre- 
scendo, tra lo stupore di tut- 
ti, per concludersi con l’al- 
trettanto abusato quanto 
immeritato «str...» gridato, 
ormai dalla soglia dell’in- 


1 91 anni di Maria 

Ecco Maria Valente vedova Pacini in 
una foto che la ritrae in piena vitalità. 
Maria supera oggi la soglia dei 91 anni: 
la festeggiano con tanto affetto i figli, 
le nuore, i generi, i nipoti e i pronipoti. 


sato a Trieste erano i Can- 
tieri di Monfalcone a svol- 
gere tale mansione. 

Il sistema filoviario, al 
contrario di quello 
tramviario, non dà origine 
a dispersioni a terra di cor- 
rente elettrica che comun- 
que costituisce una perdita 
di energia e talvolta di 
danno nel terreno. I filo- 
bus hanno sufficiente mobi- 
lità anche nello spesso cao- 
tico traffico urbano al con- 
trario dei tram anche se di 
concezione ultramoderna. 

Concludiamo facendo no- 
tare che con tale progetto 
si andrebbe concretamente 
incontro alle conclusioni 
della recente conferenza di 
Kyoto sul risparmio energe- 
tico e sull'inquinamento at- 
mosferico da gas «serra». 

Cesare Cernigoi, 

‘già professore ordinario 
di Fisica sperimentale 
presso l’Università 

di Trieste 


gresso della sala, all’attoni- 
to ma imperturbabile relato- 
ne: 
Che la paura di trovarsi 
dietro casa una discarica 
di amianto possa esacerba- 
re gli animi è più che com- 
prensibile, ma la colpa del 
«camerata» Russignan non 
era quello di essere un con- 
vinto assertore della validi- 
tà del progetto, bensì quella 
di aver affermato un concet- 
to di banale semplicità: se 
vuoi una mia risposta, fam- 
mi capire la tua domanda. 
Da qui al fascismo c'è di 
mezzo il mare, un mare di 
odiosa e preoccupante fazio- 
sità. 

Sergio Bisiani 


La riforma 
del commercio 


La riforma del commercio 
non crea solo problemi: ai 
negozianti, ma sono preoc- 
cupati anche i lavoratori 
del settore. La preoccupazio- 
ne nasce dalle seguenti mo- 
tivazioni: A) abolizione del 
Rec. La professionalità nel 
mondo commerciale non 
può essere inventata, serve 
una formazione professiona- 
le per impedire l’improvvi- 
sazione che può arrecare 
gravissimi danni anche al 
lavoratore assunto. 

B) Tabelle merceologiche. 
La riduzione delle tabelle 
da quattordici a due cree- 
rebbe una verticale caduta 
di professionalità da parte 
del lavoratore aumentando 
nello stesso tempo la sua re- 
sponsabilità a parità di sti- 
pendio. 

©) Periodo di transizione. 
Gli attuali dodici mesi an- 
drebbero almeno raddoppia- 
ti al fine di permettere un 
graduale assorbimento del- 
le nuove regole. La fretta di 
cambiare ha sempre dato 
origine a gravi errori. 

l segretario generale del- 
la Fesica Confsal, Bruno 
Mariani, ha invitato il go- 
verno e il Parlamento a rive- 
dere il decreto inserendo 
modifiche che possano age- 
volare l'assunzione di perso- 
nale (sgravi e incentivazio- 
ni) e contribuire all’elimina- 
zione del lavoro nero. «Con 
grande fantasia è stata in- 
ventata la rottamazione» 
ha aggiunto «e l'industria 
nel settore della macchine 
ha registrato un forte incre- 
mento. Inventiamo una rot- 
tamazione nel commercio». 

Filippo Caputo, 
segretario provinciale 
Fesica Confsal 


Auguri d: 


Gli amici 
del'cuore 


Ho letto la rubrica «Il caso» ‘ 


del 31 gennaio titolata: «La 
questione della cardiologia: 
attacchi a Primo Rovis — 
Gli ”altri” amici del cuore» 
e, da semplice cittadino, mi 
permetto di fare alcune os- 
servazioni alle due lettere 
pubblicate, sottoscritte 
ognuna da dieci persone. 
Non sono in grado di en- 
trare in merito ai spo afiig 


blemi che purtroppo aj 
gono la nostra cardiologia. 
Quello che però mi ha sor- 
preso e amareggiato è il to- 
no delle due lettere, come se 
i firmatari, nell’esprimere 
il loro dissenso dal comm. 
Rovis, non si fossero resi 
conto che avevano anche il 
dovere di farlo in maniera 
rispettosa verso una perso- 
na tanto benemerita. 

Oltre tutto egli è sempre 
stato particolarmente gene- 
roso proprio verso la cardio- 
logia e la cardiochirurgia. 
Reparti che sono all’avan- 
guardia per merito degli ec- 
cellenti perenca che vi 
operano e di coloro che li co- 
adiuvano, ma anche grazie 
agli apparecchi scientifici 
costosissimi che Rovis e la 
sua organizzazione «Amici 
del cuore» continuano a 
mettere a loro disposizione. 
Non ricordarlo sarebbe pu- 
ra ingratitudine. 

In particolare mi ha dI, 


to che la prima lettera è fir- 
mata da «Alcuni cittadini 
veramente amici del cuore» 
(allora Rovis non è un vero 
dmico del cuore?), e che la 
seconda è sottoscritta da 
«un gruppo di cittadini ri- 
belli» (contro chi denuncia 
il caos o contro le istituzio- 
ni che lo hanno generato?). 
Mi è sembrato poi discuti- 
bile che si concluda il pri- 
mo scritto invitando i citta- 
dini ad andare a bere un 
caffè al Caffè degli Specchi 
piuttosto che scendere in 
‘piazza per protestare. ; 
Ciò, vista la complessità 
della situazione che può es- 
sere sbrogliata solo da per- 
sone altamente competenti, 
sarebbe anche giustificato 
se non fosse che così sì trat- 
tano un po’ i cittadini da 
sudditi ai quali non spetta 
il diritto di protestare civil- 
mente... contro i competenti 
che la sanno più di loro, 
ma in mezzo at quali ci so- 
no probabilmente i respon- 
sabili del caos. 
Nereo Franchi 


«Rapsodia in blu»: 
la prima esecuzione 


In occasione del concerto 
«Buon anno Trieste» al Ver- 
di il 6 gennaio scorso, è sta- 
to messo in evidenza il fatto 
che Trieste è la prima città 
in Italia a dedicare un con- 
certo a George Gershwin. 
Poi la presentatrice Madda- 
lena Lubini si è brevemente 
go su un fatto che 
nel campo culturale è moti- 
vo d'orgoglio per la città. In- 
fatti, la prima esecuzione 
del concerto «Rapsodia in 
blu» di Gershwin a Trieste 
e in Italia è stata opera di 
un SITÀ ‘professore 
di diciannove anni: Oreste 
Krohne, mio padre, nel lon- 
tano 1932. 

Si capirà la mia commos- 
sa reazione, nonché quella 
di mia madre, nel sentirne 
citato il nome. Purtroppo, 
nell'articolo apparso sul 
giornale a firma di Massi- 
mo Tognolli, non se ne fa al- 
cun cenno. Lasciando ogni 
reazione soggettiva, io e 
mia madre riteniamo che il 
fatto avrebbe potuto essere 
citato brevemente, come du- 
rante la presentazione al 
Verdi. 

Questa lettera non è una 
critica e tanto meno una 
protesta; vorremmo soltan- 
to far notare che le persone 
non presenti al,concerto, e 
non avendolo seguito alla 
televisione, avrebbero cono- 
sciuto questo piccolo ma im- 
portante avvenimento cultu- 
rale, leggendo il giornale. 

Sergio Krohne 
Lina Leonardo ved. Krohne 


Fidanzati sorridenti 


Iole e Tiziano Bernich, qui ritratti 
sorridenti da fidanzati, celebrano 
oggi i cinquant'anni di matrimonio. 


a figlia Nadia e dalla 


famiglia con amici e parenti. 


Il futuro 


è nel federalismo 


Altro che secessione! Non 
vi sarà alcuna secessione, 
che è un'idea inutile — an- 
che se non a Bossi — e dan- 
nosa, soprattutto se gesti- 
ta da una classe «dirigen- 
te» qual è quella bossia- 
na. Da quando è entrata, 
per nostra disgrazia, nel 
dibattito politico una pro- 
posta di secessione i più si 
sono affannati a prender- 
la sul serio, senza accor- 
gersi di dare dignità poli- 
tica a una proposta che 
non ne aveva e non ne ha. 
E perfettamente inutile di- 
squisire sui motivi che 
hanno. condotto alla for- 
mazione dello Stato italia- 
no, che esiste, che ha dei 
grossi problemi da risolve- 
re e che deve rivolgere le 
proprie attenzioni e le pro- 
prie energie ai problemi 
veri della gente — cittadi- 
ni, aziende, famiglie — che 
hanno bisogno di una so- 
luzione praticabile, condi- 
visibile e soprattutto a bre- 
ve termine. 

A breve-medio termine 
possiamo avere una rior- 
ganizzazione dello Stato 
che sottintenda un nuovo 
patto con la società italia- 
na, ad. essa più aderente. 
La comunità di questo Pa- 
ese è formata da una plu- 
ralità di contributi, da un 
sommarsi di culture che 
non è mai riuscito a dive- 
nire crogiolo per via della 
scriteriata politica, a vol- 
te nazionalista, sempre 
antinazionale . portata 
avanti dai vari governi. 

Il Paese abbisogna per- 
ciò di rifondarsi su nuove 
basi che tengano conto del- 
le culture e delle economie 
locali, le sole ad. aver 
espresso una concreta Vi- 
talità sociale e/o un pro- 
duttivo sviluppo economi- 
co. 

Le nuove basi su cui ri- 
fondare il paese si chia- 
mano federalismo. Un fe- 
deralismo basato  sul- 
l'unione di Nord e Sud 
già non rispetterebbe le 
molteplici realtà della no- 
stra penisola, figuriamoci 
la secessione! Nel batterci 
contro tutti i centralismi, 
il nostro compito è di con- 
vincere lo Stato a garanti- 
re le autonomie locali, ad 
incentivarle lasciandole — 
Violante docet — riempirsi 
di contenuti. 

E nel federalismo il fu- 
turo di Trieste e dell'Ita- 
lia. È in Europa, Infatti il 
meridione d'Italia, che fa 
tanta paura —0 fastidio -, 
deve diventare, da irrisol- 
ta questione nazionale, 
una questione europea. 
Su questi due capisaldi 
questo Paese avrà la possi- 
bilità di trasformarsi in 
una nazione, sviluppata e 
moderna, in cui tutti.in- 
sieme risolvano i proble- 
mi di tutti, man mano 
che si presentano, nella 
garanzia delle autonomie 
di tutti. 

Massimiliano Coos 
Italia Federale 


Commercio: un decreto 
da adattare 


La commissione econo- 
mia del Partito popolare 
di Trieste osserva che, 
stranamente, tra le tante 
critiche più o meno fonda- 
te che si sono sollevate nei 
confronti del recente decre- 
to governativo di riordino 
e liberalizzazione del com- 
mercio, nulla si è detto su 
un suo difetto di fondo. 
Sembra infatti che il de- 
creto anziché porsi sulla 
linea del decentramento e 
del federalismo, come pre- 
visto dalla legge Bassani- 
ni, limitandosi a fissare 
le linee di fondo delle pro- 
cedure amministrative, le 
definisca minutamente, 
senza lasciare alle Regio- 
ni la libertà di adattare 
la disciplina di settore al- 
le singole diverse realtà. 
È giusto, ad esempio, 
prevedere il principio che 
per i piccoli esercizi si pre- 
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scinda dal piano commer- 
ciale comunale e dalla li- 
cenza. Ma fissare il limite 
di 300 metri quadri di su- 
perficie uguale per ogni re- 
gione, e per ogni Comune 
è non solo illogico, ma an- 
che in contraddizione con 
la politica regionalistica e 
federalista cui l’attuale 
maggioranza si ispira. Sa- 
rà bene perciò che in sede 
di esame del decreto da 
parte della competente 
commissione parlamenta- 
re questo aspetto sia tenu- 
to presente, apportando 
al decreto stesso gli alleg- 
gerimenti conseguenti, se- 
condo l'impostazione sag- 
gia e costruttiva che sta 
ora emergendo in seno al- 
le organizzazioni di cate- 
goria. 

Per quanto concerne la 
nostra Regione, il suo sta- 
tus a statuto speciale e la 
sua competenza primaria 
în materia di commercio 
le consentono ‘di essere 
svincolata dal decreto in 
questione: la Regione de- 
ve varare il piano commer- 
ciale e la legge accompa- 
gnatoria, adattando alla 
variegata realtà del terri- 
torio la relativa normati- 
va. 
Se è vero che piano e leg- 
ge giacciono da oltre un 
anno nei cassetti dell’as- 
sessorato, l’oggettivo gra- 
ve ritardo nella loro pre- 
sentazione al Consiglio si 
rivela oggi provvidenziale 
qualora se ne approfitti 
per inserirvi le migliorie 
del decreto in itinere, nel- 
la misura in cui esse si ri- 
veleranno adatte al no- 
stro tessuto socio-economi” 
co, evitando di passare di 
colpo dal vincolismo stret- 
to degli anni ’70 a eccessi 
liberisti. 

Partito popolare italiano 


Ma da Illy 
nessuna critica... 


Non. posso che esprimere 
la mia perplessità, tanto 
nei confronti del governo 
che ha approvato un des 
creto legislativo in matf 
ria di commercio assai pe 
ricoloso per le conseguen- 
ze occupazionali, quanto 
nei confronti del sindaco 
Illy che dimostra di non 
conoscere la realtà del ter- 
ritorio. Stupisce come Illy 
— contrariamente agli al- 
tri sindaci italiani che 
hanno fortemente critica- 
to il provvedimento — giu- 
dichi positivamente un de- 
creto che nella sostanza 
esautora gli enti locali da 
ogni benché minimo com- 
pito di controllo e pro- 
grammazione. 

Mi chiedo come mai il 
sindaco non pretenda an- 
che l'abrogazione del pia- 
no urbanistico che tanto 
ha fatto penare quest'am- 
ministrazione comunale, 
così che ogni cittadino in 
possesso di un fazzoletto, 
di terra possa costruirvi + 
previa comunicazione @ 
non autorizzazione — una 
bella palazzina di otto 
piani. 

I piani del commercio — 
come quelli urbanistici — 
sono strumenti di pro- 
grammazione e di control- 
lo necessari per uno svi- 
luppo equilibrato di 
un'area; per questo è sba- 
gliato abbandonare ogni 
vincolo in nome di 
un'astratta libertà di in- 
traprendere. Ma non era 
proprio l'Ulivo a chiedere 
regole per il mercato? 

Il sospetto è che Illy, 
che queste cose le sa e le 
capisce benissimo, sia tal- 
mente impegnato nella 
sua personale campagna 
anti Regione (ovviamente 
in chiave elettorale) da 
piegare ogni logica e coe- 
renza a questo triste «gio 
co». Poco importa se, anco- 
ra una volta, a fare le spe- 
se sia l’intera categoria 
dei lavoratori autonomi 
del settore commercio e ar- 
tigianato, che tanto ha da- 
to e continua a dare a que- 
sta città in termini di ric- 
chezza e di occupazione. 

Piero Camber 
Forza Italia 
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LARISSA TIFFANY 


Via Coroneo, 5 - Tel, 040/636575 
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Scuola di danza classica 
© Modema «Larissa» 


Finale al numero 14 di via 
difet iolica, la scuola è 
a da Larissa Sou- 
tchkova, .| 
5 ». la quale dopo 
Un esperienza. ‘ventennale 
come ballerina i dei 
ii a in uno dei 
È 1 Mportanti ensemble 
‘ell'ex_ Unione Sovietica 
(quello diretto dal famoso 
coreografo Boris Sankin, 
già allievo del leggendario 
Igor Moisseiev) e come in- 
segnante anche in collabo- 
razione con la campiones- 
sa mondiale di pattinaggio 
- artistico Natalia Leninciuk, 
ha deciso di mettere la sua 
esperienza artistica a di- 
sposizione di quanti inten- 
dano intraprendere il cam- 
mino della danza classica 
e moderna e di chi intenda 
proseguirlo e/o perfezionar- 
SI. 


rare 


Reduce da successi in 
tutto il mondo Larissa Sou- 
tchkova che è stata anche 
attrice (ha infatti avuto il 
ruolo di protagonista fem- 
minile in un film del regista 
russo Kuich che ha avuto 
un grosso successo prima 
al cinema e poi in televisio- 
ne, più alcune altre appari- 
zioni cinematografiche e te- 
levisive), sta già tenendo 
con successo corsi di dan- 
za classica metodo russo 
e moderna per bambini, ra- 
gazzi e adulti. 

La sensazione che si pro- 
va salendo al primo piano 
di via della Maiolica 14 è 
quella di entrare in un labo- 
ratorio della danza dove in 
un ambiente non freddo e 


‘ asettico, ma quasi familia- 


re si può passare dalla se- 
rietà della danza classica 
al divertimento di quella 


NUOVI ARRIVI - VASTISSIMO ASSORTIMENTO 


CINIGLIA 


IN TUTTI I COLORI, 
FANTASIA E GROSSEZZE 
(anche da macchina) 


DA LIT. 9,900" sole 5.000 


100 grammi 
(anche a metro) 


iii 


INOLTRE, 
mille occasioni di fine stagione 


cana 


Pili 


STERLE FILATI 


solo in via della Tesa 14 (angolo via dell'Agro) 
BUS: n.5-18-19-20-21-34 


camento dati, Pe; 


NAVIGARE in INTERNET 


A TRIESTE IN CENTRO CITTÀ (PIAZZA GOLDONI) DA 5.000 lire / ora 
Non è il solito CyberCafé: 10 Postazioni separate, Monitor 15” 
ISDN, Explorer, Chat, Scacchi, E-Mail, News, Servi 


rsonale sempre presente per aiuti e spiegazioni. 
ORARIO Servizio Internet 


SIMO di Martedì 
Grasso ad assapo- 


Buffet e partecipare al- 
l'estrazione di premi per 
le maschere più belle, originali, 
e non solo... Prenota allo 040/9220034 ti aspettiamo 
per una serata all'insegna di Re Carnevale! 


BASOVIZZA - VIA I. GRUDEN 56 - TEL. 040/9220034 


QUESTA SETTIMANA PARLIAMO 


un appetitoso 


moderna, del tip tap e della 
folcloristica (è infatti in gra- 
do di insegnare danze di 
tutto il mondo). 

| corsi di danza moderna 
sono in ottima occasione 
anche per chi vuole fare 
dell'attività fisica diverten- 
dosi. Ci si può quindi iscri- 
vere, anche adesso e sen- 
za limiti d'età e dopo una 
prova gratuita si può deci- 
dere se proseguire o no. 

Sono in previsione alcu- 
ni stage con famosi profes- 
sionisti russi e la formazio- 
ne di un gruppo stabile di 
danza. 

Per qualsiasi informazio- 
ne e per iscrizioni potete ri- 
volgervi direttamente alla 
scuola in via della Maiolica 
14 oppure telefonare ai nu- 
meri 3728387 - 3726497 - 
3726498. 


Il Consorzio 
«Alto profilo» 


| vostri amici vivono in 
un'altra città? Avete una fit- 
ta rete di parentele in altre 
regioni? Giovanni Cesca, 
via Mazzini 17, in esclusi- 
va per Trieste, vi offre un si- 
stema, comodo ed  effica- 
ce, per predisporre la pro- 
pria lista di nozze. Basta 
inaugurare una lista di re- 
gali che arrivano da fuori 
città. Alcuni operatori del 
settore hanno infatti reso 
operativo un nuovissimo si- 
Stema per i doni di nozze 
«in trasferta». 

E sufficiente rivolgersi al- 
la rete di negozi che gesti- 
scono il consorzio «Alto 
profilo», aprirvi la propria li- 
sta di nozze e il gioco è fat- 
to. Gli amici lontani non do- 
vranno fare altro che recar- 
si nel negozio convenziona- 
fo dislocato nella propria 
città e scegliere il l'egalo. 
Grazie alla rete dei nego- 
zianti consorziati, il vostro 
dono VI Verrà. recapitato 
nel giro di pochissimi giorni 
e, tramite il negozio GIO- 
VANNI CESCA, potrete 
avere la certezza di riceve- 


806152 


) » linea 
zio Stampe e Scari- 


Lunedì - Venerdì 


Lul 10.00 - 19.30 21.00 - 24.00 
abato 10.00 24.00 
Domenica 14.00 - 20.00 


CORSI SETTIMANALI DI INFORMATICA DI 


BASE CON UN MASSIMO DI 6 PERSONE SU 


Windows 95 « Internet % Word 97 & Excel 97 
ORARIO Corsi di Informatica 


Lunedì - Venerdì 19 Botto 


liga Calling {| HG 


id Internet 


Leste Tel 


si/intorland 


re da tutta Italia quanto 
avete scelto direttamente 


voi. 

Inoltte CESCA con Ja 
«Boutique Christofle» vi of- 
fre quanto c'è di meglio in 
questo settore con le mar- 
che più note e prestigiose 


€, novità, acquistando le 
porcellane Wedgwood vi of- 
fre anche la garanzia con- 
tro le rotture. 


Internet: 


Una porta sul mondo 


Finalmente anche a Trie- 
Ste ora si può! Una porta 


per accedere a INTERNET. 


per tutti: 
pianti. 
Cosa trovo in INTER- 
NERI Tutto e di tutto: infor- 
mazioni sempre aggiorna- 
te, notizie, giochi e diverti 
menti, collegamenti da tut- 
to il mondo e con tutto il 
mondo e con tutto il mon- 
do. E oggi la struttura giu- 
sta c'è: INTERLAND in via 
Gallina 1 (piazza Goldoni) 
a Trieste con telefono 
040/3728713 è l’ambiente 
giusto per tutti: per chi ricer- 


esperti e princi- 


GESTISCONO LE VOSTRE «LISTE 
DI NOZZE» IN 25 CITTÀ DIVERSE 


Un consorzio di negozi altamente specializzati 
in grado di soddisfare ogni vostra esigenza 


GIOVANNI CESCA 


TRIESTE - VIA MAZZINI 17 - TEL. 631838 


ca informazioni, per chi si 
vuole divertire, e per chi 
vuole imparare. si perché 
organizziamo anche corsi 
settimanali di INTERNET e 
di informatica di base su 
Windows 95, Word _97, 
Excel 97. E poi INTER- 


LAND si trova in pieno cen- 
tro cittadino ed è quindi fa- 
cilmente raggiungibile da 
tutti e offre un ambiente 
tranquillo, in piano, con a 
disposizione 10 postazioni 
protette da séparé e con 
monitor da 15”, una veloce 
linea ISDN per poter acce- 
dere più rapidamente alle 
informazioni tramite Explo- 
rer 4.0, la possibilità di USu- 
fruire dei servizi di Chat, 
Scacchi, E-Mail, News, 
Stampe o Scaricamento 
dei dati. 

Abbiamo pensato che 
una struttura del genere 
mancasse a Trieste, man- 
casse un punto di riferimen- 
to dedicato a INTERNET e 
soprattutto con orari ampie 
e costi limitati. E stato pen- 
sato per le esigenze di tutti 
e con un orario per tutti: 
per chi lavora, per chi stu- 


TRIESTE 


dia, per chi vuole divertirsi 
e per chi vuole imparare. | 
vantaggi che si possono 
trarre da INTERNET sono 
numerosissimi: basta solo 
imparare a sfruttare questo 
nuovo strumento di comuni- 
cazione e non farsi spaven- 
tare da esso... 


Residenza polifunzionale 
«Brioni» 


Socio. fondatore Senior 
Italia. La Residenza Brio- 
ni, è una villa bipiano a 
due passi dal mare e im- 
mersa nel verde, sita a 
Muggia nelle immediate vi- 
cinanze del confine di Laz- 
zaretto, che accoglie ben 
39 ospiti. La struttura è do- 
tata di camere singole e 
doppie, con servizi autono- 
mi e telefono in camera e 
ospita sia anziani in discre- 
te condizioni di salute che 
anziani la cui autosufficien- 
za è venuta nel tempo gra- 
dualmente a mancare. 

Oltre alla tradizionale as- 
sistenza tutelare la Resi- 
denza Brioni propone un 
servizio di fisioterapia col- 
lettiva per il mantenimento 
e il miglioramento delle 
condizioni psicofisiche de- 
gli ospiti, secondo il pro- 
gramma Senior Vitality; 
inoltre, ove necessita, la te- 
rapista della riabilitazione, 
interviene individualmente 
come da prescrizione medi- 
ca. 

Gli ospiti sono assistiti 
dal proprio medico di base, 
coadiuvato da un medico 
convenzionato. 

La Residenza Brioni, infi- 
ne, è conosciuta per l’otti- 
ma qualità della cucina e la 
possibilità di scegliere quo- 
tidiamamente tra differenti 
menù. 

La simpatia del respon- 
sabile e la professionalità 
degli operatori, unite a 
un'invidiabile posizione e 
alla ottima sistemazione al- 


berghiera, crea un ambien- , 


te sereno e rilassante nel 
quale gli ospiti si trovano 
immediatamente a loro 
agio. 


RAI 
COSTUMI DA BAGNO 


Shopping 
da Tiffany 


Tiffany, nella galleria di via 
Coroneo, propone una ecce- 
zionale occasione per gli ac- 
quisti. Una svendita straordi- 
naria sulle collezioni autun- 
no-inverno ’97-'98. iniziata 
con sconti dal 20 all'80%. 
Abbigliamento, intimo, cal- 
ze, collant per tutte le occa- 
sioni. Per le più sportive 
jeans e camicie jeans della 
linea B.M. Caselli, un tocco 
di raffinata eleganza con i 
foulard in seta dî C. Dior, Kri- 
zia, Trussardi, Basile, etc. 
Inoltte un’ampia scelta di 
biancheria in colori e tessuti 
raffinati anche per le più esi- 
genti e costumi da bagno 
per non trovarsi impreparate 
al primo sole. Tiffany vuole 
Vedervi curiosare fra tutte 
queste opportunità e per sti- 
molarvi ancor di più vi fa 
questi esempi: maglieria a 


A CURA SPE 


partire da L.29.700, pantalo- 
hi a partire da L.38.000, 
completi e tailleur (2 pezzi) 
a partire da L.45.000, cami- 
cie misto seta a partire da 
L.64.500. 

Vi ‘attendiamo e vi sor- 
prenderemo! 


Da Serli: 
ultima settimana'al 50% 


Per concludere la stagione 
invernale Serli propone setti- 
mane durante la quale poter 
scegliere e acquistare con 
lo sconto del 50% capi di ab- 
bigliamento e calzature di 
qualità da uomo e da don- 
na. Mettere in programma 
una visita da noi, in Corso 
Italia 1, per verificare l’oppor- 
tunità di un acquisto utile. At- 
tenzione: l'assortimento. è 
ovviamente limitato. Ma se 
trovate la cosa che vi serve 
o che vi piace, sarà certa- 
mente un prodotto di qualità 
e quindi un buon affare. 


ABBIGLIAMENTO & CALZATURE 
UOMO & DONNA 


ULTIMA SETTIMANA 


SU TUTTI GLI ARTICOLI 
SCONTO DEL 


Corso Italia 1 - Tel. 767892 


Casa di riposo 


Pensione Brioni 


Camere doppie e singole con servizi 
Telefono nelle stanze e Menù a scelta 
Visita medica settimanale 
Sala televisione e Ampio Giardino 
Terrazza con vista mare 
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ADIACENZE via Revoltella li- 
bero appartamento in palazzi- 
na con giardino con questa di- 
sposizione cucina abitabile ca- 
mera cameretta bagno balco- 
ne verandato ripostiglio canti- 
na riscaldamento autonomo. 
95.000.000. Rabino 
040/368566. 

AFFARE 135.000.000 Servola 
deliziosa casetta ristrutturata 
ottime rifiniture cucina abita- 
bile camera cameretta servizi. 
Geppa 040/660050. (A00) 
BAIAMONTI in stabile recen- 
te piano alto con ascensore lu- 
minosissimo con vista aperta 
tinello con cucinotto matrimo- 
niale bagno due poggioli Lire 
89.000.000. Possibilità antici- 
po Lire 20.000.000 e residuo 
650.000 mensili. EUROCASA 
via Battisti 8, 040/5638440. 
BASOVIZZA casetta. carsica 
su due piani con giardino ac- 
cesso auto diretto all'abitazio- 
ne si presenta in buone condi- 
zioni con soggiorno cucina 
due camere servizio e cantina 
Lire 300.000.000. GALLERY. 
Tel. 040/7600250. 


A () R A 


Îjenme"® 


BIBIONE SPIAGGIA ottimo in- 
vestimento. vendo  apparta- 
menti in zona tranquilla da 
84.000.000 villetta con giardi- 
no e piscina. Vacanze Relax 
estate. Gratis catalogo. Agen- 
zia Sabina tel./fax 
0431/439515. (GRN22) 
BORGO Teresiano in stabile 
d'epoca signorile con ascenso- 
re appartamento uso ufficio 0 
abitazione composto da in- 
gresso quattro camere bagno 
soffitta da sistemare Lire 
155.000.000. EUROCASA via 
Battisti 8, 040/638440. (A00) 


Rim Breaker 153320 


E 059.000 


SUPER CRACKS 
8751 


75:-0] 33.000] 


adidas 


Bradenton 


160960 EAU! 


CAMPANELLE alta appatta- 
mento in palazzina recente su 
due livelli con vista panorami- 
ca. Riscaldamento autonomo 
due terrazze soggiorno cuci- 
notto tre camere doppi servizi 
box e posto macchina di pro- 
prietà Lire 345.000.000. GAL- 
LERY. Tel. 040/7600250. 
CASETTA San Luigi costruzio- 
ne d'epoca accostata total- 
mente ristrutturata disposta 
su due piani atrio soggiorno 
ampia cucina abitabile matri- 
moniale ampia singola bagno 
servizio 50 mq soffitta bussola 
con accesso al giardino di pro- 
prietà di circa 150 mq senza 
accesso auto Lire 200.000.000. 
EUROCASA via Battisti 8, 
040/5638440. — 

GEOM. SBISA: attico 160 mq 
Giulia alta panoramico stu- 
pende terrazze abitabili 
390.000.000 eventuale box. 
FILZI moderno. 160. mq 
350.000.000. 040/942494. 
GEOM. SBISÀ: villetta Rozzol 
mono-bifamiliare mq 220 per- 


fetta ampio giardino. 
040/942494. 
(A00) 


bill .. 


GORIZIA centralissimi appar- 
tamenti possibile mutuo di L. 
100.000.000 tasso 5% vendita 
diretta. Valdadige 
0481/31693. (B00) 

GORIZIA via Montesanto ap- 
partamento 4 camere soggior- 
no cucina servizi ampia veran- 
da cantina garage. Elle B 
0481/31693. (B00) 

GRADISCA nuovo apparta- 
mento 2 camere soggiorno cu- 
cina 2 servizi mansarda canti- 
na garage. Possibile mutuo 
tasso 6.50%. Valdadige 
0481/31693. (B00) 


FEBBRAIO. STOP AI PREZZI SPORT. 
NIKE 6 


Keys System 


a 


Equity Forty 


ox: 69.000 


Pininfarina 2111 


73500 EXAUII) 


Reebok 
CL 
Zenyatta 37123 


60900 EZAVII 


E lotto 
Calcio 67825/6 


64.040 EAMIU!) 


Efeso 


64.940 CAMINI) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze campo 
San Giacomo recente posizio- 
ne tranquilla: soggiorno due 
stanze cucina bagno poggioli 
riscaldamento autonomo. 
140.000.000. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Berlam fronte ma- 
re: grande salone quattro 
stanze cucina due bagni pog- 
gioli posto auto in autorimes- 
sa. (A00) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 fine Rive panora- 
mico salone quattro stanze cu- 
cina due bagni poggioli. Trat- 
tative riservate. (A00) 
IMMOBILIARE “BORSA 
040/368003 in complesso resi- 
denziale vista mare ultimo pia- 
no con mansarda: salone sei 
stanze cucina tre bagni terraz- 
zi doppio box ottime condizio- 
ni. (A00) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 inizio via Rigutti 
buone condizioni: soggiorno 
con cucinino matrimoniale ba- 
gno riscaldamento autono- 
mo. 90.000.000. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Galleria come 
primingresso: saloncino cuci- 
netta con soggiorno due stan- 
ze due bagni riscaldamento 
autonomo porta blindata im- 
pianti a norma di legge. Possi- 
bilità posto auto. (A00) în 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Salvi. panora- 
mico con terrazzo abitabile: 
soggiorno con cucinetta matri- 
moniale bagno. 

(A00) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 vicinanze via Can- 
tù in palazzina: salone quat- 
tro stanze cucina due bagni 
terrazzo giardino box auto. 
400.000.000. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Vicolo Castagne- 
to soleggiato buone condizio- 
ni: soggiorno con cucinino tre 
stanze bagno poggiolo riscal- 
damento autonomo. 
175.000.000. (A00) 

MUGGIA libero bellissimo ap- 
partamento rimesso completa- 
mente a nuovo in palazzina 
nel verde scorcio mare impian- 
ti a norma così disposto cuci- 
na abitabile soggiorno tre ca- 
mere doppi servizi due grandi 
balconi ripostiglio cantina po- 
sto macchina condominiale. 
245.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 
PANORAMICO attico periferi- 
co in signorile stabile recente 
proponiamo luminosissimo at- 
tico composto da ingresso ele- 
gante salone con pavimento 
in marmo cucina abitabile 
quattro stanze da letto due 
bagni completi di cui uno con 
vasca e doppio lavabo ampia 
‘terrazza di 150 mq con stu- 
penda vista mare box Lire 
480.000.000. —Casaimmedia 
040/941424. (A00) 

PIAZZALE Rosmini in ottima 
palazzina recente con ascenso- 
re appartamento luminoso 
soggiorno tre camere cucina 
bagno tre poggioli cantina po- 
sto auto in garage di proprie- 
tà Lire 240.000.000. EUROCA- 
SA via Battisti 8, 040/6538440. 


S. ANTONIO in Bosco ai margi- 
ni del paese villetta con vista 
panoramica e grande giardi- 
no alberato. Su due piani in- 
gresso soggiorno cucina due 
camere bagno poggiolo e ga- 
rage Lire 400.000.000. GALLE- 
RY. Tel. 040/7600250. 

SAN Giusto palazzotto del 
1600 su tre piani ristrutturato 
con particolari finiture atrio 
salone con caminetto soppal- 
co in legno con librerie su mi- 
sura cucina con dispensa due 
camere doppi servizi lavande- 
ria autometano Lire 
490.000.000. EUROCASA via 
Battisti 8, 040/638440. 

(A00) 

SCALA Santa recente lumino- 
so scorcio mare atrio soggior- 
no tinello con cucinotto due 
camere bagno poggiolo ve- 
randa due ripostigli cantina 
due posti auto in garage Lire 
250.000.000. EUROCASA via 
Battisti 8, 040/638440. 

(A00) 

SERVOLA ultimo piano in pa- 
lazzina recente ottimo atrio 
ampio tinello con cucinotto 
matrimoniale bagno due pog- 
gioli cantina posto auto Lire 
80.000.000. Possibilità antici- 
po Lire 20.000.000 e residuo 
Lire 550.000 mensili. EUROCA- 
SA via Battisti 8, 040/638440. 
VESTA 040/636234 Altura ulti- 
mo piano vista mare, salonci- 
no, bistanze, servizi, cucina, 
poggiolo. (A1177) 

VESTA 040/636234 Erta S. An- 
na appartamenti nuovi pano- 
ramici, soggiorno, stanza, 
stanzetta, cucina, bagno, can- 
tina, posto auto da lire 
210.000.000. 

(A1177) 

VESTA 040/636234 inizio via 
Campanelle terreno edificabi- 
le mq 800 indice fabbricabili- 
tà 1.6/mq. 

(A1177) 

VESTA 040/636234. Opicina 
terreno con progetto approva- 
to di due villette accostate su 
tre livelli. 

(A1177) 

VESTA 040/636234 Piazza S. 
Antonio appartamenti signori- 
li primingresso mq 150, 190, 
ultima. mansarda mq 160 e 
ampi uffici. (A1177) 

VESTA 1040/636234 Roiano 
vendesi nuda proprietà appar- 
tamento bistanze, cucina, ba- 
gno, poggioli, ottimo stato. 
(A1177) 

VESTA 040/636234 via Mar- 
chesetti salone, due stanze, 
cucina, doppi servizi, terrazze, 
soffitta, posto auto. (A1177) 
VESTA 040/636234 via Toti 
tranquillo bistanze, cucina, ba- 
gno, mq 60, riscaldamento au- 
tonomo, buone condizioni. 
VESTA 040/636234 zona Ro- 
tonda del Boschetto apparta- 
menti bicamere o tricamere, 
soggiorno, cucina, servizi, 
ascensore. 

(A1177) 

VESTA 040/636234 zona Sta- 
dio casetta a schiera di mq 
220 posti auto, giardino. 
VESTA 040/636234 zona Sta- 
zione, casa signorile cinque 
stanze, cucina, servizi, mq 
220, adatto ufficio. 

(A1177) 


La convenienza 
è sfrenata. 


VIA dell'Acqua libra villetta 
bifamiliare. con. vista mare 
composta da due apparta- 
menti con entrate indipenden- 
ti totali 200 mq con terreno di 
1.500 mq box auto e posti 


VIA Boccaccio libero in stabile 
d'epoca appartamento in buo- 
ne condizioni composto da cu- 
cina abitabile soggiorno due 
camere matrimoniali doppi 
servizi poggiolo ripostiglio ri- 


VIA Paisiello appartamento 
in ottime condizioni al setti- 
mo piano di un bel condomi- 
nio di recente costruzione. 
Ampio atrio saloncino con 
uscita ai terrazzi cucina abita- 
bile doppi servizi completi ri- 
postiglio camera matrimonia- 
le cameretta con balcone. 


CAPPELLO donna pelo mal 
rone smarrito 4 febbraio 
piazza Sansovino-piazza Vir 
co, rinvenitore pregato tele 
fonare 309013. 


macchina coperti  scaldamento autonomo canti- 
400.000.000. Rabino na 160.000.000. Rabino 
040/368566. 040/368566. 

(A00) (A00) 


N. 268/97 R. Esec. 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 


GALLERY. Tel. 040/7600250. 


(A1420) 


N. 195/97 R. Esec. 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 


presso la Pretura Circondariale di 
TRIESTE 


Il Pretore di Trieste in data 8.10.1997 ha emesso sentenza penale a 
carico di D’ANTUONO GIUSEPPE nato a Grazzanise (CE 
l'8.7.1948 imputato del reato p.p. dagli art. 116 n. 2 e 3 RD. 
21.12.1938 n. 1736 

OMISSIS 
P.Q.M. condanna il suddetto alla pena di un mese di reclusione, ol- 
tre al pagamento delle spese processuali. 
Dispone la pubblicazione della Sentenza per una sola volta e per 
estratto sul quotidiano «IL PICCOLO» di Trieste e il divieto di emis- 
sione di assegni per la durata di anni uno. 
Estratto conforme per la pubblicazione. 


Trieste, 3 gennaio 1998 IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 
(Michaela Zollia) 


N. 118/97 R. Esec. 


presso la Pretura Circondariale di 
TRIESTE 


Il Pretore di Trieste in data 31.1.1997 ha emesso sentenza poncio aca 
rico di SCABAR ROBERTO nato a Trieste l'1.5.1969 imputato del rea- 
to DIE dagli art. a) 81 cpv c.p., 165, 1.062.0c0 h09ge 15.12.1990 n. 
386 b) 81 cpv.c.p.25, 1.06 2.0 co L. 15.12.1990 n. 386 È 


OMISSIS 
P.Q.M. condanna il suddetto alla pena di mesi tre e giorni 10 di reclu- 
sione, oltre al pagamento delle spese processuali. 
Dispone la pubblicazione della Sentenza per una sola volta e per 
estratto sul quotidiano «IL PICCOLO» di Trieste e il divieto di emissio- 
ne di assegni per la durata di anni due. 
Estratto conforme per la pubblicazione. 


Trieste, 3 gennaio 1998 IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 
(Michaela Zollia) 


N. 215/97 R. Esec. 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 


presso la Pretura Circondariale di 


TRIESTE 


Il Pretore di Trieste in data 5.12.1996 ha emesso sentenza penale a 

carico di PIZZARELLO ROBERTO nato a Trieste il 9.5.1951 imputato 

del reato p.p. dagli art. 81 cpv c.p., 1 e 5 Legge 15.12.1990 n. 386 
OMISSIS 


P.Q.M. condanna il suddetto alla pena di mesi due e giorni due di re- 


clusione, sostituita la pena detentiva ex art. 53 L. n. 689/81 con quella | 


di lire 4.650.000 di multa, oltre al Regameno delle spese processuali. 

Dispone la pubblicazione della Sentenza per una sola volta e per 

estratto sul quotidiano «IL PICCOLO» di Trieste e il divieto di emissio- 

ne di assegni per la durata di anni uno. 

Estratto conforme per la pubblicazione. 

Trieste, 3 gennaio 1998 IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 
(Michaela Zollia) 


N. 149/97 R. Esec. 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 


presso la Pretura Circondariale di 
TRIESTE 


Il G.I.P. di Trieste in data 20.2.1997 ha emesso decreto penale a 
carico di MARCHESIC FEDERICA nata a Udine il 7.7.1965 im- 
putata del reato p.p. dall'art. 515 C.P. 

OMISSIS 
P.Q.M. condanna la suddetta alla pena di 200.000 di multa, oltre 
al pagamento delle spese processuali. 
Dispone la pubblicazione del decreto per estratto e per una sola 
volta sul quotidiano «IL PICCOLO». 
Estratto conforme per la pubblicazione. 


Trieste, 3 gennaio 1998 IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 
(Michaela Zollia) 


N. 42/97 A. Esec. 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 


presso la Pretura Circondariale di 
TRIESTE 


Il G.I.P. di Trieste in data 10.4.1997 ha emesso decreto penale a 
carico di NIKOLIC ved. VUK MILANKA nata a Loznica (ex Yu) il 
25.12.1935 imputata del reato p.p. dall'art. 517 C.P. 
OMISSIS 

P.Q.M. condanna il suddetto alla pena di 400.000 di multa, oltre 
al pagamento delle spese processuali. Ordina la confisca di 
puedo in sequestro. 

ispone la pubblicazione del decreto per estratto e per una sola 
volta sul quotidiano «IL PICCOLO». 
Estratto conforme per la pubblicazione. 


Trieste, 3 gennaio 1998 IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 
(Michaela Zollia) 


N. 295/96 R. Esec. 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 


presso la Pretura Circondariale di 


TRIESTE 


Il Pretore di Trieste in data 28.3.1996 ha emesso sentenza penale a 
carico di RADIZLOVIC BRUNO nato a Cittanova d'Istria il 24.12.1950 
imputato del reato p.p. dagli art. 1 e 5 Legge 15.12.1990 n. 386 
OMISSIS 

P.Q.M. condanna il suddetto alla pena di mesi due di reclusione, sosti- 
tuita la pena detentiva ex art. 53 L. n. 689/81 con quella di lire 
1.500.000 di multa, oltre al pagamento delle spese processuali. 
Dispone la pubblicazione della Sentenza per una sola volta e per 
estratto sul quotidiano «IL PICCOLO» di Trieste e il divieto di emissio- 
ne di assegni per la durata di anni uno. 

Estratto conforme per la pubblicazione. 


Trieste, 3 gennaio 1998 IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 
(Michaela Zollia) 


N. 172/97 R. Eseo. 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 


presso la Pretura Circondariale di 


TRIESTE 


Il Pretore di Trieste in data 19.9.1996 ha emesso sentenza Pena- 

le a carico di WAGNANE BALLA nato a Thuba (Senegal) il 

12.3.1959 imputato del reato p.p. dall'art. 517 C.P. 
OMISSIS 3 

P.Q.M. condanna il suddetto alla pena di 500.000 di multa, oltre 

al pagamento delle spese processuali. Dispone la confisca e di- 

struzione della merce in sequestro. 

Dispone la pubblicazione della sentenza per estratto e per una 

sola volta sul quotidiano «IL PICCOLO» di Trieste. 

Estratto conforme per la pubblicazione. 

Trieste, 3 gennaio 1998 IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 

(Michaela Zollia) 
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presso la Pretura Circondariale di 
TRIESTE 


I G.I.P. di Trieste in data 20.2.1997 ha emesso decreto penale a 
carico di SINIGOI FAUSTO nato a Trieste il 28,4.1934 imputato 
del reato p.p. dall'art. 515 C.P. 

OMISSIS 
P.Q.M. condanna il suddetto alla pena di 200.000 di multa, oltre 
al pagamento delle spese processuali. 
Dispone la pubblicazione del decreto per estratto e per una sola 
Volta sul quotidiano «IL PICCOLO». 
Estratto conforme per la pubblicazione. 


Trieste, 3 gennaio 1998 IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 
(Michaela Zollia) 
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SABATO 7 FEBBRAIO 1998 


STORIA Nel saggio di uno studioso tedesco l’epurazione in Italia fra il ’43 e il '48 


Ora zero: i conti col fascismo 


Dalla violenza al rigore dei processi, fino alla riabilitazione 


Amnistia sì, amnistia no; 
chiudere o no il capitolo del 
terrorismo, di tangentopo- 
li. Sono temi che circolano 
con notevole frequenza nel 
dibattito politico delle ulti- 
me settimane. Più volte è 
stata richiamata al riguar- 

0 la vicenda dell’epurazio- 
ne, il modo in cui la società 
Italiana uscì da vent'anni 
di fascismo. C'è chi lo ha 
Sccettato come termine di 
ferimento, come modello 
a £ ei invece ha consi- 
7; tamento Pordbile l’acco- 


questo punto è legitti- 
ma la curiosità nei ion 
ti dell’epurazione dei fasci- 
sti. Fortunatamente ‘per 
soddisfarla abbiamo a di- 
sposizione un'ampia ricer- 
ca, opera di uno studioso te- 
desco, Hans Woller, che vi 
ha dedicato dieci anni di la- 
voro: «I conti con il fasci- 
smo. L’epurazione in Ita- 
lia 1943-1948» (Il Muli- 
Por page-008, css) 
la). 


Il lavoro comincia in ma- 
niera un po’ brutale, cioè 
con un atto di accusa con- 
tro gli storici italiani, rei 
di avere a lungo ignorato 
la vicenda o di averla liqui- 
data con un ritornello; 
l’epurazione mancata. Per 
înciso, nella storia d'Italia 
possiamo incontrare anche 
altre, di occasioni mancate: 
segno probabilmente del 
fatto che la storia alle volte 
st misura sul metro delle 
aspettative degli storici (il 
che non è proprio una buo- 
na lezione di metodo). 

Woller comunque ci por- 


va cono 


SCRITTORI 


. 


ta ben lontano da questo te- 
ma. Innanzitutto l’epurazio- 
ne non è un fenomeno uni- 
co. Cî sono varie epurazio- 
ni, variano per intensità, 
variano le procedure, varia- 
no gli istituti ai quali viene 
affidato il compito di epura- 
re. C'è infine un’epurazione 
selvaggia, come la defini- 
sce l’autore, che si manife- 
‘sta soprattutto nella fase 
del trapasso dei poteri nel- 
l'aprile-maggio 1945 nel- 
l'Italia settentrionale. Ne 
vengono colpite poco più di 
3 mila persone (e nel trien- 
nio 1943-46 risulteranno 
10-12 mila). Al riguardo 
una digressione si impone 
da sé: se queste sono le ci- 
fre, è fin troppo facile capi- 
re quanto più intensa sia 
stata l'ondata di violenza 
prodotta dall’epurazione 
selvaggia (leggi: foibe) dal- 
le nostre parti. 

Chiusa la parentesi, il de- 
collo dell’epurazione — ricor- 


 . 


Intervista a Tahar Ben Jelloun, 


razzismo? È fatto 


da Woller — è piuttosto len- 
to. Vista la silenziosa usci- 
ta di scena del fascismo il 
25 luglio 1943, «nella gene- 
rale indifferenza», come an- 
notò l'ambasciatore tedesco 
in Italia, c'era scarsa volon- 
tà di epurare. In un modo o 
nell'altro buona parte degli 


Anche gli anglo-americani 
volevano purificare la società. 
Appena assunto il controllo di un 
territorio, procedevano a numerose 
rimozioni. E la fisionomia delle 
elite locali cambiava rapidamente 


italiani si era lasciata fasci- 
stizzare, anche se gli italia- 
ni non vanno considerati al- 
la stregua dei «volonterosi 
carnefici di Hitler» (per ci- 
tare il titolo di un saggio 
che l’altr'anno ha fatto ab- 
bastanza rumore). Woller 


si guarda bene dallo stabili- 
re analogie del genere: il fa. 
scismo non fu una fotoco- 
pia del nazismo, fu incom. 
parabilmente meno violen. 
to Il Tribunale Speciale 
emise infatti 42 condanne 
a morte e circa 15 mila fu- 
rono i confinati; e fra Lipq. 
ri, Ponza e i campi di con. 
centramento tedeschi una 
qualche differenza c'era. So. 
no distinzioni che è OPpor- 
tuno richiamare. 

Cos'è dunque che fa Scop- 
piare il bisogno di epurazio- 
ne? Fu la reincarnazione 
del fascismo della Repub. 
blica Sociale Italiana, spie- 
ga Woller. Del resto anche 
l'ultimo De Felice aveva ri- 
conosciuto che era siato 
Mussolini a scatenare la 
guerra civile in Italia. È da 
allora che îl clima cambia; 
è per ‘quanto avviene dopo 
l8 FUGICIE che si vorrà la 
resa dei conti. La purifica- 
zione della DÀ 


la vogliono poi anche gli an- 

lo-americani. Appena as- 
sunto il controllo di un ter- 
ritorio, essi ‘procedono anu- 
merose rimozioni da incari- 
chi, che farà rapidamente 
cambiare la fisionomia del- 
le elite dirigenti locali. 

‘Ma, epurare con larghez- 
za soprattutto nelle ammi- 
nistrazioni locali, signifi- 
cherebbe rendere il territo- 
rio liberato ingovernabile, 
costringerebbe a imporre 
un modello di governo mili- 
tare diretto. Ciò sottrarreb- 
be forze al campo di batta- 
glia, e l’Italia allora è so- 
prattutto un campo di bat- 
taglia, dove le esigenze mili- 
tari hanno priorità assolu- 
ta. Nella primavera del 
1944 l'atteggiamento del 
Governo Militare Alleato in 
materia di epurazione si 
inasprirà, ma il caso italia- 
no è ben diverso da quello 
tedesco. Non cè nessuna 
«ora zero» în Italia, mentre 
ce ne sarà una in Germa- 
nia (è fra l’altro il titolo di 
un film di Rossellini). 

Da resa dei conti, anche 
sotto il profilo esistenziale, 
è l'atteggiamento dei parti- 
giani. Oltre che con la guer- 
7a civile l’epurazione si în- 
treccia con la lotta di clas- 
se. Nelle zone liberate si 
vorrebbe rispondere allo 
«stato totalitario» con 
«l'epurazione totalitaria». 
‘Qualche segnale în tal sen- 
so viene anche da Togliatti 
il quale nell'aprile 1944 
Parla di «odio sacrosanto 
del popolo» come «disinfet- 
tante». In realtà già nel di- 
cembre i toni sono ben di- 
Versi: «noi siamo apparsi — 


egli afferma — come elemen- 
ti che volevano spietata- 
mente punire tutti coloro, e 
sono milioni, che hanno in 
qualche modo svolto attivi- 
tà fasciste». E il tema del 
radicamento del Pci nella 
società italiana, della paci- 
ficazione, o anche della «ca- 
pacità salvifica» del Pci, co- 
m'è stato recentemente os- 
servato a proposito del recu- 
pero, entro il Pci, di ex fa- 
scisti. 


Nelle aule dei tribunali si tennero 
per mesi lesioni di storia patria. 
Poi, nel giugno del 1946, arrivò 
l'amnistia e nel febbraio del 48 
un decreto chiuse l’intera vicenda. 
Il problema era la stabilizzazione 


Con ciò, comunque, si col- 
gono subito i limiti dell'epu- 
razione intesa come attivi- 
tà istituzionale. L'attività 
del governo in tale settore 
si aggiunge a quelle che 
l’hanno preceduta, e per di 
più fin dall'inizio appare 


în Italia per presentare il suo nuovo libro edito da Bompiani 


Spiega: «Le domande di Merièm mi hanno 


Tahar Ben Jelloun non lo 
à per moda. Lui ha scelto 
di stare dalla parte dei più 
eboli. Come scrittore e co- 
me uomo. Basta leggere i 
Suoi libri, gli articoli che 


Scrive per giornali e riviste. 


mezza Europa, le intervi- 
ste che rilascia. 
Marocchino di Fès, clas- 
Se 1944, trapiantato a Pari- 
gi, Tahar Ben Jelloun è da 
anni in odore di Premio No- 
bel. I francesi, l'investitura 
ufficiale al più ambito rico- 
noscimento letterario l’han- 
no già idealmente assegna- 
ta allo scrittore di «Creatu- 
ra di sabbia», «Lo scriva- 
no», «A occhi bassi», «Le pa- 
reti della solitudine», «Do- 
ve lo Stato non c'è», «Lo 
specchio delle falene«, asse- 
gnandogli, nel 1987, il pre- 
stigiosissimo Prix ‘on- 
court per «Notte fatale», 
Nei suoi libri, Tahar Ben 
Jelloun sa ammaliare con 
la forza delle sue fantasti- 
cherie. E, al tempo stesso 
colpisce il lettore allo sto: 
maco con gli sguardi inquie- 
ti che lancia sulla realtà. È 
stato lui uno dei primi auto- 
ri nati sotto il segno del- 
l'Islam a puntare il dito con- 
tro il fanatismo dei fonda- 
mentalismi. Contro la stru- 
mentalizzazione di un testo 
denso d'amore e d’altrui- 
smo come il Corano. Che è 
diventato torbida fonte dal- 
la quale attingere odio, pre- 
giudizi, intolleranza. 
Questo «Razzismo Sspiega- 
to a mia figlia», pubblicato 
adesso, è solo il punto d’ar- 
rivo di un lungo discorso. 
Come spiega in quest’inter- 
vista lo scrittore, che la 
ni DE invitato in Ita- 
Ja per un breve soggio: 
di lavoro. Ea 
«Di libri contro il razzi- 
smo ce ne sono parecchi - 


‘un passag 


lui, 


«Dimmi, 


Spiegazione pren 


ma anche alla 


uno di: 
della pelle,. 


spiega Tahar Ben Jelloun - 
complessi, documentati. 

‘he analizzano questa pia- 
ga della Nostra civiltà da 


Ma un libro co- 
Sì, semplice 
senza accetta- 
Te semplicismi, 
non c’era anco. 
ra. O, perlome- 
no, io non ne 
conosco». 

Quando è 
nata l’idea di 
scrivere que- | 
sto libro? 

«In realtà, 
"Il razzismo 
spiegato a mia | 
figlia” mi è sta- 
to commissio- 
nato da Elisa- 
betta Sgarbi 
per la collana 
Passaggi” di 

ompiani», 

Ma c'è un 


«Si è sempre lo straniero di qualcuno», 
una verità banale, scontata, lapalissiana. 
altà questa frase, scritta da Tahar Ben-Jelloun in 
o particolarmente intenso del suo nuo- 
vo libro «Il razzismo spiegato a mia figlia», tradotto 
in italiano da Egi Volterrani per Bompia: 
62, lire 9000), contiene in sé la spiegazione più luci- 
da del perché l’odiare «l’altro» sia Sbagliato, ingiu- 
sto, stupido. E red Si - 
omanziere di razza, scrittore visionari 
topo stesso, attento a quello che accade aitorsio. 
, T'ahar Ben Jelloun (nella foto con E lia Merièm) 
a di dialogo. A fargli le domande èla i Meriòm, 
eci anni, che si fa portavoce anche di 2 
tezze, delle a di duo sue amiche, 
abbo, cos'è il razzismo”: da in- 
Runa: ma anche Hnpirtante: inquietante! HO 
e il via il libro-conversa 
semplice, denso, lucidissimo, sull’uomo che odia al- 
tri uomini. Un pamphlet che dà voce a 
D passione. Che invita a 
cambiare, a sperare. Non è normale, infatti «che 
Sprezzi un altro perchè ha un colore diverso 


Sembra 
Ma in re- 


ni (pagg. 


lelle incer- 


zione, 


Ila ragione, 
pensare, a 


episodio che 
questo accordo... 

«SÌ, mia figlia Merièm mi 
ha accompagnato alla mani- 
festazione del 29 febbraio 
1977; organizzata, a Parigi 


Precede 


in occasione della presenta- 
zione della legge Debré su- 
gli immigrati. La sua curio- 
sità e la tempesta di do- 
mande che mi ha posto allo- 
ra mi hanno suggerito la 


formula del libro». 

Merièm e i suoi amici 
hanno collaborato? 

«Con molta attenzione e 
serietà. Hanno partecipato 
attivamente a molte rilettu- 
re». 

Meglio par- 
lare del razzi- 
smo o meglio 
tacere? 

«Meglio par- 
larne. Ogni vol- 
ta che se ne 
presenta l’occa- 
‘sione. Non biso- 
gna mai la- 
sciar correre. 
Se ci fossere 
dubbi in meri- 
to, se non fossi- 
mo convinti 
delle nostri ra- 
gioni a favore 
della dignità 
dell’uomo, allo- 
ra sarebbe ”fur- 
bo” giocare sul-. 
l'equivoco, Ma 


di iénoranza e paura, figlia mia 
sugserito la formula di questo pamphlet» 


il razzismo è un comporta- 
mento inaccettabile, sem- 
pre». 

Dove 
l'odio? 

«Nell’egoismo, nell’igno- 
ranza e nella paura». 

Si accusa l'Islam di aiz- 
zare le sue genti contro 
gli «infedeli»... 

«L'Islam non aizza la gen- 
te contro gli “infedeli” più 
di quanto lo facciano le al- 
tre religioni monoteiste (o 
più di quanto lo abbiano fat- 
to in altri tempi). Ma 
l'Islam, come le altre reli- 
gioni monoteiste, predica 
l'amore, la pace e la solida- 
rietà. I fanatismi religiosi 
sono ufficialmente condan- 
nati dalle religioni cui fan- 
no riferimento». 

È importante, per uno 
scrittore, impegnarsi? 

«Sì, La mia attività, nel 
suo complesso, credo che lo 
testimoni». 

A Parigi si sente a ca- 
sa? NR 

«Sì, come potrei sentirmi 
a casa in qualsiasi altro po- 
sto dove decida di vivere li- 
beramente con la mia fami- 
glia». 

E in Marocco? 

«Il Marocco ha, in più, il 
fatto di essere la mia terra 
d’origine. E il luogo dove si 
è formato (e ancora risiede) 
il mio immaginario lettera- 
rio». 

Gli scrittori di Fran- 
cia sono prevenuti nei 
confronti di uno come 
lei, che viene «da fuori»? 

«Invidie e prevenzioni si 
possono trovare ovunque. 
Come amicizia e stima». 

Scrivere: un lavoro, 
una grande passione? 

«Un lavoro appassionan- 
te. Sempre (o ancora?) ap- 
passionante». 


Alessandro Mezzena Lona 


mette radici 


soggetta a compatibilità: 
con gli obiettivi politici ge- 
nerali che perseguono i par- 
titi o le altre forze presenti 
in Italia. Woller ci conduce 
DEE ‘piano attraverso tutto 
‘iter legislativo in materia 
di epurazione dai primi de- 
creti del dicembre 1943, a 
quelo del luglio 1944, al- 
‘ordine del Gma del giu- 
gno 1945; esamina poi l’at- 
tività delle Corti d’assise 
straordinarie e ne ricono- 
sce l'imponente mole di la- 
voro: 20-30 mila processi 
istruiti nel giro di alcuni 
mesi. E sono processi, che 
se pure sì svolgono în un cli- 
ma di accesa passionalità, 
hanno una funzione crucia- 
le nel far uscire l’Italia dal- 
l’esperienza del fascismo. 
‘ssi, afferma Woller, «sti- 
molarono una riflessione a 
tutti i livelli sul fascismo, 
sulla corruzione dei gerar- 
chi, sul disgustoso compor- 
tamento dei delatori e sul 
vile opportunismo di simpa- 
tizzanti e profittatori; nelle 
aule dei tribunali, in alte 
parole, si tennero per molti 
mesi migliaia di lezioni di 
storia patria». 
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Dopo l'arrivo 
degli alleati a 
Roma, alcuni 
bambini 
tagliano con 
le lamette i 
manifesti 
della 
propaganda 
nazifascista. 
A sinistra 
nella foto 

rande, primi 
interrogatori, 
a Venezia, di 
un fascista 
locale, da 
parte del 

uestore e 

el suo 
aiutante; in 
quella piccola 
Gaetano 
Polverelli, 
membro 
dell'ultimo 
Gran 
Consiglio del 
fascismo, con 
il figlio. 


E poi cosa avvenne? Av- 
venne che il rigore si tra- 
sformò in riabilitazione; 
nel . giugno 1946 arrivò 
l’amnistia Togliatti; nel feb- 
braio 1948 un decreto (ope- 
ra di Andreotti) chiuse l’in- 
tera vicenda. Del resto, il 
problema italiano era quel- 
lo della stabilizzazione poli- 
tica e sociale; in questa cor- 
nice l'operazione diventava 
un fattore di disturbo. 

La conclusione di Woller 
è molto chiara: prima ven- 
ne somministrata una cura 
drastica, poco dopo si emi- 
se un giudizio di guarigio- 
ne, che rendeva inutili ulte- 
riori terapie. E evidente che 
la distanza dalla Germa- 
nia, dove la schuldfrage, la 
questione della colpa, ha 
travagliato a lungo la co- 
scienza collettiva. 

Noi invece siamo stati as- 
sai più sbrigativi. A questo 
punto se una qualche lezio- 
ne vogliamo trarla per l’og-. 
gi, la si potrebbe riassume- 
re così: che l’amnistia, se ci 
sarà, non diventi sinonimo 
di amnesia. 

Giampaolo Valdevit 


Le cinque opere ritenute «immortali» 


Bibbia, best-seller 
di fine millennio 


Secondo Claudio Magris 
le cinque ‘opere «ritenute 
essenziali alla propria vi- 
ta intellettuale e al pro- 
gredire dell'umanità» so- 
no, nell’ordine: l’«Qdis- 
sea», l'«Antico e Nuovo Te- 
stamento», il «Don Chi- 
sciotte», «Guerra e pace», 
«Il processo» di Kafka. Se- 
condo il sindaco di Trieste 
Riccardo Illy, invece, al 
primo posto va «La strut- 
tura della magia» di Banl- 
der e Grinder, al secondo 
«Menagment» di Peter 
Drucker, al terzo «Focus» 
di Al Riee, e a seguire 
«Change» di Paul Watzla- 
vik e «Il pensiero latera- 
le» di E. De Bono. Più in li- 
nea con una visione classi- 
ca della cultura è il vice- 
sindaco Roberto Damiani, 
il Gue: al pari di Giulio 
Andreotti, predilige i Van- 

‘eli e la Divina Comme- 

ia, ma anche, da consu- 
mato potteo: «Il princi 
pe» di Machiavelli. 

Il gioco dei libri preferi- 
ti, dei titoli immortali o 
da salvare, non è nuovo. 
Ma nel 1891 due giovani 
studiosi di psicologia allie- 
vi di Augusto Tamburini, 
Francesco De Sarlo e Giu- 
seppe Guicciardi, realizza- 
Trono una vera e propria in- 
chiesta per conoscere qua- 
li erano le opere che, se- 
condo «l’uomo medio ita- 
liano che ha rapporto coi 
libri», rispondevano più 
di altre alle «profonde ed 
esclusive esigenze di quel- 
lo che chiamavano lo spiri- 
to umano». I due psicologi 
invitarono 600 «rappre- 
sentanti del mondo dei let- 
tori» a esprimere cinque 
preferenze, ricevettero 
201 risposte (tra cui quel- 
le di Giosuè Carducci, An- 
tonio Fogazzaro, Cesare 
Lombroso) e pubblicarono 


i risultati della loro inchie- 
sta «biblio-psicologica» in 
un volume intitolato «Fra 
i libri». Oggi quel .testo 
Viene ripoposto integral- 
mente — nell’ Anacco 
del bibliofilo 1997, (Ed. 
Rovello, pagg. 296, s.1.p., 
informazioni lo 
02-866532) annuario del- 
l'’Aldus Club (l’associazio- 
ne di bibliofioli presiedu- 
ta da Umberto Eco), con 
in più, in SEDE, una 
nuova e analoga inchiesta 
- stavolta senza velleità 
scientifiche - realizzata 
tra i lettori contemporea- 
nei utilizzando gli stessi 
criteri adottati nel 1891. 
Alle 600 richieste hanno 
risposto in 220 (oltre ai 
già citati Magris, Illy, Da- 
miani, Andreotti, perso- 
naggi come Oliviero Dili- 
berto, Enrico La Loggia, 
Umberto Eco ecc). Il risul- 
tato? Oggi come un secolo 
fa vincono la Bibbia e la 
Divina Commedia, anche 
se una lettura più detta-' 
sia rivela cospicue dif- 
erenze. Stando ai libri 
prescelti, infatti, alle so- 
glie del terzo millennio - 
scrive Silvia Scognami- 
glio nel commento all’in- 
chiesta - «il ripiegamento 
su se stessi, bio di 
confrontarsi con la pro- 
pria solitudine (...) è 
un'esigenza molto più dif- 
fusa adesso che allora». 
L'Almanacco del biblio- 
filo con le due inchieste bi- 
Ibio-psicologiche verrà 
presentato oggi a Milano 
nella Sala del Tesoro del- 
la Biblioteca Trivulziana, 
nell’ambito di un’esposi- 
zione di libri antichi - qua- 
si tutta dedicata a draghi 
e mostri di ogni tipo - pro- 
mossa dai soci dell’Aldus 
Club. 
Pietro Spirito 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
TEATRO Roberto Herlitzka protagonista della commedia in scena al «Rossetti» con la regia di Macedonio 


Con Svevo, nella coscienza di Emilio 


Tre soli attori nella riduzione di «Senilità» curata da Alberto Bassetti 


TRIESTE Nel camerino di 
Lucka Pockaj spicca la par- 
rucca bionda che in scena 
la trasforma nella vitale 
Angiolina. «Angiolina è so- 
lare, palpitante, ma nello 
spettacolo la si conosce in 
modo nuovo, rispetto al ro- 
manzo — afferma l’attrice 
—:non vive autonomamen- 
te, viene evocata dal narra- 
tore, ricordata in piccoli 
frammenti, vista attraver- 
so gli occhi d’Emilio». 

«Bassetti, nell’adatta- 
mento per la scena, e poi 
Macedonio ed Herlitzka, 
hanno scelto di rispettare 
profondamente il comples- 
so testo sveviano — aggiun- 
ge la Pockaj — Hanno 
mantenuto in primo piano 
il monologo interiore di 
Emilio, le riflessioni del 
narratore: la storia è mos- 
sa da loro, per flash. Il 
compito degli attori è sta- 
to dunque complicato, dob- 
biamo forse far ancora se- 
dimentare un po’ le cose, 
ma l’esperienza di trovare 
una via per entrare in que- 
sto materiale, è stata inte- 
ressantissima». 

Emilio vede in Angio- 
lina l’oggetto di un amo- 
re proustiano, il Balli 
invece una donna car- 
nale, Herlitzka inter- 
preta entrambi i ruoli: 
come avete costruito i 
diversi rapporti? 

«Angiolina vive di rifles- 
so a quanto viene narrato, 
i suoi rapporti con gli altri 
si creano perciò in modo 
subitaneo, s’interrompono 


Parla Lucka Pockaj, coprotagonista triestina dello spettacolo sveviano 


«lo, solare come Angiolina» 


improvvisamente, si ripri- 
stinano in modo diverso. 
Con Herlitzka abbiamo la- 
vorato su ogni singolo mo- 
mento: la mia difficoltà è 
di non poter guardare al- 
l'evoluzione, alla psicolo- 
gia interiore del mio perso- 
naggio». 

Gli studi a Lubiana, il 
lavoro in teatri di lin- 


gua slovena e italiana: 
come attrice lei incar- 
na lo spirito mitteleuro- 
peo di Trieste, aperta a 
più stimoli, di cultura e 
di lingua... 

«Sono felice che mi si ve- 
da così, ma questa dimen- 
sione mi è naturale. Essen- 
do di cultura e tradizione 
slovena, era logico entrare 
all'Accademia di Lubiana, 
e lavorare poi ‘allo Stabile 
sloveno di Trieste. Con la 
partecipazione alla mani- 
festazione della Risiera, si 
è iniziata la mia avventu- 
ra nel teatro cittadino. Re- 


citare nella mia città, ma 
in una realtà diversa, in 
una lingua che parlo ma 
che non è quella materna, 
quella delle mie emozioni, 
mi ha schiuso orizzonti no- 
tevoli sia a livello profes- 
sionale (la collaborazione 
con lo Stabile regionale), 
sia personale. Il teatro è 
teatro in tutto il mondo, 
ma ha sfumature diverse 
che è giusto conoscere». 
ature che agli at- 
tori pesano: con il tea- 
tro sloveno, ad esem- 
pio, ha potuto cimentar- 
si in grandi ruoli, spes- 
so interdetti alle sue co- 
etanee italiane... 

«In Slovenia si può reci- 
tare con continuità fin dal- 
la fine dell'accademia: si 
parte da piccoli ruoli, si 
rientra nelle compagnie 
stabili, non si cade in mo- 
menti di vuoto e depressio- 
ne come capita a certi col- 
leghi in Italia. E un siste- 
ma che funziona, forse an- 
che perché la Slovenia è 
un Paese piccolo... ». 

Che cosa significa es- 
sere attrice oggi? 

«A volte me lo chiedo an- 
cora, a volte vorrei lavora- 
Te in modo più puro con 

ersone sulla mia stessa 
lunghezza d’onda, libera 
da stress e scadenze che 
dona della professio- 
ne. Ma non mi sono mai 
pentita di questa scelta: 
come attrice ho il privile- 
gio di provare e comunica- 
re agli altri, di riflettere 
sul palcoscenico ciò che la 
platea sente». 


Ilaria Lucari 


| RASSEGNA Gary Lucas e il film «Golem» hanno aperto «Fluidi magici» 


Suoni che escono dialla chitarra 
e diventano colonna sonora 


TRIESTE «I don't make mu- 
sic, I make monster». Poi il 
buio in sala, i titoli di testa 
del film firmato da Paul 
Wegener e Carl Boese, e le 
sue note che sembrerebbe- 
ro davvero provenire dal so- 
noro della pellicola, se non 
fosse per l’insolito uso del- 
le chitarre e non si perce- 
pisse che l’elettronica ci 
sta mettendo lo zampino. 
Perché, per dare il via al- 
la rassegna Fluidi Magici 
— improntata attorno alla 
figura di Giulio Camillo e 
al suo Teatro della memo- 
ria che occuperà nelle pros- 
sime due settimane gli spa- 
zi del teatro Miela con 
film, conferenze e concerti 
— è stata scelta un’accop- 
piata particolare e vincen- 
te. Formata dal chitarrista 
Gary Lucas (considerato 
uno dei più stravaganti e 
migliori «virtuosi» dello 
strumento, che ha al suo at- 
tivo un’amplissima disco- 
grafia per alcune colonne 
sonore, in «a sr o ae il 
gruppo Captain Beefheart 
and His Magic Band)-e il 
mitico «Golem». Film gira- 


to in Germania nel 1920, 
che rimane un pezzo unico, 
er la storia che racconta 
la creazione del Golem da 
parte di Rabbi Low, real- 
mente esistito nella Praga 
di Rodolfo II) nonché per la 
velbtia ironia che lo perva- 
ci 


Unicità che acquista una 
nuova aura magica grazie 
all'intervento di Lucas (nel- 
la foto), che forse i cinefili 
puri — o quelli più tradizio- 
nali — troveranno un poco 
azzardato. Rimanendo un 
tantino perplessi, al termi- 


ne della proiezione, poiché 
di solito ai festival si prefe- 
risce accompagnare ai film 
muti delle colonne sonore, 
delle note più soft, assolu- 
tamente non invadenti, 
perché il film deve sovra- 
stare ogni cosa, l’immagine 
deve prevalere. Mentre nel 
duo «Golem-Lucas» (o nel 
trio Lucas, Wegener, Boe- 
se) la musica, nonostante 
si fondi magnificamente 
con lo scorrere dei foto- 
grammi, in certi momenti 
si fa davvero sentire. E nel- 
le orecchie dei «musicofili» 
rischia di prevalere. Si pos- 
sono per un momento ab- 
bandonare le immagini per 
concentrarsi sulle corde ac- 
carezzate, pizzicate, grat- 
tuggiate da Lucas. Sulle 
sue scatole, i suoi pedali, le 
manopole dei campionatori 
che aumentano la partico- 
larità della sua musica. Si 
rimane Geronplio esi 
riaprono gli occhi solo un 
attimo dopo, accorgendosi 
che il film con questo sono- 
ro andrà ancora lontano. 
Nel fluire di magici eventi. 

Enrica Cappuccio 


TRIESTE Le pagine conclusive 
di «Senilità», il secondo ro- 
manzo di Italo Svevo, sono 
di qualità straordinaria, 
maggiore forse di quelle 
che chiudono «La coscienza 
di Zeno», pagine certo più 
note per ARGO scolasti- 
ca e solennizzate da un va- 
lore profetico spesso malin- 
teso. 

‘Nel finale di «Senilità», 

uando la morte sembra 
avvero sfiorare, oltre che i 
personaggi, anche lo stesso 
autore, la scrittura di Sve- 
‘o ha una improvvisa im- 
ennata: «L'immagine del- 
a morte — si legge — è ba- 
stevole ad occupare tutto 
un intelletto. Gli sforzi per 
trattenerla o per respinger- 
la sono titanici, perché ogni 
nostra fibra terrorizzata la 
ricorda dopo averla sentita 
vicina [...]. Il pensiero di lei 
è come una qualità, una 
malattia dell'organismo». 

Se ne è accorto Alberto 
Bassetti, che nell’adattare 
il romanzo al palcoscenico, 
ha capovolto il libro e ha 
aperto la sua versione di 
«Senilità» (fino a domani al 
Politeama Rossetti) metten- 
do in bocca al protagonista 
Emilio Brentani proprio 
quella spietata e finale ana- 
lisi del dolore. 

Bassetti ha fatto anche 
molto di più. Ha riscritto il 
romanzo sulla misura di 
un'unica voce, la voce di 
Emilio, e ha consegnato al- 
l’attore che lo interpreta, 
Roberto Herlitzka, quasi 
l’intero peso della narrazio- 
ne. L'architettura ambigua 
che Svevo aveva pensato 
per «Senilità» — non più rac- 
conto realistico e non anco- 
ra romanzo psicologico — 
Viene qui completamente 
demolita e ci si trova di 
fronte un inedito «La co- 
scienza di Emilio» al cui 


protagonista, trentacin- 
quenne, manca però il co- 
smico distacco che la matu- 
rità assicura al cinquanta- 
settenne Zeno Cosini. 

La vicenda recede così 
sullo sfondo. Si accennano 
appena, nello spettacolo di- 
retto da Francesco Macedo- 
nio per il Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia, i con- 
torni di una Trieste nordi- 
ca, dal cielo marezzato di 
luci e di nubi, traversata 
da arterie per passeggiate 
— Sant'Andrea, il Corso, via 
Fabio Severo — lungo le 
quali si consuma il rappor- 
to di uno scrittore di poco 


talento, Emilio, e della sua 
fiamma di poca moralità, 
Angiolina. Mentre con toni 
più melodrammatici, bru- 
cia d’una fiammata senza 
calore anche un altro rap- 
porto, più malassortito an- 
cora: quello tra lo scultore 
Balli («uomo di scarsa fortu- 
na nella sua arte, ma di 
inaudito successo con le 
donne») e la sorella di Emi- 
lio, una alia, ostaggio 
della propria solitudine, de- 
stinata a spegnersi con la 
misera consolazione delle 
sniffate di etere profumato. 

La coscienza di Emilio e 
del suo interprete Herli- 


tzka si prende così tutto il 
palcoscenico, sul quale lo 
scenografo Bruno Buonin- 
contri ha appoggiato una gi- 
gantesca cornice, o piutto- 
sto un passe-partout, den- 
tro il quale ospitare poche 
e frugali immagini. 
Centrale e monopolizzan- 
te, Herlitzka dà voce a una 
mezza dozzina di personag- 


i (oltre a Emilio, anche il - 


alli, i giovanotti pettegoli 
della Trieste fin de sièele, 
l’anziana madre di Angioli- 
na, perfino una laida affit- 
tacamere) affiancato in sce- 
na solo dalle sue due don- 
ne, prigioniere del proprio 
ruolo e fantasmi un po’ pal- 
lidi della memoria: la An- 
lolina convenzionale di 
sucka Pockaj e la Amalia 
Dole, dignitosa di Alvia Re- 
e 


Alla loro evanescenza, il 
protagonista oppone un ca- 
rosello di caricature: fanta- 
siose invenzioni vocali, ac- 
centi ‘sguaiati, sbadigli, ri- 
succhi, slogamenti gestua- 
li, capriole quasi: un reper- 
torio di herlitzkerie che 
hanno un decisivo peso nel- 
le sorti della serata. 

Preferita  all’iniziale e 
iù «morbido» adattamento 
i Furio Bordon, la versio- 
ne di Bassetti, sposta però 
l’intero allestimento verso 
la formula dello sceneggia- 
to radiofonico, effetto che 
viene accentuato dall’uso 
dei microfoni i quali svela- 
no sì l’intimità dei perso- 
naggi (amplificando addirit- 
tura il crepitio dei vestiti), 
ma sottraggono alla scena 
ogni residuo senso di spa- 
zio, E il pubblico si ritrova 
alla fine ad aver goduto del- 
l’intero romanzo in una ver- 
sione audio, facile e di rapi- 
do consumo. Il che, in tem- 
pi di così magri amori per 
‘a lettura, non è proprio da 

buttar via. 
Roberto Canziani 


= MOSTRE 


A Pordenone e a Gradisca espongono due artisti goriziani 


Antologica di Franco Dugo 
La «gente» di Arrigo Tonutti 


TRIESTE Resterà aperta fino 
al 16 febbraio, nella sala 
dell’Albo Pretorio di Piaz- 
za Piccola 3, la mostra del- 
lo scultore Duilio Svara. 
Orario: giorni feriali e fe- 
stivi: 10-13 e 17-20. 

Nello spazio promoziona- 
le dell’Associa- 
zione Juliet di 
via Madonna 
del mare 6, 
espone, fino al 
2 febbraio 
(orari: marte- 
dì, dalle 18 al- | 
le 21; 0 su ap- 
puntamento), 
Il pittore Fran- 
co Ule. 

«Magie bo- 
schive» s'intito- 
la la mostra di 
Enzo Maio, 
visitabile fino 
al 12 febbraio 
alla Galleria 
Rettori Tribbio 2 di Piazza 
Vecchia 6. Orari: ff 


10-12.30; 17-19.30; festivi 
11-13 (chiuso lunedì). 
Carla Mugnaioni espo- 
ne all'Art Gallery di via 
San Seruvolo (orari: feriali 
10.30-12.30 e 17-19.30). 


S'intitola «Edilizia» la 


mostra di Lorenzo Gatti 
allo Studio «Tommaseo», 
(via del Monte 2/1). Il pri- 
mo allestimento, «Intima», 
resterà a disposizione del 
pubblico fino al 18 febbra- 
to; il secondo, «Abusiva», 
dal 14 febbraio al 19 mar- 


zo. Orario: da martedì a 
sabato, 17-20. 

La mostra «Oltre la su- 
perficie» dell'artista udine- 
se Federico Rizzi resterà 
aperta allo Studio «Bassa- 
nese», di piazza Giotti 8, fi- 
no al 13 febbraio. Orario 
per il pubblico: da martedì 


Questa sera, con inizio alle ore 21, l'atteso concerto della band di «Todesengel» e «The desert inside» al Teatro Miela 


a venerdì, dalle 17 alle 20. 

Fino al 15 febbraio è 
aperta al Caffè degli Spec- 
chi di piazza Unità la nuo- 
va mostra di Glauco Di- 
mini, comprendente 36 
opere dell'artista. 

‘Al Caffè Stella Polare, fi 
no al 28 feb. 
braio, opere di 
Silvano Cla- 
vora. 
PORDENONE 

‘inaugura og- 
gi, alle 18.30 
nella Galleria 
Sagittaria del 
Centro Iniziati- 
ve Culturali di 
Pordenone, 
un’ampia anto- 
logica del pitto- 
re e incisore go- 
riziano Fran- 
| co Dugo. Ora- 
;979 feriali 
} 16-19.30, festi- 
vi 10.30-12.30 e 16-19.30. 
GRADISCA Da ieri fino al 18 
febbraio all’Enoteca «La 
Serenissima» di Gradisca 
d’Isonzo sono esposte opere 
(nella foto) del pittore gori- 
ziano: igo Tonutti. 
Orario: 10.30-14, 17-22, 
escluso il lunedì. 
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Roberto Herlitzka, voce narrante e protagonista nei panni 
di Emilio. A sinistra, le donne di «Senilità»: l’Angiolina di 
Lucka Pockaj e l’Amalia di Alvia Reale. (Foto Montenero) 


donio, 


în basso). 


22 marzo. 


cardo Peroni. 


DI 


Zi APPUNTAMENTI 
Prozac+ nella loro Pordenone 
Grado: domani Ilaria Occhini 


TRIESTE Fino a domani, al Politeama Rossetti, per la sta- 
gione dello Stabile andrà in scena «Senilità» da Italo 
Svevo, con Roberto Herlitzka. Regia di Francesco Mace- 


Stasera alle 22, al caffè Tommaseo, serata con il duo 
musicale femminile Eryx and Barbra. 

Stasera alle 21, al Caffè San Marco, Vincenzo Accia- 
rino presenta «Nostalgia di Napoli», 
con Amalia Acciarino e Paolo Rizzi. 
Ospite Ombretta Terdich. 

Stasera alle 20,30, al Voxel Club 
(via Luciani), esibizione dei triestini 
Lark. 

Stasera alle 21, al Teatro Miela; 
concerto dei Kirlian Camera per la 

rassegna «Fluidi magici». 

) » Domani alle 15, al «Paradiso» di 
via Flavia, si esibirà il gruppo triesti- 
no L'Expoir (domenica 15, tocca ai tri- 
estini Matchbox). 

Sabato 14 febbraio, alle 21, al Politeama Rossetti, 
concerto di Riccardo Cocciante (nella foto in alto), Pre- 
vendite alla biglietteria del teatro e in Galleria Protti. 
UDINE Stasera alle 20.30, a Cordenons, all’auditorium Al- 
do Moro, la Contrada mette in scena «Non ti conosco 
più» di Aldo De Benedetti con Lauretta Masiero, Micol 
Pambieri, Orazio Bobbio e Riccardo Peroni (nella foto 


‘Stasera all’auditorium Zanon, per la stagione Teatro 
Contatto, organizzata dal Css, andrà in scena «Gli aghi 
e l’oppio», scritto e diretto da Robert Lepage. 

Stasera e. domani, alle 20.45, al Teatro Giovanni 
Nuovo da Udine, va in scena «Il misantropo», regia di 
Toni Servillo, con Iaia Forte. } 

Fino al 10 febbraio al Teatro delle Mostre andrà in 
scena «Il Milione» di e con Marco Paolini, che sarà re- 
plicato il 18 febbraio a Pordenone, all'Auditorium Con- 
cordia, e sarà al Politeama Rossetti di Trieste dal 17 al 


GORIZIA Lunedì alle 21.30, al Bar Balù di piazza Cavour, 
si terrà un concerto jazz del trio di Roberto Dani «Ima- 
ges» (con Glauco Venier e Henning Sieverts).. 

Lunedì alle 20.30, al Kulturni dom, la Contrada pre- 
senta «Non ti conosco più» di Aldo De Benedetti con 
Lauretta Masiero, Micol Pambieri, Orazio Bobbio, Ric- 


MONFALCONE Martedì alle 21, al Teatro 
Comunale, si terrà un concerto di 
Dulce Pontes. 

Lunedì 16 febbraio, alle 18, nel 
foyer del Teatro Comunale, Silvana 
Monti terrà una conferenza su «Miti 
e virtù del teatro goldoniano». . 
GRADO Domani alle 20.45, all’audito- 
rium Biagio Marin, va in scena «Il 
pellicano» di Strindberg, a cura del 
Gruppo della Rocca, con Ilaria Occhi- 
ni. Regia di Mario Missiroli. 
PORDENONE Stasera alle 22, al Rototom È 
di Zoppola (tel. 0434/561285), fa tappa il tour dei 
Prozac+, partito nei giorni scorsi da Milano. Domani fi- 
nale di Arezzo Wave e concerto dei Dr Feelgood. 

Ancora oggi e domani, all’Auditorium Concordia, va 
in scena «Morte di un commesso viaggiatore», regia di 
Giancarlo Cobelli, con Umberto Orsini e Giulia Lazzari- 


sto. 


Co) 


oljca Draga 
RISTORANTE - SLOT MACHINES - ROULETTE - POKER 
US GRATUITO tel. 


PAQUITO 30 


L'aura oscura e malinconica dei Kirlian Camera 


TRIESTE Nell'ambito della 
rassegna «Fluidi magici», 
questa sera alle 21 al Tea- 
tro Miela si esibiranno i 
«Kirlian Camera», ovvero 
Angelo Bergamini, Emilia 
Lo Jacono, Barbara Boffelli 
e Ivano Bizzi (nella foto). 


I «Kirlian Camera» han- 


no spaziato dalla persona- 
lissima reinvenzione di un 
gothic classicheggiante (in 
lavori come «Schmerz» e 
«Eclipse») a vere e proprie 
incursioni in un’elettronica 
irrobustita da soluzioni spe- 
rimentali (basti pensare a 


desert inside». 


ANTE VENTURI 
non solo ristorante. anche spuntini fino a tardi! 
e per SAN VALENTINO... una cena indimenticabile 


MINIB! us 040-200696 
Telefonare SHE 12.00 alle 13,30 — PARTENZE DA TRIESTE È MONFALCONE — 


LA LUNA 


Menù pesce L. 45.000 - Menù carne L. 40.000 - Bevande escluse 


Il gruppo, che prende il  «Erinnerung» o al doppio Gradita prenotazione al660749 - Passo Goldoni I) "> S 
nome dalla macchina co- cd CORR Per approda- D; î ; È 
struita per rilevare l'aura re a uno scambio incrociato LA VER A ED UNICA Ma x 
rilucente attorno al corpo di idee sul pentagramma PIADINA ARTIGIANALE > n 
umano, ha preso le mosse con uno dei «terroristi soni- Via tdeilIfduztrisis i 
dalla «new wave» e rappre-, ci» più interessanti degli ul- Tel. 365224 APERTO FINO. 
senta oggi uno dei progetti timi anni, Dive, nel mini-cd = p p g 
musicali più liberi, mutevo- «Obsession». ; OSTERIA DE SCARPON 
li e sorprendenti del pano- Il loro ultimo lavoro, in- CARNE E PESCE FRESCO. 
rama europeo degli ultimi triso di «spleen» oscuro e 3 PRANZI e CENE FINO ATARDI - CARNE | 3 ì 
‘vent'anni. malinconico, s'intitola «The Si consiglia la prenotazione \ 040/6 Q 


m = 
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SPETTACOLI 
DANZA Attesissima prima mondiale (dedicata a Versace) di «Mutationx» questa sera al Teatro Verdi 


I sopravvissuti di Maurice Bejart 


Impegnativa coreografia d’impronta ecologica, fra nostalgia e speranza 


. 


TEATRO Il classico di Molière al «Nuovo» con Toni S 


TRIESTE Attesissima prima 
«mondiale», questa sera, al- 
le 20.30, al Teatro Verdi, 
del nuovo balletto di Mauri- 
ce Béjart «Mutationz». Un 
evento che richiamerà a 
Trieste i critici delle mag- 
giori testate internazionali 
nonché gli operatori della 
moda. 

Presentato nell’ambito 
della rassegna «Trieste in 
danza», il balletto è dedica- 
to alla memoria di Gianni 
Versace. Si avvale, infatti, 
dei costumi che aveva pro- 
gettato insieme con Béjart. 
Il lavoro, interrotto dalla 
improvvisa, tragica morte 
dello stilista calabrese a 
Miami, è stato portato a ter- 
mine dall’atelier dei fratelli 
Santo e Donatella, che sono 
tra gli invitati d’onore alla 
«prima» di Trieste, insieme 


. 


ervillo.e Iaia Forte 


Misantropo sotto il Vesuvio 


DE Una performance niti- 

a, Intensa, senza orpelli né 
sbavature, quella in cui si so- 
no prodotti giovedì scorso al 
«Nuovo» di Udine gli attori 
della compagnia napoletana 
«Teatri riuniti», impegnati 
nella messa in scena de «Il 
misantropo», capolavoro del 
genio drammaturgico e sati- 
rico di Molière, in replica fi- 
no a domani. 

Commedia «tragica» dal 
difficile testo e dall’esilissi- 
ma trama, il fin troppo visi- 
tato lavoro molieriano riac- 
quista freschezza e colore 
grazie all’invisibile regia di 
foni Servillo e al virtuosi- 
smo espressivo degli inter- 


PRIME VISIONI 
«d'uomo della pioggia» 


preti (nella foto), tutti giova- 
ni ma di collaudata bravura. 

La paradigmatica storia 
dell'amore impossibile tra 
l’integerrimo Alceste (il mi- 
santropo) e la mondana Céli- 
mène sullo sfondo di un «jet 
set» parigino XVII secolo 
pervaso dall’ipocrisia delle 
convenienze sociali, viene ri- 
proposta in una messa in 
scena essenziale, tutta gioca- 
ta sul rincorrersi serrato dei 
dialoghi nel rapido alternar- 
si di quadri collocati sui due 
piani in cui è suddiviso lo 
spazio scenico. 

In primo piano Alceste 
(Toni Servillo) e Célimène 
(Iaia Forte), a dominare il 


proscenio stagliandosi da- 
vanti al sipario che ora si 
chiude, separandoli dall’in- 
vadenza dei personaggi-spet- 
tatori che si intromettono 
nella loro storia, ora si apre, 
esponendoli agli strali di 
una società cortigiana che li 
assedia e li giudica. 

Molto ingegnoso anche il 
gioco di luci dei tre sontuosi 
lampadari, mirato a distin- 
guere i momenti più intimi 
e da quelli pubblici di un «sa- 
lon» percorso da pettegolez- 
zi, frizzi, lazzi, velenose bat- 
tute e vuoti battibecchi, che 
diventa sintesi di un secolo 
definito da Alceste «una zuf: 
fa d’elogi», o ancora «una 


con alcuni protagonisti illu- 
stri della danza, fra cui Lu- 
ciana Savignano, una delle 
più grandi interpreti di 
Béjart. 

«Mutationx»» — visione 
apocalittica ma illuminata 
dalla speranza e grande ri- 
to della terra tradotto in im- 
magini dalla fantasia del 
coreografo francese — è un 
balletto di straordinario im- 
pegno spettacolare anche 
per l’uso delle musiche (di 
Jackie Gleason, John Horn 
e Hugues Le bars), degli ef. 
fetti e delle luci (curate da 
Clément Cayrol). 

Lo spettacolo - che avrà 


come protagonista il Bejart 
Ballet Lausanne e in parti- 
colare il primo ballerino 
Gil Roman - si rappresente- 
rà in un atto unico della du- 
rata di circa 90 minuti. . 
Così Maurice Béjart sin- 
tetizza la trama: «Vittima 
della distruzione della na- 
tura, dell’inquinamento in- 
dustriale e delle guerre ato- 
miche, il pianeta muore. 
Un solo piccolo gruppo di 
umani sopravvive al disa- 
stro generale e sta per la- 
sciare la nostra ‘Mother 
Earth a bordo dell'ultimo 
missile spaziale ancora in 
funzione. Prima però di par- 


marmellata indistinta» in 
cui trionfano gli ipocriti e gl; 
adulatori. 

Bravissima Iaia Forte, vol. 
to già noto del nuovo cinema 
napoletano, che sa restitui. 
Te spessore psicologico e al 
ta dignità di personaggio a 
una Célimène spesso, in Pas- 
sato, interpretata con esage. 
rata civetteria e Ostentata 
affettazione. Toni Servillo 
perfettamente calato nei 
panni del ruvido personag.- 
gio che ha «in odio tutti gli 


di Grisham portato sullo schermo da Francis Ford Coppola 


Aule di tribunale, piene di squali 


L'UOMO DELLA PIOGGIA 
Regia di Francis Ford Coppo- 
la. 

Interpreti: Matt Damon, Danny 
De Vito. Usa 1997. 


«Squali veri nello studio 
di un avvocato!». L’acqua- 
rio alla James Bond con 
Piccoli squali che nuota- 
no, lenti e minacciosi, sta 
alle spalle di Mickey Rou- 
the, furfantesco avvocato 
di Memphis. L'esclamazio- 
ne e la scena accolgono 
l’avvocatino Matt Damon, 
che presto si troverà a fa- 
re il donchisciotte în lotta 
con i pescicani che nuota- 
no nei tribunali, aiutato 
solo da un «grande» Dan- 
ny De Vito (a destra nella 
foto, con Matt Damon), so- 
cio praticone ma geniale. 

Battaglie forensi, inizia- 
zione alla vita, ingiustizie 
sociali, atmosfera malsa- 
na da Stati del Sud,sono 
al centro di questo film di 
Francis Ford Coppola, 
che è il più bello di quelli 
tratti. dai romanzi di 
John Grisham. 


22 TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


nr 

TEATRO COMUNALE «GIU 
VERDI». Stagione lirica e SL bar 
letto 1997/98. «Mutationx» di May- 
lice Béjart. Continua la prevendita. 
Oggi, sabato 7 febbraio, ore 20.80 
(tumi A/F). Repliche: domani, dome- 
Nica 8 febbraio ore 16 (turni D/D); 
Martedì 10 febbraio ore 20.30 (turi 
(B/A); mercoledì 11 febbraio ore 
20,30 (tumi C/B); giovedì 12 febbra- 
{0 ore 20.30 (tumi E/C); venerdì 13 
febbraio ore 20.30 (tumni F/E); saba- 
to 14 febbraio ore 17 (tumi S/S); do- 
Menica 15 febbraio ore 16 (tumi 
G/G). Biglietteria del Teatro: Verdi. 
pr: 9-12, TEO: A Udine presso 

Via Faedi 
spianata edis 20, tel, 
STABILE - POLITEAM, 

ROSSETTI. ‘Ore 20.30, Teatro sa 
bile del Friuli-Venezia Giulia: «Seni- 
lità» di Italo Svevo, adattamento te- 
atrale di Alberto Bassetti, legia di 
Francesco Macedonio, con Roberto 
Herlitzka, Lucka Pockaj, Alvia Rea- 
le. In abbonamento: Spettacolo 3 
Rosso. Tumo C. Durata 2 h e 30° 


Magistralmente re 


TE 


In questa tesa descrizio- 
ne di una città (Memphis) 
«piena di avvocati», si fa 
più chiaro il discorso di 
Grisham sul mestiere del- 
l'avvocato (e quello di Cop- 
pola sul mestiere di regi- 
sta), figure chiave della 


citato da Matt Damon e De Vito 


nostra società, che posso- 
no conoscere e denunciare 
è segreti del potere, sem. 
pre in bilico fra giustizia 
e corruzione, successo e 
fallimento. 

In questa torbida storia 
di assicurazioni crimina- 


li, che negano le liquida- 
zioni at malati di cancro, 
st tocca con mano tutta la 
durezza della vita ameri- 
cana, la mancanza di pa- 
racaduti sociali, la nevro- 
sì dei continui duelli uno 
contro uno che deve affron- 
tare il dpotogonista: col 
datore di lavoro,col rivale 
în amore, con l'avvocato 
nemico in aula. 

Il film, magistralmente 
condotto e recitato, è insie- 
me entusiasmante e cupo. 
Come sul «Titanic», col ‘pe- 
so di un destino inelutta- 
bile, tifiamo comunque 
per le titubanze, gli erro- 
ri, la giusta rabbia del 
bravissimo Matt Damon, 
credibile avvocato di terza 
classe, in lotta col cinico 
Jon Voight, legale di pun- 
ta della compagine assicu- 
rativa inadempiente. 

E Coppola ancora una 
volta ha raccontato se stes- 
so, talento smisurato, irre- 
quieto, pericoloso, in pe- 
renne contrasto coi Padri- 
ni di Hollywood, col cuore 
di tenebra del potere. A 

Paolo Lughi 


uomini», e ben spalleggiato 
da un convincente Filinto 
(Andrea Renzi) e da un di- 
vertentissimo Oronte (Fran- 
cesco. Silvestri), rende al 
pubblico un misantropo san- 
guigno e viscerale, espresso 
fin nelle sfumature con va- 
rietà di timbri e di toni. 
Trascinanti le scene cora- 
lì, arricchite dai costumi 
d'epoca firmati da Ortensia 
De Francesco e popolate dai 
crocchi variopinti di dame 
ciarliere (Isabella Carloni 


«Umiliato» l'attore 
Van Damme 


messo al tappeto 
dalla sua ex 


guardia del corpo 


NEW YORK Umiliazione 
per Jean-Claude Van 
Damme: il muscoloso 
protagonista di decine 
di. film d’azione è stato 
messo k.o. in un «topless 
bar» di New York dalla 
sua ex guardia del cor- 
po. Il litigio è divampato 
quando Van Damme, 
nella toilette, avrebbe 
raccontato a un amico di 
aver cacciato la Sua 
guardia del corpo Chuck 
Zito «perché era un VI” 
gliacco». La voce è giun- 
ta a Zito, cintura nera di 
karate, che dopo pochi 
minuti avrebbe chiesto 
spiegazioni all'attore bel- 
ga. Evidentemente non 
convinto, avrebbe quin- 
di sferrato con due mici- 
diali pugni al mento del 
protagonista i di 
«Timecop» e «Universal 
Soldier», stendendolo 
sul pavimento. In aiuto 
di Van Damme è interve- 
nuto Mickey Rourke, 
che ha aiutato il collega 
ad alzarsi in piedi e ad 
uscire dal locale, prima 
dell’arrivo della polizia. 


tire, malgrado il loro dolore 
e smarrimento, decidono di 
danzare un'ultima volta 
sul suolo di quello che fu, 
un tempo, il paradiso ‘terre- 
stre». 

Sarà, dunque, promette 
il settantunenne coreografo 
belga, una «serata di dan- 
ze, nostalgia, amore, com- 
media musicale». E quan- 
do, alla fine, ritrovata bal- 
lando la felicità, stanno 
partire con il missile, l’ulti- 
mo dei sopravvissuti vede - 
o crede di vedere - sul suolo 
devastato, un fiore. E deci- 
de di sperare: «Io restol...». 
La speranza, ci dice Béjart, 
è sempre una vittoria. 

«Mutationx» sarà replica- 
to a Trieste domani e il 15 
febbraio alle ore 16, il 10, 
11, 12 e 183 febbraio alle 
20.30 e sabato 14 febbraio 
alle 17. 


Performance nitida 
e intensa, senza orpelli 
né sbavature di sorta 


«Eliante», Mariella Lo Sar- 
do «Arsinoè»), untuosi cici- 
sbei (Enrico Ianiello «Clitan- 
dro», Toni Laudadio «Aca- 


ste»), servitori importuni 
(Pierluigi Tortora, «Du Bo- 
is»), 


Chiude il tutto un finale 
intensamente drammatico, 
con la fuga di Alceste deluso 
e tradito verso la solitudine 
di un fondale nudo e vuoto, 
simulacro del deserto da cui 
si volge un'ultima volta per 
lanciare indietro la propria 
valigia: il definitivo, amaro 
atto di rifiuto della falsità 
del mondo e di rinuncia ai 
comodi compromessi. 

Alberto Rochira 


A New York 

Una giacca 

di Jimi Hendrix 
venduta all'asta 
per 25 milioni 


NEW YORK Tra i più svaria- 
ti oggetti appartenuti a 
famose «rock star» mes- 
si all’asta da Christie's a 
New York, è stata battu- 
ta, tra l’altro, la giacca 
da motociclista di Jimi 
Hendrix: è stata vendu- 
ta per 13.800 dollari (cir- 
ca 25 milioni di lire). La 
chitarra, una Gibson del 
1950, del musicista 
‘country’ Hank Williams 
è invece stata assegnata 
per 112.500 dollari. 

Le bozze della poesia 
«The Celebration of the 
Lizard», scritta da Jim 
Morrison, il leggendario 
cantante dei ‘Doors’, so- 
no state vendute per 
40.250 dollari. 

In totale, Christie's ha 
incassato 560.540 dolla- 
ri, molto meno di quanto 
si aspettava (da 800 mi- 
la a un milione di dolla- 
ri). Quasi un quarto de- 
gli oggetti sono rimasti 
invenduti, tra cui una 
chitarra di Bob Marley, 
il pianoforte di Duke El- 
lington, alcuni oggetti 
dei Beatles e dei Rolling 
Stones. 


ROSSETTI. Sabato 14/2 

Riccardo Cocciante in co Ù 

CRISTALLO / LA CON- 

ADA. Ore 20.30 «Plaza suite» 
con Massimo Dapporto e Maria 
Re Non Durata 2 ore 15°. Par- 

lo gratuito. Per ii ioni: 
L gg RL Per informazioni; 

TEATRO MIELA. «Fluidi Magici, cen- 
ni del prodigioso nella musica e nel- 
la parola». Solo oggi, ore 21: con- 
certo «Kirlian Camera»: dal gothic 
classicheggiante all'elettronica irro- 
bustita Hi Ho Sperimentali. In- 
gresso L. 15.000, abbonam 
60.000. n 

TEATRO DEI FABBRI. Via dei Fab- 
bri 2/a il «Teatro degli asinelli» pre- 
Senta «La serenata al vento» com- 
Media in tre atti di Carlo Veneziani 
sabato ore 20,30, 

TEATRO DEI SALESIANI. LA BAR- 
CACCIA presenta oggi alle ore 
20.30 la commedia brillante «Tuti 
Va ala Cavalchina» di Ondina Stella 


-»’_Pmz lt 


e Giorgio Fortuna; regia di Giorci 
Fortuna. Prenotazione CO 
Vendita biglietti all'Utat gi Galleria 
Protti 0 alla cassa del teatro un'ora 
prima, dello spettacolo. 

L'ARMONIA * Teatro «Silvio Pelli- 
co» di via Ananian. Ore 20,30 il 
Gruppo teatrale «| Grembani» con 
la commedia comica «Grampa e 
scampa», Regia di Roberto Tas- 
San. Prevendita biglietti Utat, Galle- 
UR: e da cassa del teatro 

‘a prima dello 
ERE, Spettacolo (tel. 


PERS SPARIZATTI 
‘a VISIONE 
AMBASCIATORI. 15.30, 17.40; 
19.55, 22.10, 0.15: «The Jackab» 
con Richard Gere e Bruce Willis. In 

Dts digital sound. 

ARISTON. Woody Allen. Ore 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Harry a pez- 
zi» di e con Woody Allen, Demi Mo- 
ore, Billy Crystal, Robin Williams, 
Mariel Hemingway. Dalla mostra di 
Venezia un film divertentissimo: un 
uomo a nudo con alle spalle tre mo- 
gli e sei psicanalisti. Il capolavoro 


di Woody. N.B,: precede il corto 
«Dead Train» con Antonio Albane- 


se. 

SALA AZZURRA. Ore 15.30, 17.15, 
19, 20.45, 22.30: «In & out» di 
Frank Oz, con Kevin Kline, Matt Dil 
Ton, Tom Selleck e Debbie Reynol- 
ds. Solo giovedì: «Storie d'amore». 

EXCELSIOR. Ore 15, 18.30, 22: «Ti- 
fanic», di James Cameron, con Leo- 
nardo Di Caprio e Kate Winslet. Dis 
digital sound. È i 

MIGNON, 15.30 (spett. unico): «Spi- 
ce girls». È 

MIGNON. 17, 18.40, 20.30, 22.15: 
«Punto di non ritorno» con Sam 
Neill e Laurence Fishbumne. Un ko- 
lossal di fantascienza.  L'astronave 
«Event Horizon» riappare dopo 7 
anni... Dolby stereo, 

NAZIONALE 1. 15.20, 18.40, 22: «Ti- 
tanic». Il film di James Cameron 
con Leonardo Di Caprio e Kate Win- 
slet. Dts digital sound. 

NAZIONALE 2. 15.45, 18.10, 20.30, 
23: «Qualcosa è cambiato» con 
Jack Nicholson. Una commedia che 
Viene. dal cuore e IS per il col- 
lo! Vincitore di 3 Golden Globe. In 
Dolby stereo. 


NAZIONALE 3. 15.30, 17.05, 18,55, 
20,30, 22.15, 24: «In & Out» di 
Frank Oz con Kevin Kline. Diverti- 
mento e risate. assicurate con il film 
sorpresa del 98. Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 15.30, 17.05, 18.55, 
20.30, 22.15, 24: «Un lupo manna- 
ro americano a Parigi». Con i perso- 
naggi creati da John Landis un film 
che vi ammazzerà di risate e vi farà 
morire di paura! Dolby stereo. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 17.45, 20, 22.10: «La 
Vita è bella» di'e con Roberto Beni- 


ni. 

cRPiroL. 15.30, 17.40, 19,55, 
22.10: in 1.a visione «L'uomo della 
pioggia (The Rainmaker)» tratto dal 
best seller di John Grisham con 
Matt Damon, Danny De Vito e Mic- 
key Rourke. Un film di Francis Cop- 
pola. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione ci- 
nematografica ’97/298. Ore 18, 20, 
22: «Harry a Pezzi» di Woody Allen 
con Woody Allen e Elizabeth Shue. 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
’97/98. Musica: martedì 10 febbra- 
io ore 20.30 «Dulce Pontes. Ca- 
minhos». Mercoledì 18 febbraio ore 
20.30 «Il Giardino Armonico». Musi- 
che di Locke, Bach, Vivaldi. Prosa: 
mercoledì 25 e giovedì 26 febbraio 
ore 20.30 «La bottega del caffè» di 
Carlo Goldoni. Biglietti e informazio- 
ni presso la cassa del Teatro ore 
17-19 (tel. 0481/790470) e per i 
concerti anche Utat-Trieste, Disco- 
tex-Udine. 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI. Ore 17.30, 
19.30, 21.30: «Il matrimonio del 
mio migliore amico», con Julia Ro- 
berts. 


GORIZIA 


CORSO. 17.30, 19.45, 22: «The 
Jackal» con R. Gere. 

VITTORIA. Sala 1, 14, 17.30, 21: «Ti- 
tanic» con L. Di Caprio e K. Win- 


slet. 

VITTORIA. Sala 3. 14.15, 16, 18, 
20, 22: «Tre uomini e una gamba» 
con Aldo, Giovanni e Giacomo. 


IL PICCOLO 


_ 


«Mutationx», il nuovo balletto del grande coreografo 
belga (nelle foto), vuolessere «un inno alla speranza». 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


CINEMA MULTISALA 


VINCITORE DI C:) 
PREMI GOLDEN GLOBE 


INCLUSO 
MIGLIOR FILM 


IL MAGNIFICO «TITANIC» IL PRIMO FILM CHE 
PUO' ESSERE PARAGONATO A «VIA COL VENTO» 


un film di JAMES CAMERON 


NEW YORK TIMES £ 


Leonardo Di Caprio Kate Winslet 
NULLA AL MONDO POTEVA DIVIDERLI. gf 


GUARDATEVI DA MELVIN 


ati ALn 
JACK NICHOLSON 
HELEN HUNT GREG KINNEAR 


QUALCOSA 
E CAMBIATO 


—__—_5000p As rr GETS. 
Una commedia che viene dal cuore e prende per il collo. 


|®@ vincitore Di $ GLOBI D'ORO 


lai MIGLIOR FILM icommenia) 
1 INSURRATORE  Mieuoes AmIRIC| 


Kevin Kleine 


INCANTEVOLE 
INSUPERABILE 
INGEGNOSO 
INVITANTE 


AMMAZZARSI DI RISATE 


A TUTTI IN OMAGGIO OGNI 5 INGRESSI UNA MAGLIETTA DA COLLEZIONE 
CON i VOSTRI ATTORI PREFERITI: OSCAR WILDE, RICHARD GERE, 


MONELLA, LEONARDO DI CAPRIO, KATE WINSL 


WOODY ALLEN 

DEMI MOORE 

BILLY CRISTAL 
ROBIN WILLIAMS 
MARIEL HEMINGWAY 


HARRY A PEZZI 


di Woody Allen 
Da oggi a martedì 


ARISTON 


IL PICCOLO” 


a 


tua città 


Il 


» TITANIC. 


OGGI aL CINEMA ®© 


SOLO ALLE 15.30 


ALLE 17, 18.40, 20.30, 22.15 
UN KOLOSSAL DI FANTASCIENZA 


PUNTO DI NON 


RITORNO 
(EVENT HORIZON) 
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IL PICCOLO 


RADIO E TELEVISIONE 


SABATO 7 FEBBRAIO 1998 


La Rai spiega perché ha dovuto rinunciare ai «big» italiani a Sanremo 


Superospiti, fra un anno 


E attacca case discografiche e artisti «renitenti» 


Ascolti: oltre 10 milioni 
Carrà da record 


giovedì su Raiuno 


ROMA Il «Carramba» dei 
record ‘ha nuovamente 
vinto la serata del giove- 
dì: su Raiuno Raffaella 
Carrà ha avuto una me- 
dia di 10 milioni 252 mi- 
la spettatori con punte 
di 12 milioni. Il solo 
«Carramba che sorpre- 
sa» ha fatto registrare 
un ascolto pari alle tre 
reti Mediaset, seguite in 
media da 10 milioni 985 
mila. 

Facile, la vittoria Rai 
nel prime time: 14 milio- 
ni 732 mila spettatori di 
media. Al secondo posto, 
a lunga distanza, l’ulti- 
ma parte della fiction di 
Canale 5 «La missione», 
con 4 milioni 375 mila e 
al terzo la quarta punta- 
ta della fiction di Raidue 
«Il mastino» con 3 milio- 
ni 605 mila. 


22 I PROGRAMMI DI OGGI 2 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

7.00 VIVERE PERICOLOSAMEN- 
TE - LA STRANA GIRAFFA. 
Documenti. 

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHI- 
NO SABATO E... 

9.40 L'ALBERO AZZURRO 

10.10 OBLO". Con Guido Barloz- 
zetti. 

10.40 UNA FAMIGLIA COME TAN- 
TE. Telefilm. "Ginnastica, 
che passione!" 

11.30 CHECK UP - 1A PARTE. Con 
Livia Azzariti. 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 MADE IN ITALY 

15.20 SETTE GIORNI PARLAMEN- 
TO 

15.50 DISNEY CLUB. Con France- 
sca Barberini e Dado Colet- 
ti. 

18.00 TG1 » 

18.10 A SUA IMMAGINE. Con Pa- 
dre Raniero Cantalamessa. 

18.30 COLORADO. Con Carlo 
Conti. 

19.30 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 PER TUTTA LA VITA. Con 
Fabrizio Frizzi e Romina 
Power. 

23.15 TG1 

23.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

23.25 SPECIALE TG1 

0.15 TG1 - NOTTE 

0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE 
TEMPO FA 

0.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.35 L'ASSASSINIO DI UN ALLI- 
BRATORE CINESE. Film 
(drammatico ‘76). Di John 
Cassavetes. Con Ben Gazza- 
ra, Timothy Agoglia Carey. 

2.00 ATTENTI A QUEI TRE 

2.35 IL BANDOLERO STANCO. 
Film (commedia ‘’53). Di 
Fernando Cerchio. Con Re- 
nato Rascel, Lauretta Ma- 
siero. 

4.00 ADESSO MUSICA 

4.40 ARRIVEDERCI ROMA 

4.50 DALIDA - LITTLE TONY 

5.10 LA CASTIGLIONE. Scenegg. 


ROMA «L'assenza dei supero- 
spiti italiani è un’occasione 
persa per tutti: per gli spet- 
tatori, per il festival, per la 
cultura musicale italiana, 
per i cantanti. Ci riprovere- 
mo l’anno prossimo. E sare- 
mo più decisi». 

Mario Maffucci, capo- 
struttura di Raiuno respon- 
sabile del Festival di Sanre- 


mo, commenta così la deci- 


sione di cancellare la cate- 
goria «superospiti italiani» 
da Sanremo ’98, inserita 
quest'anno per provare a ri- 
portare al festival i grandi 
della musica italiana met- 
tendoli al riparo dalle insi- 
die della gara. 

«Era un'occasione - spie- 
ga - per bilanciare le gran- 
di presenze straniere con 
artisti italiani altrettanto 
significativi. I motivi del no- 
stro tentativo erano chiari. 
Meno chiare sono le ragioni 
che hanno spinto i cantanti 
a dire no». 

Maffucci ritiene che «la 
regola che prevedeva di po- 
ter invitare solo cantanti 
con un album ai primi tre 
posti della hit parade nel 


°’97 è stata determinante 


nell’impedire il successo 
dell’operazione. Abbiamo 
sottovalutato questo aspet- 
to, nel ’99 non accetteremo 
limitazioni. E i discografici 
nell'interesse loro, del festi- 
val, della gente non potran- 
no non accettare». 

Il mo» delle case disco- 
grafiche è stato determi- 


nante  nell’impedire che 
una modifica del regola- 
mento permettesse di invi- 
tare tra i superospiti anche 
cantanti non in classifica lo 
scorso anno. «I discografici 
hanno chiesto di «oggettiva- 
re» le nostre scelte - ha det- 
to Maffucci - e non c’è stato 
tempo per mettere tutti 


d’accordo senza correre il ri- 
schio di polemiche. Pecca- 
to, perchè la soluzione da 
noi ipotizzata con Patty 
Pravo. (nella foto), Renato 
Zero e Gianni Morandi 
avrebbe garantito la pre- 
senza della grande musica 
popolare italiana». 
Maffucci non smentisce 
che tra i 19 cantanti che 
avevano le carte in regola, 
secondo il regolamento, per 
essere invitati, qualcuno 
non è stato neanche contat- 
tato. «Artisti come Nek o 
Irene Grandi - spiega - so- 
no importanti novità, ma si 
trattava di costruire una 
presenza italiana con spes- 
sore e fascino tali da concor- 
rere con le grandi popstar 
internazionali come Madon- 
na, la Carey, la Dion. Per 
alcuni artisti, al di là dei re- 
quisiti normativi, la storia 
è ancora troppo breve». 
Neanche Zucchero, per la 
verità, è stato contattato. 
Ma Maffucci spiega: «Sape- 
vamo che era negli Usa per 
partecipare ai Grammy 
Awards per un omaggio a 
Pavarotti. Gli altri grandi, 
li abbiamo chiamati tutti». 


2 RADIO 


2 OGGI IN TV 


Sette i titoli da segnalare nella serata. 

«Getaway» (1972) di Sam Peckinpah. 
(Canale 5, ore 23.30). Dal celebre «noir» 
di Jim Thompson il grande successo di 
Steve McQueen e Ali MacGraw (nella fo- 
to), rapinatori impenitenti. 

«Fuori dal buio» (1995) di David 
Campbell (Raidue, ore 20.50). Un poliziot- 
to uccide per errore una vecchietta e con- 
tro di lui si scatena l'opinione pubblica. 

«Un piedipiatti e mezzo» (1992) di 


«Getaway» di Peckinpah su Canale 5 


Rapinatori terribili 
come Steve e Ali 


Canale 5, ore 21 


Storielle su Prodi 


Novità al «Gran caffè», il varietà satirico 
di Castellacci, Pingitore e Vistarini. Il 


pubblico da casa potrà infatti partecipare 


Henry Winkler (Italia 1, ore 20.45). Un 


ragazzino che sogna di fare il poliziotto 
assiste a un omicidio e aiuta nelle indagi- 
ni il «vecchio» Burt Reynolds. 

«La storia del dr. Wassell» (1944) di 
Cecil B. De Mille (Tmc, ore 20.30). Gary 
Cooper, medico di Marina in guerra con- 


tro i giapponesi. 


«Una pistola per Ringo» (1964) di 
Duccio Tessari (Retequattro, ore 22.40). 
Quando il western esplodeva in Italia e 
Giuliano Gemma, pistolero infallibile, si 


alla trasmissione telefonando al numero 
0769/64326 per raccontare storielle sul 
presidente del Consiglio, Romano Prodi. 
Le tre barzellette più spiritose verranno 
premiate con un milione di lire. 


Retequattro, ore 16.30 


Naturalmente danza 

Interamente dedicata alla danza e alle 
scuole di ballo la puntata di 
«Naturalmente su Retequattro», la 


trasmissione condotta da Antonella 


coreografie. 


faceva chiamare Montgomery Wood. 


«Dieci secondi col diavolo» (1959) 
di Robert Aldrich (Tmec, ore 23.30). Jeff 
Chandler e Jack Palance sono due solda- 
ti tedeschi, rivali in amore. 

«L'assassinio di un allibratore cine- 
se» (1976) di John Cassavetes (Raiuno, 
ore 0.35). Ben Gazzara vittima stanca 
della guerra tra mafie. Un capolavoro di 
regista e attore. Nel cast anche Timothy 


Agoglia Carey. 


| RAIDUE 


6.45 RASSEGNA STAMPA SOCIA- 
LE È 

7.00 TG2 MATTINA 

7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. 
Con Tiberio Timperi e Si- 
monetta Martone. 

7.30 TG2 MATTINA 
(8.00/9.00/9.30/10.00) 

8.30 TG2 MATTINA L.1.S. 


10.05 DOMANI E’ UN. ALTRO 
GIORNO 

11.001 VIAGGI DI GIORNI D'EU- 
ROPA 


11.30 MEZZOGIORNO IN FAMI- 
GLIA. Con Tiberio Timperi 
e Simonetta Martone. 

13.00 TG2 GIORNO 

‘13.25 RAI.SPORT DRIBBLING 

14.00 METEO 2 

114.05 IL TENENTE DEI CARABINIE- 
RI. Film (commedia ‘86). Di 
Maurizio Ponzi. Con Enrico 
Montesano, Nino Manfre- 
di. 

16.00 LE RAGAZZE DI PIAZZA DI 
SPAGNA 

16.15 PROSSIMO TUO. Con Don 
Giovanni D'Ercole. 

16.45 LA GIORNATA PARTICOLA- 
RE. Con G. Anversa e V. Ca- 
rafoli. 

18.25 SERENO VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 

18.55 METEO 2 

19.05 J.A.G. AVVOCATI IN DIVI- 
SA. Telefilm. "Suicidio a Pa- 
ris Island" 

19,55 TOM & JERRY 

20.30 TG2 20.30 

20.50 FUORI DAL BUIO. Film tv. 
(thriller ‘95). Con David He- 
avener, Beth Bates. 

22.35 PALCOSCENICO 

23.30 TG2 - NOTTE 

0.25 METEO 2 

0.30 OBLO'. Con Guido Bartoz- 
zetti. 

1.00 UNO A ME UNO A TE UNO 
A RAFFAELE, Film (comme- 
dia ‘94). Di Jon Jost. Con 
Eliana Miglio, Lucia Gar- 
din. 

2.20 MI RITORNI IN MENTE RE- 
PLAY 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 

2.55 DISEGNA TECNICO INDU- 
STRIALE - LEZIONE 24. 


| 


= Ga4;-.: 
6.25 IN TOURNEE: FABRIZIO DE 
ANDRE‘ 
7.05 CHARLIE CHAPLIN. Tele- 
film. "Nottambulo" 
7.20 OBLO', Con Guido Barloz- 
zetti. 
7.55 HOCKEY GHIACCIO: 
LIA - KAZAKISTAN 
10.30 PRIMA DELLA PRIMA 
11.00 TER AGRICOLTURA 
12.00 TG3 
12.15LA MORTADELLA. Film 
(commedia ‘71). Di Mario 
Monicelli. Con Sophia Lo- 
ren, Gigi Proietti. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 
115.15 RAI SPORT SABATO SPORT 
15.20 PALLAVOLO — MASCHILE: 
TREVISO - CUNEO 
18.00 NAGANO ‘98 
18.30 ATLETICA LEGGERA: CAM- 
PIONATI ITALIANI 
18.50 METEO 3 
19,00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
20.00 ARTE”. Con Sonia Raule. 
20.20 BLOB. DI TUTTO DI PIU" 
20.40 UN POSTO AL SOLE. Sce- 
negg. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
22.55 HAREM. Con Catherine 
Spaak. 
23.55 TG3 
0.05 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.10 ATLETICA LEGGERA: CAM- 
PIONATI ITALIANI 


ITA- 


0.50 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 

0.55 GIOCHI OLIMPICI INVERNA- 
LI 

1.00 FONDO FEMMINILE - 
15KM. COMBINATA LIBE- 
RA 

3.30 FUORI ORARIO. — COSE 

a_ (MAI) VISTE 

4.55 GIOCHI OLIMPICI INVERNA- 

LI 


5.00 SNOWBOARD: SLALOM Gl- 
GANTE MASCHILE 


20.26 Il primo applauso 
20.30 TGR - Vangelo Vivo 


CANALES 

6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 A PIEDI NUDI NEL PARCO. 
Film (commedia ‘68). Di Ge- 
ne Saks. Con Robert Re- 
dford, Jane Fonda. 

11.00 ANTEPRIMA. Con Fiorella 
Pierobon. 

11.15 AFFARE FATTO. Con Gior- 
gio Mastrota. 

11,30 SIGNORE MIE. Con Rita Dal- 
la Chiesa. 

13.00 TG5 GIORNO 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 VOGLIA DI VIVERE. Film tv 
(drammatico ’89). Di Lodo= 
vico Gasparini. Con Domini-. 
que Sanda, Tomas Milian. 

15.55 PAPA' PRENDE MOGLIE. Te- 
lefilm. "Indovina chi viene 
a cena" "Il tempo delle me- 
le! 

17.55 NONSOLOMODA (R) 

18.30 TIRA E MOLLA. Con Paolo 
Bonolis. 

20.00 TG5 SERA 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Claudio Lip- 
pi. 

21.00 GRAN CAFFE‘. Con Pippo 
Franco e Leo Gullotta. 

23.30 GETAWAY! - 1A PARTE. 
Film (poliziesco. ‘72). Di 
Sem Peckinpah. Con Steve 
McQuinn, Ali McGraw. 

1,00 TG5 NOTTE 

1.30 GETAWAY! - 2A PARTE. 
Film (poliziesco ‘72). Di 
Sem Peckinpah. Con Steve 
McQuinn, Ali McGraw. 

2.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Clau- 
dio Lippi. 

2.45 VOCI NELLA NOTTE. Tele- 
film. “Invito all’esecuzio- 
ne" 

3.45 MISSIONE IMPOSSIBILE. Te- 
lefilm. "Gioco d'azzardo" 

4.45 DREAM_ON. Telefilm. "Il 
piccolo orfano” 

5.15 BOLLICINE 

5.30 TG5 


SL - 
6.10 IL MIO AMICO RICKY 
6.35 CIAO CIAO MATTINA E 

CARTONI ANIMATI 

10.20 CIAK NEWS 

10.25 SPECIALE CINEMA: GEOR- 
GE IL RE DELLA GIUNGLA? 

10.30 IL RAGAZZO CHE SAPEVA 
oe Film (fantastico 
‘86). 

12.20 STUDIO SPORT 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

12.55 CIAO CIAO E CARTONI ANI- 
MATI 

13.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 
AIR 

13.25 CIAO CIAO TALK FOLLIES 

13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN Dl 

14.00 AMICI. Con Maria De Filip- 


i. 

16,00 fim BUM BAM 

16.05 MILA E SHIRO DUE CUORI 
NELLA PALLAVOLO 

16.20 BIM BUM BAM 

16.25 SAILOR MOON 

16.55 BIM BUM BAM WEEKEND 

17.00 UN INCANTESIMO DISCHIU- 
so. TRA | PETALI DEL TEM- 
Pi 

17.25 BIM BUM BAM PUNTO E A 
CAPO 

117.30 SUPER 

18.30 STUDIO APERTO 

18.55 STUDIO SPORT 

19.00 OTTO SOTTO UN TETTO 

19.30 LA TATA. Telefilm. 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 


Papi. 

20.45 UN PIEDIPIATTI E MEZZO. 
Film (commedia ‘93). Di 
Henry Winkler P. Maslan- 
sky. Con Burt Reynolds, Ru- 
by Dee, Ray Sharkey. 

22.40 STUDIO SPORT 

23.10 INVIATO SPECIALE 

23.40 100 BEST - QUANDO LA 


PUBBLICITA' BUCA. LO 
SCHERMO 
0.40 ITALIA 1 SPORT - TA PARTE 
0.45 STUDIO SPORT 


1.00 ITALIA 1 SPORT - 2A PARTE 

1.40 OPERAZIONE GOLDEN 
PHOENIX. Film tv (avventu- 
ra ‘94). Con Jalal Merhi, Lo- 
ren Avedon. 

3.30 21 JUMP STREET. Telefilm. 

4.30 | CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO. Telefilm. 

5.00 RALPH SUPERMAXIEROE 

6.00 MISSION TOP SECRET 


Appiano. Tra i servizi della puntata, le 
sale prova degli studi Mediaset dove si 
allenano i danzatori e si allestiscono le 


Raiuno, ore 11.30 


Anoressia e bulimia 


All’alimentazione è dedicata la puntata di 


e bulimia. 


RETE4 


tt o , .iiuì 


6.00 UN AMORE DI NONNO. Te- 
lenovela. 
6.50 CUORE SELVAGGIO. Tele- 
novela. 
8.40 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
9.00 VENDETTA D'AMORE. Tele- 
novela. 
9.30 CASA PER CASA. Con Patri- 
zia Rossetti. 
11,30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 1A PARTE. Con Mike 
Bongiorno, 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 2A PARTE. Con Mike 
Bongiorno. 

14,30 SENTIERI. Telenovela. 

15.30-CHI C'E' C'E". Con Silvana 
Giacobini. 

16.30 NATURALMENTE SU RETE 
4. Con Antonella Appiano. 

17.00 CHI MI HA VISTO. Con Ema- 
nuela Folliero. 

18.00 IVA SHOW. Con Iva Zanic- 
chi. 

18.55 TG4 

19.30 GAME BOAT. Con Pietro 
Ubaldi. 

19.351 FANTASTICI ‘VIAGGI DI 
SINBAD 

20.05 NEL COVO DEI PIRATI CON 
PETER PAN 

20.35 N.Y.P.D, - NEW YORK POLI- 
CE DEPARTMENT, Telefilm. 
"Innocenza violata" 

22.40 UNA PISTOLA PER RINGO. 
Film (western ‘65). Di Duc- 
cio Tessari. Con Montgo- 
mery Wood, Fernando San- 


cho. 

0.50 NATURALMENTE SU RETE 
4 (R). Con Antonella Appia- 
no. 

1.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.40 A_ CUORE APERTO. Tele- 
film. “Anime nel limbo" 

2.30 WINGS. Telefilm. "Per 
amor di patria" 

2.50 VR TROOPERS. Telefilm. 

3.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

3.30 RUBI. Telenovela. 

4,20 ANTONELLA. Telenovela. 

5.10 PERLA NERA. Telenovela. 

5.30 LASCIATI AMARE 


«Check up». Nel corso della trasmissione 
si parlerà delle regole da seguire e delle 
conoscenze fondamentali per alimentarsi 
in modo corretto. Si parlerà anche di 
alimentazione nell’infanzia, di anoressia 


TMC 


i... { . 
7.00 BIA LA SFIDA DELLA MA- 
GIA 
7.301 RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 
8.30 TMC NEWS 
9.00 BOOKER. Telefilm. 

10.00 CHECK UP SALUTE (R). 
Con Annalisa Manduca. 

11.00 IRONSIDE. Telefilm. 

12.00 ATLANTE. Documenti. 

12.45 TMC NEWS 

13.05 IRONSIDE. Telefilm. 

14.00 EUREKA. Film (avventura 
‘82). Di Nicolas Roeg. Con 
Gene. Hackman, Theresa 
Russell, Rutger Hauer; 


16.00 LADRI SPRINT. Film (com@ 


media ‘’67). Di Delbert 
Mann. Con Dick Van 
Dyke, Barbara Feldon, 


John McGiver. 
18.05 ZAP ZAP TV. Con Marta la- 
copini e Guido Cavalleri. 
19,25 TMC NEWS 


19.55 TMC SPORT 

20.10 LA SETTIMANA DEL DOT- 
TOR SPOT 

20.30 LA STORIA DEL DOTTOR 
WASSEL. Film. (guerra 
'44). Di Cecil B.De Mille. 
Con Gary Cooper, Laraine 
Day. 

23.00 TMC SERA 

23.30 DIECI SECONDI CON IL 


DIAVOLO. Film (drammati- 
co ‘59). Di Robert Aldrich. 
Con Jeff Chandler, Jack Pa- 
lance. 

1.35 TMC DOMANI (R) 

2.00 CNN 


Bi Eventuali variazioni de- 
è gli orari o dei programmi 
dipendono esclusiva- 
mente dalle singole‘emit- 
tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo uti- 
le per consentirci di effet- 
tuare le correzioni. [| 


TELEQUATTRO 


8.00 TERRA NERA. Film (we- 
stern ‘43). Con John Way- 
ne, Martha Scott. 

9.40 PARCHI E AMBITI DI TU- 
TELA AMBIENTALE 

10.15 FIGLI MIEI...VITA MIA 
11.05 FBI. Telefilm. 
12.00 ANGOLO DELLA SALUTE 
13.00 ISONTINO DOMAN- 
DA..TELEQUATTRO 
13.30 FATTI. E . COMMENTI 
FLASH 

13.45 HARDCASTLE & MC. COR- 
MIK. Telefilm. 

14.30 HE MAN 

15.15 FIGLI MIEI...VITA MIA 

16.10 HE MAN 

16.45 FATTI E COMMENTI 
FLASH 

17.00 MUSICHIAMO 

19.00 ZOOM SPORT 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 CENONE ECONOMI- 

20.10 TRIESTINA NEWS 

20.30 LA FORZA DEL FUTURO. 
Film (guerra ‘93). Con Da- 
vid Corradine. 

21.50 LAFF MOVIE. Telefilm. 

22.15 PERSONAGGI E OPINIONI 

23.00 FATTI E COMMENTI 

23.30 SETTIMANA  ECONOMI- 
CA 

23.40 ZOOM SPORT 

24.00 LA MOGLIE DI MIO FRA- 
TELLO. Film. 

1.30 FATTI E COMMENTI 
2.00 SETTIMANA  ECONOMI- 


CA 
2.10 SOGNI D'ESTATE. Film. 


6.50 SPECIALE PREMIO NONI- 
NO 1998 
8.25 VIDEOSHOPPING 
10.45 MONSIEUR, MADAME 
11,30 SPECIALE: XXI GALA IN- 
TERNAZIONALE DI DAN- 
ZA 
13.25 AUTO TV 
13.35 ISCRITTO A PARLARE 
14.00 MARIKA MODE 
14.20 SHAKER PLANET 
15.00 VIDEOTOP 
16.00 VIDEOSHOPPING 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.25 TELEFRIULI SERA 
20.10 GORIZIA ON LINE 
20.30 NON SOLO BIANCO E NE- 
RO 
21.30 REPORTAGE 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.00 AUTO TV 
23.10 MONSIEUR, MADAME 
0.08 TELEFRIULI SPORT 
0.15 TELEFRIULI NOTTE 
0.45 VIDEOSHOPPING 
1.10 SHAKER PLANET 
1.40 IL GRANDE GATSBY. 
Film (drammatico ‘49). 
Di Elliot Nugent. Con 
Alan Ladd, Betty Field, 
Mac Donald Carey. 
3.05 TELEFRIULI NOTTE 
3.35 VIDEOBIT 


CAPODISTRIA 


15.00 FACCIAMO FESTA 

15.30 TUTTOGGI ATTUALITA" 

16.00 OLIMPIADI INVERNALI 
NAGANO 1998 ; 


18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
SPORT 


19.30 DOMANI E' DOMENICA 

19.40 LE FIABE DI NONNO CIC- 
CIO 

20.00 FOGLIE E FIORI 

20.30 IL MONELLO. Film (comi- 
co ‘21). Di: Charlie 
Chaplin. Con Charlie 
Chaplin, Jackie Coogan. 

21.25 GIORNATE  MANTOVA- 
NE. Documenti. 

21.55 TUTTOGGI ll EDIZIONE 

22.10 OLIMPIADI INVERNALI 
DI NAGANO (R) 


12.00 EUROPEAN TOP 20 
14.00 MTV SPORTS 
14.30 STYLISSIMO! 
15.00 MTV FRESH 
16.00 DANCE FLOOR CHART 
17.00 TOP SELECTION 
18.00 BEST OF HOT 
19.00 NEWS & NEWS 
19.30 MADONNA HER STORY 
IN MUSIC 
20.30 US TOP 20 
21,30 ‘HIT LIST UK 
22.30 SONIC 
24.00 ODDVILLE 
0.30 BIG PICTURE 
1.00 AMOUR 


TELEPORDENONE 


7.00 JUNIOR TV 
11.00 TELEFILM. Telefilm. 
12.00 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
12.30 VIDEO SHOPPING 
12.35 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
13.00 CICLISMO TRIVENETO 
13.30 TELEFILM. Telefilm. 
14.00 JUNIOR TV 
18.00 TELEFILM, Telefilm. 
18.30 VIDEO SHOPPING 
18.45 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
19.00 RUBRICA 
GRAFICA 
19.15 TG REGIONALE PRIMA 
EDIZIONE 
20.10 VIDEO SHOPPING 
20.30 FILM. Film. 
22.15 VIDEO SHOPPING 
22.30 TG REGIONALE SECON- 
DA EDIZIONE 
23.30 VIDEO SHOPPING 
23.40 TELEFILM. Telefilm. 
0.10 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
0.30 VIDEO SHOPPING 
1.00 TG REGIONALE TERZA 
EDIZIONE 
2.00 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
3.00 PROGRAMMI NON STOP 


CINEMATO-. 


12.00 CLIP TO CLIP 
13.00 ARRIVANO | NOSTRI 
13.30 CLIP TO CLIP 
14.00 FLASH - TG 
14.05 COLORADIO 
15.00 SGRANG! 
16.00 COLORADIO 
16.30 DISCOTEQUE 
17.30 COLORADIO 
18.45 RUGBY: GALLES - ITALIA 
20,30 FLASH - TG 
20.35 LIGA SPAGNOLA 
22.30 COLORADIO 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 TMC2 SPORT MAGAZINE 
23.30 PLAY LIFE 
0.05 COLORADIO 
1.05 CLIP TO CLIP 
2.05 NIGHT ON EARTH - | VI- 
DEO DELLA NOTTE 


DIFFUSIONE EUR. 


12.00 OKAY MOTORI 
12.30 TELE NORD EST NEWS 
13.00 MONDO AGRICOLO 
14.30 CRAZY DANCE 
15,00 COMMERCIALI 
18.00 MUSICA E SPETTACOLO 
18.30 PUB 
19,00 TELE NORD EST NEWS 
19.30 MEDICAL CENTER 
20.30 CONTINUAVANO A CHIA- 
MARLI DUE PILOTI PIU” 
PAZZI... Film. Con Franco 
Franchi, Ciccio Ingrassia. 
22.30 TELE NORD EST NEWS 
23.00 COMMERCIALI 
0.30 ALIBI 
1,00 TELE NORD EST NEWS 


PSTALIA7 — Îll RETE AZZURRA 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 SUPERAMICI 
8.00 UOMO TIGRE 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8:45 MATTINATA CON ... 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11.30 CRISTAL. Telefilm. 


12.30 MUSICA E SPETTACOLO 


13.00 SUPERAMICI 

13.30 UOMO TIGRE 

14.00 CITY HUNTER 

14.30 FUNARI 7 

15.00 VIP MANIA 

15.30 NEWS LINE 16/9 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.15 POMERIGGIO CON... 

17,20 VVEEK END 

17.30 L'AEREO MALEDETTO. 

Film (orrore ‘72). Di Da- 
vid Lowell Rich. Con Bud- 
dy Ebsen, William Shart- 
ner. 

19.00 NEWS LINE 16/9 * 

19.35 UOMO TIGRE 

20.05 ARRIVANO | VOSTRI 

20.20 CITY HUNTER 

20.50 CAVALIERI SELVAGGI. 

Film (western ‘52). Di J. 
Frankenheimer. Con O. 
Sharif, J. Palance. 

22.50 IL GINECOLOGO DELLA 
MUTUA. Film tv (comme- 
dia ‘77). Di Joe D'Amato. 
Con Renzo Montagnani, 
Paola Senatore. 

,30 NEWS LINE 16/9 

45 ANDIAMO AL CINEMA 

00 TV MOVIE. Film tv. 

00 SPECIALE SPETTACOLO 

1 


0. 
0. 
TI 
Si 
3.10 NEWS LINE 16/9 


12.45 ADAM 12. Telefilm. 

13.15 MATRIMONIO PROIBITO. 
Telenovela. 

14,35 FILM. Film. 

17.35 ATTRAVERSO 
Documenti. Ù 

18,55 MATRIMONIO PROIBITO. 
Telenovela. 

19.20 AVVENTURE IN FONDO 
AL MARE. Telefilm. 

21.10 ADAM 12. Telefilm. 

23.05 FILM. Film. 


13.50 BUON POMERIGGIO 

14.00 CHIESA NEL TRIVENETO 

14,30 LEZIONE DI INGLESE 

15.00 BUON POMERIGGIO 

15.15 GIOVANNA D'ARCO. Film 
(biografico). Con |. Berg- 
man. 

15.30 ROSARIO 

16.00 VIAGGI DEL PAPA 

16.30 CARTONI ANIMATI 

17.00 UN UOMO TRANQUILLO. 
Film (commedia ‘52). 

18.30 | DETECTIVES. Telefilm. 

19.00 GIORNO DI FESTA 

19.15 ATTUALITA’ ECONOMICA 

19.30 GIORNO DOPO GIORNO 

20.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 ADDIO GIUSEPPINA 

21.30 FANTASILANDIA 5 

22.15 ATTUALITA‘ ECONOMICA 

22,30 GIORNO DOPO GIORNO 

23.00 GIORNO DI FESTA 

23.15 UOMINI D'OGGI 

23.45 | DETECTIVES. Telefilm. 


L'ITALIA. 


6.16: Cronache dal Parlamento; 6.21: 
Italia istruzioni per l’uso; 6.48: Bol" 
neve; 7.00: GR1; 7.20: GR Regione; 
7.33: Tentiamo il 13; 7.45: L'oroscopo, 


Si 

ro; 14.25: Calcio: Ravenna - Luccheséi 
Diversi da chi?; 18.33: Campio” 
nato di Pallanuoto; 1 GRI; 19,28: 
Ascolta si fa sera; 19. ipeciale rot0: 
calco del sabato; 19.57: Anta che ti 
Besa. 20.20: Permesso di soggiorno; 

0.35: Per noi; 22,49: Bolmare; 23.08: 
Estrazioni del Lotto; 24: Il giornale 
della mezzanotte; 0.33: La notte dei 
misteri; 5.30: Il giornale del mattino; 
5.54; Bolmare. 


6.00: Buoncaffe'; 6.16: Riflessioni del. 
mattino; 6.30: GR2; 7.30: GR2; 8.03; 

Bolneve; 8.08: Radiospecchio; 8.30: 

GR2; 8.43: Radiospecchio - 2a Pond 

9. Il ciub delle ragazze; .00: 
ut; 11.00: Sabato i i 
Mezzogiorno con 
GR2 Regione; 12. 
Sabato Italiano; 
Hit parade; 


storie; 17.32: Teatri alla radi 
o lelle mogli; 19. 


R n 
1; 22.30; i 
00: Stereonotte; 5.00: Stereonotte, 
prima del giorno; 


Todo. 
î Terza paolina: .30: | 
Parola d'autore; 12.00: Uomini e Pro- | 
feti; 12.45: Visogi in Italia; 13.30: Tem- 
pi moderni: Puccini; 14.20: Radio 
d'Annata; 16.45: Jazz di jeri e di oggi; — 
17.30: Dossier; 18.00: Mediterrane0; 
18.45: GR3; 19.01: Tra una pagina € 
l'altra; 19.20: Radiotre Suite; 19.30 
Les Contes d'Hoffmann; 24: Musica 
classica. È ' 
Notturno Italiano 

24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notizia” 
rio in italiano (2 - 3-4- 5); 1.03: Noti 
ziario in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 
5,03); 1.06: Notiziario in francese 
(2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Notizia- 
rio in tedesco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
5,09); 5.30: Rai Il giornale del matti” 
no. 


7.20: Onda verde regione - Giornale 
radio del Fvg; 11.30: Intorno a casa 
nostra; 12.20: Accesso; 12.30: Giorna- 
le radio del Evo; 15: Giornale radio 
del Fvg; 18.15: Incontri dello spirito; 
18.30: Giornale radio del Fvg. 
SIOgIANAI per gli italiani in Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Scrivere e de- 
scrivere. 
Programmi in lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 7.25: Calendarietto; 7.30; La 
iaba del mattino; 8: Notiziario e cro- 
naca regionale; 8.10: Avvenimenti cul- 
‘turali (replica); 8.40: Musica orchestra- 
le; : Appunti sulla creatività fem- 
minile; 925 Pot pourri; 10: Notiziario, 
indi: Concerto in stereofonia; 10.55: 
Musica leggera slovena; 11.30: Sugli 
schermi; 11.40: Intervallo in musica; 
12: Realtà locali: Trasmissioni pet la 
Val_Resia, indi: Musica orchestral&; 
13: Segnale orari ir; 13.20: Musica 
a richiesta; 1 ri x 
gionale; 14. à loi 
pane del Natisone, indi: Evergreehi 
15.30: Onda giovane; 17: Notiziario € 
cronaca culturale, indi: Noi e la musi- 
ca; 17.55: Piccola scena. Sasa Vuga: 
«Majstrova UEICETEI mariborska noc», 
- izvirna radilska.igra. Produkcija Ra4 
diowirst A, rezija Joze Babic; 19: Se 
nale orario - Gr; 19.20: Programmi- 
lomani. 


n 


Radio Punto Zero Mi 


Da lunedì a venerdì: — È 
Dalle 7 alle 20, Son ora: notiziario 
con viabilità in collaborazione con.l@ 
Autovie Venete; Centoventi second! 
in due minuti tutto il Triveneto, a cu” 
ra della redazioneriocale; Notiziari! 
nazionale. Dalle 7 alle 13: Good mf 
ning 101, con Leda e Andro MerkUi 
7.05: Gazzettino triveneto; 7.30, 9,0% 
19.25: Oroscopo; 7.45: Dove ‘com 
quando locandi 8.45: Rassegna 
stampa triveneta; 8.50, 10.50: Meigo 
mar - Meteomont; 7.10, 12.48, 19:48: 
Punto meteo; 9.30, 19.30: Tutto tV; 
13.05: Tempo di musica, con Giuliano 
Rebonati; 14.50: Calor latino, con Ed- 
gar Rosario; 15.05: Hit 101,2 classifi- 
ca ufficiale con Mad Max; 16.05; On 
‘the aîr, il pomeriggio con Giuliano Re- 
bonati; 18.45: Notiziario sportivo; 
19.05: Lo zerbino volante; 20.05: Dan- 
ce all day megamix, con Paolo Barba- 
to; 21.05: Calor latino, replica; 22.05: 
FIENO, replica; 25.05: BluNite te 
FE , con Giuliano Rebonati; 
24: Talk Radio «Voci nella notte» con 
Moe Plastino; 2: repliche nottur- 


n 
tf lunedì: 


i) Altrimenti ci arrabbiamo, con 
eda. 

Coni mercoledì: 

11.05: Liberi di... liberi da..., con Ma 
similiano Finazzer Flory. 

Poni venerdì: 

17.05: L'impiccione viaggiatore, con 
Andro Merkù. 

Ogni sabato: — a 

13: Hit 101 Italia, con Giuliano Rebo- 
nati; 15: Hit 101 Dance, con Mr. Jake: 
Ogni domenica: 3 
10: SUncayiorninosnon con Giulia” 
no Rebonati; 14.30: Quelli della ra” 
dio, con Andro Merkù e Max Rovati, 
rotocalco sportivo con sogna) 
e collegamenti in diretta dai principa” 
lî stadi triveneti. L 


Radioattività 


7,8,9, 10,11, 12, 13, 14, 15, 16,17, 
18, 19,20: Notiziario diretto da Deme- 
trio Volcich; 8.30, 12.30, 18.30: Gr Og 
gi Gazzettino Giuliano; 7.05: Buon: 
pane con Paolo Agostinelli; 7.10: 
‘almanacco; 7.35: Meteo — | dati e le 
previsioni dell'Istituto tecnico. nauti: 
co; 8.37: Radio Trafic - viabilità; 8.45: 
Stasera in Tivvù; 9.20: I titoli del Gr 0g- 
% 9.35: L'oroscopo agostinelliano; 
O: La mattinata, curiosità e musica 
con Sergio Ferrari; 11.20: | titoli del 
Gr Oggi; 12.37: Radio Trafic - viabili — 
tà; 13: Marco Day con Marco D'Ago- 
sto; 13.40: Le ricette... particolari; 14: 
Classifichiamo Magnum versione com: — 
pilation; 15: Le richiestissime, le tue 
canzoni preferite allo: 040/304444, © 
con Paolo:Agostinelli; 16: Mezzo por 
meriggio con Gianfranco Michell; 
17.20: | titoli del, croggi: 18: Quasi se” 
ra con Lillo Costa; 19.05: Discopiù;. 
19.30: Radio Trafic e meteo; 20.05:/ 
The best of - Il meglio della giornata? 
di Radioattività; 22.30: Effetto notte! 
con Francesco Giordano, jazz, fusioni 
new age, world, acid jazz. È 
Ogni venerdì. 20.30: «Freestyle»: hip 
hop, rap, R&N'B, street style il soun 
degli anni 90. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, là 
classifica italiana con Marco D'Ago” 
sto; 14.30: Dj hit international, i tre 
ta successi internazionali del moment” 
to con Sergio Ferrari; 16: Dj hit dane& 
parade, le 50 canzoni più ballate 
più nuove con Lillo Costa; 18; Eur? 
chart, i 50 successi più trasmessi dalle 
mile di tutta Europa con Gianfrane® 

ici 


7.05, 10.05, 13,05, 17.05, 21.05, 23.05: 
Disco Cuore; 7.10, 9.05, 13.05, 17.02. 
21.05: Le News di Radio Cuore; 8.0 
Hit anni ‘60 scelta dagli ascoltatori 2° 
num. verde 1678/61250; 8.40: Cinemt 
a Trieste (r. coni 2 ore); 9.05, 11.02 
13.05, 17.05, 19.05: Trailers in Podi 
11.40, 17:40, 21.40: Scoop; 12.05: Hi 
anni ‘80 scelta ll ascoltatori 15; 
num. verde 1678/61250; 14.05, Nero 
22.05, 24: Hit Parade: 15.05: L'inteft.. 
geo cuore; 16.05, 20.05: Spazio 
vità. 


i 


vio) Rn 


Su 


rese Th dora vet e DT 


SABATO 7 FEBBRAIO 1998 


In iccoLo 29 


22 10 PROIBITO A MARADONA 


«Maradona con la maglia numero 10 che fu di Pelè 
io non lo voglio». E’ la risposta dell’allenatore del San- 


OGGI IN TV 


12,20 Italia 1: Studio sport 18.00 Raitre: Nagano ’98 18.55 Italia 1: Studio sport 20.35 ca Liga Spa- 
13.25 Raidue: Dribbling 18.30 Raitre: Atletica: Cam- | 19,00 Telequattro: Zoom gnola 


ieguito si è offerto di gio- n : i Tiatiani 22.10 Capodistria: Olimpia- 
“en SO Ce tion pa 15.20 Raitre: Pallavolo Ma- ona cia ne we: TE di invernali (R) 
un CREATA a gettone. Nonostante la dura opposizione schile: Treviso-Cuneo 18.38 Radiouno: Pallanuoto 19,11 Telefriuli: Telefriuli | 22.40 Italia 1: Studio sport 
del tecnico del Santos, i dirigenti non hanno l’intenzio- 16.00 Capodistria: Olimpia- | 18.45 Videomusic: Rugby: sport 23.40 Telequattro: Zoom 


ne di farsi sfuggire l’occasione. di invernali Galles-Italia 20,35 Raiuno: Sport Notizie sport, 


È 2 COPPA MONDO IN AFRICA 22 


Il presidente uscente della Fifa Joao Havelange si 
è espresso ieri a favore della organizzazione della Cop- 
pa del mondo da parte di un paese dell’Africa. «E’ ora 
che l'Africa organizzi la Coppa del mondo», ha afferma- 
to e ha indicato che Nigeria, Sudafrica, Marocco e Egit- 
to, al pari dell'Inghilterra, sono orientati a presentare 
la loro candidatura per la Coppa del mondo del 2006. 


CALCIO Il bomber della Fiorentina elogia Ronaldo e lo mette in guardia dai pericoli in campo e fuori 


Batigol spiega l'italia a Ronaldo 


L'argentino promuove Malesani e si prepara ad «accogliere» FAmundo 


FIRENZE «Caro Ronaldo, que- «Abbiamo giocato insieme 
sto è il calcio italiano, dove una volta e ci siamo trovati 
in campo ti tirano pedate e bene. Tutto qui. Poi abbia- 
fuori si fanno gli affari tuoi. mo fatto insieme uno spot 
Ora che l'hai capito, vai pubblicitario per una birra 
avanti tranquillo e conti- eg io nelle foto sono venuto 
nua a divertirti e fare gol». molto bene», dice l’argenti- 
Questa è, in sintesi, la lette- no, Che cerca di dribblare 
ra che Gabriel Batistuta ha ogni domanda sul suo futu- 
spedito ieri a Ronaldo. L’in- ro: «Ne parla solo Aloisio, il 
terista nei giorni scorsi sj mio procuratore. Comun- 
era lamentato per il gioco que non è un segreto che 
duro e per le intromissioni l'Inter negli ultimi due o tre 
nella sua vita privata. «Le anni ha sempre avuto paro- 
dichiarazioni di Ronaldo - 1g di apprezzamento nei 
spiega l'argentino - dimo. miei confronti. E poi questo 
strano che ha già imparato è un buon momento per me. 
qualcosa. Ora l'importante Se tutti mi vogliono, se tut- 
è che resti tranquillo, sere. ti mi cercano, allora vuol di- 7 > ; inci 
no. Come l'ho conosciuto a 1 che sto andando bene». Batistuta è buono con tutti, a cominciare da Ronaldo... 
Marsiglia e come penso sia n ‘mondiale, ora che è cer- ] i is j È 
anche oggi. Lo dimostrano i to di andarci € di giocare, è un piacere, gli schemi di glia fare lui, ma so che la 
dieci gol che ha segnato nel. DA ‘al primo posto, inque- Malesani aiutano tutti. Fiorentina lo deve tenere». 

le 18 partite di campionato, One mento, tra i pensieri Non è un caso che tanti Batistuta, però, fa anche 
1 metro è quello, non si se dg Batistuta. In testa ha so- miei compagni siano andati . il capitano ed in questo ruo- 
gnano a caso tante reti il SUO la Fiorentina ed in gol e non è un caso cheio lo si troverà a dover risolve- 
primo anno in un campiona. te classifica cannonieri. . abbia già fatto quattro as- re il caso Edmundo-Olivei- 
to difficile come quello ita- Le obiettivo della Fiorenti- sist. Questa squadra è più ra al ritorno del brasiliano 


Mezza ammissione del tedesco dell'Udinese sulla sua prossima destinazione 


Bierhoff si tinge di rossonero 


UDINE Tra una chi; i 

e l’altra Oliver Bione 
to) si lascia scappare una 
mezza verità. Ieri pomerig- 
gio, infatti, il tedesco ha 
per la prima volta lasciato 
intravedere la conferma di 
un interessamento nel Mi- 
lan nei suoi confronti par- 
lando coni cronisti del mo- 
mento suo e dell'Udinese. 
«Le dichiarazioni di Moggi 
di qualche giorno fa — ha 
riferito il cannoniere — 
non sono mai state un pro- 
blema per me. Non ho mai 


via Turati ha in rosa quel- 
la pedina di scambio gradi- 
ta ai Pozzo per il ricambio 
tecnico nel ruolo di centra- 
vanti: Filippo Maniero, ap- 
pena prelevato dai rosso- 
neri nel Parma. Ma nella 
corsa a Bierhoff anche la 
società campione d’Inghil- 
terra, il Manchester, avrà 
il suo peso, vista la spedi- 
zione di Brian Kid, secon- 
do di Ferguson, a Udine in 
questi giorni. 

I bianconeri hanno svol- 
to una sola seduta di alle- 
Tliego nella giornata di 

incorso nessuno nella vi- leri. À mezzo servizio Jor- 
i to piuttosto che ci gensen e Genaux per lievi 
sia qualcuno che rincorre ster. Ad ogni modo sono I: IE fuori 
me. Effettivamente un in-. decisioni che deve prende- E Sa Amoroso, D'Ignazio, 
teressamento del Milan rela società». mam e Gargo. I primi 


Hiimie ) si di due sono infortunati, gli al- | liano». ‘ costruito gior- solida nello spogliatoio». in Italia: «E vero che Olivei- 
ea aa ME cia Verso tri stanno iniziando la Ronaldo ha anche espres- or) Ziomo: «Sento ASA Una Fiorentina che, se- ra non parla or il pe 
ho avuto contatti con l’al- » a lnea di interes- Coppa d'Africa con le loro | soil desiderio di avere Bati- re di secondo posto, siamo condo Batistuta, deve tener-  ghese, ma se lo dico io Lulù 


to contatti co se del. giocatore. A_questo nazionali i 
tra società di gui si parla proposito vale la pena ri- ER di deli 
in questi giorni, il Manche-  cordare che la società di ; 


i gi i è si i il fatto, in- 
Stuta all’Inter e di, gioce in ritardo, ma tutto è si stretta Alberto Malesani . la prende bene, il , dr 
con lui, come è Sana a Sa nogtibile Dobbiamo (apprezzato, secondo un. vece, che Edmundo lo abbia 
Marsiglia nella partita tra vivere partita dopo partita. sondaggio, dal 92 pe dei tifo- detto sui giornali non è sta- 
Europa e Resto del mondo. Giocare in questa squadra si viola): «Non so cosa vo- to simpatico». 


VIOLENZA Presentato dal governo il disegno di legge per prevenire € reprimere gli scontri all’interno e all’esterno di stadi e palasport 


Diventerà un reato lanciare oggetti in campo 


La pena prevista varierà dai tre mesi ai tre anni - Arresto immediato in caso di flagranza 


ROMA Dopo tante domeniche di i nei di "SERI: fi TÀ s - za aggravante. Vale a dire, nere rapporti con quei club 
dlige 1 presentarsi nei commissa- l’obbligo di non allontanarsi ni di carcere. Viene contem i 


ff. 


IN BREVE Las 
Polemiche 
Marchegiani 
difende gli arbitri 
e polemizza 

con Nizzola 


ROMA «Credo che certe di- 
chiarazioni prima delle 


riati più s SE 3 È fica aumento della pena fino al- ai quali aderiscono ultra de- 
partite non riescano ad fuori (e di troppi morti) non ta 0, i RAEE Gli È De dimora, ai SIOE De ctata la metà per i reati commes-  nunciati o condannati. ; 
influenzare gli arbitrag- si poteva fare altro che am- re di casa durante la parti- sio Di 0 punto, la repres- di ERE S da solo la. si con uso di violenza. In Funzionerà? Veltroni lo 
Sl: ma non contribuisco- mettere come l’unica politi- ta. Per chi contravviene la N O un inaspri- FOO ini 4) di arresto Questo caso si procede con il spera, convinto che la stes- 
no a creare un clima se- ca valida contro gli hooli- pena prevista va dai sei me- lo dI ha SURI mont 507 ine flagranza per tuttiidelit- rito direttissimo. sa sensibilità del Governo 
Treno e condizionano in- |  gans rimanga sempre quel- si » giacchè ai sensi dell’arti- gr DI 


ati 0 Terzo punto infine, il raf- Sia avvertita tanto dalla Fi- 
Ln forzamento delle sanzioni a ge quanto dalla Lega. Per 
carico delle società sportive adesso la sicurezza negli sta- 
che continuano ad intratte- di è nelle mani dei 10 mila 
uomini delle forze dell’ordi- 
ne che costano al contri- 
buente qualcosa come 50 mi- 
liardi l’anno per prevenire e 
sedare incidenti. Alla vigi- 
lia di un'Europa sempre più 
comunitaria, sarebbe inam- 
missibile che quello che non 
è permesso in Gran Breta- 

a lo sia in Italia; negli sta- 
died in tutti quei posti dove 
transitano torme di tifosi fa- 
cinorosi. Vedi le aree di so- 
sta lungo le autostrade. 
Quello che avviene sui tre- 
ni, poi, è un discorso a a 
te. De Gennaro ha parlato 
di rafforzamento dei presidi 
(qualcosa come il «poliziotto 
del treno»,) ma non sembra- 
va eccessivamente convinto. 


si a due anni di reclusione ; i osi, consi 
la della prevenzione e della ed è ancora È lusione; colo 2 chi sarà sorpreso a ti non colposi, 


È i h ii 0- 
, È “pesante, sia. lanciare corpi contundenti tentati, commessi in occasio 
i È 4 enter at cOn Gana È 
SSN he ha aio AO dI cima ae con Motte emi confindoni ni omai re 
è quello che ha la sentenza, per chi disattende schierà da tre mesi a tre an-  Y8 ma anche una circos: 
Governo facendo approvare esi a tre 


dal Consiglio dei Ministri 
un i di legge He do- : È 
Vrebbe passare subito al va- n n si ngn 
glio del Parlamento. Il prov- 6 h ] B I - Li t | 
vedimento, illustrato ieri a ace I a als Ji pieni | e re mi la I 
Rot gi dal Top j li 
nte del Consiglio Walter | PARIGI Arrigo Ss; ; 3 ; 5 rima volta, sottolinea 
Veltroni, dal Guardasigilli | il Paris Ssine@un oto) toe a cda Ni 
Cane i Maria Flick e dal | confermato ieri dal VOLI RS O OILa ile: zera e Real Madrid, non rispon- 
apo della Polizia Vicario | francese L'EMnipo! DAN O ROIO Seen Un secco rifiuto. Sacchi chiede «i pie- 
DE De Gennaro, si'arti- | sostiene il giornale - è ua finan GERA SO tecnici», compresi quelli riguar- 
Se Put io. | SOntatto fra Michel Denisot (il patron del dantiil vivaioeil olo 
I , la prevenzio- | Psg) e Arri i ; i dirigenza della società. Incl. 
ne. viene rafforzata, In che mone», ex ceneri, attraverso MS i DOD chiederebbe garanzie sul 
no to 30 spiega l'articolo | gi. Relegato al quinto SETE a ora È nato, | lunigo termine, un preparatore fisico di sua 
dening Si n Rao si Surclassato dai rivali dell'Olympigue Mar: fiducia e un paio di Dn Più DE 
eo nennato | siglia che guida ifica însi 1 zioditrattativa, a quanto sembra, ci sareb- 
per precedenti atti di violen- x dano la classifica insieme al zio di tra fi ARR 
za, il questore può imporre Metz, il Pag si ‘be sulle pretes© inanziari ‘ 


lenatore della nazionale itali ise ri iliardi di lire l’anno). 
us ale italiana precise ri- miliari 


Vece i giudizi sull’opera- 
to dei direttori di gara». 
Luca Marchegiani, por- 
tiere della Lazio, non 
pronuncia mai il nome 
del presidente Nizzola 
ma pare evidente che a 
lui (che prima di Napoli- 
Lazio auspicò la salvez- 
za dei partenopei) siano 
riferite certe osservazio- 
ni 


Storico Guatemala 
e deludente Brasile 


Capello attacca 

LI n 

LÌ 
Milan: «mistero 
doloroson 
Berlusconi 

Hi giocatori 
MILANO «Il Milan non vin- 
ce più perché il suo presi- 
dente non se ne occupa 
più, almeno mi piace pen- 
sarla così...». Silvio Berlu- 
sconi (a Bucarest per im- 
pegni RORIACE smessi i 

anni del politico, ha in- 

ossato volentieri quelli 
del presidente del Milan 
per spiegare cosa accade 
alla sua squadra. «Quello 
del Milan lo definisco un 
mistero doloroso», ha det- 
to e ha «promesso» che il 
Milan in futuro «farà me- 
glio». Berlusconi, incalza- 
to dai giornalisti romeni 
su argomenti calcistici, 
ha detto, tra l’altro: «Ab- 
biamo bisogno di centra- 
vanti al Milan, se avete 
suggerimenti dateceli». 

a nonostante l’ottimi- 
smo di Berlusconi, al Mi- 
lan le acque sono sempre 
agitate. Dopo il caso-Tai- 
bi (per ora congelato) e il 
sospiro di sollievo per il 
proscioglimento di Klui- 
vert dall’accusa di stupro 
(«Sono contento che il pro- 
cesso sia finito, ma da 
adesso in poi voglio parla- 
re solo di calcio» ha detto 
ieri l'olandese al rientro 
a Milanello spiegando 
che il suo scarso rendi- 
mento è dipeso dalle pre- 
occupazioni), al Milan le 
acque sono sempre agita- 
sti ci ha pensato Ca- 
pello a gettare benzina 
sul fuoco, Obiettivo i cal- 
ciatori stranieri del Mi- 
lan infortunati che prefe- 
Tiscono curarsi in patria. 
«Boban (solo l’ultimo dei 
rossoneri a soffrire di pro- 
blemi alla schiena ndr) 
ha voluto fare un periodo 
di lavoro in Croazia - ha 
detto Capello - e noi glie- 
lo abbiamo concesso, ‘per- 
chè il fisico è un patrimo- 
nio personale. Però biso- 
gna ammettere che ì ri- 
sultati non sono stati con- 
fortanti. Per lui come per 
altri». 

Chiaro riferimento a 
Weah (Capello addebita 
ai trattamenti fatti in Li- 
beria l’aggravarsi della 
sua ernia), a Ziege (at- 
tualmente in Germania, 
nella clinica del dottor 
Muller-Wohlfarth, per ri- 
solvere il suo problema al- 
la schiena), e a tutti quei 
Fago del Milan insod- 

isfatti dello staff medico 
della società, «I nostri me- 
dici sono i migliori - ha 
detto Capello -, ma ognu- 
no è libero di andarsi a 
curare dove vuole. Però 
noto che alla fine abbia- 
mo sempre ragione noi». 

Oltre a Boban, domani 
saranno assenti per infor- 
tunio altri sei rossoneri: 
Weah, Ziege, Cruz, Nil- 
sen, Savicevic, Donadoni. 


i i i Tori ti delle altre 

i i i ifor- nario. Rispetto al pareggi- dai risulta € ; 
STENO a To Periodo Dr no colto all'andata (al Roc- noi, a Solbiate, andiamo co- 
ma Riccardo — e dobbiamo 0 con la Solbiatese, finì munque intenzionati a vin- 
approfittarne per esplodere 1-1) Riccardo assicura che cere. Solo così potremo ri- 


L'Inter non cederà 
Djorkaeff al Siviglia 


Î iti - lecosesonocambiate. E pu- manere sempre lì, pronti 

faalo L'Inter è stata col- SSDRIUSZ eo HE re di molto. ad approfittare dei passi 
a Cl Sorpresa dalle noti- cambiato registro: abbiamo «Allora non avevamo la falsi altrui». 

gie Provenienti dalla Gm maggior spirito di grup- giusta determinazione — as- E per coneludere, qual: 

pagna relativo a po e tantissima voglia di sicura — adesso sì. Anzi, sia- che PIEGO di dt 

Diorkaeff. «Non ci è mai | GiovanniRiccardo è in grande forma. Speriamo continui. Tincere. Le prime ultima- mo talmente affamati da Li a SEGNA SOCIO, 

arrivata alcuna richie. mente sembrano in calo: non volerci limitare a rag- tando (nel senso di riannu- 


Sta dal Betis Siviglia — 
ha dichiarato Senio 
Mazzola, res onsabile 
del mercato della società 


Ù s j w to sare) la pista che conduce 
TRIESTE «Scarpe gialle anche . cardo — e l'ho fatto. Stavol- nessuna è attrezzata quan- giungere i play-off. Ques È : - 

a Soa oe ta voglio riproporre il tutto. to la Triestina. Questo è il campionato lo Ae DE: ds ero eo 
zia. Il rosso Riccardino ala- Scarpe gialle comprese». E momento giusto per cerca- Bino nua un ul- voluto e straricercato in 
bardato non abbandona il aggiungiamo noi, sostituzio- re di pizzicarle». Olbiatese si farebbe 


pece one Sembra ne dello squalificato Zampa- —Controla Solbiatese rien-  teriore passo avanti: il Va- estate, potrebbe essere già 
pi ntenzione di tratta- | li porti bene, Almeno così è gna con i Anche trerà Catelli, mentre Mode- rese è impegnato a Voghe- stato prenotato per il pros- 
a cessione di Djorka- | stato contro la Pro Sesto. Solbiate 0 toccherà al sti è ancora in dubbio. La  raelaPro Sesto non sta at- simo campionato dell’Ala- 


Avevo promesso un golaiti- casertano tentare di far squadra, comunque ha re- traversando un buon perio- barda. Qualsiasi esso sia. 
fosi — ricorda Giovanni Ric- gioire tifosi e compagni. cuperato il suo assetto origi- do. Ma indipendentemente Alessandro Ravalico 


Marsich ceduto all'Avezzano 


TRIESTE La sconfitta inter- 
na (1-0 con la capolista 
della C1/A Cosenza) ha 
provocato un terremoto in 
casa del Savoia. A farne 
le spese, tra gli altri, il tri- 
estino Massimo Marsich 
(foto) che ha pagato il mo- 
mento no della squadra 
ed è stato ceduto in presti- 
to all’Avezzano. Partito 
da Trieste con tante belle 
speranze, il Condor torna 
LO di partenza: la 


30 


IL PICCOLO 


I DUE FONDISTI DEL KENYA 


SPORT 
Nella notte la cortinese punta al podio nella 15 chilometri 


Aprono Ghedina e «Steffyn 


Il discesista giù di tono: «Voglio tornare a casa» 


22 TACCUINO OLIMPICO fl ____..{i 
Previsione secca di Pescante: 
«Non bisseremo Lillehammer» 


NAGANO Il termine di paragone resta Lillehammer: 20 me- 
daglie (7 d’oro, 5 d’argento, 8 di bronzo), un record alla vi- 
gilia insperato che ha promosso l’Italia a quarta potenza 
nel medagliere degli sport invernali. Record irripetibile? 
Molto per scaramanzia, ma all'apparenza convinto, il 
presidente del Coni Mario Pescante ritiene di si. L'ha so- 
stenuto in tutte le occasioni pubbliche in cui negli ultimi 
mesi s'è parlato di Nagano, l’ha ribadito oggi nel consue- 
to incontro con i giornalisti alla vigilia dei Giochi. 
L'AZZURRO MAYR METTE TUTTI IN RIGA 
ASSAGGIANDO IL GIGANTE DI SNOWBOARD 

Se lo sci alpino azzurro sembra stentare, migliore sem- 
bra l'approccio degli specialisti italiani di snowboard, di- 
sciplina all’esordio nei Giochi. Stefan Mayr, indicato tra 
i favoriti per la gara di stanotte è stato infatti il migliore 
nella prima prova per lo slalom gigante maschile. 


STRAPPANO LO SPONSOR AGLI USA 

Sono solo due, uno neppure scenderà in gara e l’altro ne 
disputerà appena una, la 10 km. Ma evidentemente val- 
gono più di tutta la squadra Usa di fondo a cui hanno 
«rubato» il finanziamento. Sono i kenyani che da due an- 
ni la Nike, allora sponsor dei fondisti Usa, ha preso in 
prestito dell’atletica per riciclarli sulla neve, ma soprat- 
tutto in testimonial. Li ha mandati in Finlandia il 2 feb- 
braio ’96, il 3 hanno visto il loro primo paio di sci, il 4 
hanno percorso 10 km, il 23 disputato la loro prima ga- 
ra. Adesso li ha portati a Nagano, per gentile concessio- 
ne del Cio che però, non esistendo una federazione sport 
invernali del Kenya, più di un posto in una gara non ha 


potuto dargli. 


RISPEDITE AL MITTENTE LE TUTE 

NON CONFORMI AI REGOLAMENTI 

C’ è un problema tute per la squadra italiana femminile 
di fondo. Le dimensioni del marchio della Fila, lo spon- 
sor principale della squadra azzurra, non sarebbero in- 
fatti conformi alle rigide regole Cio e così le tute, giunte 
in Giappone dopo l’ arrivo di Belmondo e compagne, so- 
no già state rispedite in Italia per i necessari aggiusta- 
menti. Ma il problema squalifica non si pone, perchè ma- 
le che vada le azzurre potrebbero correre incerottate per 


coprire le scritte «fuorilegge». 


HI BASKET 000 


Lo svizzero Cuche fa segnare il miglior tempo nella 
seconda prova. Il cortinese solo undicesimo. In 
Giappone è arrivata Manu Di Centa. 


NAGANO L'aria del Giappone 
non mette certo di buon 
umore Kristian Ghedina. 
Anzi, le Olimpiadi in gene- 
rale, visto che ieri, alla se- 
conda deludente prestazio- 
ne nelle prove cronometrate 
per la libera che si corre sta- 
notte, ha dichiarato aperta- 
mente di non sopportare i 
Giochi e tutto ciò che li ac- 
compagna, in particolare le 
interviste. 

«Voglio tornare a casa. Lo 
penso da quando sono arri- 
vato. Quasi quasi se mi rom- 
pevo una caviglia era me- 
glio, così non venivo fino a 
qui. Mi dispiace anche per- 
chè sto portando via il posto 


n 


. 


Il Cio diviso sulla 


poco da fare: 


colleziona record. Di gaffe. 
Benedetta dal Coni nell’ulti- 
ma riunione della Giunta na- 
zionale, la candidatura di 
Torino-Piemonte (press 
a Tarvisio «Senza Confini») 
Der ospitare i Giochi 2006 
lopo solo un giorno di vetri- 
na a Nagano mostra le pri- 
me crepe. C'è disaccordo, in- 
fatti, nella linea da segui 
da parte dei quattro italiani 
che fanno parte del Comita- 
to cao internazionale. 
Primo Nebiolo, piemontese 
doc, il «signore» dell’atletica, 
si è lasciato trasportare dal- 
l'entusiasmo, e pare che 


a un altro». Lo sfogo del di- 
scesista . cortinese dopo 
1°11.0 posto nella prova sul- 
la pista di Hakuba, non co- 
nosce limiti, anche se il suo 
comportamento da antidivo 
e il carattere lunatico non 
sono una novità. 

Subito dopo l’arrivo Ghe- 
dina è passato senza fermar- 
si davanti ai giornalisti ita- 
liani e soltanto l'intervento 
di uno degli addetti dell’Ita- 
lia lo ha convinto a tornare 
indietro. Un esordio a mono- 
sillabi. «Sì, una pista bella. 
Una neve strana. Era un po’ 
più dura». Poi non si è trat- 
tenuto. «Guardate, se mi la- 
Sciate in pace è meglio. 


l’unico risultato conseguito 
sia stato aver fatto irritare 
gi altri consiglieri. Sibillino 
ttavio Cinquanta, presi- 
dente della federazione mon- 
diale di skating: «Credo sia 
opportuno fermarsi a riflet- 
tere e valutare tutti insieme 
come si intenda procedere 
con questa candidatura». 
Torino-Piemonte sta sco- 
prendo che i costi per i Gio- 
chi sforeranno abbondante- 
mente i 3mila miliardi ipo- 
tizzati. Il presidente del Co- 
ni, Mario Pescante, aveva 
già annunciato che non 
avrebbe inoltrato il dossier 
definitivo al Cio, entro il ter- 
mine fissato al prossimo set- 
tembre, se il Piemonte non 


L’Olimpiade è la gara che 
mi interessa di meno, insie- 
me ai mondiali. Troppa con- 
fusione. Io cerco di fuggire 
dalla gente. Amo la neve e 
la natura, non mi interessa 
altro». 

Pare che la cosa che infa- 
stidisce maggiormente Ghe- 
dina siano i giornalisti. «So- 
no un incubo. Se non ci fos- 
sero loro - assicura - potrei 
durare come atleta 10-15 an- 
ni. Ma ora sto ripensando 
anche agli 8 che avevo pro- 
grammato». À chi gli fa no- 
tare che è anche la stampa 
ad assicurargli i guadagni 
con gli sponsor, risponde; 
«No, quella è la tv». Il suo 
pronostico per la libera: «A 
vincere sarà un austriaco, 
ma l’Olimpiade è sempre un 
terno al lotto». Nelle prove 
di ieri il miglior tempo è del- 


candidatura che il Coni ha preferito a Tarvisio 


La prima gaffe di Torino 


TRIESTE C'è î 
quando l’Italia deve spinge- 
re una candidatura olimpica 


avesse sostenuto la candida- 
tura con i risultati di un re- 
ferendum popolare, 

Adesso, ecco un’altra tego- 
la sul capo cisalpino e forse 
un punto a favore di Tarvi- 
sio, che corre per i Giochi 
nell’ambito della candidatu- 
ra avanzata da Klagenfurt, 
con il comitato olimpico au- 
striaco. Gli organizzatori do- 
vranno fornire don, sup- 
plementari qualora il Villag- 
gio disti più di 50 km dai 
campi di gara. Velden, il Vil- 
laggio di «Senza Confini» 
rientra nei PECE (a par- 
te le prove di bob, previste a 
Cortina). Il Lingotto, a Tori- 


no, no. 
Ro.De. 
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lo svizzero Cuche davanti a 
Trinkl e Fritz Strobl. A par- 
te Ghedina, nessun italiano 
trai primi 15. 

Nella notte iniziano an- 
che le gare di sci nordico. È 
pronostico aperto per la 
15kmte femminile. Per 1’ Ita- 
lia le speranze di medaglia 
sono incentrate su Stefania 
Belmondo. Al via non ci sa- 
rà infatti Manuela Di Cen- 


’ 


n 


Kristian Ghedina vuole tornare a casa. 


ta, giunta ad Hakuba in se- 
rata dopo un volo di 12 ore 
da Milano a Tokio e 4 ore in 
pullman. Manu ha rinuncia- 
to a difendere il titolo olim- 
pico per concentrarsi sulla 
combinata. 

Pronostico aperto invece 
per Stefania Belmondo che 
avrà le principali rivali nel- 
le norvegesi e nelle russe. 
Le scandinave sono capita- 


’ 


Il fine settimana sulle piste della regione 


Gara-show a Piancavallo | 


TRIESTE Ricco di appuntamenti il fine setti- 
mana per gli amanti degli sport invernali. 
Oggi e domani, a Piancavallo, spettacolo 
dslto livello con gli snowboader della Cop- 
pa.Italia che si affronteranno nello snowbo- 
ardercross, l’ultima nata tra le specilità su 
tavola. Si tratta di un tracciato con gobbe, 
araboliche, dossi e tratti di gigante da af- 
frontare a gruppi di quattro o sei. Spinte e 
sgomitate, quindi, sono d’obbligo. 
ra parteciperanno anche i ragazzi della 
Sona del Friuli Venezia Giulia. 

er quanto riguarda lo sci alpino giova- 

ni e seniores saranno oggi a ZANPa 
uno slalom FIEEno per cittadini B. Allievi 
che finalmente ricominciano a 
gareggiare, saranno oggi a Piancavallo per 
Trofeo Valcellina e 
domani allo Zoncolan per uno slalom gi- 
gante organizzato dallo Sc Devin. Per i più 


e ragazzi, 


uno slalom valido per 1 


vali 


la ga- 


‘a per 


sogno. 


piccoli, i baby e cuccioli, appuntamento do- 


di Sepino 

o per il 
stata spostata da Timau alla pista Camo: 
sci di Sappada. Baby, cuccioli, ragazzi e al- 
lievi saranno in gara al passo della Mau- 


Stefania Belmondo ha ambizioni da podio: 


nate da Bente Martinsen; l 
zarina Elena Vaelbe è alla 
ricerca del primo oro olimpi 
co della carriera. Ad aiutare 
la piemontese nei sogni di. 
medaglia è la conformazio: 
ne della pista, molto nervo” 
sa, con salite e discese impe. 
gnative. 

Diretta fondo dalle 
0.55 e discesa libera dal 
le 2.05 su Raitre. 


menica a Piancavallo per la fase regionale 
del Trofeo "Pinocchio sugli sci" e per gli 
"over ...anta", (veterani, 
slalom gigante allo Zonco 
rial Luigi Plazzotta. 

Per il fondo la gara per giovani, seniores 
Mi dallo Sc Gorizia @ 


pene e dame) 
lan per il Memo: | 


ofeo del Quarantennale, è 


ria. ; 
E per il fondo di livello nazionale c'é da 
ricordare il campionato nazionale per asp ì 
ranti e juniores alla conca dei Parp: 
(Vr). Manuela Tarmann, Daniela Piller e 
Andrea Zangrandi puntano a una meda: | 
glia tra gli aspiranti. Tra gli juniores per! & 
regionali il podio dovrebbe essere solo un 


Anna Pugliese 


SERIE A2 La trasferta triestina domani in Romagna propone una singolare coincidenza 


L'Amarcord di Pancotto, Fox e Fumagalli 


Il coach della Genertel, il play e il pivot della Montana nell’89 insieme a Forlì 


Gorizia rinuncia 
a presentare 
il ricorso alla Fip 


TRIESTE La Dinamica Gorizia 
non presenterà ricorso con- 
tro la sconfitta 0-20 inflitta- 
le a tavolino dalla commis- 
sione giudicante della Fip. 
Il provvedimento era stato 
adottato in relazione all’im- 
picao domenica scorsa a Fa- 
riano del play isontino Or- 
sini, il cui tesseramento 
non era avvenuto secondo i 
criteri stabiliti. Riconosciu- 
ta, comunque, la buona fede 
del general manager gorizia- 
no Piubello, la giudicante 
aveva comminato il minimo 
della pena alla Dinamica, 
graziandola del punto di pe- 
nalizzazione. La Fip aveva 
infatti parzialmente ammes-- 
so che la circolare diffusa 
sulle scadenze per il tessera- 
mento dei giocatori italiani 
(il termine era il 31 genna- 
10) poteva aver indotto i diri- 
genti isontini in errore. 


25 SERIE (1 == 


TRIESTE Stesso posto, nove 
anni dopo. C'è un filo comu- 
ne tra l'allenatore della Ge- 
nertel e il play e il centro 
della Montana che domani 
riceve Trieste. Cesare Pan- 
cotto, Corrado Fumagalli e 
John Fox erano a Forlì nel 
campionato 1988-89. Sem- 
pre A2, ma erano tutti sot- 
to la stessa bandiera. 

Aria d’Amarcord, insom- 
ma, domani al PalaFiera. 
Quell’esperienza, per giun- 
ta, si rivelò fondamentale 
pe le rispettive carriere. 

orlì fu per Pancotto una 
delle prime panchine im- 
[RE Ci arrivò nel- 
P87-88, portando con sè in 
Romagna una delle colon- 
ne della sua Sangiorgese, 
Ceccarelli. Nella prima sta- 
gione, chiusa al nono po- 
sto, la coppia Usa era com- 
posta da Singleton e da 
«Toro» Landsberger, un 
centro che nei Lakers, nel- 
la Nba, faceva il gregario- 
ne e divenne una sorta di 
tormentone delle telecrona- 
che di Peterson. Lo accusa- 
vano di tirare mattonate 
verso il canestro. In Italia, 
invece, oltre a dominare la 


CORO Gui rimbalzisti 
sfoggiò anche una ragguar- 
GEE mira da 3 n 

L’anno successivo, finito 
al 12.0 posto dell’A2, delu- 
so da Ballard e Wansley, 
entrambi ormai alla frut- 
ta, Pancotto dette fiducia a 
un ragazzo statunitense 
appena uscito dall’Univer- 
sità. 207 cm, ala-pivot, un 
buon tiro. Nessuno poteva 
TR che quel tal 
John Fox sarebbe poi di- 
ventato uno degli stranieri 
dalla più lunga militanza 
in Italia. 

Storie di emergenti d’al- 
lora che si incrociano con 
quella di Corrado Fumagal- 
ll. Il play, fresco di divorzio 
dalla Dinamica Gorizia, do- 
mani aprirà la sua seconda 
carriera in maglia forlive- 
se. Contro la Genertel, co- 
munque, il suo impiego sa- 
rà limitato: fermo da un 
mese, non ha ancora il rit- 
mo-partita. La sua prima 
volta in Romagna risale al- 
1°87-88, con l’arrivo di Pan- 
cotto. Considerato a Cantù 
l’erede di Marzorati, fu vo- 
luto dal tecnico. Sembrava 
una parentesi. Invece a 
Forlì ci rimase 5 anni. 


È una foto di 9 anni fa: Pancotto e Fumagalli a Forlì. 


Nella Genertel domani 
mancherà ancora Giacomi. 
Ci sarà invece Miccoli, an- 
che se ha saltato un paio di 
allenamenti a causa dell’in- 
fluenza. Partenza in pull- 
man oggi pomeriggio. In se- 
rata Pancotto e Baiguera 
si fermeranno a Casalec- 


chio per l'anticipo di A1 tra 
Kinder e Mash. Nei primi 
giorni della prossima setti- 
mana, intanto, in Galleria 
Protti, inizierà la prevendi- 
ta dei biglietti per il derby 
con la Dinamica a Gorizia 
del 22 febbraio. 

Roberto Degrassi 


22 DA NON PERDERE IN C2 ED 


A Monfalcone il Latte Carso mentre l’Ardita inse 


gue punti-salvezza contro Gemona 


Sfida di fuoco tra Don Bosco e Jadran 


TRIESTE Due derby e uno 
scontro per la salvezza: 
questo è il programma 
odierno per le compagini 
impegnate nel campiona- 
to di serie C1. 

A dare vita al primo der- 
by, quello che dà più sale 
alla classifica, ci penseran- 
no Don Bosco Civica Ro- 
manelli e Jadran N. Kre- 
ditna. I salesiani si pre- 
senteranno sul parquet di 
via dell’Istria quasi al 
completo. Oggi dovrebbe 
essere la volta buona per 
Max Vlacci: il play salesia- 
no, ormai recuperato dopo 
l’infortunio, potrebbe dare 


il suo apporto in cabina di 
regia. 

Rientrerà sicuramente 
Collarini, ma dovrebbe 
mancare all'appello anco- 
ra Federico Vlacci, out do- 
po una distorsione alla ca- 
viglia rimediata due setti- 
mane fa. 

Coach Hruby prevede 
«una partita punto a pun- 
to, che potrebbe decidersi 
nelle battute finali. Lo Ja- 
dran ha qualcosa in più 
sotto le plance rispetto a 
noi, mentre la mia squa- 
dra, forse, ha più alterna- 
tive sul perimetro. La ga- 
ra potrebbe essere risolta 


da uno di questi due fatto- 
ri». Dall’altra parte, Vato- 
vec, non ha problemi di as- 
senze. I plavi imposteran- 
no la gara sulle loro carat- 
teristiche: difesa e contro- 
piede. 

«Credo che se riuscire- 
mo a bloccare gli esterni 
del Don Bosco — dice Ze- 
rial, vice di Vatovec — po- 
tremo dire la nostra. Sarà 
importante poi l'apporto 
che potranno dare in at- 
tacco Oberdan, Samec e 
Grbec». 

L’Ardita Minerva ospite- 
rà Gemona. Una partita 
fondamentale per i gorizia- 
ni che devono assoluta- 


mente vincere per non es- 
sere risucchiati nelle re- 
trovie. La squadra di Bosi- 
ni è reduce da una brutta 
sconfitta a Ferrara, ed ha 
l'occasione giusta per ri- 
scattarsi. 

Infine, L’Italmonfalcone 
riceverà il Latte Carso. 
Sulla carta i monfalconesi 
non dovrebbero avere trop- 
pi problemi per avere la 
meglio sui ragazzi di Kre- 
cic. Il coach triestino po- 
trà contare anche sulla 
presenza di Burni e Pulit- 
ti: ma il risultato finale 
probabilmente non cam- 
bierà. 

m.k. 


A2 DONNE Al Palacalvola incasso benefico 


Muggia contro Sgt 
Torna il derby rosa 


TRIESTE «Andiamo in campo 
per dissotterrare l’ascia di 
guerra e ritrovare quello 
spirito guerriero e quella 
voglia di combattere che 
aveva caratterizzato la pri- 
ma parte della nostra sta- 
gione». Così Mauro Stoch, 
tecnico della Ginnastica 
Triestina, alla vigilia del 
derby che vedrà le bianco- 
celesti ospiti del Porto San 
Rocco Muggia (stasera, Pa- 
lacalvola, 20.30). 

Una partita che arriva 
in un momento piuttosto 
delicato per la Sgt, reduce 
da tre sconfitte consecutive 
e in un momento di forma 
tutt'altro che soddisfacen- 
te. «Anche nel corso di que- 
sta settimana — conferma 
Mauro — ci siamo allenati a 
ranghi ridotti. Conto di ve- 
dere Patrizia Verde oggi do- 
po aver avuto influenzata 
Chiara Bergamo. AI di là 
di questo andremo in cam- 
po per dare il massimo e 
cercare di bissare il risulta- 
to del girone d'andata». 

Sintonizzata su un'oppo- 
sta frequenza l’ex di turno 


Alessia Varesano. «Sentia- 
mo la necessità — commen- 
ta il playmaker muggesano 
— di cancellare al più pre- 
sto l’orrenda prestazione di 
sabato scorso a Treviso. In 
più c’è da riscattare il risul- 
tato della partita d’andata, 
‘un derby atipico che finim- 
mo per consegnare nelle 
mani delle nostre avversa- 
rie anche a causa della for- 
te tensione». Sa 
* Muggia recupe ra 
Pecchiari ma ha in dubbio 
Roberta Sergatti, infortu- 
natasi alla caviglia nel cor- 
so della sfortunata trasfer- 
ta di Treviso. 
Un'ultima annotazione 
er ricordare la decisione 
presa dalla società mugge- 
sana di devolvere il 75% 
dell’incasso in favore di An- 
drea Canziani, l’undicenne 
atleta dell’U.S. Esperia col- 
Pito lo scorso 6 marzo da 
un’emorragia cerebrale che 
lo ha costretto a uria quasi 
totale paralisi e a una serie 
di operazioni chirurgiche 
fuori dall'Italia. 
Lorenzo Gatto 


Santos e Sgt si contendono il sesto posto 


TRIESTE Girone A. a gambe 
all'aria. Momento poco feli- 
ce por la Robur Palmanova. 
Colpa della sconfitta con la 
Barcolana il turno scorso 
che condanna Fameia e so- 
ci alla poule-retrocessione. 
E un episodio può fotografa- 
fe la situazione. Mancano 
2° alla fine della partita: un 
palmarino esce per falli e si 
avvia verso la panchina. Or- 
mai offeso nell'orgoglio per 
la gara compromessa, sfoga 
il suo disappunto. Calcio al- 
la panca, e in un attimo i 
suoi compagni si ritrovano 
a gambe all’aria. Neanche 
il Bruce Lee dei tempi mi- 
Gion ce. l'avrebbe fatta! 

‘hissà se i ragazzi di Bardi- 


ni riusciranno a riprender- 


sì oggi contro la Pom... 
Girone B: se il campo 
si allungasse... Ad Altura 
c'è lo scontro per acciuffare 
il sesto posto tra Santos e 
Sgt. Secondo le indiscrezio- 
ni della vigilia, questa do- 
vrebbe essere la diro del- 
l’incontro: dal momento che 
il campo del Santos è molto 
iù grande rispetto a quel- 
0) della Sgt, è probabile che 
i padroni di casa cerchino’ 
di sorprendere gli ospiti 
con il contropiede. Quindi 
tiri veloci, pressione a tutto 
campo, Do sfiancare gli av- 
versari. E poi allargare e al- 
lungare il parquet, sposta- 
re i canestri verso la super- 


Fortezza 


strade... Insomma la Sgt do- 
vrà sudare prima di segna- 
re due punti. Ma è solo fan- 
tabasket. 

«L'esperto» è in forse: 
per un infortunio in setti- 
mana, Stefani detto 
«l'esperto», pivot della We- 
ber Gradisca, potrebbe sal- 
tare il big-match con Sta- 
ranzano. 

Serie D. il Chiarbola 
ha già vinto il suo scu- 
detto. La squadra di Ca- 

ionnetti ha raggiunto quel- 
È che voleva: Ia salvezza. 
Grazie anche al vice Lagoi, 
il coach è riuscito ad assem- 
blare una squadra che di- 
verte e si diverte. 

Rino Pepe 


ss IM BREVE | 
Rinnovo delle cariche 


La Federtennis 
a Bellaria inaugura 
il dopo-Galgani: 
tocca a Ricci Bitti? 


ROMA Oggi a Bellaria il ten- 
nis italiano volta pagina; | 
eleggendo un nuovo presi 
dente federale, che riceverà 
la pesante eredità di Paolo | 
Galgani, dimissionario do- 
po 21 anni di egemonia. In | 
gara per la poltrona più am- |. 
bita sono due faentini, il | 
56.enne ingegnere France” | 
Sco Ricci Bitti, il 57.enne . 
avvocato Stefano Leone 
Gaudenzi, e il 48.enne avvo” 
cato piacentino Massim@ 
Rossi. Favorito è il primo. 


Rugby: l'Italia di Coste 
all'esame del Galles 


LLANELLI Febbre alta in Gall 
les per l’incontro odiern0 
(ore 18 locali) contro l’Ità 
lia, che con i «dragoni» no! | 
ha mai vinto (tre sconfitte): i 
Il Galles torna a Llanelli d0- 

po 105 anni. L'Italia prove: 
rà a sfatare il penultimo ta: 
bù (l’ultimo è Inghilterra) | 
verso il Trofeo Sei Nazioni. 


Ciclocross: Pontoni out 
Fratturata una spalla — 


UDINE È proprio un period0 

i amarezze per Daniele! 
Pontoni. Dopo il «caso do”. 
Ding» e il quarto posto ai re4 
centi Mondiali, il campione. 
varianese non arteciperd! 
alla finale del ei 
ge, domani a Harnes, ill. 
Francia. Cadendo sul tra? 
guardo iridato di Middel 
fart domenica scorsa, Pon” 
toni si è fratturato la spall@ 
destra. Dovrà restare a 1f 
poso per qualche settima” 
na. 


Pallavolo: Coppa Italia 
Final four a Firenze’ 


FIRENZE Per la seconda volt? 
in tre anni Firenze ospità 
la Final four di Coppa It" 
lia uomini di pallavolo (Teli 
ly cup). Tutto esaurito 2 
Palasport. Nella prima RE 
mifinale di fronte oggi al di 
15 Sisley Tv e Casa Mode; 
na Unibon; alle 18 Alpito! 


Traco Cn-Conad Fe. 


9, 


AA 


hd DOT 
inizino legni 


SANI A nta 
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SPORT 
PALLAMANO In serie AI questo pomeriggio al Palacalvola arriva il giovane e «frizzante» Gymnasium 


La Genertel sfida l'entusiasmo 


Noie fisiche per Alessandro Fusina promosso a «bo 


ROMA Bologna contro le pri- 
me della classe nella setti- 
ma giornata del girone di 
ritorno del massimo cam- 

ionato nazionale. Se il 

ymansium Bologna bus- 
serà in casa della Gener- 
tel, il O 1969 ospite- 
rà invece la capolista Al. 
Pi. Prato. 

Questo il quadro degli 
altri incontri in calenda- 
Tio: Mordano-Modena, Ma- 
zara-Conversano, Ortigia 
Siracusa-Arag Rubiera, 
Haenna-Meranatura, Nuo- 
Va Teramo-Forst Bressano- 
ne (posticipata il 10 febbra- 


L'AI.Pi, Prato in missione 
in casa del Bologna 1969 


io alle 18.30). Questa la 
classifica: Al.Pi. Prato 37 
punti; Genertel 35; Mode- 
na e Forst Bressanone 26; 
Arag Rubiera 21; Bologna 
1969 19: Ortigia Siracusa 
16; Conversano 15; Haen- 
na e Gymnasium Bologna 
14; Mordano 18; Nuova Te- 
ramo 11; Meranatura 10; 
Mazara 9. 

ueste infine le date del- 
la finalissimma di Cenpe 
Italia tra Enna e Prato: la 
partita di andata si dispu- 
terà a Enna il 10 febbraio 
alle 17.80, il ritorno a Pra- 
to il 26 febbraio alle 21. 


TRIESTE Il «fregio» dell’Euro- 
pean handball federation 
gli renderà meno fastidioso 
l'infortunio all’alluce del 
piede destro che oggi forse 
lo costringerà alla panchi- 
na. Con le sue 86 reti, Ales- 
sandro Fusina, in condomi- 
nio con Iztock Puc del 
Celje, è il miglior realizzato- 
re del gruppo A di Cham- 
pions League. Un primato 
di «bomber europeo» - dira- 
mato ufficialmente dalla fe- 
derazione internazionale e 
rilanciato subito da quella 
italiana - che riconosce al 
siculo-triestino classe e vo- 
lontà. «Quanti gol ho fatto 
in Champions League? - si 
chiede un po’ stupito anche 
perchè del tutto all'oscuro 
del suo guiness - Giuro che 
non lo so. Non conto mai i 


Alessandro Fusina 


gol. E' una questione di sca. 
ramanzia». 

Primato a parte, questo 
pomeriggio, alle 18.80 la 
Genertel torna finalmente 
al Palacalvola, dopo la lun- 
ga avventura tra l'Islanda 
eil sud Italia, per affronta. 
re i giovani portacolori del 
Gymnasium Bologna. «E° 


mber» europeo 


a squadra che fa dell’en- 
Vai iena e della sfrontatez- 
za la sua arma migliore - 
avverte subito Lo Duca - So- 
no frizzanti e_ pericolosi». 
L'entusiasmo di cui parla 
Lo Duca è dunque la «cifra» 
del Gymnasium, ma chi so- 
no gli uomini che i bianco- 
rossi dovranno marcare 
stretto questo pomerig 10? 
«Popovic è uno dei migliori 
- continua il ’prof’ - è Dro 

iro, in regia e poi sa met- 
e in moto tanto Montal- 
to quanto il giovane ma pro- 
mettente Onelli». Per il re- 
sto, sottolinea Lo Ba il 
Gymnasium è squadra che, 
partita con lo scopo di sal- 
varsi, con i suoi attuali 14 

junti in classifica, DEE 
di aver voglia di vin- 
So di dare filo da torce- 
re soprattutto alle prime 
della classe. 


GENERTEL 


MESTRINER 
BOTTARO 
LO DUCA 
MARTINELLI 
FUSINA 
KAVRECIC 
PASTORELLI 
GUERRAZZI 
TOMIC 
TARAFINO 
MOLINA 
OVEGLIA 
All.: Giuseppe Lo Duca 


Da parte loro, i campioni 
d’Italia, che sono reduci dal 
confortante successo infra- 
settimanale raccolto a Tera- 
mo, risponderanno tutti al- 
l'appello di Lo Duca, Tutti 
tranne Kuzmanoski che in 
questi giorni sta finalmen- 
te lavorando in palestra 
per tornare al più presto in 
partita. Assente oggi e cer- 
tamente nel confronto con 
la Forst Bressanone, sarà 
in forse anche nell’incontro 


TITTI 


Arbitri: Galgano e Politi 


n 


GYMNASIUM 


DANTI 
ZANGARINI 
ONELLI 

A. TEDESCO 
ODORICI 
MONTALTO 
S. BERNARDI 
POPOVIC 
ROSSETTI 

M. BERNARDI 
MAURIZZI 

G. TEDESCO 
All.: Giuseppe Tedesco 


clou del 21 febbraio, al Pa- 
lacalvola, che vedrà i trie- 
stini opposti all'attuale ca- 
polista tao Ciò che inte- 
ressa all’allenatore triesti- 
no è, in altre parole, un re- 
cupero totale del fuoriclas- 
se serbo in vista dei play- 
off più che un suo utilizzo 
«precoce» nel tentativo di ri- 
conquistare il primo posto 
in classifica. I conti, insom- 
ma, come spesso capita, si 
fanno alla fine. 


m.e. 


22 TENNISTAVOLO iecanuna 


28 ATLETICA LEGGERA nes 


Intenso fine settimana di appuntamenti: oltre agli assoluti indoor, campionato regionale di cross a Ronchi e di lanci a Udine 


lie a Genova 


= JUDO ® 
Cadetti 


Babic «cullan 


La pattuglia del Cus a caccia di medag 


ambizioni tricolori 


TRIESTE Gara di qualificazio- 
ne per i campionati italiani 
«Cadetti», prima prova del 
Gran Premio Cinture Marro- 
ne ‘98, prova regionale del 
Criterium Giovanissimi e in- 
fine, terza edizione del Tro- 
feo internazionale Alpe 
Adria, è questo il program- 
ma di un fine settimana par- 
ticolarmente intenso, che og- 
A e domani vedrà salire sui 
atami allestiti nella pale- 
Stra di via San Pietro a Udi- 
Ne moltissimi atleti. Ambi- 
zioni tricolori per la fascia 
dei «cadetti», gli atleti com- 
Presi fra-i-15 e 16 anni, che 
Sì confrontano per l’accesso 
alla finale nazionale in pro- 
gramma la prossima setti- 
mana a Ostia. 

Fra i judoka triestini par- 
te con ottime credenziali Ti- 
ziano Babic (A&R), che già 
yanta al suo attivo un quin- 
to posto nazionale a livello 
di «giovanissimi» e che po- 
trebbe cogliere l'occasione 
DEE mettere a frutto un'evi- 

‘ente maturazione fisica e 
tecnica. Sandra Carofiglio e 
Damiano Scrigni (Sgt) inve- 
ce, potrebbero essere fra i 
protagonisti del Gran Pre- 
mo Cinture Marrone (peso 
dalle 14.00 alle 15.00 come 
per la qualificazione «Cadet- 
ti»), prima di una serie di 


Prove che ogni 
possibilità cd anno da la 


nera». Chiude la serie di ga- 
rein programma oggi, il Cri- 
terium lovanissimi, nato 
In questo caso come prova 
rovinciale, ma poi esteso a 
ivello regionale onde poter 
testare la nuova regolamen- 
tazione federale prima del 
Festival Giochi della Gioven- 
tù che si disputerà il prossi- 
mo 21 febbraio e quelo 
rà alla finale nazionale. 
omani infine, a partire 
dalle 9.30 al via le classi 
«Esordienti» e «Cadetti» per 
la SHIGGIEO del terzo Trofeo 
e dria, cui hanno già 
aderito Ungheria, Austria, 
Slovenia, Croazia e numero: 
hi Società italiane e regiona- 


e.d.d. 


E BILIARpo 
Nomina 


Fibis, Alfiero Zabot 
delegato di Trieste 


TRIESTE Alfiero Zabot del 
SI India di Trieste è il 
Filo delegato provinciale 
bilie aPederazine italiana 


face Ghe 
abbandonato il proprio i 

Ì prio inca- 
Tico avendo dovuto lasciare 


il capoluogo regi 
motivi di lt SE 


Tardi aveva 


a 


TRIESTE Tra oggi e domani i migliori atleti della Penisola si 
fronteggeranno al Palafiera di Genova nei campionati ita- 
liani assoluti «indoor». A misurarsi per i titoli «invernali» 
anche una agguerrita compagine del Cus Trieste. Tutte 
femmine e in grado di puntare in alto. Per il «ciclone friu- 
lano» Fabiana Cosolo l’obiettivo è di entrare tra le miglio- 
ri velociste sui 60 e 200 piani. L’ostacolista Gabriella Gre. 

‘ori e l’ottocentista Lara Zulian puntano a riconfermare 
fora nella finalissima della scorsa stagione, La lun- 
E Arianna Zivec e l’altista Francesca Bradamante, in- 


e, mirano dritte 


alle medaglie. 


Ma l’atletica del week-end non si fermerà nemmeno in 


regione. Sulle pedane del «Dal Dan» di U, 
acco mette in calendario 
alle 10,30) Ia seconda prova regionale 


letica Tava; 


dine la Nuova at- 
er domani (inizio. 
lel campionato in- 


vernale lanci. I lanciatori regionali saranno impegnati nel 


contempo anche dalla prima 


prova del «Trittico dei lanci». 


Alle Cave di Selz (Ronchi dei Legionari) si SIRIA (sem- 


pre domani, inizio alle 10) il campionato region: 


le di socie- 


tà di corsa campestre riservato alle categorie ragazzi, ra- 


gazze, cadetti e cadette. 


PALLAVOLO 


Kras in spedizione a Terni 
In A2 triestine ambiziose 


TRIESTE Partita facile per le 
ragazze del Kras Generali 
che in serie A1 giocheranno 
uesta sera a l'erni contro 
il Tt Terni, una squadra 
giovane che schiererà le se- 
conde categoria Stefania 
Bosi, Alice Bisaccioni e la 
russa Alina Polineva, Con- 
quistare la vittoria non do- 
vrebbe essere un problema 
per le krassine, che si impo- 
sero all'andata per ba 1. 
Per il campionato di se- 
rie A2 impegno fuori casa 
per le atlete del Kras Co- 
rium, che incontreranno a 
Verzuolo (Cuneo) il Tt A4. 
Le triestine, che nelle ulti- 
me partite hanno proposto 
un deciso miglioramento 


del gioco, cercheranno di 
«sorprendere» le piemonte- 
si,che si imposero all’anda- 
ta. Nella squadra triestina 
buone notizie arrivano da 
Dasa Bresciani, che ha su- 
pesco i postumi influenza- 
i e conta di esprimersi al 
meglio. L'incontro dovreb- 
be essere tirato: negli ulti- 
mi. tornei, infatti, le pie- 
montesi Alberto e Bazzani 
hanno perso rispettivamen- 
te con Martina Milic e con 
la Bresciani e Nina Milic. 

Per la serie B incontro 
aperto a Spoleto tra Kras 
Activa e La Fenice. All’an- 
data le krassine si impose- 
ro per 3 a 2, ora sperano di 
bissare la vittoria. 


In occasione della sosta (le partite ricominceranno sabato 14) 


Ritocchi in corsa al ca 


2 GINNASTICA È 


St parlerà anche della nuova 


TRIESTE Il Comitato regiona- 
le della Fipav, in so 
della sosta dei campionati 
(che riprenderanno sabato 
14 febbraio), organizza per 
domani, alle 10, a Cervigna- 
no del Friuli, una riunione 
di tutte le società regionali 
di «C» e «D» e di quelle pro- 
vinciali di Prima divisione, 
La riunione sarà l’occasio- 
ne per una riflessione sul 
primo anno di gestione da 
parte del nuovo comitato 
che, oltre a illustrare il pro- 
gramma di attività per il 
998, analizzerà lo svolgi- 
mento della prima fase dei 
Campionati, nell'intento di 
Tovare eventuali migliora- 
menti da mettere in atto 
già durante la prossima sta- 
gione agonistica. 

Verrà inoltre illustrata 
la seconda fase della serie 
«D» che prevede gare di an- 
data e ritorno fra le prime 
classificate dei due gironi, 
entrambe comunque pro- 
mosse, per il titolo regiona- 
le di serie D, mentre il ter- 
zo posto disponibile per la 
promozione verrà assegna- 
to con incontri al meglio di 
due gare su tre fra le secon- 
da classificate dei due rag- 
gruppamenti. 


E IPPICA £ 
Tris nazionale 
AI via în 16 su 


TRIESTE Appunt, 
corsa tris do 
con 16 partenti su 83 


Retrocederanno, invece, 
la settima, l’ottava e la no: 
na squadra di ogni girone 
in virtù della riforma del 
campionato iniziata lo scor- 
so anno e che si concluderà 
solo la prossima stagione 

‘e settime effettueranno co- 


scaggio, qualora ci fc 

delle defezioni n DEE 
ella 

D 1998/99, mentre ORIO 


Inoltre prevista l'uscita di 
licazione. 
Laura Distefano 


a Montebello 
tre nastri 


to all’ippodromo di Montebello per la 
» Premio di febbraio, handicap a invito 
nastri; il Premio è riservato a indigeni 


di 5 anni e oltre ed i ; : 
È esteri di 4 anni e oltre. 
“esto il campo dei ei: a 2080 metri 1) Olari di 


Sgrei (M, Jasposito) 2) 


ilver Star (Borghetti); 3) Rodeano 
| an); 4) Sfem del Nord (Vecchione); 5) Romantico 
Tio (Vaccari); 6) Persiano Gilm (Destro); 7) Ò 


iscar Max (De 


Zuccoli); 8) Swan du Kras (Di Fronzo); a 2100 metri 9) Ze- 
nata (Marino); 10) Principe Bart Aa 11) Refolo 


Bru (Corelli); 12) Scik Pra (Bezzecchi); 1. 


) Web Fish (Bene- 


detti); 14) Sunhills (Rossi); 15) I Saw the light (Orlandi); a 
2120 metri 16) Sergione Om (Gubellini). 


QUOTE 


MODESTE A ROMA 


COMBINAZIONE 5-15-19 
uote popolari per la Tris di ieri all’ippodromo di Tor di 


| Valle. 1 17.989 scommettitori che hanno indovinato la combi- 


nazione vincente (5-15-19) vincono 269.100 lire, Il montepre- 
mi è stato di 4.957,546.800 lire, La gara, Premio della Roc- 
ca, è stata vinta da Rumble. Si è ritirato il cavallo n.11, 
Playmaker. Quota di coppia (3.595 i vincitori) di 82.200 lire. 


domani a Cervignano riunione delle società regionali 


mpionato di serie D 


Novità regolamentare nel campion 


Coppa Regione e del 


le iniziative del 50° 


ao provinciale Ragazzi al via questa settimana 


Sperimentati i prestiti liberi 


TRIESTE È iniziato questo fi- 
ne settimana il campionato 
provinciale Ragazzi, riser- 
vato agli atleti under 16, 
quale sono iscritte solo cin- 
que formazioni nonostane 
la novità regolamentare (in- 
trodotta in via sperimenta- 
le quest'anno) che permette 
un più ampio uso del presti- 
to di giocatori fra società a 
livello giovanile. Ai nastri 
di partenza sono presenti 
solo le società che curano in 
modo particolare il vivaio 
uali Volley club, Rigutti 
abbigliamento, Triestina 
volley, Virtus e Sloga, 
Il calendario prevede die- 
ci giornate e il termine è 
previsto per il 5 aprile, a 
cui seguiranno le fasi regio- 
nali e nazionali. Nel primo 
turno hanno vinto le forma- 
zioni di casa: il Volley club 
su Rigutti abbigliamento e 
la Triestina volley ai danni 


Bi PUGILATO È 


Il presidente dell’associazione propone lo scio 


della Virtus Trieste di Lu- 
ciano Seppi, gara fra le dl 
formazioni più quotate del- 
‘a stagione. a 
In o femminile la 
prima fase è ormai agli 8800" 
cioli e la situazione e. To 
in ogni raggruppamento. In: 
fatti in testa a pieni punti 
nei rispetivi gironi, Meetio: 
mo la Pallavolo Altura, la 
Pizzeria Veto A e il Konto- 
vel seguite rispettivamente 
da Breg, Triestina e Volley 
A e Triestina B. La prossi- 
ma settimana sono n pro- 
‘amma proprio gli scontri 
iretti fra queste formazio- 
ni e finalmente sarà possibi- 
le delineare gli accoppia- 
menti per i play-off. Fra le 
rime manca all’appello il 
or, campione uscente, che 
ha conquistato fino a ora so- 
lo otto punti e si trova at- 
tualmente a metà classifica 
del girone A. 


nn 


Risultati maschile: Vol- 
ley club-Rigutti abbiglia- 
mento 3-0; Triestina volley- 
Virtus 3-1. 

Risultati femminile. Gi- 
rone A, Altura-Veto B 3-0; 
Bor-Npt 3-0; Breg-Kontovel 
3-1. . Classifica: Altura e 
Breg 14, Oma A 10, Bor 8 
Kontovel A 4, Npt e Veto B 


Girone B. Veto A-Volley 
93 3-0; Virtus B-Sgt 0-3; 
Triestina A-Computer di- 
scount 3-1. Classifica: Pizze- 
ria Veto A 12; Triestian A 
8, Sgt 6, Computer discount 
4, Virtus B 2, Voley 93 0. 

Girone C: Kontovel 
B-Oma B 3-0, Ricreatori co- 
munali-Virtus A 1-8; Trie- 
stina B-Computer discount 
3-0. Classifica: Kontovel B 
14, Triestina B 12, Virtus 
8, Ricreatori 6, Oma B 2, 
Computer discount 0. la 


Due giorni di sfide 
Ritmica: finali 
interregionali 

sul parquet 
dell'Ugg di Gorizia 


TRIESTE Finali interregionali 
oggi, alle 16.30, e domani, 
alle 10, nella palestra dell 
Ugg di Gorizia per le ragaz- 
ze della ginnastica ritmica. 
In serie B le triestine dell’ 
SEE (Mamolo, Serra, Bucci, 

anfreda e Villani) punta- 
no alla finale nazionale, 
Proporranno una serie di 
esercizi nuovi, di grande li- 
vello coreografico. 

In serie C difenderanno i 
colori regionali Ginnastica 
Pordenone, As Udinese e le 
atlete dell’Sgt (qualificatesi 
grazie al ripescaggio per 
punteggio). Tra le triestine 
sarà da seguire la prova di 
Alessia Macchi, l’atleta di 
punta della squadra. 

Per quanto riguarda la 
ginnastica artistica i ragaz- 
zi dell’Sgt Edile Giuliana sa- 
ranno in gara per la secon- 
da prova del campionato na- 
zionale di serie A2. Dopo 
l’ultima piazza rimediata 
due settimane fa contano di 
conquistare un sesto posto 
anche se l'impresa non sarà 
facile. Pribaz non ha ancora 
recuperato al meglio l’infor- 
tunio al ginocchio e Rosset- 
ti risente ancora di qualche 


dolorino alla caviglia. 
a.p. 


glimento ma l'assemblea dei soci rinnova fiducia ed entusiasmo 


Torna il sereno sulla Pugilistica Cral 


Bruno Vizzaccaro 


TRIESTE Torna il sereno in ca- 
sa dell’Associazione pugili- 
stica «Porto di Trieste», affi- 
liata al Cral, dopo l’ipotesi 
di scioglimento del sodali- 
z10 IRGREOE: dal presidente 
Bruno Vizzaccaro, nel corso 
dell'assemblea annuale dei 
soci, svoltasi alla Stazione 
Marittima. La proposta era 
stata motivata non per dis- 
sapori interni ma per l’im- 
provvisa cessazione dell’at- 
tività di due dirigenti il cui 
contributo è sempre stato 
prezioso. Si tratta del vice 
presidente Palmas, trasferi- 
tosi in Sardegna per motivi 
famigliari, e di Spadaro, di- 
rettore sportivo, dimessosi 
per motivi di lavoro. 


Privato del contributo di 
due collaboratori, oltre a 
quello dei consiglieri Pen. 
ta, Barbato e Giulio Vizzac- 
caro, il presidente aveva 

roposto la cessazione del- 
‘attività. Nel corso dell’as- 
semblea dei soci però la pro- 
osta è stata respinta al- 
IR vEnie Incisivo l’inter- 
vento del consigleire Crulci 
che ha sottolineato l’impor- 
tanza del pugilato non solo 
nell’ambito del Cral ma an- 
che, più in HECtEinlo nel- 
l'ambito sportivo cittadino. 
Decisa anche la posizione 
del segretario Bizjak che 
ha evidenziato il ruolo so- 
ciale dell’associazione a fa- 
vore dei giovani. 


Messo con le spalle al mu- 
ro il presidente Vizzaccaro 
ha accettato di restare alla 
guida del ELuppo per il 17.0 
anno consecutivo, Al termi- 
ne dell'assemblea si è proce- 
duto alla nomina del nuovo 
consiglio direttivo che risul- 
ta così composto: Bruno Viz- 
zaccaro presidente, Conta- 
dini vice presidente, Bizjak 
segretario, Romano d.s.; 
consiglieri: Crulci, Renato 
e Sergio Pauschè, Dragovi- 
na, Sivini, Biascardo, Luc- 
chi, Buttazzono, Predonza- 
ni, Cherbava, Collino, Inse- 
gnanti: Degrassi, Del De- 
gan; medico sociale: Domi- 
ni; osservatori esterni; Po- 


povich e Pieri. 
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lE SABATO SPORT È 


PALLAMANO 
Serie Al: Genertel 
Trieste-Gymnasium Bo- 
logna (18.30 Palacalvo- 


la). 
CALCIO 

Berretti: 14.80 Cre- 
monese-Triestina. 

Juniores regionali: 
Sevegliano-Muggia (15 
Sevegliano) a. De Fran- 
co; Ponziana-Pro Ro- 
mans (16-30 via Carna- 
ro) a. Moscarda; San- 
giorgina-San Sergio 
(17); Pro Gorizia-Ron- 
chi (15) a. Cipriani; Ca- 
priva-San Luigi (16) a. 
Tasca; Monfalcone-San 
Canzian (14.30) a. Ia- 
cuzzo; Itala-Manzanese 
(16 Farra) a. Miani. 

Juniores provincia- 
li: Opicina-Domio (16 
Rocco Opicina); Latte 
Carso-Costalunga (15 
Visogliano); Vesna-Luci- 
nico (15 Santa Croce); 
Portuale-Edile (17.30 
viale Sanzio); Zarjagaja- 
Chiarbola (14.30 Padri- 
ciano); Mossa-Fogliano 
(16); Mont. Don Bosco- 
Primorje (15.30 Villag- 
gio Opicina). 

NUOTO 

A Monfalcone dalle 
18 seconda eliminato- 
ria assoluti terza parte. 

PALLACANESTRO 

Serie A2 femmini- 
le: Muggia Porto San 
Rocco-Ginnastica Trie- 
e (20.30 Palacalvo- 
a) 

Serie C1 maschile: 
Italmonfalcone-Latte 
Carso (20.45 Monfalco- 
ne); Ardita-Gemona 
(18.30 Stella Mattutina 
Gorizia); Don Bosco Ro- 
manelli-Jadran (20.30 
via dell’Istria). 

Serie C2 maschile: 
Centro Sedia-Intermug- 
gia (20.30 Corno di Ro- 
sazzo); Dom-Barcolana 
(20 via Brass Gorizia); 
Robur-Pom (domani 
17.30 Palmanova); Bbc- 
Codroipese (18.30 Aiel- 
lo); Amici Pn-Porcia (do- 
mani 17.30 Pordenone); 
Sgt-Santos (20.30 pal. 
Sgt); Spilimbergo-Lati- 
sana (18.30); San Danie- 
le-Chu (20.45); Itala- 
Staranzano (20.45 Gra- 
disca). 

Serie D maschile: 
poule promozione giro- 
ne rosso: Bor-Goriziana 
(21 Guardiella); Virtus- 
Forum Julii (18.30 Udi- 
ne); Sangiorgina-Arte 
(18.30 San Giorgio No- 
garo). Poule promozio- 
ne girone verde: 3S Cor- 
denons-Conca d’oro (21 
Cordenons); Libertas 
Ts-Acli Ronchi (20.80 
pal. Rismondo); Fonta- 
nafredda-San Vito 
(20.30); Tarcento-Gra- 
do (20.30). Poule retro- 
cessione girone bianco: 
Marsich-Superbasket 
(18.45 Guardiella); Le- 
ga Nazionale-Isontina 
(18 pal. Cobolli); Konto- 
vel-Drago (20 Ervatti). 
Poule retrocessione gi- 
rone giallo: Cassacco- 
Scoglietto (18 Collore- 
do). 

Promozione: Petrol- 
chimica-Sky (18 pal. Ri- 
smondo); Momo Giò-Bi- 
ra Bora (20.30 pal. Pac- 
co Muggia); Breg-Vir- 
tus (20.30 San Dorligo); 
AI Gioiello-Stella Azzur- 
ra (domani, 11, b.go 
San Sergio); Spetic-Ri- 
maco (domani 11 pal. 
Caprin). 

Allievi: Itala-Gener- 
tel (16.30 Fogliano); 
Amici Pn-Don Bosco 
(domani 11 Pordenone); 
Terzo-Pom (17.30 Ter- 
zo); Arte-Udinese (18 
Gorizia). 

Serie C femminile: 
Porcia-Red System 
(20.30); Cus-Staranza- 
no (20.30 pal. Cus); Fae- 
dis-Acli Ronchi (doma- 
ni 11); Team 90-Rorai- 
grande (domani 17 Por- 
denone); Tricesimo-Dra- 
go (domani 19); Servola- 
na-Oma (domani 11 
pal. Don Milani), 

GINNASTICA 

Finali interregionali: 
oggi alle 16.30 e doma- 
ni alle 10 nella palestra 
dell’Ugg Gorizia. 

ATLETICA 

Campionato inverna- 
le lanci: domani dalle 
10.30 Udine, Campiona- 
to regionale di corsa 
campestre: domani dal- 
le 10 a Selz (Ronchi dei 
Legionari), 
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Aut. Min. Rich. 


SABATO 7 E DOMENICA 8 FEBBRAIO 


DUE GIORNI DI FESTA 


AZZURRA 


ON UN GRANDE CONCORSO’ 


PER VINCERE 
- 3 FIAT PALIO WEEKEND 
E SCOPRIRE | VANTAGGI 


DEI NUOVI INCENTIVI 
ECOLOGICI. 


Programmi per il weekend? Sentite 
questo: sabato 7 e domenica 8 febbraio 
nelle Concessionarie e Succursali Fiat 
c'è il grande concorso “Prova Palio, Vinci 
Palio”. Potete nr 3 Fiat Palio Weekend 


e 100 telefoni cellulari GSM Motorola 


8700 con kit viva voce. Perché non 
partecipare? Andate in una Concessio- 
naria o Succursale Fiat, provate la Palio 
Weekend, compilate la cartolina che vi 
verrà consegnata, imbucatela  nell’ap- 


posita urna e incrociate le dita. In più, 


potete scoprire in tutta calma i vantag- 
gi di cambiare Ja vostra vecchia auto con 
i nuovi incentivi ecologici. Insomma, la 
fortuna e il risparmio si incontrano sa- 
bato e domenica in tutte le Concessio- 


narie e le Succursali Fiat. E voi, ci sarete? 


